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Nasser e i sovietici discutono 
come porre fine all’ aggressione 




domenica 7 luglio 1968 / L. 60 ig 


Dove sono 


i 4 miliardi 


raccolti 


dalla Rai-T V 


per i 


I OMO A MIE ANO” c * °PP on * amo governo di attesa che ripetendo la politica del centro'Sinistra è 
LUIIUU H ITHLHI1U. incapace di risolvere i problemi più urgenti che riguardano tutta la classe operaia tCrrGlUOtclti 
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LE MASSE 


un nuovo indirizzo politico 

Il governo Leone si illude di ignorare i risultati del 19 maggio che indicano il fallimento del centro sinistra — L’alternativa proposta dai comunisti: una politica di rinnova¬ 
mento economico e sociale, di riforme che vadano in direzione del socialismo, di unità delle forze laiche e cattoliche — Gli operai non accettano più che nella fabbrica 
l’unica legge sia quella dei padroni — I progetti legge per le pensioni e Io statuto dei diritti dei lavoratori — Un giudizio sulle elezioni e la situazione in Francia 


siciliani? 


A sei mesi dalla disastrosa not¬ 
tata del 15 gennaio non una lira 
della somma sottoscritta è sta¬ 
ta spesa 

Le popolazioni del Belice si pre¬ 
parano a marciare martedì su 
Palermo 
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In Piazza Maggiore 


U N GRANDE applauso si 
è levato dall'assemblea 
dei comunisti bolognesi 
quando il compagno Kiri- 
lenko, paragonando le mura 
a coda di rondine del Palaz¬ 
zo di Re Enzo a quelle del 
Cremlino, ha detto che gli 
pareva di essere non in piaz¬ 
za Maggiore ma sulla piazza 
Rossa. - . 

Quell’applauso Improvvi¬ 
so e caloroso, nel quale si 
manifestava ‘ tutta la giusta 
fierezza dei nostri compagni, 
consapevoli della loro gran¬ 
de forza e della loro respon¬ 
sabilità. sembrava non do¬ 
vesse finire più: In effetti 
nell’immagine del dirigente 
sovietico veniva colto e sot¬ 
tolineato un dato di fatto 
politico, uno di quei dati che 
caratterizzano la peculiare 
situazione italiana e che 
fanno dire appunto con stu¬ 
pita ammirazione a chi toc¬ 
ca con mano questa realtà 
che « è meraviglioso consta¬ 
tare come a Bologna un cit¬ 
tadino su due vota comuni¬ 
sta ed un cittadino su dieci 
è iscritto al partito rivolu¬ 
zionario della classe operaia 
italiana ». 

Nè si tratta ormai di una 
situazione eccezionale, poi¬ 
ché la forza elettorale del 
PCI, grande su tutta la su¬ 
perficie del paese, raggiun¬ 
ge punte analoghe a quelle 
di Bologna in tante altre 
parti, dato che i comunisti 
sono divenuti il primo par¬ 
tito In quattro regioni, ed in 
ben ventuno provìnce. Sono 
le zone rosse d’Italia nelle 
quali passato e presente si 
sono fusi nella continuità di 
una grande e generosa bat¬ 
taglia di riscatto sociale, di 
emancipazione, di progresso 
e dove l’ideale del sociali¬ 
smo si è radicato da più ge¬ 
nerazioni nella coscienza di 
masse grandiose ed è dive¬ 
nuto pratica di vita e di 
azione quotidiana. 

E 9 COMPRENSIBILE l’emo¬ 
zione dei compagni so¬ 
vietici a contatto con una 
siffatta realtà- Certo, tante 
Impressioni saranno parse 
loro familiari, e non dico del¬ 
le cose o delle macchine, 
simili in ogni parte del 
mondo, nè delle meraviglio¬ 
se case del popolo o delle 
efficientissime cooperative, 
ma del modo di essere e di 
agire della gente, del loro 
associarsi ed organizzarsi, 
del loro rapporto profonda¬ 
mente democratico, tipico di 
una umanità nuova, sociali¬ 
sta. 


M A UNA Impressione più 
delle altre li avrà col¬ 
piti ed è la nota che fa tan¬ 
to simili i comunisti del loro 
grande paese con l nostri 
compagni emiliani: l’inesau¬ 
ribile ottimismo, che nel cit¬ 
tadino sovietico è connatu¬ 
rato alla consapevolezza del¬ 
le conquiste realizzate, alla 
sicurezza del suo lavoro, alla 
garanzia per il suo avvenire 
, e per quello del suoi figli, 
;e che qui nell’Emilia rossa 
‘ è frutto delia convinzione 
- che si è sulla via giusta. E’ 
< la certezza di possedere una 
• linea politica valida, è la vi¬ 
sione concreta dei risaltati 
‘ che questa linea riesce ad ot- 
; tenere, e non soltanto nella 
«rescitn costante della. no¬ 


stra influenza, ma nella 
convergenza, che qui è am¬ 
pia e solida, tra le forze di 
classe, proletarie, e le masse 
contadine ed i ceti medi: è 
tutto ciò che reca una ca¬ 
rica di ottimismo in tutta 
l’opera dei nostri compagni, 
e che fa sicuro il loro cam¬ 
mino fatto di grandi lotte 
democratiche, di partecipa¬ 
zione civile, di impegno 
ideale. - • ■* * ■ - - ' 

viaggio della autorevo¬ 
le e numerosa delegazione 
del Comitato centrale del 
PCUS In Italia, diretta da 
uno del massimi esponenti 
del partito fratello, il com¬ 
pagno Kirilenko. non si ar¬ 
resta. naturalmente, alle re¬ 
gioni rosse, proprio perchè 
deve servire a dare ai nostri 
ospiti una conoscenza, la più 
completa possìbile, della 
realtà italiana, di tutti I suoi 
problemi e di tutte le sue 
contraddizioni. 

Ci auguriamo che essi 
possano compiere positiva¬ 
mente il loro lavoro e por¬ 
tare nel loro paese una vi¬ 
sione precisa delle attività 
politiche del nostro partito. 
Da parte nostra consideria¬ 
mo la loro visita un momen¬ 
to Importante per l’ulterio¬ 
re rafforzamento dei vincoli 
di fraterna amicizia esisten¬ 
ti fra ! due partiti e consi¬ 
deriamo che tali incontri, 
che lo scambio di delegazio¬ 
ni, le consultazioni ■ bilate¬ 
rali costituiscono una forma 
importante per realizzare 
l’unità di azione del partiti 
comunisti e, nel rispetto del¬ 
la autonomia di ognuno, 
consentono di coordinare gli 
sforzi su scala internaziona¬ 
le nella lotta comune contro 
rimperialismo. 

N OI SIAMO un partito 
proTondamente legato ai 
sentimenti ed alle aspirazio¬ 
ni delle forze migliori della 
nazione, ai bisogni del po¬ 
polo italiano, e siamo con¬ 
temporaneamente un parti¬ 
to internazionalista, parte 
attiva del grande schiera¬ 
mento proletario ed antim¬ 
perialista mondiale. A quan¬ 
ti discutono con Q Partito 
comunista italiano noi dicia¬ 
mo che non è possibile chie¬ 
dere ai comunisti di essere 
diversi da ciò che essi sono, 
contestando la loro « collo¬ 
cazione intemazionale » per¬ 
chè i nostri legami interna¬ 
zionalisti sono parte inte¬ 
grante delia nostra politica, 
perchè 1 vincoli di fraterna 
unità con Q glorioso partito 
di Lenin sono parte inte¬ 
grante della nostra storia, 
della nostra tradizione e del¬ 
la nostra forza. Slamo forti 
proprio perchè ci sentiamo 
e siamo fratelli dei costrut¬ 
tori del comuniSmo nel¬ 
l'Unione Sovietica, perchè 
siamo fratelli dei gloriosi 
combattenti del Vietnam, 
perchè siamo fratelli dei co¬ 
munisti francesi, perchè sia¬ 
mo fratelli di quanti lottano 
nel mondo contro l’Imperia¬ 
lismo, per il progresso e 
per la emancipazione dei po¬ 
poli, per la pace. 

• Armando Cossutta 


MILANO, 6 

Àncora una volta Milano è stata al centro di 
una grande, appassionante manifestazione, nel 
corso della quale ha parlato il segretario generale 
del nostro partito. La manifestazione si è svolta 
stasera al Palazzetto dello Sport, gremito di migliaia e 
migliaia di cittadini, da folte delegazioni di lavoratori 
venuti da tutti i centri della Lombardia. E’ ai rappresen¬ 
tanti di questo paese vivo, agli operai delle grandi fab¬ 
briche milanesi e lombarde, I- 


ai contadini, ai pensiona¬ 
ti, agli studenti, ai giovani 
lavoratori e studenti che si 
è rivolto il compagno Longo. 
Questa nostra manifestazione 
— ha detto, entrando subito 
nel cuore dei problemi reali 
del paese — e le altre che 
sono in corso, I molteplici 
movimenti operài e contadini 
che hanno luogo in ogni parte 
d'Italia, sono un monito e una 
risposta alla sfida che la for¬ 
mazione del governo Leone — 
governo cosiddetto d'attesa — 
lancia alle masse lavoratrici 


Cuore e 
polmoni 


nuovi 


por Blaiberg 



Il dentista sudafri¬ 
cano vive da ben 
186 giorni con il 
cuore di un giova¬ 
ne mulatto 

Si procederà al ira. 
pianto dei polmo¬ 
ni perchè affetti 
da un'infiammazio¬ 
ne talmente acuta 
da minarne seria¬ 
mente il funziona¬ 
mento 
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228 milioni 
raccolti per 
In stampa 
comunista 
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e popolari che, invece, non 
possono attendere, perché 
hanno già aspettato fin trop¬ 
po, perché cinque anni di 
centro-sinistra non hanno ri¬ 
solto nessuno dei loro proble¬ 
mi, ma li hanno solo aggra¬ 
vati; perché questi problemi 
sono giunti, ormai, ad-rm pun¬ 
to dr estrèma tensione, ad un 
pUnto di esplosione.—se non 
vengono affrontati e risolti 
con la massima urgenza e nel 
senso voluto ed atteso dalle 
grandi masse. 

Il nuovo governo — ha pro¬ 
seguito Longo — crede invece 
di poter mettere in frigorifero 
proprio questi grandi proble¬ 
mi che travagliano il paese e 
le masse lavoratrici e popo¬ 
lari. SI illude di poter igno¬ 
rare 1 risultati del 19 mag¬ 
gio che sono stati una con¬ 
danna della politica di cen¬ 
tro-sinistra: una politica che, 
dopo il 19 maggio, è rifiutata 
persino da una parte degli 
stessi partiti che l'avevano 
fatta propria e sostenuta. Il 
nuovo governo dichiara In¬ 
vece che intende continuare 
la politica moderata del cen¬ 
tro-sinistra, come se nulla 
fosse accaduto. Intende re¬ 
stare sordo di fronte a una 
situazione che ogni giorno si 
fa sempre più insostenibile. 
Non siamo noi — ha detto 
Longo a questo punto — a 
tingere di nero la situazione. 
La stessa Stampa di Torino 
ha scritto, a proposito dello 
sciopero di Palermo, che es¬ 
so sottolinea la gravità del¬ 
la crisi che attanaglia ogni 
categoria economica e di lavo¬ 
ratori. Decine di aziende sono 
in agonia, altre corrono verso 
il fallimento. Il disagio è 
generale. Le maestranze del 
cantiere navale, impegnate In 
una lotta sindacale, da oltre 
un mese non percepiscono sa¬ 
lari. Migliaia di disoccupati — 
dopo la chiusura di varie im¬ 
prese siciliane — corrono al¬ 
la disperata ricerca di un 
posto di lavoro. Non diver¬ 
sa — ha soggiunto Longo — 
è la situazione a Trieste; pu¬ 
re tesa è la situazione di Ge¬ 
nova > e di altri centri indu¬ 
striali. minacciati nelle loro 
capacità produttive. Sintomi 
di crisi si registrano a Ro¬ 
ma con la chiusura dei po¬ 
chi stabilimenti che conta la 
capitale. Inoltre contadini, 
mezzadri e braccianti agricoli 
sono minacciati da una crisi 
che si fa sempre più acuta e 
lottano, come ha dimostrato 
ieri la grande manifestazione 
contadina a Roma, per la 
sospensione dei regolamenti 
agricoli del MEC e per l’ado¬ 
zione di profonde riforme di 
struttura. Ovunque si intensi¬ 
ficano le lotte operaie per la 
occupazione, i salari, 1 cotti¬ 
mi, gli orari, i turni, il potere 
sindacale, le condizioni di 
lavoro. 

Questo — ha detto Longo — 
è il quadro che presenta In 
queste settimane l’Italia. E il 
governo crede di poter rispon¬ 
dere con un elenco di temi 
buoni per tutti I tempi, er 1 
quali, il più spesso non sono 
stati Indicati né i modi per 
affrontarli né le soluzioni a 
cui arrivare, e dal quali sono 
: stati esclusi proprio quelli 
più attuali • brucianti. Le 
condizioni in cui il centro¬ 
sinistra ha lasciato il paese 
sono le conseguenze di 'ma 
politica economica die si e 
sempre e soltanto preoccu¬ 
pata del profitto dei grandi 
monopoli e che ha ignorato 
e combattuto, nel modo piu 
Ir res ponsabile, le esigenze di 
lavoro e di libertà dei lavo¬ 
ratori • dalle giovaci genera¬ 
zioni. Ila p r op rio questa è 

(Segue in ultima pagina) 



■ ■■ ai | m ■ m a ■ zaBau*u« jkti ■ a m a, a m ■ mm a aa Aia Migliaia di studenti universitari hanno partecipato ad una 

MIGLIAIA CONTRO JOHNSON A SAN SALVADOR UXi^!SrrS&S: 

e i cinque presidenti che egli deve Incontrare (oltre a quello del Salvador, quelli della Costa Rica, deH’Honduras, del Nicaragua e del Guatemala) arano 
definiti dal cartelli dei dimostranti « II drago e le cinque zanzare ». Una dozzina di barattoli di vernice rossa e numerose uova sono state lanciate contro 
l'auto di Johnson, mentre raggiungeva, dall'aeroporto. Il centro della città. Reparti della sguardia nazionale* sono stati mobilitati 


Lo professoressa L’affare Rocca: 


Menapace si è 
dimessa dalla 


il capo del SID 
blocca un 


Democrazia cristiana invìo di armi 
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OGGI 


S E VI interessa cono- 
scere la nostra opi¬ 
nione, vi diremo che tra 
le tante parole pronun¬ 
ciate daXVon. Leone Vel¬ 
tro ieri alla Camera, al¬ 
cune ci hanno fatto una 
impressione profonda. So¬ 
no le • seguenti: « Per 
quanto riguarda 11 mon¬ 
do operalo, credo di non 
essere lontano dalla real¬ 
tà se affermo che non si 
tratta solo di rivendica- 
rioni economiche (...) ma 
si tratta anche di proble¬ 
mi sodali di più vasta 
dimensione ». 

Siamo davanti a una 
intuizione folgorante, al¬ 


la quale si può forse muo¬ 
vere un solo appunto: di 
essere un po' tardiva. 
Leone ha sessantanni, è 
nel mondo politico da 
venticinque, è stato otto 
anni presidente della Ca¬ 
mera, già una volta presi¬ 
dente del Consiglio, è se¬ 
natore a rifa. Ebbene, 
giunto a questo punto 
della sua esistenza, viene 
colto dal sospetto che 
gli operai non abbiano 
soltanto problemi econo¬ 
mici da risolvere, ma an¬ 
che • problemi sociali di 
più vasta dimensione». 
Non che ne sia sicuro, 
badate bene. Nella sua 


proverbiale onestà, il sen. 
Leone afferma, con op¬ 
portuna cautela: «Credo 
di non essere lontano 
dalla realtà-, ». Egli ha 
l’impressione di non es¬ 
sere lontano dalla realtà, 
intuisce che con questi 
operai non si può mai di¬ 
re. Sono estrosi, impre¬ 
vedibili e di temperamen¬ 
to vivace. Volete scom¬ 
mettere, pensa Leone, 
che non gli bastano i 
quattrini, ma hanno an¬ 
che « problemi sodali di 
più vasta dimensione »? 

Uomo di studi profon¬ 
di, uso al raccoglimento 
a alla meditazione, in 
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la realtà 


questi ultimi tempi il sen. 
Leone, sempre così otti¬ 
mista e sereno, non era 
più lui. Si vedeva che lo 
rodeva un dubbio e lo 
tormentava un’ambascia. 
Sentiva confusamente di 
non essere lontano dalla 
realtà, ma non sapeva ri¬ 
conoscerlo brutalmente. 
Cosi aveva telefonato al 
suo amico ministro Maz¬ 
za, per consigliarsi. • Sen¬ 
ti un po’. Questi operai 
non me la contano giusta. 
Mi pare di capire che con 
loro non è soltanto una k 
questione di soldi. Tu che 
ne dici? Che siano inna¬ 
morati? ». Fertabraccia 


Giovedì sull'Unità 

PRIMA 
LA SALUTE 
POI LA 
PRODUZIONE 

LA PROPOSTA DI LEG¬ 
GE COMUNISTA PER UN 
SERVIZIO NAZIONALE DI 
MEDICINA DEL LAVORO 


Giovedì 11 luglio pubbli¬ 
cheremo il testo della pre¬ 
posta di legge comunista par 
la istituzion* del servizio 
nazional* di medicina dal 
lavoro. E' un altro dei gran¬ 
di temi scottanti della con¬ 
dizione operaia: lo sfrutta¬ 
mento è stato spinto a pun¬ 
ti tali da logorare irrime¬ 
diabilmente in pochissimi 
anni il fisico o la psiefw 
dei lavoratori. 

Il PCI promuove una 
granfia latta per una nuova 
condizione operaia. A gua¬ 
sto scapo abbiamo presen¬ 
tato la tre proposte di leg¬ 
ge sulla riforma del siste¬ 
ma pensionistico, sui diritti 
dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro, sulla saluto operaia. 
« L'Unità » ha promosso su 
guest! temi un referendum 
o moltissime lettere stanne 
già arrivando sul problema 
delia pensioni a dei diritti 
dai lavoratori. Convinceremo 
a pubblicarle giovedì. Parte¬ 
cipate al referendum, avan¬ 
zata preposta, critiche, ideo: 
sarà II punta di partenza di 
una grand* battaglia di 
massa. 
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Alla vigilia del dibattito sulla «fiducia» 


Un'altra significativa manifestazione del dissenso cattolico 


Elogio padronale alla linea 

. » • « >. * * ’ 

enunciata dal governo Leone 

, . - \ 

La stampa confindustriale esalta la «continuità» tra il centro sinistra e i! ministero «d’attesa» — Do* 
nat Cattin: « E’ una ripetizione degli errori passati » — Artificiose motivazioni della astensione so¬ 
cialista —- Il Vaticano sì « meraviglia » che torni in discussione la « cedoiare nera » 


Perché s’è dimessa dalla D C 

i * ‘ ' 

la professoressa Menapace 

, , t * 

La lettera a Rumor delia nota dirigente altoatesina, membro del Consiglio Nazionale de e del Consiglio regionale * Ragioni 
di carattere politico e religioso hanno motivato il clamoroso gesto politico • Le battaglie unitarie per la pace e la solida¬ 
rietà con gii studenti » Una scelta a lungo meditata 


E* fissato per domani, alla 
Camera, l’avvio del dibat¬ 
tito sulle f’.ichiarizloni pro¬ 
grammatici e di I eone, ma è 
già delineato il perimetro, 
assai angusto, della maggio¬ 
ranza e lo schieramento di 
opposizione. Leone avrà il 
sì della DC e l’astensione 
del socialisti e del repubbli¬ 
cani. Tutti gli altri gruppi 
voteranno contro. La dire¬ 
zione del PSU ha deciso per 
l’astensione venerdì sera 
perché il programma del 
nuovo ministero — dice il 
documento conclusivo — è 
< nella linea della politica 
di centro sinistra ». « Bene¬ 
vola astensione » hanno chie¬ 
sto De Martino e Tanassi 
che hanno giudicato « posi¬ 
tivamente » la piattaforma 
enunciata dal presidente del 
Consiglio. Ha votato l’ordi¬ 
ne del giorno anche la sini¬ 
stra senza dare però una va¬ 
lutazione positiva della fun¬ 
zione che Leone rivendica 
come « ponte » verso il cen¬ 
tro sinistra. A giudizio di 
Lombardi, tuttavia, alcuni 
impegni annunciati dal go¬ 
verno e altri che sono stati 
elusi (Sifar, Federconsorzi, 
riconoscimento di Hanoi) do¬ 
vrebbero permettere alle 
forze democratiche interne 
ed esterne al centro sinistra 
di « manifestare i limiti e le 
condizioni della loro parteci¬ 
pazione ad una politica avan¬ 
zata che rappresenti un’al¬ 
ternativa al moderatismo ». 
Si sono astenuti, infine, gli 
amici di Mancini e Giolitti 
mentre Nenni non ha preso 
parte al voto. Ora è chiaro 
che queste posizioni risento¬ 
no soprattutto, all’interno 
del PSU, del concitato dibat¬ 
tito che prepara il congres¬ 
so del partito. La destra 
manciniana giudica negati¬ 
vamente il nuovo governo 
non perché ne respinga il 
programma che è mutuato, 
d’altronde, dal governo Mo¬ 
ro, ma perché è ostile al 
« disimpegno » del PSU. 11 
suo unico dispiacere è dì 
non poter riafferrare subito 
qualche posto di comando 
(Preti ha detto ieri che non 
se la sente di « attendere 
l’autunno per rivedere co¬ 
stituita la coalizione di cen¬ 
tro-sinistra »). I demartinia- 
ni. invece, per valorizzare il 
« disimpegno », forzano arti¬ 
ficiosamente la valutazione 
del programma Leone e si 
nascondono ì suoi espliciti 
e ripetuti riferimenti alla 
« continuità » moderata. Ma 
non se li nasconde, ed 
anzi li esalta, la stampa 
del grande padronato che 
vede a giusta ragione nel¬ 
la continuità la promessa 
dello statu quo in tutti I 
domini della politica inter¬ 
na ed Internazionale dell’Ita¬ 
lia. Valga per tutte la en¬ 
tusiastica citazione del Cor¬ 
riere della Sera per la poli¬ 
tica economica enunciata da 
Leone, « chiaramente ispira¬ 
ta alla linea Colombo e per 
la politica estera altrettan¬ 
to esplicitamente impostata 
sulla linea Moro ». E’ questa 
per la grande borghesia la 
migliore preparazione di un 
« nuovo » centro sinistra. 

Appare molto giustificato, 
perciò, il pessimismo espres¬ 
so dall’ala della sinistra de 
che fa capo a Donat Cattin, 
li quale ha preso la parola 
nella riunione del deputati 
democristiani per dare un 
giudìzio assai critico del ga¬ 
binetto Leone e anche delle 
prospettive più lontane. Do¬ 
nat Cattin ha detto che il 
governo d’attesa rappresen¬ 
ta « la conclusione fatale dì 
un tipo di condotta modera¬ 
ta del centro sinistra e che 
manca al programma il sup¬ 
porto del discorso sulle for¬ 
ze politiche e quindi il rife¬ 
rimento ad una possibilità 
concreta di realizzazione ». 
In altri termini — ha affer¬ 
mato Donat Cattin — • ci 
si trova di fronte al tentati¬ 
vo di prolungare l’edizione 
del centro sinistra conclusa 
con le elezioni del 19 mag¬ 
gio». Egli ha cosi spiegato 
Il mancato consenso espres¬ 
so dalla sua corrente in di¬ 
rezione: « Il voto popolare 
richiede impegno e rinnova¬ 
mento. La risposta di oggi è 
purtroppo attesa e. al mas¬ 
simo, continuità, cioè ripe¬ 
tizione degli errori passati ». 
Quanto alla ripresa del cen¬ 
tro sinistra il « rilancio * 
si preannuncta « diffìcile », 
«mentre si ha bisogno di 
radicali cambiamenti nella 
linea, nel programma e nei 
rapporti con tutte le forze 
politiche ». 

Per tornare al socialisti 
viene confermato che la cor¬ 
rente di «Impegno sociali¬ 
sta » (giolittiani) presenterà 
ufficialmente la sua mozio¬ 
ne congressuale nel conve¬ 
gno del 14 luglio a Milano. 
Anche Tanassi prepara un 
documento sulla base della 
relazione che ha fatto nel 
giorni scorsi ai suoi amici e 
Intanto si adopera a strin¬ 
gere accordi con gli ultras 
dalla frazione manciniana. 


Mancini invece non scri¬ 
ve documenti. Egli ha spie¬ 
gato che il suo patrono è 
Nonni. Il documento dell’an¬ 
ziano leader sarà l’ombrello 
dell ’ ala ministeriale del 
PSU. 

E’ di Nenni una lettera ai 
socialisti di Rovigo nella 
quale egli ribadisce di es¬ 
sere contrario al « disimpe¬ 
gno » « che ha messo in cri¬ 
si il nostro partito ». Giudi¬ 
zio di un semplicismo disar¬ 
mante: la crisi del PSU sì 
trascina In effetti da anni e 
si accompagna puntualmen¬ 
te alla curva involutiva del 
centro-sinistra, ai cedimenti 
nenniani, al pasticcio della 
unificazione socialdemocrati¬ 
ca ecc. ecc. 

' L’editoriale di Orlandi sul* 
VAmnti! di oggi entrerà in¬ 
direttamente in polemica 
con le « emotive » afferma¬ 
zioni di Nenni e cercherà 
di dimostrare che il partito 
non è in crisi e che Leone 
ha fatto « preannunci signi¬ 
ficativi e qualificanti » (un 
tentativo anche questo di 
manipolare la realtà median¬ 
te l’ottica di una corrente, 
nella fattispecie quella so¬ 
cialdemocratica). 

Da registrare una nota del¬ 
l’Osservatore Romano che 
esprime « meraviglia » per 
l’accenno di Leone alla abo¬ 
lizione della esenzione fisca¬ 
le sulle compartecipazioni 
azionarie del Vaticano in 
Italia («cedoiare nera»), 
laddove deve perlomeno me¬ 
ravigliare che ci siano volu¬ 
ti anni per rimettere in di¬ 
scussione una situazione di 
evidente illegalità. 

ro. r. 



Il compagno Klrllenko, a capo della delegazione del PCUS In visita in Italia, è giunto oggi a Ve¬ 
nezia. I compagni sovietici sono stati ricevuti dai dirigenti della Federazione del PCI ed hanno 
visitato la città. In mattinata la parte della delegazione che si trova in visita a Firenze, si è Incon¬ 
trata con il prof. La Pira (nella foto) 


Nelle scuole medie 


Molti insegnanti rischiano 
di rimanere senza lavoro 


Un’assurda ordinanza ministeriale relativa all’assegnazione degli incarichi e supplenze per il 1968-’69 
Nuovi titoli che esistono soltanto sulla carta - Opportuna un’energica azione per sanare la situazione 


Fatto singolare, quest'anno, 
al Provveditorati agli studi: 
esaminando le graduatorie de¬ 
gli aspiranti a incarichi e sup¬ 
plenze per l’anno scolastico 
1968 -'69 (attraverso le quali 
vengono reclutati annualmen¬ 
te gU Insegnanti non di ruo¬ 
lo di cui lo Stato ha biso¬ 
gno). si può osservare che 11 
numero degli abilitati per le 
scuole superiori è. In propor¬ 
zione, maggiore di quello de¬ 
gli abilitati per la scuola me¬ 
dia unica, e che non pochi 
degli insegnanti collocati tra 
gli abilitati in una qualunque 
graduatoria delle superiori ri¬ 
sultano tra t non abilitati nel¬ 
la corrispondente graduatoria 
della scuola media. 

Questa novità riguarda tut¬ 
ti gli abilitati di quest'anno, 
coloro cioè che hanno soste¬ 
nuto per una qualunque ma¬ 
teria gli esami di abilitazio¬ 
ne Indetti con il decreto mi¬ 
nisteriale del 10 agosto 1967 
con ;a legittima convinzione 
di aprirsi la strada aU'inse- 
gnamento di quella materia 
in qualunque scuola seconda¬ 
ria, compresa la media unica, 
come previsto dallo stesso 
bando di esami. Ora. Invece, 
e senza preavviso alcuno, si 
trovano defraudati di una buo¬ 
na metà delle loro possibilità 
d’impiego immediato. 

In verità, a leggere attenta, 
mente l’ordinanza ministeria¬ 
le incarichi e supplenae per 
il 1968-109, a norma della qua¬ 
le sono state formate le gra- 


Per la maturità 
e l'abilitazione 
concluse le 
prove scritte 

Si sono concluse ieri in tutta 
Italia le prove scritte per la 
maturità e l’abilitazione. Ieri 
mattina sono stati ancora im¬ 
pegnati gli studenti dello scien¬ 
tifico con la prova di disegno, 
e i candidati all'abilitaziane di 
qualche indirizzo degli Istituti 
tecnici. GU oraU per numerosi 
candidati aUa maturità classica 
e scientifica avranno inizio do¬ 
mani. 


Tutti I dep ut ati comuni¬ 
sti sono tenuti ed essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alle sedute di lunedi i, 
martedì 9 e merco l e d ì 14. 
La pr es en z e è obbligato¬ 
ria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per le seduta di 
giovedì 11. 


dilatorie, al scopre che per 
Insegnare come abilitato nel¬ 
la scuola media occorrerebbe 
(evidentemente da questo an¬ 
no) essere In possesso di uno 
dei titoli di abilitazione spe¬ 
cifica previsti «dalla tabella 
B annessa al decreto presi¬ 
denziale del 21 novembre 1966, 
n. 1298 integrato, ecc. ». Il de¬ 
creto citato è quello con cui 
sono state definite le nuove 
classi di abilitazione e di con¬ 
corso per la scuola media, 
con programmi differenziati, 
criteri di valutazione nuovi, 
sensibile aumento dei titoli di 
ammissione, ecc. Questi nuovi 
titoli di abilitazione previsti 
esistono in realtà soltanto sul¬ 
la carta, dato che gli esami 
per conseguirli non sono sta¬ 
ti ancora indetti. 

E cosi, sembra Incredibile 
ma purtroppo è vero, accade 
che gli abilitati di quest'an¬ 
no subiscono un danno non 
indifferente, ritrovandosi nel¬ 
la graduatoria dei non abili¬ 
tati per la scuola media, in 
coda, com’è logico, a tutti quei 
non abilitati che hanno più 
anni di servizio al loro atti¬ 
vo. Particolarmente degna di 
nota è poi la situazione che 
si è venuta a creare a pro¬ 
posito dell’insegnamento di 
« materie letterarie » (italiano, 
latino, storia ed educazione 
civica, geografia) sempre nel¬ 
la scuola media. Negli ulti¬ 
mi anni, sia pure in via ec¬ 
cezionale, erano state conside¬ 
rate valide per questo inse¬ 
gnamento anche le cosiddette 
« abilitazioni parziali », quelle 
cioè conseguite soltanto per 
italiano, storia e geografia: 
provvedimento la cui opportu¬ 
nità è stata riconosciuta al 
punto che non pochi sono co¬ 
loro che, a norma della leg¬ 
ge 25 luglio 1966. n. 603 (no¬ 
ta come « legge Bellisario »). 
sono stati assumi in ruolo 
per quella cattedra senza con¬ 
corso, pur senza essere abili¬ 
tati all'insegnamento del lati¬ 
no. Ebbene, quest'anno, allo 
improvviso, si dà il caso che 
chi ha conseguito l’abilitazio¬ 
ne completo negli ultimi esa¬ 
mi viene considerato non abi¬ 
litato per « materie lettera¬ 
rie », mentre chi ba consegui¬ 
to la sola « abilitazione par- 
esami preceden¬ 
ti o è già in ruolo o è con¬ 
siderato tra gli abilitati. 

Non resto che sperare in 
una energica azione sindaca¬ 
le e nel Consiglio di Stato il 
quale pare che sto stato già 
chiamato a esprimere un pa¬ 
rere di legittimità su tutto la 
questione. C'è da chiedersi 
comunque, quale che debba 
essere l’esito della vtoenda, 
che giovamento potrà ricavar¬ 
ne la scuola. 

I. m.c. 


Grave lutto del socialismo 
e dell'antifascismo italiano 


L'on. Targetti 
è morto a Milano 

Aveva 85 anni — Militò da giovanissimo nel movi¬ 
mento operaio — Fu per molti anni vice presidente 
delia Camera — Era iscritto al PS1UP 


MILANO. 6. 

L’antifascismo e il sociali¬ 
smo italiano hanno perduto una 
delle loro più illustri figure. 
L’on. Ferdinando Targetti si è 
spento questa sera a Milano. 

Nato a Firenze il 15 dicem¬ 
bre 1883. laureato in giurispru¬ 
denza ha esercitato l'avvoca¬ 
tura nel capoiuogo toscano e 
a Milano. Giovanissimo diven¬ 
ne sindaco della prima ammi¬ 
nistrazione socialista di Pra¬ 
to. Fu poi consigliere al Co¬ 
mune e alia provincia di Fi¬ 
renze e presidente deH'Univer- 
sità Popolare Fiorentina. Nel 
1919 venne eletto deputato per 
il PS1 a Firenze e fu oggetto 
di rili attentati da parte dei 
fascisti, sia per la sua azio¬ 
ne politica die per il patro¬ 
cinio che egli sovente assunse 
nei più importanti processi po¬ 
litici contro esponenti della si¬ 
nistra perseguitati dalla ditta¬ 
tura. Esule in Svizzera duran¬ 
te l'oocupaziooe tedesca, Tar¬ 
getti rientrò in Italia nel *45. 
Fu quindi detto alla Costi¬ 
tuente nella cìrooscriziooe di 
Firenze, fu vice presidente del¬ 
la stessa Assemblea ed ebbe 
riconfermato il mandato, sem¬ 
pre nella circoscrizione fioren¬ 
tina, anche nelle eledoni del 
1948 e de! 1953. Fu vice presi¬ 
dente della Camera e per molti 
anni membro detta Direzione 
del Partito Socialista Italiano. 
Profondamente amareggiato 
per le posizioni assunte dal 
gruppo dirigente dd PSI, do¬ 



Ferdtnanda Targetti 


po l'unificazione con il PSDI, 
aderì al PSIUP. 

Il Comune di Milano gii ave¬ 
va assegnato una medaglia 
d’oro. Lascia numerose e im¬ 
portanti opere giuridiche. 


Ai famigliati del compagno 
Targetti giungano in questo 
doloroso momento le condo¬ 
glianze profonde del nostro 
giornale e dei comunisti ita¬ 
liani. 


Da) nostro corrispondente 

BOLZANO, 6. 

La professoressa Lidia Me¬ 
napace. con una lettera in¬ 
dirizzata all’on. Mariano Ru¬ 
mor, si è dimessa dalla DC. 
Questa la notizia che, diffu¬ 
sasi ieri, viene giustamente 
definita dalla stampa locale 
come un clamoroso episodio 
politico e giudicata non inat¬ 
tesa. . . 

La professoressa Menapa¬ 
ce è senz’altro la più auto¬ 
revole esponente delia DC 
altoatesina. E’ assistente 
presso l’Università cattolica 
del Sacro Cuore di Milano ed 
è stata militante attiva della 
DC. dove ha ricoperto cari¬ 
che assai importanti, sia in 
campo provinciale che nazio¬ 
nale. Con l’ultimo congresso 
della DC era entrata a far 
parte del Consiglio nazionale 
del partito quale rappresen¬ 
tante della corrente di sini¬ 
stra. Consigliera regionale e 
provinciale, era vice capo¬ 
gruppo consiliare alla Regio¬ 
ne e aveva ricoperto la ca¬ 
rica di assessore alia Sanità 
nella giunta provinciale di 
Bolzano. 

La presenza politica della 
signora Menapace in Alto A- 
dige è stata contrassegnata 
dal più intransigente nntina- 
zionalismo e antifascismo 
(partecipò alla Resistenza nel 
Novarese come partigiana 
combattente) e questo non è 
un rilievo di poco conto, se si 
pensa che nella stessa DC 
altoatesina si annida una for¬ 
te corrente nazionalista, che 
non esita a porsi in posizio¬ 
ne concorrenziale nei confron¬ 
ti degli stessi fascisti del MSI. 

Temperamento aperto al 
dialogo e al nuovo, la prof.ssa 
Menapace era stata nel pas¬ 
sato colpita da provvedimen¬ 
ti disciplinari, per avere par¬ 
tecipato ad alcune manife¬ 
stazioni unitarie per la pace 
nel Vietnam, per la Grecia, 
per aver sottoscritto una pe¬ 
tizione per la rimozione dei 
monumenti e degli emblemi 
fascisti. In occasione delle 
manifestazioni studentesche 
degli ultimi tempi elia ave¬ 
va solidarizzato con gli stu¬ 
denti. sia presso l’università 
dove insegna, sia a Bolzano, 
quando, in occasione della 
protesta ' degli studenti con¬ 
tro fi ministro Gui. non aveva 
esitato a partecipare al sit-in 
e alla discussione improvvi¬ 
sati dagli studenti in polemi¬ 
ca col ministro. 

E infine la decisione defi¬ 
nitiva, la rottura con la DC, 
motivata in un lungo e circo- 
stanziato documento di una 
ventina di cartelle, risultato 
di una scelta a lungo medita¬ 
ta, espressione di un fermen¬ 
to che non investe solo un sin¬ 
golo ma è sintomo di un pro¬ 
fondo disagio che investe lar¬ 
ghi strati del movimento cat¬ 
tolico. Le argomentazioni ad¬ 
dotte nel documento che mo¬ 
tiva le dimissioni delia pro¬ 
fessoressa Menapace sono di 
ordine politico e religioso, ma 
ci sembra che il nocciolo del¬ 
la scelta stia in queste righe: 
«l’insofferenza che viene e- 
spressa dura da molto tem¬ 
po. ma ho sempre cercato di 
dominarla, per non prendere 
decisioni di carattere emoti¬ 
vo o reattivo per le quali si 
potevano avvertire spinte con¬ 
sistenti e oggettivamente im¬ 
portanti. dagli scandali impu¬ 
niti afi’ulfiizzo della religio¬ 
ne. dal rovesciamento del si¬ 
gnificato del centrosinistra al¬ 
la cattura di giovani con i 
miti tecnocratici, con i miti 
di una falsa modernità. Ma 
proprio fi timore di continua¬ 
re ad appartenere a uno schie¬ 
ramento che falsamente di¬ 
chiarandosi religioso e moder¬ 
no continua a catturare dei 
giovani, eventualmente ser¬ 
vendosi dei propri impotenti 
gruppi di sinistra, è uno dei 
motivi profondi dì disagio, è 
una deile cause di questo 
strappo ». 

Gianfranco Fata 


Nicola Reale 
nuove giudice 
della Corte 
costituzionale 

n dottor Nicola Reale, Pro¬ 
curatore generale della Corte 
suprema di cassazione, è stato 
eletto ieri giudice della Corte 
costituzionale, subentrando al 
giudice Antonio Manca decaduto 
dall’incarico per aver compiu¬ 
to il prescrìtto periodo di 12 
anni D nuovo giudice costi¬ 
tuzionale è stato eletto al se¬ 
condo turno attraverso un bal¬ 
lottaggio fra I due candidati, 
Nicola Reale e Mario Doni, che 
al primo turno avevano otte¬ 
nuto il maggior numero di voti. 
Il dottor Reale ha avuto 131 
preferenze contro la 119 del 
dottor DunL 


La riunione del Comitato nazionale 


«Amici dell'Unità»: il positivo 
bilancio della campagna elettorale 


La campagna per la 
stampa comunista 


I notevoli aumenti nella 
diffusione e negli abbona¬ 
menti — La relazione di 
Terenzì e gli interventi di 
Natta e Ferrara — Il di¬ 
battito concluso dal compa¬ 
gno Gian Carlo Paletta 

Si è riunito venerdì a Roma, 
alla Direzione del Partito, il 
Comitato Nazionale degli ami¬ 
ci deH’Umtà, per un bilancio 
della stampa comunista dopo la 
campagna elettorale e l’esame 
delle attività del Mese della 
Stampa. 

La riunione, presieduta dal 
compagno Pajetta, è stata 
aperta da una introduzione del 
compagno Terenzi, il quale ha 
riferito su alcuni notevoli suc¬ 
cessi registrati daH'l/nifà nel 
corso deiranno, consolidati in 
milioni di copie in più vendute 
rispetto all'anno scorso, in 
125.000 abbonamenti (comples¬ 
sivamente per l’Unità, Vie 
Nuove e Rinascita). Solo per 
l'Unità l’incremento degli ab¬ 
bonamenti è stato del 7 per 
cento. Dopo aver ricordato la 
positiva esperienza della cam¬ 
pagna elettorale e i risultati 
raggiunti dal giornale attra¬ 
verso opportune iniziative re¬ 
dazionali ed editoriali, Terenzi 
ha sottolineato la particolare 
forza del quotidiano che, spe¬ 
cialmente la domenica, supera 
di gran lunga in diffusione tutti 
gli altri giornali italiani. Te¬ 
renzì ha poi riferito sull’an¬ 
damento della attività degli 
« Amici », rimarcando il rai>- 
porto tra l’associazione e le 
organizzazioni del Partito ele¬ 
mento insostituibile nell’azione 
di diffusione di tutta la stampa. 

La relazione è stata seguita 
da numerosi interventi di Alici, 
Menichino. Novelli, Barisone, 
Panizza, Consiglio, Gobbi, i 
quali hanno avanzato numerose 
proposte rivolte a migliorare la 
diffusione e la fattura del gior¬ 
nale. II compagno Natta, della 
Direzione del Partito, ha ri¬ 
chiamato la necessità di mol¬ 
tiplicare le iniziative per sta¬ 
bilire nuove forme di collega¬ 
mento tra giornale, lettori cd 
elettori, anche in vista delle 
prossime scadenze elettorali. Il 
compagno Maurizio Ferrara, 
dopo avere riferito sulle prin¬ 
cipali iniziative in vista per 
l’estate, ha sottolineato il rap¬ 
porto fra diffusione e dibattito 
politico, invitando a ricercare 
forme sempre nuove per esten¬ 
dere i legami con i giovani 
e con le forze politiche di si¬ 
nistra. 

Le conclusioni sono state 
tenute dal compagno Giancarlo 
Pajetta. « I successi della dif¬ 
fusione dell'Unilò. — egli ha 
detto — sono il frutto della po¬ 
litica giusta, unitaria, condotta 
avanti dal partito e dal gior¬ 
nale. L’Unità ha saputo effica¬ 
cemente tradurre in termini 
giornalistici la spinta politica 
e sociale proveniente dal pae¬ 
se, con le lotte degli operai, 
dei contadini, dei giovani, 
degli studenti. Nella campa¬ 
gna elettorale ciò ha dato 
slancio alle nostre organizza¬ 
zioni. ha consentito di conqui¬ 
stare al giornale nuove mi¬ 
gliaia di lettori, nel partito e 
fuori del partito. Si tratta di 
consolidare, rilanciandola, la 
iniziativa, allargando la tema¬ 
tica del giornale, approfonden¬ 
do i temi, legandosi sempre 
più strettamente all’attuaiità 
delle notizie, sapendo cogliere 
tempestivamente tutti i dati 
più significativi del grande mo¬ 
to democratico e della spinta 
a cambiare in atto nel paese ». 

Al termine della riunione, il 
Comitato ha proceduto alla 
cooptazione dei compagni Ser¬ 
gio Seda 2 zari. Guido Ardisso- 
no. Enea Cerquetti. Michela 
Bucci. 


Esfraztai dii Latta 

dal t-7-’M 

Bari 71 17 M 44 59 | 2 

Cagliari UH 1 55 51 | x 

Firanza 53 17 54 22 30 | x 

Genova 40 41 39 27 • | x 

Milane 35 79 31 37 11 | * 

Napoli 41 49 54 94 59 | x 

Palermo 57 20 45 12 9 j x 

Roma . 21 77 35 49 75 | 1 

Torino 54 45 7 M 17 | x 

Venezia 4 44 9 43 42 | 1 

Napoli (2. estraz.) ■ | x 
Rome (2. estraz.) I 2 

Ai quattordici vincitori con 
ponti dodici andrà la quota di 
9.433.M9 lira; al 122 vincitori 
con punti undici 231.994 lire. Al 
1137 vincitori con punti dite! 
15.491 lira. 



Somme 


Federazioni 

raccolte 


Biella 

4.98S 000 

37,4 

Imola 

3.740.000 

31.1 

Modena 

24.000.000 

30,0 

Cagliari 

1.525.000 

24,2 

Gorizia 

1.340 000 

22,3 

Nuoro 

645.000 

19.5 

Sassari 

765.000 

19.1 

Lecce 

1.256 000 

18.8 

Pordenone 

883.500 

18.7 

Firenze 

15.441.000 

18,3 

Avezzano 

420.000 

17,5 

Bologna 

22.620.000 

17.4 

Tempio 

275.000 

17.1 

Lecco 

1.075.000 

16,5 

Benevento 

707.500 

16.4 

Ravenna 

8.522.500 

16,3 

Parma 

3.477.000 

16,0 

Aquila 

630 000 

15.7 

Ferrara 

6 250 000 

15.6 

Pofenza 

1.407.500 

15.6 

Rieti 

625 000 

15,6 

Oristano 

312.500 

15.6 

Mantova 

4.355 000 

15,5 

Cosenza 

1.505.000 

15.5 

Arezzo 

3.852.500 

15.4 

Enna 

740.000 

15.4 

Pesaro 

3.055.000 

15,2 

Taranto 

1.370.000 

15.2 

Matera 

760.000 

15.2 

Torino 

8.500.000 

15.1 

Latina 

1.200.000 

15.0 

Siena 

6 000 000 

15,0 

Prato 

3.397.500 

15.0 

La Spezia 

3.212.500 

15,0 

Ancona 

3.000.000 

15.0 

Rovigo 

2.412.500 

15.0 

Como 

1.275.000 

15.0 

Crema 

750.000 

15,0 

Carbonla 

525.000 

14,5 

Varese 

2.730 000 

14,3 

Avellino 

635.000 

11.9 

Livorno • 

4.500.000 

11.6 

Napoli 

3.735.000 

11.3 

Chletl 

447.500 

11.1 

Genova 

8.165.500 

11,0 

Viareggio 

711.250 

10,6 

Caserta 

710 000 

9,7 

Lucca 

252.500 

9.5 

Pavia 

2.267.500 

9.0 

Salerno 

952.500 

*,9 

Siracusa 

537.500 

8.5 

Novara 

1.145.000 

«.« 

Terni 

1.120 000 

8,4 

Reggio Cai. 

675 000 

8.4 

Pistola 

2.000.000 

8.3 

Campobasso 

332.500 

8,3 


Grosseto 

1.552.500 

8.0 

Agrigento 

475 000 

7.9 

Bari 

1.875.000 

7.8 

Catanzaro 

612.500 

7.6 

Catania 

187.500 

7.4 

Trapani 

587.500 

7,3 

Cuneo 

325.000 

7.2 

Brescia 

2.060 000 

7.1 

Brindisi 

560.000 

7.0 

Roma 

5.582.500 

6.9 

Froslnone 

552.500 

6.9 

Ragusa 

437.500 

6.9 

Savona 

1.355.000 

6.7 

Milano 

9.000.000 

6,6 

Udine 

S52.5C0 

6.5 

Viterbo 

525.000 

6.5 

Caltanlssetta 

395.000 

6.4 

Imperla 

509.000 

6,1 

Setacea 

187 500 

6,2 

Ascoll Piceno 

342 5no 

6 1 

Perugia 

1.535 ron 

57 

Fermo 

y>r\ neo 

57 

Messina 

375 con 

9.6 

Asti 

297 5fP 

56 

Foggia 

1.205 enn 

5.4 

Palermo 

987 ip’ 

54 

Verona 

655 enn 

5 4 

Pisa 

2.075 om 

53 

Venezia 

1.275 000 

5.3 

Piacenza 

622 500 

5.1 

Bergamo 

490 P00 

5.1 

Trenlo 

207 500 

5.1 

Reggio Em. 

3.500 0P0 

4.9 

Bolzano 

130 000 

4.9 

Teramo 

480 OPO 

4.8 

Padova 

705 000 

47 

Crotone 

325.P00 

4.6 

Belluno 

180 000 

4.5 

Sondrio 

100 000 

4.5 

Forlì 

1.457 500 

4.4 

Pescara 

447.500 

4.4 

Alessandria 

1.087.500 

4.2 

Massa Carrara 

332.500 

4.1 

Verbanla 

282.500 

4.1 

Capo d'Orlando 

162 5P0 

40 

Trieste 

515.000 

3.8 

Rlmlnl 

582.500 

38 

Cremona 

467 500 

3.8 

Vicenza 

375 PP0 

37 

Vercelli 

340 000 

37 

Macerata 

455.000 

33 

Treviso 

275 000 

30 

Aosta 

137 500 

2,2 


Emigrati: 

Svizzere 100.000 

Varie 400.000 


Totale naz.le 228.776.150 


PRIMA TAPPA 

Ieri si è riunita l’apposita Commissione per il sorteggio 
dei premi relativi alla gara di emulazione inerente )a prima 
tappa della sottoscrizione per la stampa 1968. 

A tutte le Federazioni che a tutt’oggi hanno raggiunto o 
superato il 15 % del loro obiettivo, sono stati assegnati i se¬ 
guenti premi: 

1- GRUPPO - Federazioni premiate con obiettivo da L 35 mi¬ 
lioni In poi, 15 % dell’obiettivo totale: 

Alla Federazione di Ferrara n. 1 auto «1100»; 

Alla Federazione di Siena n. 3. Bologna n. 3 dei n. 6 viaggi 
a Mosca; 

Ajia Federazione di Torino n. 1. Modena n. 1 dei n. 3 proiet¬ 
tori (assegnati n. 2); 

Alla Federazione di Firenze n. 1 cineteca (3 documentari); 
Alla Federazione di Ravcrna n. 1 complesso amplificazione. 
2° GRUPPO - Federazioni premiate con obiettivo da L. 18 mi¬ 
lioni a L 34 milioni, 15 % dell’obiettivo totale: 

Alla Federazione di Ancona n. 1 auto « 850 »; 

Alla Federazione di Arezzo n. 3, La Spezia n. 2 dei n. 5 
viaggi a Mosca; 

Alla Federazione di Mantova n. 1, Pesaro n. 1 dei n. 2 
proiettori; 

Alla Federazione di Prato o. I cineteca (3 documentari); 
Alia Federazione di Parma n. 1 complesso amplificazione. 
So GRUPPO . Federazioni premiate con obiettivo di L 1 mi¬ 
lioni a L. 17.999.999, 15% dell'obiettivo totale: 

Alia Federazione di Cosenza n. 1 auto « 850 »; 

Alia Federazione di Biella n. 2. Taranto a 2 dei a 4 
viaggi a Mosca; 

Alla Federazione di Rovigo n. 1, Imola n. I dei o. 2 proiet¬ 
tori; 

Alla Federazione di Potenza n. 1 czieteca (3 documentari). 

4° GRUPPO - Federazioni premiate con obiettivo da L. 4 mi¬ 
lioni a L. 8.999.999, 15 % dell’obiettivo totale: 

Alla Federazione di Cagliari n. 1 auto « 750 >; 

Alla Federazione di Lecce n. 1, Latina n. 1 dei n. 2 proiet¬ 
tori; 

Alla Federazione di Lecco n. 1 complesso amplificazione; 
Alia Federazione di Como n. 20 abboo. semestr. Rinascita; 
Alla Federazione di Gonzia n. 60 abben. semestr. Unità dd 
venerdì. 

5® GRUPPO - Federazioni premiate con obiettive fino a L. I 
milioni 999.999, 15% dell'obiettivo totale: 

Alla Federazione di Enna n. 1 auto « 750 »; 

Alla Federazione di L’Aquila n. 3 viaggi a Mosca; 

Alia Federazione di Nuoro n. 1. Benevento n. 1 dei a. 1 
proiettori (assegnati 2); 

Alla Federazione di Oristano n_ 1 cineteca (3 documentari); 
Alla Federazione di Rieti n. I comp’esso amplificazione; 
Alla Federacene di Sassari n. 20 abboo. semestr. Rinascita: 
AUa Federazione di Pordenone a 60, Crema a 60 dei n. 00 
abboo. semestr. aU Unità del venerdì (assegnati 120) 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Chi è Caiali, nuovo ministro della Cassa 


Un ascaro nel 
Mezzogiorno 


Nelle sue mani l'Acquedotto fa «miracoli»: dà da man¬ 
giare (ai galoppini) ma non da bere ai pugliesi 


Venerdì il governo Leone 
si è presentato alle Camere. 
Tutti hanno avvertito l’as¬ 
surdità, il distacco tra di 
esso e il voto del 19 mag¬ 
gio (di cui Leone, del resto, 
pudicamente non ha nemme¬ 
no parlato). Eppure, per mi¬ 
surare questo distacco biso¬ 
gnava vederli, li, fisicamen¬ 
te — Ì ministri — pigiati 
uno accanto all’altro, felici, 
sussiegosi, importanti, — 
questi fantasmi del passato: 
Restivo — l’ombra di Sceiba 
agli interni — Gonella, Gui, 
Andreotti e... Caiati. 

Caiati è — per chi non lo 
sapesse — il nuovo ministro 
per il Mezzogiorno. E’, que¬ 
sto Italo Giulio Calati, un 
deputato di Ilrindisi-Lecce- 
Taranto. Pochi Io conosco¬ 
no, ma, a suo modo, è un 
personaggio. Non perché ab¬ 
bia un qualsiasi significato 
sul piano del pensiero e 
dell’azione politica (vedo il 
suo sorriso cinico di « asca¬ 
ro » meridionale di fronte a 
questi paroioni) ma perché 
è un simbolo. E’ il simbolo 
del modo come la DC e le 
vecchie classi dirigenti me¬ 
ridionali hanno reagito alla 
sconfitta subita nel Mezzo¬ 
giorno. E’ la reazione gret¬ 
ta, stupida, di chi ha rice¬ 
vuto un colpo duro, e ha 
paura, non avendo più né 
coperture, né una politica 
degna di questo nome. Ma 
è il segno insieme di una 
situazione che nel Mezzo¬ 
giorno si fa sempre più 
drammatica, aperta a svilup¬ 
pi gravi, ma anche — ecco 
il fatto nuovo — a svolte 
radicali. 

Leone parlava di giustizia 
e di nuove esigenze di de¬ 
mocrazia: parlava —- non di¬ 
mentichiamolo — un profes¬ 
sore di diritto. Caiati gli se¬ 
deva accanto, visibile come il 
corpo di un reato. Basta un 
solo episodio. Tempo fa co¬ 
stui decise di fare sindaco di 
Brindisi un suo uomo fida¬ 
to: un certo Anna. Nessu¬ 
no, però, a Brindisi lo vo¬ 
leva, nemmeno gli elettori 
democristiani, tanto che lo 
Arina non solo non era sta¬ 
to eletto consigliere comu¬ 
nale, ma era risultato, ad¬ 
dirittura, quinto (dico quin¬ 
to!) dei non eletti. Forse 
fu allora che Caiati si con¬ 
quistò il posto di ministro 
per il Mezzogiorno. Non si 
perse d’animo. Convinse 
(con quali argomenti? Chi 
conosce i democristiani può 
ben immaginare che questi 
argomenti dovessero essere 
assai tangibili e convincen¬ 
ti) sette consiglieri comunali 
DC a dimettersi: così l’ami¬ 
co Arina entrò nel Consi¬ 
glio e pochi giorni dopo fu 
elet to sindaco della città di 
Brindisi. I socialisti, prima 
protestarono, poi ingoiaro¬ 
no il rospo e oggi il loro 
leader — Guadalupi — è 
tra i più accaniti sosteni¬ 
tori del ritorno al governo, 
subito e a tutti i costi, con 
la DC. 

Ecco il nostro uomo, a- 
vranno pensato perciò di 
Caiati gli agrari e le vec¬ 
chie forze reazionarie del 
Salento e del Mezzogiorno. 
Altro che chiacchiere sulle 
riforme e sulle nuove poli¬ 
tiche verso il Mezzogiorno, 
quelle’ nuove, «moderne» 
politiche che dovevano met¬ 
tere fuori gioco i comunisti 
e invece — specie a Brin¬ 
disi e a Taranto, esempi e 
banchi dì prova di queste 
politiche — li hanno visti 
crescere impetuosamente a 
«pese sia dei socialisti che 
della DC. Perciò vogliono 
tornare al passato: perché 
hanno paura e perché sono 
falliti. E del resto, Caiati 
aveva già dato altre prove 
nel passato di come si af¬ 
frontano i problemi del Mez¬ 
zogiorno. Ad esempio, era 
stato presidente dell’Acque¬ 
dotto Pugliese, portando que¬ 
sto Ente che è vitale per 
la Puglia a un disastro da 
cui non si è più riavuto, di¬ 
mostrando come questo Ente 
possa compiere il miracolo 
di dare da mangiare a cen¬ 
tinaia e migliaia di galoppi¬ 
ni e parassiti, ma non quello 
di dare da bere ai pugliesi. 

tl sarcasmo e il disprezzo, 
anche, che c’è nell’animo no¬ 
stro come in quello di tanti 
e tanti meridionali — dei 
giovani, dei lavoratori, del 
la gente or»s»a. degli intel¬ 
lettuali, compresi quelli che 
negli anni recenti cedettero 
alle illusioni terzaforziste e 
tecnocratiche e che oggi ri¬ 
trovano il gusto e la neces¬ 
sità della lotta — non ci na¬ 
scondono la gravità della 
situazione e la durezza degli 
impegni di lotta. C’è una lo¬ 
tto in tanta grettezza • 


stupidità. Quando in Puglia 
(e si tratta della regione re¬ 
lativamente più dinamica del 
Mezzogiorno) si vara un Pia¬ 
no che prevede — al *70 — 
di dare lavoro a nemmeno 
un pugliese su tre nonché 
remigrazione di altre cento- 
quarantamila persone (oltre 
la metà dell’incremento na¬ 
turale della popolazione) il 
contrasto tra sviluppo delle 
forze produttive e rapporti 
di produzione diventa esplo¬ 
sivo. Per dirla con Riccardo 
Lombardi, il dilemma allora 
è semplice: o più democra¬ 
zia non in un senso formale 
e generico ma nel senso del 
controllo sul capitale e quin¬ 
di del socialismo o più po¬ 
lizia, cioè più ricatti, più 
violenza, più corruzione, più 
colonizzazione del Mezzo¬ 
giorno. 

E’ questa la scelta delle 
classi dirigenti? Se un uomo, 
un ministro è anche un sim 
bolo, bisogna pensare che è 
cosi. 

Noi ne ricaveremo le ne¬ 
cessarie conseguenze, sia sul 
terreno delle lotte sociali 
che su quello delle allean¬ 
ze, costruendo una nuova 
grande sinistra meridionale 
capace di rappresentare una 
alternativa. 

Alfredo ReicMin 


TRE DONNE VIETNAMITE CI PARLANO DELLA LORO GUERRA PATRIOTTICA 


I nemici con le trecce 

fanno paura ai marines 

Nella milizia popolare impegnata contro l’aggressione USA le donne sono il 50 per cento — Le unità femminili in 
un solo mese hanno abbattuto a colpi di fucile 15 aerei aggressori — Il cappello di paglia di mamma Muc 


E' diventata meta di gite, 
addirittura luogo di appun¬ 
tamenti l'isola artificiale. 
Pista 11 chilometri e mezzo 
da Rimini e un veloce mo¬ 
toscafo impiega mezz'ora 
per raggiungerla. Con una 
motonave, cl vuole qua¬ 
si una ora. Ma nessuno 
può avvicinarsi, tutti debbo¬ 
no rimanere ad almeno due¬ 
cento metri di distanza. Chi 
ci prova è respinto inesora¬ 
bilmente dalla motovedetta 
della polizia. Nella foto, sul¬ 
lo sfondo dell'isolotto, si no¬ 
tano poliziotti decisi a non 
far passare la « barca > dei 
turisti. Osserva una bella 
ragazza, ad hoc davvero in 
un giallo balneare come 
questo 



Una «piccola guerra» che ha dato una pubblicità insperata 


/ FANTASMI IN ALTO MARE 

Bandiera gialla con tre rose in mezzo - L’ingegner Rosa è il vincitore morale della piccola guerra con lo Stato italiano - Come è stata co¬ 
struita nelle acque internazionali, davanti alla riviera di Rimini, l’isola di acciaio • Silenzio sugli anonimi e potenti finanziatori - Sono « voci 
diffamatorie » quelle che attribuiscono al « presidente del Consiglio » dello staterello fantasma l’Intenzione di trasformare la piattaforma in 

un night club o in un casinò * Facciamo una capatina aU’« Insulo de la rozoj » 


Dal nostro inviato 

RIMINI, luglio 

Lui, il costruttore e presi¬ 
dente del Consiglio dell’iso¬ 
la artificiale al largo di Ri- 
nuni, la sua guerra l'ha già 
vinta. Non può mettere pie¬ 
de. è vero, sui suoi prezio¬ 
sissimi quattrocento metri 
quadrati innalzati in acque 
extraterntonali e adesso con¬ 
trollati, bloccati, sorvegliati 
da una decina di poliziotti, 
carabinieri e finanzieri ma 
ha ugualmente l’aria soddi¬ 
sfatta. Perchè, se Io Stato 
italiano sta facendo davve¬ 
ro una figuraccia, quella del¬ 
l’invasore e dell’usurpatore, 
lui invece è il vincitore mo¬ 
rale della singolare disputa: 
Io cercano giornalisti da 
tutto il mondo, sono venuti 
operatori televisivi dall’Ame¬ 
rica e dalla Svizzera, dalla 
RFT ad Intervistarlo; lo fer¬ 
mano ad ogni passo sul lun¬ 
gomare di Rimini, sui viali 
di Bologna dove abita e poco 
ci manca gli chiedano, come 
a un « bèllo » del cinema, 
l'autografo E poi. così sus¬ 
surrano a Rimml, è già sta¬ 
to invitato da qualche na¬ 
babbo d’oltre oceano, quelli 
con 1 conti in dollari e le 
riserve in oro, a costruire, 
altrove, isole artifidalL In- 
somma il successo è suo: 
e lui può permettersi di gio¬ 
care al gatto col topo, di 
non rivelare la vera desti¬ 
nazione originale delllsolot- 
to di metallo. 

A vederlo, eppure questo 
ingegner Giorgio Rosa non 
sembra proprio il tipo dello 
spregiudicato, fantasioso « Pu¬ 
blic relation man ». Panciuto, 
sudato sotto la canicola, mai 
in costume, dimostra qual 
che anno in più dei 40 effetti 
vi: e parla a voce bassa, col 
sorriseuo ironico, soprattutto 
con grande sicurezza e molta 
proprietà di linguaggio. Han¬ 
no tenuto, i poliziotti e quelli 
del ministero degli Interni, di 
farlo passare per esaiuto. ma 
la realtà è proprio un’altra. 
Anch’assi forse sono caduti 
nella trappoletta, ben conse¬ 
gnata puoblidtarlanwntà, del 


nuovo Stato, dell’* Instilo de la 
rozoj », dell’esperanto come 
lingua ufficiale, della bandie¬ 
ra. gialla con tre rose in 
mezzo, del francobolli. 

Ora. sia pure a malincuore, 
proprio lui, il presidente dei 
consiglio della nuova isola, 
ammette che tutto ciò faceva 
parte di un piano di lancio 
dell’isola. « L’Italia, comun¬ 
que. ha torto marcio •— ag¬ 
giunge — ha assaltato, e pre¬ 
sidia tuttora, con dei mezzi 
armati, il mio statarello che 
è fuori delle sue acque, in 
acque intemazionali. Sono con¬ 
vìnto che , se portassi la fac¬ 
cenda davanti alla corte del¬ 
l'Afa, mi darebbero ragione. 
E non è detto che non lo fac¬ 
cia; come non i detto che, 
prima o poi, non chieda t dan¬ 
ni allo Stato italiano. A co¬ 
minciare da quelli morali, 
perchè tanno in giro dicendo 
di dover presidiare la strut¬ 
tura visto che è malsicura _.». 


« Ordini 
superiori » 

A vederla così ben pianta¬ 
ta sulle nove colonne affon¬ 
date per oltre trenta metri 
in acqua e nella sabbia, l’« In¬ 
stilo de la rozoj » non sembra 
poi insicura. E’ vero che una 
mareggiata, nel '65, la spostò 
di un centinaio di metri ma 
è pur vero che, dopo non ha 
mai dato sorprese, ha resisti¬ 
to tranquillamente a tutti gli 
assalti del mare. Allora? In 
verità nessun poliziotto, al 
commissariato di RImmì come 
alla questura di Forlì, cono¬ 
sce realmente i motivi della 
occupazione Se la cavano tut¬ 
ti con la battuta degli « ordini 
superiori ». quelli che ven¬ 
gono invariabilmente « da 
Roma». Al ministero, appun¬ 
to In quella benedetta Roma, 
ovviamente fanno finta di 
niente, come se non sapessero 
nemmeno della « grana ». 

Misteriosi polmoni e cara¬ 
binieri, altrettanto mistarioao 


è l’ingegner Rosa. Ti raccon¬ 
ta tutto dell’isola, da quanto 
ne ebbe l’idea nel 1958 a quan¬ 
do ha cominciato a costruirla 
nel 1964, da come l'ha realiz¬ 
zata ai progetti futuri (« altri 
quattro piani: due subito, uno 
per i servizi, faltro per un 
saloncmo da congressi; gli al¬ 
tri l'anno prossimo »). Diven¬ 
ta sfuggente solo quando deve 
precisare a cosa diavolo gli 
sarebbe servita « All'inizio 
fonaai una società, la SPIC. 
società per iniezioni di ce¬ 
mento. per esperimentare una 
nuova tecnica di costruzioni 
artificiali in mare — racconta 
— i piloni d’acciaio, grossi 
tubi vuoti di circa 62 centi- 
metri di diametro, sono stati 
rimorchiati in galleggiamento 
fino al punto prescelto e poi 
allagati, raddrizzati e pianta¬ 
ti sul fondo. Dentro questi 
tubi ne sono stati passati al¬ 
tri di diametro inferiore che 
hanno inchiodato la struttura 
fino ad uno strato di argilla 
compatto e il tutto è stato 
riempito di cemento e calce 
struzzo. Poi. si è costruita 
su tutto questo una piatta¬ 
forma di venti metri per ven¬ 
ti e l’isola è nata. Cammtn 
tacendo, è venuta l’idea dello 
sfruttamento turistico _ ». 

A Rimini, ed è logico, so¬ 
stengono tutti il contrario: che 
llngegner Rosa aveva deciso 
in partenza l suoi obiettivi. 
E che altrettanto chiare era¬ 
no le Idee dei suoi finanzia¬ 
tori a sei commercianti del 
nord, dice il Rosa, di cui non 
voglio e non posso fare f nomi. 
Non sono, comunque, grosse 
industrie. Macchi FIAT, mac¬ 
ché SAROMI ». Le Ipotesi, 
cosi, sono ancora tante: dalla 
repubblica dello spogliarello 
al night club di lusso («già 
avevano portato le entraineu- 
ses lassù ». dicono molti a Ri¬ 
mimi; dal grande albergo In 
mezzo al mare, primo e unico 
nel mondo, alla casa da gio¬ 
co (« quale posto migliore di 
un hotel per mascherare l'atti¬ 
vità di m carino»?, aggiun¬ 
gono altri, e sono ! Più); dalla 
centrale di droga al contrab¬ 
bando di sigaretta, allo sfrut¬ 
tamento di fr a ncobolli • di 


curiosi soldi « Indipendenti». 

Giorni orsono, l’ingegner 
Rosa aveva parlato, giura un 
settimanale, di un albergo di 
lusso. « Non è vero — ribatte 
a noi — avrei permesso solo 
alcuni affarucci con la ven¬ 
dita di souvenir, con l’apertu¬ 
ra di un bar, di un ristorante. 
Una piccola attività commer¬ 
ciale. lo dimostrano gli affitti 
che avevo chiesto ai gestori 
(15 mila mensili per il bar, 
30 mila per il ristorante, 20 
mila per il negozio di souve¬ 
nir» ). Lo confermano i prezzi 
che avevamo già cominciato a 
praticare: 200 lire per un’aran¬ 
ciata o una coca-cola, poco 
più che sulla riviera ._ ». 

I prezzi erano questi dav¬ 
vero. E davvero i poliziotti 
non hanno trovato donne o 
droga sull'isolotto. Hanno so¬ 
lo trovato, il giorno dell’as¬ 
salto da fumetto, della ra- 







Il francobollo dell'» Insule de 
la Rozoj » 


pida e vittoriosa Invasio¬ 
ne dello « stato straniero », 
qualche cassetta di coca-cola, 
qualche chilo di cozze, spa- 

K * etti, poche serie di franco- 
ili, nessun biglietto da 
«mille», l’unità monetaria «lo¬ 
cale». m Avevo deciso di farti 


stampare ma ho bloccato tut¬ 
to — spiega il Rosa — invece 
i francobolli . sono andati a 
ruba ». Li hanno acquistati gli 
stessi « invasori », fiutando 
l’affare: a Rimini, una sene, 
pagata pochi spiccioli, ricono¬ 
sciuta da nessuno, viene ven¬ 
duta lo stesso ad almeno 15 
mila lire. 

La chiave 
del giallo 

E qui forse è la chiave di 
questo giallo balneare.. L’inge¬ 
gner Rosa non aveva nessuna 
intenzione di pagare il fisco 
sui francobolli, sulle sigaret¬ 
te, su tutto ciò che avrebbe 
venduto sull’« Insulo de la 
rozoy ». Lo ammette esplici¬ 
tamente e forse ha ragione: 
l'isola è in acque extraternto¬ 
nali, Il chilometri e mezzo da 
Rimini, esattamente 388 metri 
al di là dell’ipotetico confine 
di stato, pur sempre, però, 
sotto la giurisdizione doga¬ 
nale italiana che, per una leg¬ 
ge del 1912. si estende sino a 
18 chilometri dalla costa. E 
questo, forse, ha messo sul¬ 
l'allarme il fisco, già dubbio¬ 
so sul fatto che la struttura 
sia costata solo 58 milioni, 
come sostiene (e noi facciamo 
riserva) il Rosa; ha fatto scat¬ 
tare la molla: perchè è dav¬ 
vero impossibile giustificare' 
l’invasione sostenendo che 
l’isola è insicura quando nes¬ 
sun ingegnere, incaricato dal 
governo italiano, ne ha con¬ 
trollato la stabilità, o rac¬ 
contando di spogliarelli, dro¬ 
ga e fiches quando non se ne 
hanno le prove 

Come andrà a finire, ne- 
suno riesce » prevederlo L’in¬ 
gegner Rosa è corso davvero 
anche a Roma, ha chiesto di 
parlare con Saragat e Tavianl 
ancora ministro degli Inter¬ 
ni, ma è riuscito ad avere 
solo un colloquio con un pre¬ 
fetto, un certo Coronas: ha 
avuto la conferma soltanto che 
lui non può salire sulla aua 
isola. « Ma l'ho fatta io, con 


questo cervello, con queste 
mani — dice — e loro adesso 
me la stanno distruggendo. 
Non sanno far nulla, gli occu¬ 
panti: hanno già messo fuori 
uso un sacco di macchinari 
costosi Anche la trivella che 
portava su. da 270 metri, l'ac 
qua dolce è guasta Dovranno 
pacarmi anche questi danni...» 

Ecco, vincitore della guer 
ra, il Rosa è amareggiato dal¬ 
la sconfitta parziale, dal ve¬ 
der andare in fumo il suo 
lavoro. E forse pensa davvero 
di far saltare l'isolotto. tanto 
potrà ricostruirlo altrove. 
Quelli che sono proprio neri, 
amareggiati sul serio, sono i 
quattro gestori: Pietro Ber¬ 
nardini, il giovane sorpreso 
sull'isola dalle «truppe di oc¬ 
cupazione» e fuggito solo a 
nuoto, Gianfranco e Luciano 
Ciabatta, Evandro Bartolini. 
Loro speravano nell’affare e, 
da gente di poche risorse eco¬ 
nomiche, avevano firmato pac¬ 
chi di cambiali per acquistare 
cucine, macchina da caffè, ta 
volini e sedie, viveri, bevan¬ 
de. Ora 1 « buffi » comincia¬ 
no a scadere. • Le banche, in 
caso di guerra, concedono la 
moratoria», è tutto quello che 
dice loro l’ingegnere Rosa. 
Sono quasi irripetibili le ri¬ 
sposte che riceve. In dialetto 
romagnolo, altroché In espe¬ 
ranto! Ed è netta la sensazio¬ 
ne che un’altra piccola guerra 
sia scoppiata, tra presidente 
del consiglio e cittadini del¬ 
l’isola. 

Insomma va bene solo alla 
riviera della quale si parla 
su tutti 1 giornali, in tutto 
il mondo, grazie all'isola e 
ai proprietari di due grosse 
motonavi Cuna è l’ex panfilo 
di Greta Garbo) che fanno 
avanti e dietro stracariche di 
curiosi e turisti Lo ammetto¬ 
no loro stessi ma hanno una 
sola paura: che, se la guerra 
continua. Io stato italiano fi¬ 
nirà per denunciare loro e 1 
passeggeri per espatrio clan¬ 
destino. Allora, addio affari.. 

Nando Cattarmi 


Dal nostro inviato 

SIENA, fi 

Un proverbio vietnamita di¬ 
ce » Quando il nemico è in 
casa anche la donna deve 
combattere» Risale ai tempi 
dei tempi ma è proprio Ira 
le nuove generazioni che è più 
popolare: anzi, te donne viet¬ 
namite ne hanno inventato un 
secondo: «Gli americani han¬ 
no paura soprattutto dei ne¬ 
mici con le trecce... » 

Il desiderio di pace, l'amore 
verso la famiglia e verso i fi 
gli. il pensiero proteso al io 
ro avvenire, tutti quei senti¬ 
menti che hanno sempre lat¬ 
to delle donne, in tutti i pae¬ 
si del mondo il simbolo stes 
so della pace, dona oggi alle 
donne vietnamite la forza di 
sostenere una guerra che in¬ 
vano cerca di terrorizzarle 
perchè il nemico è in casa 
loro, una lealtà che le don¬ 
ne americane non hanno mal 
conosciuto o vissuto. 

La delegazione che in questi 
giorni percorre le strade ri’ 
Italia è composta di tre don¬ 
ne: Ha Giang, Vo Thi The e 
Mai Thi Thu. Avrebbe dovu¬ 
to essercene una quarta, una 
ragazza di 18 anni che com¬ 
batte in prima fila nella prò 
micia di Tlianli Hoa. Si chia¬ 
ma Hoang Thi Mai e il suo 
nome è stato conosciuto da 
tutto tl paese, quando a col¬ 
pi di lucile ella ha abbattu¬ 
to un a Phantom » americano 
che sorvolava a bassa quota 
la zona Non è potuta veni 
re in Italia, ma le sue coni 
pugne parlano spesso di 'et 
mi dicono che non è allatto 
una creatura eccezionale e la 
sua azione, per quanto straor¬ 
dinaria. non è certo l’unica: 
soltanto nello scorso mar¬ 
zo le unità femminili della mi¬ 
lizia popolare vietnamita han¬ 
no abbattuto 15 aerei USA in 
altrettante azioni di autodi¬ 
fesa. 

L'invenzione 
di mamma Muc 

Questa faccenda degli aerei 
americani abbattuti a colpi di 
fucile da ragazze che non han¬ 
no ancora vent’anm può sem¬ 
brare una leggenda: ma le 
agenzie di stampa non pos¬ 
sono smentirlo, dal momento 
che anzi, azioni di questo ge¬ 
nere fanno ormai parte della 
strategia e della tecnica della 
guerra in Vietnam. Le cifre 
fornite dalla stampa confer¬ 
mano la grande partecipazio¬ 
ne delle donne alle azioni di 
autodifesa: dal 1965 m poi la 
percentuale delle donne che 
combattono nelle formazioni 
delta milizia popolare è passa¬ 
ta dal 30 al 40% e in certe re¬ 
gioni si avvicina addirittura 
al 50%. 

L'esercito femminile però, se 
cosi si può chiamare ha la 
sua forza principale nella re¬ 
troguardia del fronte. Alle don¬ 
ne spetta principalmente il 
difficile compito di ristabilire 
le comunicazioni interrotte, la 
costruzione e la riedificazione 
dei ponti e delle strade bom¬ 
bardate delle ferrovie dei ca 
nati e delle dighe che sono 
gli obbiettivi continui dell'avia¬ 
zione USA. quegli obiettivi che 
gli « yankee » chiamano tpo- 
cntamenle « militari » e che 
sono invece i capisaldi della 
vita civile nel Vietnam, la 
condizione stessa della sua so¬ 
pravvivenza. 

La capacità di inventiva che 
hanno le donne di escogita¬ 
re sempre nuovi, imprevedibi¬ 
li mezzi di difesa rasenta ad¬ 
dirittura la fantasia. L'inven¬ 
zione di mamma Muc, settan¬ 
tenne contadina, ha salvato 
forse migliaia di vite Mamma 
Muc abita e lavora a Phuc, 
un centro contadino della pro¬ 
vincia di Vmh Phuc. a nord 
di Hanoi Net campi che si 
estendono attorno a Phuc non 
ci sono obiettivi militari . ep 
pure le incursioni aeree sono 
continue. Fino a qualche tem¬ 
po ta, la contrazione della 
terra, il lavoro nelle risaie co¬ 
stava sangue e morte: le squa¬ 
dre contadine che uscivano al 
mattino, rientravano a sera 
decimale, come fossero anda¬ 
te in prima linea. 

Mamma Muc si tormentava: 
se gli abitanti di Phuc aveva¬ 
no rifugi antiaerei sicuri nel 
villaggio erano del tutto allo 
scoperto quando lavoravano 
nei campi. La loro unica di 
fesa era un piccolo cappello 
di paglia, buono tuffai più a 
proteggere dal scie Male, pen¬ 
sava mamma Muc, qui ci vo¬ 
gliono cappelli buoni anche 
contro le schegge delle bombe 
e i mitragliamenti a bassa 
quota: e si mise al lavoro. 1 
cappelli usciti dalle mani dt 
mamma Muc sono un capola¬ 
voro di difesa antiaerea: so¬ 
no immensi, tali da ricoprire 
del tutto, come una piccola 
capanna, una persona accuc¬ 
ciola: sono spessi oltre 3 cen¬ 
timetri, uno scudo quest im¬ 
penetrabile; oltretutto si con¬ 
fondono perfettamente con lo 
ambiente circostante perchè vi¬ 
sti dall'alto hanno tutto lo 
aspetto dt cotoni di fieno e di 
paglia. 

Mamma Muc è molto orgo¬ 
gliosa della sua invenzione, i 
suoi cappelli sono stati adot¬ 
tati, copiali confezionati a mi¬ 
gliaia in tutte le cooperative 
agricole della sua e delle al 
tre province Grandi stock ne 
vengono mviati anche nel Viet¬ 
nam del sud, nelle zone con¬ 
trollate dal Pronte di Ubera- 
zione. La richiesta è continua. 
Ce ne sono di modelli maschi¬ 
li e di femminili: in fondo al 
modelli delle donne è incasto¬ 
nato un piccolo specchio da 


toilette, un commovente capo¬ 
lavoro dt civetteria 

Ha Gmnq c le sue compa¬ 
gne non jiirlani) molto volen¬ 
tieri delle azioni di guerra E' 
gente, questa che con il suo 
stesso aspetto sembra voler 
respingere l'orrore detta auer- 
ra Guardiano i loro vestiti. 
La moda femminile occidenta¬ 
le si è compiaciuta negli ulti¬ 
mi anni, con una crudeltà di 
scelta che spesso sfugge ai no¬ 
stri occhi, di lanciare cappotti 
alla militare, stivali alla mili¬ 
tare, giubbotti alla militare, 
baschi e cappelli alla milita¬ 
re E non hanno perfino foto¬ 
grafato sui settimanali femmi¬ 
nili la benda di Moishe Dayan 
che occhieggia macabra sui 
volti truccati della modella 

Ha Giang e te sue comixigne 
amano i loro vestiti di ieri, 
dai colon tenui, te tuniche tun 
gtie e vaporose che sembra¬ 
no fatte per ti anguille passeg¬ 
giate nei giardini per serate 
trascorse a chiucchicnue in¬ 
concepibili addirittura, in un 
campo di battaglia E così, di 
quelle cose che nella pace 
prosperano partano spesso 
Ha Giang e le delegate del¬ 
l'Unione donne vietnamite; 
mentre conibnKono contro 
l'aggressione americana, le 
donne di Hanoi pensano sem¬ 
pre al progresso del Paese, al- 
t'aiirnento della produzione, al¬ 
la diffusione della cultura, al¬ 
la salute di quei bambini che 
il napalm brucia 

L'Unione per l'eniam tpozio¬ 
ne lernmimlc c nata instane 
con il Partito comunista indo¬ 
cinese e poi nel '46 e diventa¬ 
ta Unione delle danne vietna¬ 
mite Le donne sono coscienti 
che il progresso della loro 
condizione è strettamente le¬ 
gato alla rivoluzione vietna¬ 
mita. Una delle prime leggi 
emanate dalla Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita fu quel¬ 
la che sancisce la libertà del¬ 
la donna a scegliere le pro¬ 
prie aspirazioni in un Paese 
dove esisteva fino a poco tem¬ 
po fa l'istituto del matrimo¬ 
nio vendita, del matrimonio 
forzato. Da allora un lungo 
cammino è stato percorso e le 
circostanze stesse hanno por¬ 
tato le donne con balzi da gi¬ 
gante alla direzione del loro 
Paese. 

Oggi si calcola che 84mila 
gioiani donne occupano posti 
di responsabilità nella produ¬ 
zione agricola e industriale; 
quattromila donne sono presi¬ 
denti o vice presidenti di coo¬ 
perative. La percentuale del¬ 
le donne in tutti i settori pub¬ 
blici sfiora il 35 per cento. Il 
cinquanta per cento dei me¬ 
dici sono donne Nel 1967. al¬ 
te elezioni dei Constqli popo¬ 
lari dei comuni e dei distret¬ 
ti. le donne hanno occupato il 
47,2 e il 45.79 degli eletti. In 
tutte quelle che noi chiame¬ 
remo le giunte comunali e 
provinciali, non ce n’è una so¬ 
la nel Vietnam del Nord che 
non abbia o una presidente 
o una vicepresidente. Vo Thi 
The ci informava con molto 
orgoglio che 66 sono le donne 
depiliate al Parlamento vietna¬ 
mita. una percentuale che su¬ 
pera il 16 per cento 

« Anche mia figlia è un pic¬ 
colo capo, sapete? » 

Sorride Mai Thi Thu, la più 
giovane delle tre delegate del¬ 
l’Unione donne vietnamite. Un 
ragazzo le ha detto, l’altra se¬ 
ra• « Non è affatto un compli¬ 
mento. ma lei non dimostra 
più di venti anni ». 

« Bene! — ha esclamato Mai- 

Io dirò a mio marito quando 
tomo ad Hanoi e sentirò che 
cosa ne pensa luì che mi chia¬ 
ma sempre "vecchia mia”». 

Come vivono 
i bimbi di Hanoi 

Poi si è fatta più seria e 
ci ha detto che ha tre bambi¬ 
ni: 6. 7 e 12 anni Virono in 
campagna fuori di Hanoi Tut¬ 
ti i bambini di Hanoi sono 
sfollati da un pezzo Le scuo¬ 
le, dagli asili alle universi¬ 
tà, sono tutte trasferite, de¬ 
centrate in un villaggio di 
campagna. 

« Vogliamo che 1 ragazzi 
continuino a studiare e a cre¬ 
scere: i bombardamenti ad Ha¬ 
noi non consentirebbero scuo¬ 
le regolari ». « Per ragioni di 
sicurezza ogni centro non ospi¬ 
ta più di 3Ì0-40 bambini, quan¬ 
do è stato possibile, 1 piccoli 
sono partiti con noi, altrimen¬ 
ti restano affidati alle maestre 
e vivono coi contadini delle 
cooperative ». 

1 figli di Mai Thi Thu abi¬ 
tano appunto in una casa co¬ 
lonica 

• Ogni tanto, quando mi è 
possibile, vado a trovarli » — 
dice Mai — prendo la biciclet¬ 
ta e pedalo i miei trenta chilo¬ 
metri fino al villaggio. Quando 
si è trattato di iscriverli al- 
l'anagrafe di quel luogo, la 
mia maggiore è stata definita 
”capo famiglia". Ogni volta 
che cado a trovarla. Le Thi 
The, così si chiama, mi fa 
un rapporto completo di tutto 
quello che è successo, dei pic¬ 
coli e grandi problemi che ha 
dovuto affrontare nella "sva 
famiglia”. Dapprima, quando 
le ho spiegato che i bambini, 
qualsiasi cosa accadesse, sa¬ 
rebbero restati affidati a lei, 
si è un po' spaventata Ma 
purtroppo è necessario affron¬ 
tare certi argomenti con i no¬ 
stri piccoli La mia ragazzina 
comunque è forte. Si fa ri¬ 
spettare. Quando i fratelli le 
danno dei grattacapi, li ripren¬ 
de subito: "Ragazzi, riga¬ 
te dritti, che qui il capo to¬ 
no lo/”*. 

Elisabetta Bonucd 
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Per l’occupazione 


Lo sciopero 
generale 
in settimana 

Domani l'incontro CGIL, CISL e UH per deci¬ 
dere le modalità della grande protesta 


io sciopero generale dell’industria e dell’agricoltura, per 1 oc 
“cupazione e j>er una politica di ivi'uppo economico nella provincia 
e nella regione, si svolgerà in questa settimana Dopo la proda 
inazione della giornata di proteda da pai te del con tiglio genera.e 
dei sindacati della CGIL, l'aura sera si e svo ta 1 annunciata 
riunione straordinaria de.l'esecutivo della CISL che ha deciso 
anch'easo lo sciopero dando mandato alla segieierla di incontrarsi 
con le segreterie della CGIL e della UIL per fissare la data e le 
modalità del’a manifestazione. L’incontro si svolgerà domani. 

Sui motivi dello sciopero abbiamo raccolto queste dichiarazioni 
dei segretari provinciali dei sindacati CGIL dei metallurgici, dei 
tessili, dei petrolieri e chim.ci e del segretario della Camera del 
Lavi.ro della zena «ni i•*f * • * Pomezia 
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Metallurgici 


Più di 3000 
licenziamenti 

MARIO ROSCIANI, segre 
tarlo della FIOM provinciale: 
TW’EGLI ULTIMI due anni. 

nella provincia di Roma, 
solo nelle aziende maggiori 
del settore metalmeccanico, 
sono stati effettuati oltre 3 000 
licenziamenti collettivi (BPD. 
Fatme, Autovox. Elettronica, 
Fiorentini. OMI, Salivetto, 
8tifer ecc.). Tuttavia questi 
licenziamenti non hanno coni 
portato alcuna diminuzione 
della capacità produttiva del¬ 
le aziende che li hanno ef 
fettuati. Al contrario, assi¬ 
stiamo — attraverso un inso¬ 
stenibile sfruttamento della 
manodopera occupata — ad 
un notevole incremento della 
produttività aziendale. 

Sempre nel settore metal¬ 
meccanico (dal 1965 ad oggi) 
intere unità aziendali sono 
scomparse (Ranieri. LOR, Ti¬ 
mer s-Company, Autoscale, Ci- 
prianl,' Breda ecc.) rendendo 
sempre più drammatica la si¬ 
tuazione della occupazione nel 
settore. E' storia di questi 
giorni la lotta che gli stessi 
lavoratori della FERAM stan¬ 
no sostenendo per Impedire 
ta smobilitazione della loro 
fabbrica. Se a questo aggiun¬ 
giamo l'emorragia continua 
che avviene nelle fàbbriche 
attraverso i licenziamenti in¬ 
dividuali — che sono assai 
meno controllabili -j-r si avrà 
un sufficiente quadro delia 
estrema ■ gravità detta situa¬ 
zione, che pone gli stessi la¬ 
voratori occupati in una con 
dizione oltremodo precaria. 
Su di essi, infatti, si accen¬ 
tua sempre più la pressione 
aziendale, il supersfruttamen- 
to, la dequalifleazione. 

Il nostro impegno in qur 
Sto sciopero generale — che 
ti prospetta unitario — lun¬ 
gi dall indebolire le lotte arti 
colate in corso, che sono e 
restano la struttura portante 
della nostra iniziativa, vuote 
significare per noi un mo¬ 
mento di rafforzamento delle 
stesse piattaforme rivendica- 
tive aziendali e, nello stesso 
tempo, la dimostrazione della 
ferma volontà che anima i me¬ 
talmeccanici romani per una 
politica economica che corri¬ 
sponda alle reali esigenze dei 
lavoratori della nostra pro¬ 


le rivendicazioni aziendali e 
per la lotta più in generale 
per la piena occujxiztone e per 
la nuoi'a posizione che deve 
avere il sindacato nelle trat¬ 
tative con la Cassa del Mez 
zogiorno, in difesa dei diritti 
sindacali già acquisiti per le 
fabbriche che si trasferisco 
no e nel condizionamento dei 


Chimici 


Pomezia 


Paghe basse e 
neppure l'acqua 

GIUSEPPE ROIC, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Pomezia: 

TN TUTTE le fabbriche di 
-*■ Pomezia ogni giorno ma¬ 
turano motivi di lotta per su¬ 
perare lo stato attuale di di 
sagio dei lavorato r i. Ci tio 
riamo in una zona dove te 
condizioni operaie in fatto di 
salano, libertà sindacali , am¬ 
bienti di lavoro sono oppresse. 

La Camera del Ixivoro ha 
tenuto due assemblee con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti di numerose fabbriche 
Nel corso delle assemblee 4 
stato deciso di passare imme¬ 
diatamente alla lotta con uno 
sciopero generale come ini 
mìo e. successivamente con lot¬ 
te aziendali, di gruppo che 

r sano anche trovare sbocco 
una lotta generale. 1 pro¬ 
blemi particolari sono: aumen¬ 
ti dei superminimi, qualifiche, 
in particolare quelle femmi¬ 
nili, cottimi, premi di produ¬ 
zione, abolizione dell’appren¬ 
distato (m tutte le aziende 
glt apprendisti sono immessi 
immediatamente nella produ¬ 
zione e non acquisiscono ma: 
le qualifiche), l’acqua potabi¬ 
le mancante per bere (m mol¬ 
te aizende si deve pagare l'ac¬ 
qua 50 lire il litro). 

In questa zona non esiste 
nessun servizio sociale e t 
più urgenti sono: ambulato¬ 
rio IN AM, le case Gescal per 
te quali sono olà stati stan¬ 
ziati da anni oltre un miliar¬ 
do e ancora non zi vede nien¬ 
te. I trasporti, per i quali si 
spende circa 10 000 lire al me¬ 
se con servizio pessimo. 

L’ampia consultazione da¬ 
vanti alle fabbriche e tn as¬ 
semblee generali, la diffusio¬ 
ne di migliaia di volantini e 
diffusione di manifesti, ha 
creato una vasta unità dei la¬ 
voratori sema distinzione di 
iscrizione sindacale, rilevando 
un metodo più democratico 
per le decisioni da prendere. 
Questo metodo delle consulta¬ 
tami deve essere acquisito co¬ 
me un dato rilevante: l lavo- 
fòt tri si sono pronunciati per 


Determinante 
l'ente di Stato 

ANTONIO LEONE, segreta 
rio provinciale della FILCEP- 
CGIL: 

pLI OBIETTIVI dì questo 
w primo sciopero generale 
investono oltre ai temi del¬ 
l’occupazione. del salario, dei 
diritti e delle libertà nelle 
aziende, soprattutto la pro¬ 
spettiva dello sviluppo eco 
nomico di Roma e della regio¬ 
ne. Al centro dello sciopero, 
infatti, viene posto il nesso 
inscindibile fra rivendicazioni 
immediate e sviluppo gene¬ 
rale, partendo dalla precarie¬ 
tà dell’assetto industriale di 
Roma, degli squilibri esistenti 
nella regione 

Le stesse recenti lotte dei 
lavoratori romani per l’occu¬ 
pazione. il salario quali ori 
esempio quelli della Stifer, 
Cledca, Luciani, Eridania, Sol- 
vay, Apollon, ecc. stanno ad 
indicare che la prospettiva 
stessa dei lavoratori dipende 
dalla capacità di coìlegare le 
. lotte per il miglioramento del¬ 
ta condizione qperaia in azien¬ 
da a questa lottò genetale per 
lo sviluppo. • < 

Nel nostro settore rivendi 
chiamo un intervento massic¬ 
cio dell'azienda di Stato nel 
settore petrolchimico e della 
chimica di base quali settori 
trainanti di un moderno as¬ 
setto industriale per nuovi in¬ 
sediamenti: il legame fra in¬ 
dustria petrolchimica e svi¬ 
luppo dell'agricoltura per 
quanto concerne i fertilizzan¬ 
ti e dell’edilizia per quanto 
attiene ai materiali prefab¬ 
bricati della plastica e delle 
sue varie applicazioni indu¬ 
striali. A questo proposito la 
stessa presenza dell’Ente Na¬ 
zionale Idrocarburi, con azien¬ 
de direttamente controllate 
quali l’AGIP e la Roma-Gas 
e con partecipazioni in altre 
aziende quali la SNIA-BPD 
(Colleferro. Anagni, Ceccano), 
la Romana-Gas, la Cledca, la 
stessa rete di metanodotti che 
attraversa il Lazio è una real¬ 
tà, oggi insufficiente e disper¬ 
sa, ma che pone le basi per 
un organico e diretto inter¬ 
vento dell'Ente di Stato so¬ 
prattutto nel settore detta chi¬ 
mica e della petrolchimica 
che sono elementi obiettiva¬ 
mente condizionanti lo svilup 
po economico industriale di 
Roma e della regione. 

Da questa impostazione na¬ 
sce l'adesione massiccia e- 
spressa dai lavoratori chimici 
e petrolieri a questa prima 
manifestazione generale di 
lotta 


Tessili 


Alla festa le 
giovanissime 

LUCIANO SIRNI. segretario 
della FILTEA provinciale: 

TN QUESTA prima parte del 
x J96S si è registrato un for¬ 
te risveglio sindacale nelle 
aziende del settore tessile e 
dell'abbigliamento con te lot¬ 
te per la difesa dell’occupa¬ 
zione, contro le violazioni con¬ 
trattuali, per tl miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro 
ed il rispetto dei diritti e del¬ 
le libertà sindacali. 

Diciassette aziende hanno 
condotto lotte aziendali, alcu¬ 
ne di lunga durata * di que¬ 
ste. no re, per la prima vol¬ 
ta. hanno segnato il loro tn 
gresso nella battaglia sinda¬ 
cale. Queste lotte sono state 
caratterizzate dalla combatti¬ 
vità e dall'entusiasmo di cen¬ 
tinaia e centinaia di giovanis¬ 
sime ragazze che si sono bat¬ 
tute soprattutto sui problemi 
della Itbertà nella azienda e 
dei diritti sindacali. Questa 
linea di scontro aziendale ha 
ottenuto molto (istituzione di 
commissioni interne, applica¬ 
zione e miglioramento dei con¬ 
tratti, distribuzione orario, 
ecc.) e su questa linea pro¬ 
seguiremo La ammirevole lot¬ 
ta in co r so delle ragazze di 
Manziana ì uno degli episodi 
più significativi. 

I lavoratori del settore han 
no accolto con entusiasmo la 
proposta di sciopero generale 
proprio perché considerano 
questo un momento di effica¬ 
ce sostegno alle proposte sut 
problemi dell’occupazione e di 
vigorosa estensione e rilancio 
I delle lotte contro il super- 
I sfruttamento. 
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Torre Maura: chi beneficia delle varianti al piano regolatore 


Come si regala un miliardo 

T ~ . t 

Lo storia di una tenuta agricola che diventa un'area edificabilc - Una strada cambia percorso per valorizzare un terreno di dieci ettari - Si vo¬ 
gliono abbattere quaranta casupole per non danneggiare un ricco proprietario - I motivi della manifestazione di giovedì per le borgate 



Ecco una parte delle abitazioni della borgata Torre Maura che dovrebbero essere abbattute per fare posto ai servizi. In alto a destra nella foto, si vede una parie del vasto appezzamento di proprietà del costi udore eoile 
' Pio Minelli. Bastava «postare in questa parte ancora da edificare l'area del servizi per non danneggiare i piccoli proprietari 


Ore d'angoscia per una giovane madre a San Basilio 


Pistola in pugno rapisce 
il figlioletto e scappa 

Il fuggitivo, un uomo di 34 anni, è stato rintracciato poche ore più tardi. Nega d’aver mai pos¬ 
seduto un’arma - «Ci faceva morire di fame nonostante fosse ricco: l’ho lasciato per questo» 



Franca Miranda con il fìglioletto Alessandro 


Campagna per la stampa 

Domani la prima 
Festa delVUnità 

Si svolgerà, per tre sere, nei locali del 
circolo culturale di via La Spezia - I co¬ 
mizi di oggi - Proseguono i versamenti 


Uggì per la campagna della stampa, dedicate ai temi de.le 
tolte popolari contro il governo d’attesa, si svolgono assem¬ 
blee a Ina Casa Tuscolano con il sen. Italo Maderchi. ad 
Arcinazzo alle 20 con Bianca Bracci Torsi ed alla Rosmnma 
alle 18 con Piero della Seta. - - 

Si susseguono intanto versamenti delle sezioni ed impegni 
a farlo per i prossimi giorni. Hanno versato i compagni dell? 
PP.TT. lire 30 000. della sezione Prenestino 15 000. di Aguz¬ 
zano 10 500. di Santa Marinella 25 W0. della sezione Tiburtina 
■10.000. Impegni sono stati assunti per domani dalla sezione 
di Pietrai ata e per la prossima settimana dalla Sezione di 
Monteverde Nuovo 

Domani ha inizio la prima festa dell’* Unità »: l’organiz¬ 
zano i compagni postelegrafonici. Il programma si articola 
in tre serate, e prevede: lunedi alle 18 apertura, mostra di 
piriura e d.battito fra espositori e pubblico Martedì alle 
18.30 spettacolo teatra’e 1 1 fucili di Madre Carrar » di 
Brecht, a cui seguirà un d battito introdotto dal compagno 
Bruno Scharherl. direttore di Rinascita-Con'emporaneo Mer 
coledi doi, avra luogo la serata finale con un saiuto che verrà 
porto dal compagno Vetere delia Segreteria della Federazione, 
cui seguirà l’esibiz.one di un complesso musicale ed una 
proiezione cinematografica. La Festa avrà luogo tutte e tre 
le sere nei locali del circolo culturale di via La Spezia 79. 

Al termine della festa i compagni postelegrafonici prean¬ 
nunziano un nuovo, congruo versamento per la sottoscrizione. 


Per il soldato legato 
processo in tribunale 


• Presto il caso del soldato le¬ 
gata per ore ad un albero nel. 
cortile della Qecchignoia. per 
aver restituito in ritardo la di¬ 
visa di parata, finirà davanti al 
tribunale militare. Sembra in¬ 
fatti che il procuratore della 
repubblica presso il Tribunale 
militare territoriale abbia com¬ 
pletato l’inchiesta con un viag¬ 
gio a Torino per alcuni interro¬ 
gatori. 


L’accusa contro il capitano 
Antonio Gratulano sarebbe sta 
ta confermata dai tre militari 
che scattarono le fotografie al 
soldato Luciano Abbasso. I tre 
giovani si sono presentati spon 
Umeamente a testimoniare con¬ 
fermando. punto per punto, 
quanto i giornali pubblicarono 
subito dopo essere venuti a co- 
noscenaa del fatta 


Pistola In pugno, ha strap¬ 
pato dalle mani della madre 
il figlio, un bambino di ap¬ 
pena tre anni, ed è poi fug¬ 
gito. Lo hanno ritrovato po¬ 
che ore più tardi, ore di an¬ 
goscia terribile per la donna, 
per gli stessi investigatori. 
« Lei non voleva ridarmelo, 
non voleva nemmeno farmelo 
vedere: l’avrò potuto abbrac¬ 
ciare un paio di volte da 
quando ci siamo separati », ha 
detto al funzionario di poli¬ 
zia, negando comunque d’aver 
mai avuto una pistola. Ma è 
stato smentito dallo stesso pic¬ 
colo. a Papà, dopo che mi ha 
messo in macchina, si è si¬ 
stemato la pistola nelle tasche 
dei calzoni », ha detto il pic¬ 
cino. 

Ferdinando Gaglieti, 34 an¬ 
ni, è il protagonista del dram¬ 
matico episodio. Ladruncolo 
sino a qualche anno fa, ha 
poi fatto i soldi al punto che 
adesso fa il costruttore. Tre 
anni or sono si è unito con 
Franca Miranda, una bella ra¬ 
gazza che allora aveva 23 an¬ 
ni ed era già madre di un 
altro ragazzino. All’inizio tra 
i due tutto è andato liscio: 
e un piccolo, Alessandro, è 
venuto anche ad allietare, co¬ 
me suol dirsi, la coppia. 

Poi sono cominciati gli scre¬ 
zi, ì dissapori, le discussioni. 
E le controaccuse. « Mi ha 
sempre riempito di botte, mi 
ha picchiato selvaggiamente al 
punto che un anno fa sono 
stata costretta a farmi rico¬ 
verare al Policlinico — rac¬ 
conta adesso la donna e la 
polizia le da credito — poi 
non si è mai curato di me e 
del ragazzino. Ne ha fatti tan¬ 
ti di soldi ma ci ha sem¬ 
pre fatto fare la fame ». Alla 
fine, sei mesi fa, dopo una 
ennesima, violentissima lite, 
la Miranda se ne è andata 
per conto suo. si è fatta ospi¬ 
tare dalla sorella dell’amico, 
Rosanna, in via Graziano Be- 
nlncasa 4. 

«Lui ha tentato tante vol¬ 
te di riprendersi il piccino, 
con le buone e con le catti¬ 
ve — ha aggiunto Franca Mi¬ 
randa — mi ha minacciato 
anche ma l’ho sempre caccia¬ 
to. L’altro ieri è arrivato al 
punto di prendermi a sassa- 
• te in mezzo alla strada ma 
non ho ceduto ». Ieri, comun¬ 
que, la donna era andata a 
casa di un fratello, Alberico, 
in piazza Recanati: Il Gaglie¬ 
ti l’ha raggiunta ed è nata 
subito la lite. « Rivoglio mio 
, figlio », ha detto lui. « Te lo 
ridarò solo se me lo ordinerà 
il giudice», ha ribattuto lei. 

Allora, il Gaglletl ha estrat¬ 
to la pistola, l'ha puntata con¬ 
tro la donna, e il fratello, ha 
strappato il fìglioletto dalle 
braccia della madre, e mor¬ 
morando minacce è fuggito. 
Franca Miranda ha dato im 
mediatamente l’allarme, ha te¬ 
lefonato a carabinieri e poli¬ 
ziotti. La caccia e scattata su 
bito. affannosa: il fatto che 
l’uomo fosse armato non era 
certo tranquillante. Sono ba¬ 
state poche ore, comunque per 
sciogliere il dramma: il Ga¬ 
glieti è stato rintracciato sem¬ 
bra vicino a casa sua, blocca¬ 
to, accompagnato al commis¬ 
sariato. 

Macché rapimento! G.A. una 
ragazzina di 14 anni se ne era 
andata di casa, di testa sua, 
offesa perchè i genitori l’ave¬ 
vano rimproverata severamen¬ 
te per il cattivo esito degli 
esami. E se ne era andata 
con due ragazzetti, che sono 
stati facilmente identificati, in¬ 
terrogati e poi rilasciati. 

Tutto è accaduto l’altra not¬ 
te: Maria Rossomanno, 35 an¬ 
ni si è presentata alle 2 al 
carabinieri sostenendo che la 
figlia non era rincasata e che 
un conoscente l’aveva vista 
salire, trascinata a viva forza 
su un’utilitaria targata in un 
certo modo. Con il numero di 
targa, facili sono state lo in¬ 
dagini dal militari. 


Pala sembra deciso 


Da agosto vietata 
la sosta al centro? 

Il provvedimento, per essere efficace, deve es¬ 
sere accompagnato dagli itinerari preferenziali 


Sembra certo che dal 1. ago¬ 
sto prossimo entrerà in fun¬ 
zione il progettato divieto di 
sosta nel centro cittadino dal¬ 
le 7 alle 10 del mattino e 
dalle 15 alle 17. Il provvedi¬ 
mento mira a « fluidificare » 
la circolazione entro la cer¬ 
chia delle mura aureliane, sco¬ 
raggiando dal penetrarvi in 
auto, e quindi a parcheggiar¬ 
vi per lunghi periodi, gli im¬ 
piegati pubblici e privati, non¬ 
ché i commercianti. 

L’assessore Pala, interroga¬ 
to dal redattore di una agen¬ 
zia di stampa, ha conferma¬ 
to ieri che nonostante le cri¬ 
tiche mosse alla decisione 
adottata dalla giunta comuna¬ 
le, è sya ferma intenzione ap¬ 
plicare la nuova disciplina. 
Contro il progetto si sono 
pronunciati TACI, alcuni espo 
nenti della polizia urbana e 
numerosi commercianti. Pala 


ha aggiunto anche che mol¬ 
to probabilmente entro il 
prossimo mese di agosto sa¬ 
rà anche creata una prima 
a isola pedonale » in piazza 
Navona, inibendovi l’accesso 
a qualsiasi tipo di autovei¬ 
colo. 

La nuova regolamentazione 
della sosta nel centro stori¬ 
co, perchè diventi un provve¬ 
dimento valido al fine di snel¬ 
lire il traffico, deve essere ac¬ 
compagnato da una maggiore 
celerità dei mezzi pubblici, ce¬ 
lerità che e possibile ottene¬ 
re solo con ì famosi itinerari 
preferenziali, tanto decantati 
e mai attuati. C’è da sperare 
che l’assessore al traffico ten¬ 
ga conto delle esigenze di co 
loro che si recano al centro 
a lavorare, mettendoli in con¬ 
dizione di poter fare seno af¬ 
fidamento sui mezzi pubblici. 


Malgrado il divieto poliziesco 

«Terzo canale» 
a piazza Navona 



«Terzo canale > ieri sera a piazza Navona. L'in.ziativa, che si 
spera sarà ripresa dalle altre sezioni, è stata organizzata dalla se¬ 
zione del PCI di Campo Marzio ed invano la polizia ha cercato di 
impedirla, di ostacolarla. Essa ha negato il permesso per ì soliti 
« motivi di ordine pubblico » e decine di questurini si sono schie-. 
rati, all'ora fissata, sulla bellissima piazza. Hanno fatto fiasco io 
stesso: centinaia di persone, di giovani e di donne, di studenti e di 
lavoratori, hanno ascoltato il sonoro del documentario 
sulla NATO e due comizi volanti. Gli organizzatori hanno ricevuto 
anche la spontanea solidarietà di tanti e tanti cittadini e turisti, 
indignati per il provocatorio atteggiamento dei celerini. 

Sabato prossimo, di nuovo «Terzo canale» verrà proiettato In 

£ lazza Navona mentre martedì 1 giovani manifesteranno davanti 
[ootecitorio contro la condanna a Padrut e le violenze poliziesche. 
Nella foto: i questurini tentano di impedire la manifestazione. 


Infinite sono le strade che fanno confluire cen¬ 
tinaia di milioni nelle tasche dei proprietari di aree 
edificabilc Per rendersi conto di come si possa trasfor¬ 
mare in una specie di filone d’oio un appczzamento di tona 
agricola, basta dare un'occhiata su quanto è avvenuto a Tone 
Maura. La storia è questa. A fianco della boi gala di Torre 

Maura, che si estende a __ 

destra e a sinistra della via 

delle Rondini, esiste da tempo V>/7ì 

una tenuta agricola, vasta LfKJUC'lll 

intorno ai dieci ettari. Un- ____. 

dici o dodici anni fa questa 

tenuta venne acquistata da l\ ll/T I 

un noto costruttore edile ro Dflll rCAflVff 

mano. Pio Minelli. La coni * ,UI1 

pera venne fatta non cerio ■ g* ■ 

per continuare a coltivare fll i 

prodotti agricoli ma per 

avere un’area dove un giorno ■ 

o l’altro fosse stato possibile Im ni*nf AC^ffl 

costruire case, uffici, negozi ■“ 

Nel piano regolatore la te I II I 

nota veniva indicata con la si Hai SA ntàflfflafA 
Ria II 1. che piu semplice UCHC UUlHUBU 

mente vuol dire zona agrico 

la. L’area dove sorge la bor- -. -- 

gata (una borgata nata con il _ ... . , . . ,, 

consenso comunale m quanto - , 1 «untanti de o nomato 

o E ni abitazione li stata ed,..- 2 rt 

cat. con la licenza dell ufficio _ venda are una moderna e 

tecnico) è indicata con la si- - civile si-toma/ionc dcl'c loro 

già F 1 (zona di ristruttura- - zone Mie IH m in iovo r à 

zione). Il 12 febbraio scorso Z un corico da piazza E-eira 

al piano regolatore il Comu- “ c,ie raggiungerà afraver-o 

ne apportò sostanziali varian- - 'la Cavour. il Colosseo dove 

ti: la tenuta passò anch’essa Z s ‘ ter , ra un P ubbllco ‘-•orni 

a zona da ristrutturare (FI). - z, ° l - a . manife^ta/iore è 

- i„ „„„„ Z indetta da'Ie Consulte 

Fin qui la cosa rientra nel- popo'ari. diH’UISP. dal¬ 

la normalità (diciamo così) an- •. r,\RCI e dall'UDI 
che se l’operazione, fa guada- - In preparazione della ma¬ 
gnare da un giorno all altro •> mfestazione in questi giorni 

milioni e milioni al costrut- Z si sono tornite numerose 

tore Minelli. Il fatto diventa Z assembro nelle borgate 

stupefacente quando si osser- - Oggi si terranno altre as 

vano i criteri seguiti dal Co- Z e enb!cc al'a Romamnn (ore 

mune per apportare altre va- “ 17) con Pioto Pol'i Seta, 

rianti al piano regolatore, ne- - j* Settcbaani 'ore 10) con 

cessane al reperimento di una ** I-bronzo D \go,tmi. 

area a Torre Maura da desti¬ 
narsi ai servizi e a una fa-____ 

scia di terra per la costru¬ 
zione di una strada di scorri- 

Era logico attendersi che la Autolinee 

area da vincolare per 1 ser¬ 
vizi sarebbe stata presa nei ^ e • 

10 ettari, tutti da edificare, £600161*1 

di proprietà di Pio Minelli. In* • • 

vece no. Gli ignoti personag- f 

gl dell’ufficio tecnico comuna- 161*1116 P6T 

le hanno collocato sulla map- ** r^ 1 

pa 1 area proprio al i entro del > ” 

la borgata, preventivando l’ab- fillD flIAfRtI 

battimento di venti o trenta 1IUC tflvl 111 , 

abitazioni, sorte, come si e det- -, . . . „ „ 

to, con precise e s.wale licen- 11 1 1 c " r ' 171 della Zeppien 

ze comunali. Cosi il proprietà- tUa) rimarranno blooi.it per 
rio della tenuta ha avuto due 48 oro il li c il 16 pros- nto 

regali, la trasformazione da l,o hanno deciso i fé s ndacati 

terreno agricolo a zona edili dopo gli infruttuosi incontri av 
cabile, il privilegio di veder venuti con la riuezo-io della 

considerare tabu la terra di azienda di tra^porii. in mer.to 

sua proprietà Si e prefento ai tpmp , dl percorrenza c 1 

progettare l’abbattiniento di nfnr d, mcdl Por nuetto nvtn . 

venti abitazioni, messe su at- dicaz.om. e cioè po- il rispetto 

traverso stenti e fatiche, an- delle leggi e dei regolamcnt. i 

ziche togliere a un ricco prò- dipendenti della Zepp eri ave- 

pnetario una piccola parte di ...' „ . 

una zona che è stata valoriz- vano c ° 1 °Pf* ato P' u «orni noi 

zata da un giorno all’altro, con mCM c< ' o: ’ sl - 

un colpo di penna. 

A questo si deve aggiunge- - 

re che il Comune oltre alla 
spesa per l’esproprio, deve tro¬ 
vare i fondi necessari a nsar- Ammillkfrfltflr! 

ciré le venti o trenta fami HmminiJIlUIUlI 

glie danneggiate. -> 

Ma non basta. C’è anche la rOlflUllllli 

questione della strada di scor- 
rimento, che secondo il pro¬ 
getto avrebbe dovuto essere rAItlimicfl 

costruita con la copertura di L|WIUni>II 

un fosso che fiancheggia e fa 

da confine alia borgata. An- M enHuaMNA 

che in questo caso il criterio ® vWilwCgilW 

seguito è stupefacente (conti¬ 
nuiamo a dire cosi). La stra- Stamani a Frattoccbie si ric¬ 
cia infatti viene tracciata per niscono i segretari delle sezioni 

un breve tratto lungo il fos- comuniste di tutta la provincia 

so, poi viene fatta dirottare Roma insieme ai consiglieri 

ali interno della borgata divi- comunali del PCI per dibattere 

dendola in due, per finire nel- ]o s-v jhippo delia r»stra az.one 
la tenuta di Pio Minelli. Con . . , . 

questa operazione si devono unitaria negu Enti locali e lo 

abbattere altre venti abitazio- sv.Iuppo de..a campagna della 

ni, mentre se la strada veniva stampa cornai.-.ta (sono previsti 

lasciata lungo il fosso, nessu tra 1 altro ver.-*amenti per .a jo( 

no avrebbe perduto la propria toscnzione 4 da parte dei.e sa 

casa e la borgata avrebbe fi- zkx».». - - ; 

nalmente visto coprire uno Terrà la relazione il compa 
scolo di acque maleodoranti. gno Guatavo Ricci. Preaiederòn- 

Perchè — si dirà — è sta- 00 » compagni Enzo Modica, ro¬ 
ta fatta questa variante per la spon««b:le degli Enti locali dèi- 

strada? Mistero. Si sa solo I a Direzione del PCI e dal coni¬ 
che avvicinando la via di scor- pagno Cesare Fredduzzi. re- 

rimento alia tenuta, l’area di spoosabiie della Commissioèe 

proprietà dei sig. Minelli ac- provincia della Federazione. ‘ I 

quista un valore maggiore. E compagni dei Castelli romani Mi¬ 
cosi i regali fatti dai comune nunciano la loro festa di zort a 

diventano tre. per il 27-28 di questo messe. •„ 

Gli abitanti di Torre Maura 
hanno inviato una petizione al 

Comune per chiedere che ven- ~7“ 

gano riviste le varianti; hanno 

inviato anche una lettera di # . » • m 

adesione alla manifestazione a I rao m# « <§ ^"v 

che si terrà giovedì per riven- I 1 , Ucl I LI 111 

dicare una serie di provvedi- • 

menti che diano un assetto _ _ _ _ _ _ _ 

moderno e civile alle borgate. 

E la manifestazione ha lo sco- COMITATO FEDERALE E 

tutu > tentativi, come quello convocati lunedi > 

di Torre Maura, dl regalare a,,e or * 11 in Federano** 

milioni e milioni ai proprie- COMMISSIONE PROVINCIA la¬ 
uri di aree edlficabili, danneg- nedl • ere 14,30 in Federazione, 

fiondo chi a gran UUca è riu- SANTA MARIA DELLE MOLE 

I scito a costruirsi una casetta. ore 20 assemblea con CesaronL 


Gli abitanti ff'e fugato 
dai anno vita giovedì se,,i a 
tini mamferiaziom* ,x’r ri 
vendu are una moderna e 
civile si'tema/mnc dcl’c loro 
zone Mie IH m in n>vo r à 
un corico da piazza K-eira 
die raggiungerà afraver-r» 
via Cavour, il Colosseo dove 
si terrà un pubblico comi 
zio La manifestazione è 
.stata indetta da’Ie Consulte 
popolari, d-ill'UISP. rial- 
l’ARCI e dall'UDI 
In preparazione della ma¬ 
nifestazione in qiicrii giorni 
si sono tornite numerose 
assembro nelle borgate 
Oggi si terranno altre as 
c e'nb!ec al'a Romamna fo r e 
17) con Pioto Dol'a Seta, 
a Settcbagni Uro 10) con 
bronzo D'\go-,tim. 


Autolinee 
Zeppieri 
ferme per 
due oiorni 

Turii i servizi della Zonptori 
fAla) rimarranno bloctat per 
48 oro il li e il 16 pros- mo 
l-n hanno deciso ì tre s-ndacata 
dopo gli infruttuosi incontri av 
venuti con la riuozo-io della 
azienda di tra-porii. in mer.to 
ai tempi di percorrenza c I 
ritardi medi. Per queste rivm- 
dicaz.om. e cioè po' il rispettò 
delle leggi e dei regolaincnt. i 
dipendenti della Zepp eri ave¬ 
vano scioperato più g orni nel 
mesi scorsi. 


Amministratori 
comunali. . 
comunisti 
a convegno 

Stamani a Frattoccbie si le¬ 
niscono i segretari delle seziaed 
comuniste di tutta la provincia 
di Roma insieme ai consiglieri 
comunali del PCI per dibattere 
Io sviluppo de!!a nostra az.one 
unitaria negii Enti locali e lo 
sv.Iuppo del.a campagna dell* 
stampa comari.-.ta (sono previsti 
tra labro ver.vunenli per .a jo( 

1 toscuzione 4 da parte del.e se- 
zkxv.». - . - . ; 

• Terrà la relazione tl compe 
gno Guatavo Ricci. Preaiederan- 
no ì compagni Enzo Modica, re¬ 
sponsabile degli Enti locali del¬ 
la Direzione del PCI e dal com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi. re¬ 
sponsabile della Commissione 
provincia della Federazione. ‘ I 
compagni dei Castelli romani an¬ 
nunciano la loro festa di zort* 
per il 27-28 di questo mese. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C-F.C. seno convocati lunedi S 
alle ore 11 in Federazione. 
COMMISSIONE PROVINCIA le- 
ntdl t ere 14,30 in Federazione. 
SANTA MARIA DELLE MOLE 
ore 20 assemblea con Cesaronl* 
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PICCOLA 

CRONACA 


Il giorno 

Oggi domenica 7 luglio (189- 
177). Onomastico: • Claudio. Il 
sole sorge alle ore 4.44 e tra¬ 
monta alle oro 20.13. Luna piena 
mercoiedi 10 . 


OFFICINE 


Cellarosi ■ «riparazioni auto;. 
Circonvallazione Nomentana 214, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau 
to). via Poggio Ameno 54. telef 
54.02.882: Rejna ictettrauto) via 
Velletri 12. tei. 860 795; Marcel- 
, lini (elettrauto), via (1 Mameli 
; n. 32, Tel 580 741, Cavallo (ripa 
; razioni autorizzato Skoda car- 
) rozzeria). via Dacia 7. telefono 
• 774 492; Savelli (riparazioni au- 
; to). via Monte Buono 16. telefo 
, no 833 70b: Longo (riparazioni 
< auto • elettrauto), via Jenner 
! 112. Telefono 533 477; Mar- 
' ronl (elettrauto), via Monti di 
i Primavalle 183. tei. 62 78 209- Di 
, Tivoli (elettrauto), via dei Tau 
rini 84. tei. 49 58 371; Glovanno- 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
1 carb.). via Tuscolana 158. tele- 
' fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto . elet¬ 
trauto • carrozzeria) Circ O- 
’ stiense 240. tei 51 35.775- Giu- 
'6111 (riparazioni auto elettr.). 
via Ravenna 20, telef 423 725; 
Mommi Attillo (rip auto), via 
due Ponti 162, tei. 30 73 702; Soc- 
corso Stradale: segreteria tele¬ 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n. 261, tei. 510 510. 51.26 551: 
OSTIA LIDO: OITlcina SSS 
n 393 Servizio Lancia • Via 
Vasco de (lama 64. tei 60 22 744; 
off. Lambertlul A, Staz. Serv 
Agip p le della Posta telefono 
60 20 909: POMEZIA: Off. SSS. 
n. 395, Morblnatl via Pontima. 
tei 910 025- OIT De LelMv va 
Roma 48. tei 910.645: ACILIA: 
Supergarage S. Leonardo (ripa¬ 
razioni auto) Via A. Alabanti 
18 - Tel. 60 51 990: ARDEA: Au¬ 
toriparazioni Pontina - SS UH - 
Km. 34.200 - Tel. 910 008 - 910 497 


FARMACIE 


Acilia; Largo G. da Montesar- 
chio II. Ardeatino: via F, Buo¬ 
no 45: via \ M.inlegna 42. 
via G Trevis 60 Boccea: via 
Monti di Creta 2 Borgo-Aurello: 
via Borgo Pio 45 Casalbertone: 
Via A. di S Marzano 47/49 
Celio: via S Giovanni in l.ate- 
rano 119 Centocelle Prenestino 
Allo: via dei Platani 142: lar 
go Irpima 40- via Tor dei 
Schiavi 366; via dei Glicini 44 
Esqulllno: via Gioberti 79; piaz 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via di Por 
, ta Maggiore 19; via Napoleo¬ 
ne III 40 EUR e Cecchiqnota: 
via dell'Aeronautica 113. Fiumi¬ 
cino: via T. Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale Pintuncchio 19 a; 
via Flaminia 196 Gianicolense: 
piazza S Giovanni di Dio 14; 
via Donna Olimpia 194 196- via 
Colli Portuensi 167 Magliana- 
Trullo: piazza Madonna di 

Pompei II; via Casetta Mat¬ 
tel 200 Marconi (Staz. Trasffr 
vere): via Avicenna 10. Maz¬ 
zini: via Oslavia 66/68 Medaglie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (ang 
piazza A. Frigger!) Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
■•omo 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: via Ettore 
Romagnoli 76 78 Monte Ver¬ 
de Vecchio: via A. Poerio 19. 
Monti: via Nazionale 72; via 
Torino 132 Nomenlano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60; via 
D. Monchini 26; via Alessandro 
Torloma l/b Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42; via Vasco de 
Gama 42. via Stella Polare 4L 
Ostiense: «ria C. Chiabrera 46; 
via G Biga 10; via Caffaro 9 
Parloll: piazza Santiago del Ci 
le 5; via T. Salvini 47. Ponte 
Milvto: piazzale Ponte Milvio 19 
Portonaccto: via Tiburtina 437. 
Portuense: via Arese 6 . Prati- 
Trionfale: via S. Saint-Bon 91: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5: 
via Cipro 42 Prenestino Lablca 
no-Torptgnattara: via I Leonardo 
Rufalim 41; via L'Aquila 37. 
via Casilina 518 Primavalle: 
largo Dnnaggio 8/9 ina Car¬ 
dinal Garampi 172. Quadra- 
ro-Cinecittà: via Tuscolana KO0. 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 93: via Tusco 
lana 1044 Quarilcclolo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor 
so Vittorio Emanuele 243 Sa¬ 
lario: via Salaria 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Pa 
cini 15 Sallustiano-Castro Pre¬ 
torio Ludo visi: viale delle Ter 
me 92; via XX Settembre 9'i. 
via dei Ville 21; via Veneto 129 
S. Basillo-Ponte Mammolo: pia/ 
zate Recano!* Ut -T». via del Po 
doro Rosa 22; S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36 
Testaccio-S- Saba: via Giovar» 
ni Branca 70; via Piramide Ce 
stia 45 Tiburiino: piazza Im 
macolata 24: via Tih-irtma t 
Tor di Ouinto-Viana Clara: via 
di Vigna Stelluti 36. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via dei Fa 
giani 3; via Bella Villa 62: sia 
Casihna ang via Tor Vergata 
Trastevere: via Roma Libera 55: 
P'azza Sonnino 18 Trevi-Campo 
Martlo-Colonna: via del Cor 
so 496; via Capo le Case 47: 
via del Gambero 13: piazza in 
Lucina 27 Trieste: piazza Ver 
bano 14: piazza Istria 8 : viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
(ang via di Villa Chigi) Tu- 
scotano-Appio Latino: via Cer- 
vetetl 5 via Taranto 162: via 
Gallia 88 ; via Tuscolana 462: 
via Tommaso da Celano 27: via 
Mario Menghim 13; via Novera 
Umbra ang via Gubb’o 
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Gusellu 

duo Gorini-Lorenzi 
olla Basilica 
di Massenzio 

Martedì alle 21.30 olla Ba-' 
sillt-a di Massenzio, concerto 
diretto da Mario Gusella. duo 
pianistico Gorini-Lorenzi (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia, tagl- 
n. 4) In programma; Strauss, 
Don Giovanni, poema sinfoni¬ 
co; Mendelssohn, Concerto in 
mi maggiore per due piano¬ 
forti e orchestra; Dvorak, Sin¬ 
fonia n. 9 « Dal Nuovo Mondo ». 

Domenica 14 
inizia a Caracolla 
la stagione lirica 

La stagione lirica estiva al¬ 
le Terme di Cnracalla che avrà 
luogo dal 14 luglio al 25 ago¬ 
sto. verrà inaugurata domeni¬ 
ca 14 alle ore 21 con l’« Aida » 

- eli Giuseppe Verdi, concertata 
e diretta dal maestro Oliviero 
De Fabritiis e con la regia di 
Bruno Nofri. Interpreti prin¬ 
cipali: Luisa Marngliano. Fio¬ 
renza Cossotto. Gastone Lima¬ 
rmi. Mario Zanasi. Ivo Vinco 
e Plinio Clahassi Maestro del 
coro Tullio Boni. Coreografia 
di Attilia Radice Scene di Gio¬ 
vanni Cruclani e Camillo Par- 
ravieini I biglietti per lo spet¬ 
tacolo inaugurale andranno in 
vendita martedì 9 alle ore 10 
Prezzi settore A con cuscini 
I- fiOCO. senza cuscini L 4 000. 
settore B L 3 000. C L 800 

Accademia 

Filarmonica 

Romana 

Domani alle 21.30 nei giardi¬ 
no dell'Accademia (Via Flami¬ 
nia 118) concerto della piani¬ 
sta Gloria Lannl. 

In programma Brahms. Llszt, 
Turchi. Bartok 

Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312 5fi0). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.30 giardino Ac- 
c.ideinui contorto dell i pia¬ 
nista Gloria Lnnm In pro¬ 
grammi Bralims. Llszt. Tur¬ 
chi Bartok Biglietti alla Fi¬ 
lai monicn 

ASM II IA/.IONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiostro de* 
Gonnvi-si: Locateli!. Bach. 

Schuhert: flautista Gerardo 
I evy 

Al 1 i11 (ORIO CONI AI ONL 

Domani e martedì alle 21.30 
giardino all'italiana Villa Dn- 
ria Pamphilp « Serenata » per 
soli coro e orchestra, musi¬ 
ca di B. Marcello. 

VILLA CELI MONTANA 
Dal 18 alle 21.30 complesso 
Romano del balletto, dir Mar¬ 
cella Otinelil. balletti su mu¬ 
sica di- Pugni Debussy, Ro¬ 
drigo. Frank. Rossini: coreo¬ 
grafie Otinelil Muradoff Ven¬ 
duti Gay. 
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TEATRI 


BORGO S SPIRITO 
Alle 17 Compagnia D'Orl- 
glin Palmi presenta: « Rita 
da Cascia ». 3 atti in 15 qun- 
" dri di E Simene Prezzi fa¬ 
miliari 

CABARET SPORTI NG CLUB 
Alle 22.30 • «SII anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Afaro ron 
A Colonnello. S Pellegrino 
M Ft-rzelil G Potesmanit al 
piano F lincei, canta Ippo 
Franco 

CENTOUNO 

Imminente II primo spettaco¬ 
lo di • Non «rnso In Italia • 
di Edoardo l'orrlcella ron 
Franco Lio Vii torio Clcro- 
cinppo. Fiorella Buffa Van¬ 
da Morena 
ELISEO 

Oggi saggi di danza classica. 

PESI IV.Al IIEI DUE MUNDI 
SPOI FIO 

Alle 16 concerto sinfonico, dir 
Gika Zdravkovitch; alle 2030 
< Tristano e Isotta ■ di R. 
Wagner; Caio Melisso, ore 21 
a II suggeritore nudo » di F. 
T. Marinetti, presentato da P. 
Poli. 

FI I.AI.S IDDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert. 1 C.) 

Alle 20 e 22.30: a II fiume 
della rivolta • di Tinto Brasa 
FURI» Ilo,il A NO 
Suoni e luci alle 2130 Ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco; alte 23 solo inglese. 
GIANIL.OI.O S PIKIKO iN 
MONTOKIO 

Fino al 13. alle ore 21.30 
a Laudato sii mi Signore dai 
fiumiI di S Francesco • adat¬ 
tamento R Lavagna con B 
Bovo. N Fuseagm, C Gherar- 
di. L Gizzt R Malaspina. M 
Mariani. C Tamherlani Re- 
' già S Bargone 
GOLDONI 

Alle 21-30 • «Itine Spiri! . di 
Noe! Coward. commedia In 3 
aiti con S Farver. S Wod- 
house. D Mills. F Retlly. G 
Jones. S Amaru Presenta P 
Persictn Iti 
Il ni* t 101,0 
Riposo 

.tilt 10.1 .ANGELO 
Alle 18. comp. Teatro d'Ar- 

te Dir-tm» - Uri imi ili > 
Francesco lar»p»ne da T««tl 
Sri Garzo dall Incisa • con 
Mongiovino Tempesta-Marani 
Regia Maestà 

TEATRO DEL «INVENTINO 
DI MENTANA (Km 23 della 
via Nomentana. tei 9UU8110 
e OPSTAS tei fiTI55(5» 
Martedì alle 21.45 inaugura¬ 
zione con * «miai spazia¬ 
le • di Paola Borboni, te¬ 
sti di Baechelli Landi. Pi- 
randello. Nicotay, U'A«aro. 
Terron Dir ar L. Btaga- 
glia 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Da giovedì alle 21.45 • Sogno 
di una notte di mezza estate • 
di Shakespeare, con Oidi Pe- 
rego. Mano Valdemarin. Ca¬ 
millo Miti! e bolla \ enleio 
Regia Fulvio Tonti Rendhel 
VILLA AIJH(BRANDINI ma 
Nazionale» 

Alle 18.15 e 21.30 estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei 
con il successo comico: « La 
bonanlma • di U PalmerinL 
regia C Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no TU A 3 ufi) 

Sequestro di persona con F 
Nero DB #aa e riv Vanni- 
Mlratiella 
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ESPERO 

La furia di Ercole, con B 
Harris 8 M ♦ e rivista De 
Vico 

ORIENTE 

10.000 dollari per un massa¬ 
cro. con G. Hudson A 4 e 
rivista Canzoni in Vespa 
VOLTURNO ilei »7| 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A 44 e riv Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

John II bastardo, con J Ri¬ 
dia rdson A 4 

A'-t nii A ( lei 5Hh ItiX) 

Intrigo a Montecarlo 

ANIAKEN (lei 890.9-17) 

La tunica, con J Simmons 
8 M 4 

APPIO (Tel 779 «38 ) 

Il verde prato dell'amore, con 
J. C- Drouot 

(VM 18) DR 444 
ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
Whai’t so Iladabnui feeling 
Good! 

ARISTON (Tel. 353-2:10) 

I caldi amori, con J. Perrin 

8 4 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Grazie ila, con L Calunni 
(VM M»> tilt 444 
AVANA (Tel 51.15 105) 

La lunga sfida, con G. Ar- 
disson A 4 

AVEVI INO (Tel 572.137) 

I giovani lupi, con C Hay 

„ 84 

BALI»! INA l'tel 347 592) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C Baker 

(VM 18 ) G 4 

BARBERINI (lei I7i 107) 
I.'arle di arrangiarsi, ron A 
Sordi SA 4 4 

BOI t iCS t (lei Tifi TIMI) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 18) A 4 

BRANI AM IO ( lei 7:15 255) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vll C 4 

CAPI UH (lei 393.2X1») 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

CAI*K\ SII A (lei 672.465) 

Beniamin, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
CAPII ASM III- I I A < | 1,72.465) 
Week-end lina donna e un 
uomo, con M Dare 

(VM (8) Dft 444 
COI.A 1*1 IMI-X/II |l ,«'• AHII 
l.a corsa del secolo, con Bour- 
vil SA 4 

CORSO Ilei 671 6911 

l.a vecchia legge «lei West, 
con J Cobum A 44 

DI‘E Al.l OHI (lei 273 2117» 
La corsa del secolo con Bour- 

Vil C 4 

EDEN | Tel 3X11 |XX) 

l.a scuola della violenza, con 
S. Poiticr IIR 4 

EMBASSA (lei X7II.245) 

Treni streitamrnie sorveglia¬ 
li. con V Neckor DR 44 
EMPIRE (Tel .X55.622) 

Uomo bianco tu vivrai, con 
S Poltler DR 444 

EURCINh (Piazza Italia. 6 • 
EUR Tel 510.986) 
nmjamln, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

«anditi a Milano con G M 
Volontà (IH +4 

FIAMAIA (Tel 471.100) 

I verdi anni della nostra vita, 
con B Fossey 8 44 

FI AM Al ELI A (Tel 470.464) 

Berserk 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangsiri smr» ron tt Beat- 
tv 1 VM IR * li|< 44 

GARDEN (Tel SX2.XX4) 

La corsa del secolo, con Bnur- 
vil C 4 

GIARDINO (Tel K949I6I 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Pclit 

(VM 18) A 4 
IMPERI Al CINE N I (Irle 
fono 6 X 6 745) 

L'armata llranraleonr con V 
Gnssrnnn SA 44 

IMPERI AI.CINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

II re ed lo. con Y Brynner 

M 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chlu*ur* celivi, 

MAESTOSO (Tel 7KfiOK6) 

I giovani lupi, con C. Hav 

8 4 

ALAI EST l( (Tel 674 908) 

T»ip Vfsrnunl - Furto alla 
Banca mondiate, con F Lulli 

G 4 

A1A7.7INI f Tel 351JM2) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 18) A 4 
METRO DRIVE-IN , IHrfn 
no munì 24.3» 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
AIE I KOI’I ll.l I AN (I 6894110) 
Quella carogna drirtspcttore 
Steriing. con H. Silva 

(VM 14) G 4 
MIGNON (lei Wi4H;i) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
.»)•*.••,•(.No < lei 160.285) 
Vivere da vigliacchi morire 
da eroi, con E. Borgmne 

A 4 

.AIODKH.NO -SALETTA fiele 
fono 460.2X5) 

lo. una donna culi fc Hersaoo 
(VM IH» DR 4 
MONDIAL (Tel 834JG6) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
NEW YORK (lei 780-271) 

La lunga fuga, con R. Montal- 
ban A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Vivere da vigliacchi morire 
da croi, con E Borgnine 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Chiusura estiva 
PAIAA74I (Tel <956.631 ) 

John II bastardo, con J. Ri* 
chardson A 4 

KAKHII • 

L'Investigatore, con F- Sina- 
tra G 44 

PAKIS (lei 754.3S8) 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

PIA/A (lei 681.193) 

La porta sbarrata, con G 
Young (VM 18) G 4 

QUi irto MINIANE (Telefo 
no 481) 119) 

Sesso perduto, con H. Kanze 
(VM 18) DR 44 
QUIRINALE (Tel ICL653) 

Belga DO 4 * 

QUIRINETTA (Tel. C79JI2) 

II doimr Siranantnr*. con P 

Seller» 1.4 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.HJ3) 
Indovina et»» neae a cena' 
con S Iracy (IR 464 

REALE (Tel. ME234) 

La longa foga, con R Montel- 
bari A 4 

REA (Tel 961.165) 

A casa dopo l'uragano, con 
R Mitchum 8 4 

KIT7. (lei 837.4X1) 

Comxnceros con J Wavne 

A 44 


1 RIVOLI (Tel. 460583) 

La calila uolir d> Il inpellolr 
libili., (-.ni » Pollili G 44 

KOVAL (Tel. 770549) 

» Clmarron, con G Ford 

ROXY (Tel. 870504) A ** 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR 444 
SALONE MARGHERITA (Te- 
teloni! 671.439) 

Il maschio e la femmina, con 
J. P. Leaud 

(VM 18 ) UR 444 
SAVOIA ( lei. 861.159) 

15 forche per un assassino, 
con C. Hill A 4 

SMURALI iti (Tel. 3515X1) 
L'astronave degli esseri per¬ 
duti, con J Donald A 4 
SUl*GiU.t,,EMA ( lei 185.498) 
Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A 4 

TRE Al (Tel. 689.619) 

Sale e pepe super spie hippy, 
con S. Davis Jr. • C 4 

TKiuAiPnf. (Tel. 838.0003) 
The Vlscount - Furto alla 
Banca mondiale, con F Lulli 

G 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.3591 
Un ragazzo e una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
AFRICA: li pianela delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
AIRONE: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
ALASKA: I IO comandamenti, 
con C- Heston SM 4 

ALDA: L’ora delle pistole, con 
J. Gnrner A 44 

ALCE: Guerra amore e fuga, 
con P Newman SA 4 

ALCA'ONE: Tutto ppr tutto. 

con Mi Damon A 4 

ALFIERI: John 11 bastardo, 
con J Richardson A 4 

AMBASCIATORI: Angelica e 
il gran sultano, con M. Mer- 
cicr A 4 

AMBRA JO VINELLI: Seque¬ 
stro di persona, con F. Nero 
DR 444 e rivista 
ANIF.NE: Operazione San Ple- 
Iro. con L Buzzanca SA 4 
APOLLO: Angelica e 11 gran 
sultano, con M. Morder A 4 
AQUILA: 1 IO comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

ARALDO: I.a più grande ra¬ 
pina del West, con G. Hilton 

A 4 

ARGO- 3 superine» a Tokio. 

con G. Martin A 4 

ARIEL: Franco Ciccio e le 
vedove allegre, con D Rn- 
schero C 4 

ASTOR: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Widmirk 
DR 4 

ATLANTIC: Illmv-tip. con D 
Hcmmings (VM 14) DR 444 
AUGfSTUS: Angelica e il gran 
sultano, con M Merclcr 

A 4 

AUREO: lai scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poiticr DR 4 
AUREI,IO: Posta grossa a Dod- 
ge City, con H Fonda A 4 
AURORA: Angelica e il gran 
sultano con M. Mercier 

A 4 

AUSONIA: Sequestro di per¬ 
sona. con F. Nero 

DR 4** 

AVORIO: SI salvi chi pud. con 
L De Funes C 4 

DEI.SITO: Hamhl DA 4 

BOITO: 3 supermen a Tokio, 
con G. Martin A 4 

BRASI!,: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

BRISTOL: SI salvi chi può. 

con L. De Funea C 4 

BROADWAY.’ Jim nrrcslstlbi- 
le detective, con K Douglas 

G 4 

CALIFORNIA: Et Cisco, con 
W Berger A 4 

CASTELLO: Il sesso degli an¬ 
geli. con R Dexetcr 

(VM 18 ) DR 4 
CINESTAR: Il ciarlatano, con 
J Lpwìs C 44 

CLODIO: I 3 avventurieri 
(•ai mutili' Riposo 
CORALI.O: I/oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 


*••••••••••••• 

^ L* sigla che appalona ac- — 
m canto al titoli del dia * 
" corrispondono alla ae- • 
9 guente classificazione per 6 

• generi: g 

• A «“ Avventuroso • 

• C — Coalce • 

0 da — Dlsegae animate * 
0 DO » Documentarie ® ! 
0 DB D ramata lice . I 

• G - Gialle £ j 

g M ■ Musicale 0 

• 8 » Sentiaentale g 

• 8 A — Satirico « 

I • SM — Storico-mitologico • 

® 11 noatro (Indillo au! Otm • 

• viene espresso nel aedo * 

• seguente: • 

44 ♦♦♦ • eccezionale ® 
® ♦♦♦♦ ■ ottimo • 

• ♦♦♦ “ buone G 

• . discrete • 

a 4 — mediocre » 

0 TMU- vietato a) al- * 
0 Bori dt 16 anni * 

•••••••••••••a 

INDUNO: La tunica, con J. 

Simmons SM 4 

JOLLY: Il sesso degtl angeli, 
con R Dexeter 

(VM 18) DR 4 
JONIO: 3 supcrnten a Tokio, 
con G Martin A 4 

LA FENICE: l.a scuola della 
violenza, con R Schiaffino 
I)R 4 

LEBI.ON II marito è mio è 
l’ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

I,U.\OR: 15 forche per un as¬ 
sassino, con C. Hill A 4 
MADISON: Il marito ) mio e 
l’ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

MASSIMO: 1 dolci vizi della 
casta Susanna con P Petit 
v (VM 18) A 4 

NEVADA: I giorni dell’ira, con 
G. Gemma (VM il) A 44 
NIAGARA: I 10 comandampn- 
tl. con C Heston SM 4 
NUOVO: i.a lunga sfida, con 
G Ardlssnn A 4 

NUOVO OLIMPIA: Le deicn- 
iieur sur l’herhe. con P Mo¬ 
risse SA 444 

P XI.LADIUM: Quella sporca 
stor’a nel West, con A Gior¬ 
dana A 4 

PLANETARIO: Itaiiau secret 
Service, con N Mnnfr» di 

SA 4 

PHENKSTE- Clilusiir 1 e«»iva 
PRINCIPE" Tuli» per tulio. 

inn M Damon A e 

RENO: 3 supcrnten a Tokio. 

con G. Martin A 4 

RI\ITO: Il marito C min e' 

l’ammazzo quando mi parr 
con C Spaak SA 4 

RUBINO: 2 Ringos nel Texas. 

con Franchi e Ingrassia C 4 
SPLENDID: GJamanco 
TIRRENO: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F Nero DR 44 
TR1ANON: Brutti di notte, con 
Franchi e Ingrassi.» c 4 

TUSCOLO: Via dalla pazza 
folla, con J Christie DR 4 
UI.ISSE: Guerra amore e fuga, 
con P Newman SA 4 

VERBANO: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DR 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: Ramon 11 messi¬ 
cano 

ARS CINE: Per il gusto di 
uccidere 


• c uiiilidi.. LUI! rv iJUUKid’» _ _ 

G ♦ AVVISI SANITARI 

CALIFORNIA: El Cisco, con ^ Y l ^ 11 Jn n l 1 ^ l vl 
W Berger A 4 - » ■" •"' _ _ _ _ — 

CASTELLO: Il sesso degli an- 

~ B 8ST5, DA , ENDUuiINt 

CINESTAR: Il ciarlatano, con 

J l.pwia C 44 Studio e Gabinetto Medico pei la 

CLODIO: I 3 avventurieri diagnosi e cura delle « sole » di- 

<’«*» ninno- Riposo sfunzlonl e debolezze sessuali di 

CORALLO: I/oro de! mondo, natura nervosa, psichica, endo- 
con Al Bano S + crine (neuraslenie. deficienze se*- 

CRISTALLO: Riflessi in t,n oc- suali) Consultazioni e cute ra- 


CASSIO: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L Marvin 

(VM 11) A 4 
• COLOSSEO: Violenza per una 
monaca, con R Schiaffino 
DR 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Angelica e 
Il gran sultano, con M. Mer¬ 
cier A 4 

DELLE RONDINI: Angelica e 
Il gran sultano, con M. Mor¬ 
der A 4 

DORI V Chiusura estiva 
ELDORADO: 11 dolce corpo di 1 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G 4 

FARO: Quella sporca storia 
nel West, con A. Giordana 

A 4 

FOLGORE: Questi fantasmi. 

con S, Loren SA 4 

NASCE’: Stella dt fuoco, con 
E. Preslev A 4 

NUOVO CINE: Violenza per 
una monaca, con H Schiaf¬ 
fino DR 4 

ODEON: 7 pistole per un mas¬ 
sacro 

ORIENTE: 10 000 dollari per 
un massacro, con G. Hud¬ 
son A 4 e rivista 
PLATINO: Per 100000 dollari 
t’ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

PRIMA PORTA: 11 pianeta del¬ 
le scimmie, con C. Heston 

A 44 

PRIMAVERA: Franco Ciccio e 
le vedove allegre, con D Bo- 
schero C 4 

REOILLA: Texas oltre il fiu¬ 
me. con D Martin A 44 • 
ROMA: Impiccalo più In alto,' 
con C Enstwood • A 4 

SALA UMBERTO: Italian se- ; 
cret Service, con N. Manfredi 

SA 4 

Sale narroerhiali 

ALESSANDRINO: Chiusura 

estiva 

BELLARMINO: Sette donne 

per 1 Mac Grogor. con D. 
Balle) (VM 14) A 4 


BUONE VACANZE PER 
I DEBOLI DI UDITO 

se forniti di un perfetto, mo¬ 
dernissimo, apparecchio acu¬ 
stico (Invisibile) che ridoni loro 
la gioia di udire bene. Basta 
rivolgersi al 

CENTRO ACUSTICO 

la dilla più antica di Roma 
VIA XX SETTEMBRE. 95 
. Tel. 46H25 - 474076 

il quale dispone di un vasto 
assortimento di - marche, di 
modelli a prezzi accessibili a 
lutti. 

Dilazioni di pagamenti. 
Convenzionato con le Mutue. 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

per consigli, ripetizioni estive, 
ricuperi di anni scolastici, gio 
valevi dell'organizzazione del- I 
l'Istituto •' GALILEO FERRA- | 
RIS ". fondato nel 191B. Due 
Sedi 

Piazza dì Spagna 35, lei. f7S 907 
Via Piave 8 tei. 487.237 


BELLE ARTI’. Cat Ballou, con 
J. Fonda A 44 

CINE SAVIO: I teddy boy 
della canzone 

COLOMBO: Killer Kld, con A. 

Steffen A 4 

COLUMBUS: Hatman, con A. 

West A 4 

CRIBOGONO: I grlngos non 
perdonano A 4 

DELLE PROVINCIE: Danza 
di guerra per Rlngo, con S 
Granger A 4 

DEGLI SCIPIONI: -2 Rlugos 
nel Texas, con‘ Franchi e In¬ 
grassi C 4 

DON BOSCO: Doppio bersa¬ 
glio, con Y Brj nner A 4 
DUE MACELLI: L’ora del 
grande attacco 

ERITREA: Non rompete I chia¬ 
vistelli, con C Drake C 4 
EUCLIDE: 3 gendarmi a New 
York, con L De Funes C 4 
MONTE OPPIO: La notte e 
fatta per rubare, con P Le¬ 
roy S 44 

MONTE ZEBIO: GII Inesorabi¬ 
li. con B Lancastor A 44 
NUOVA DONNA OLIMPIA: 
Squadriglia 633, con C. Ro¬ 
bertson A 44 

ORIONE: Paladino 
PANFILO: GII Inesorabili, con 
B. Lancaster A 44 

QUIRITI: Colpo su colpo, con 
F Sinatra DR 4 

RENDENTORE: Per un pugno 
di canzoni M 4 

RIPOSO: L'albero della vita, 
con E. Taylor DR 4 


DOMANI DA 


SACRO CUORE: La tua pelle 
o la mia, con F. Sinatra 

DR , 4 

SALA 8. SATURNINO: I ra¬ 
gazzi di bandiera gialla, con 
M. Sannia - M 4 

SALA TRABPONTINA: Doppio 
bersaglio, con Y. Brjnner 

A4 

SA1.A URBE: Il ragazzo che 
saprva amare, con D Pei ego 

M 4 

8. FELICE: La regina del de¬ 
serto A 4 

TRIONFALE: La spia dal cap¬ 
pello verde, con R Vaughn 
‘ A4 

VIRTUS: GII eroi del circo 


/WMF 


AI.AllAMA: La feldmaresclal- 
la. con R Pavone C 4 

Al'RORX: Angelica e II gran 
sultano, con Mi Mercier 

A 4 

CASTELLO: 11 sesso degli an¬ 


geli. con R. Dexeter 

(VM 13) DR 4 
COLUMUUS: Hatman, con A. 

West A 4 

COR \LLO: ■ L’oro tiri mondo. 

con Al Pano S 4 

DELLE PALME: El Dorado, 
coti J Wavne A 4 

DON nosco Doppio bersa- 
gl'o, con Y. Brvnner. A 4 
EMllltA MODI UNO Vivere 
da vigliacchi morire da < rii! 
con E Borgnine % + 

FELIX: Dlahollk, con J P 
Lave A 4 

NEVADA: I giorni drll'lrn. con 
G Gemma (VM 11) A 44 
NUOVO' I a lunga sfida con 
G Ardissnn A 4 

ORIONE: Saladino 
PIO X: L'ultimo apache. con 
B Lancaster A 44 

RFGII.LV: Texas olire il (lu¬ 
me, con D Mai lin A 44 
SAI. V URBE: Il ragazzo che 
- saprva amare, con I) Porego 

M 4 

S. Il \SILlO: Nel sole, con Al 
Batto S 4 

TARXNTO: Italian ircr'l ser- 
v're. con N Manticlli 

S\ 4 

TIZIANO: l’n maggiordom > nel 
Far West, con II Me Do¬ 
nali C 4 

TUSCOI.XNA: Chi ha rubato 
il presidente?, con L l'e Fu¬ 
ne-; SA 4 


FIDES 


Prestiti rateati ai lavoratori » Cessioni stipendiò 
Via dei Portoghesi. 18 • Tel. 564.068, 1 "" 


ZINGQN 


iM ' ' 


alla Maddalena 


1IQUIDAZI08E 

DI TUTTE LE MERCI ESTIVE 

Orario di vendila 9.30 12.30 16.30 19 30 © \nne lp v/pn^’p 







INTERPELLATECI ! 

UN TECNICO SPECIALIZZATO 
E‘ A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Caia© ? 

fate installare un 

CONDIZIONATORE 

"Emerson 

n cnhl+n fmeri 


ed e' subito fresco 

COHCESSIONARIA DIRETTA 


Radim/ittoria, 


VIA LUISA DI SAVOIA. 12 a/b 
VIA STOPPANI. 12-14-16 < 


VIA ALESSANDRIA 220 e 
VIA CANOIA 113-113/a H5 


VENDITA ANCHE R 


ALE 


chlo d'oro, con M. brando 
(VM 18) DR 44 
DF.L VASCELLO: 15 forche 
per un assassino, con C. Hill 

A 4 

DIAMANTE: II sesso degli an¬ 
geli. con R- Dexeter 

(VM 18 ) DR 4 
DIANA: I.a lunga sfida, con G 
Ardisson A 4 

EDELWEISS: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

A 44 

ESPERIA: Il ciarlatano, con J 
Lewis C 44 

ESPERO: La furia di Ercole, 
con B Harris SM 4 e rivista 
FARNESE: Franco Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo- 
schero C 4 

FOGLIANO: SI salvi chi può. 

con L De Funes C 4 

GIULIO CESARE: Il giorno 
della civetta, con F Nero 
DR 44 

HARI.EM: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

HOLLYWOOD: Il dolce corpo 
di Deborah, con C. Baker 

(VM 13) G 4 
IMPERO: Chiusura estiva 


pine pre - posimatrimonlall. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via dei Viminale 38. Int 3 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19. festivi: 10-11 - Tel 47.lt. 10. 
(Non si curano veneree, pelle, etc ) 
SALE ATTESA SEPARATE | 
A Com Roma 16019 del 22-ll-'P 

Medico specialista dermatologo 

uro STR0M 

Cura «-lerouitme i«mi>uiRiori«le 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compìIcaztonl: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere vari com 

VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 35» tot Ore l-{l. festivi 8-IJ 
(Aut M San n 779/2231» 

del Ss saggio 195*0 


PER ADEGUAMENTO ALLE 
ESIGENZE DEL MERCATO 
COMUNE EUROPEO 


fin vigore dal 1° luglio) 


IL PRIMO ASSO DEL NOSTRO 


TRIS 


POLIZZA DI ASSICURAZIONE 
PER OGNI OGGETTO VENDUTO 

» INSTALLAZIONE E ASSISTENZA GRATUITE PER i MESI 
TIPIANI DI PAGAMENTO RATEALE 

UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER LA 


VENDITA Di RIFORMA 
A REALIZZO 

di TUTTE LE CONFEZIONI in 
giacenza nei centri di vendita 


CASA 


Camere da letto - Soggiorni Sale da pranxo - Anticamere - Sa 
lotti - Cucine americane - Mobili in siile Divani letto Poltrone 
Mobili ielle Armadi guardaroba • Carrelli • Tappeti Dipini) 
Lampade e lampadari • Tavoli - Sedie - Mobili componibili 

Se non trovato quello che cercate CHIEDETELO! 



(casa 

AS^f 


I NOSTRI PUNTI 01 VENDITA PIU" VICINI 
ROMA: Via S. Silverio Cardinale, « — CIVITAVECCHIA: Via 
Garibaldi. 3 » LATINA: Piana IV Nov e mbr e , « A — HA 
POLI: Via MenteeUvefa. 75-0 - SALERNO: Via F. Man¬ 
ta. 14-14-11 - BARI: Via G. Jafta. 11-B — FOGGIA: Via 
Conte Appiana, S4 SA — PALERMO: Vie Cataldo Parlile. 4? 

DA 20 ANNI MILIONI fi R i 7 1 R 
DI CLIENTI CI DICONO xl A\ Ai 1 


EUROMODA VITTADELLO 

AliA VIA DEUE CAVE (acconto al Cinema New York) 
UlVIft " VIA TUSCOLANA (ol Quadrare) 



•l.'MOW.’W 


DOPO 35 ANNI 

FEK LA PRIMA VOLTA 
LA DITTA 


LIQUIDA TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

CONFEZIONI E ABBIGLI AMENTO PER UOMO E SIGNORA 
TESSUTI DELLE MIGLIORI MARCHE ( ESTIVI E INVERNALI) 


iàveouetc, 


ss**»* ud,„: 

c, fen»ei« d , Z.P* P»*9e |« 

caa * ««»* 


VENDONSI STIGLI 


A » * A. * JfcV 


f 
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Gli spareggi di «B 

■ ' ^ ; , , ,. , -, , ' , - ) *• i ■ ♦ •. . v ' '• - * <» »• ' ' ■ \ '* <*• ** * ~ * ' 


GENOA - MESSINA 
AL «FLAMINIO» 


t 


Tour de France 


» Dopo il riposo di Royan 


Le speranze degli «azzurri» 
sono ora ancor più legittime 



DALLA BONA 

SOLO A FABRUNO 


Terzo turno dello spareggio-gigante per la permanenza In serie B con Lecco-Perugla a Bologna 
(ore 18: arbitro Ue Itnbblo) e Genoa-Messlna a noma (ore 18: arbitro Genel). Riposa 11 Venezia. 
Perugia e Genoa, come si sa, capeggiano la classifica con tre punti, mentre Venezia e Lecco ne 
hanno uno e 11 Messina nessuno. Dunque, Perugia e Genoa sembrano abbastanza fuori dalla 
mischia, ma debbono, ancora osservare II loro turno di riposo e perciò non possono concedersi 
distrazioni; almeno un altro punto lo debbono necessariamente conquistare per sentirsi salve ai 
novanta per cento. Questa necessità, ovviamente, contrasta con quelle delle antagoniste, e segna¬ 
tamente con quelle del Messina che nell’unica partita giocata (a Caserta, contro 11 Perugia) conobhe 
una dura sconfitta, e si ritrova, ora, a zero punti, e con scarse possibilità di inserirsi nel gioco 
delle... alleanze che, si voglia ammettere o non, diventa pressoché Inevitabile In una circostanza 
come questa Non a caso, difat- : , ’ » * 

tl. si (>olemizza ancora su quel 

F ioreggio che Genoa e Perugia 
ecero registrare dopo una gara 
stracca, condotta neppure al 
piccolo trotto per evitare un 
ulteriore dispendio di energie. 

Le due squadre avevano en¬ 
trambe vinto nel primo turno, 
e non ravvisarono assolutamen¬ 
te la necessità di darsi bat¬ 
taglia a fondo, col rischio di 
compromettere per eccesso di . 
zelo 11 vantaggio che avevano 
già accumulato SI può pole¬ 
mizzale finché Hi vuole, a ri¬ 
guardo, ma era inevitabile che 
ciò accadesse E* il prezzo che 
si sta pagando all’errore di 
aver reso mastodontico il già 
duro e difficile campionato del¬ 
la serie cadetta 
In questo terzo turno, per la 
verità, non c’è posto per le 
« manfrine »• il Lecco deve bat¬ 
tersi decisamente per recupe- 
tare anche quello che la tnala- 
Horte ha contribuito a toglier¬ 
gli Contro il Venezia .Infatti, 
dovette accusare il doloroso in¬ 
cidente a Sensibile (frattura al 
terzo Inferiore del perone del 
piede destro) che ne limitò 
evidentemente le possibilità of¬ 
fensive. 

Il Lecco, dunque, alla prova 
decisiva E, consentiteci di dir¬ 
lo. contro l’avversario piu pe¬ 
ricoloso. quello che si è di¬ 
mostrato il piu In flato, il piti 
ordinato 11 piu concentrato: il 
Perugia di Guido Mazzetti 
E cl sembra doveroso asso¬ 
ciare Il nome dell’allenatore a 
quello della squadra, perchè si 
possono muovere cento e una 
critica all’operato di un alle¬ 
natore. ma in sostanza sono 1 
risultati quelli che contano e 
1 risultati dicono, a ,proposito 
del Perugia, elle se nel perio¬ 
do di maggiore sfortuna attra¬ 
versato dalla squadra umbra si 
fosse lasciato lavorare Mazzetti 
con più tranquillità, probabil¬ 
mente 11 Perugia non sarebbe 
oggi costretto a battersi In que¬ 
sto tremendo spareggio: e di¬ 
cono ancora. 1 risultati, che 
Mazzetti ha saputo portare 1 
suol uomini a questo sforzo 
decisivo In condizioni certa¬ 
mente migliori rispetto a quelli 
delle altre squadre .Imbroccan¬ 
do, gara per gara, anche quan¬ 
do gli infortuni potevano pro¬ 
vocare 11 crollo della squadra 
(vedi partita col Bari), la tat¬ 
tica giusta e le opportune con¬ 
tromisure. Per cui tutto lascia 
credere e sperare che 11 Perugia 
riesca anche contro il '.Lecco a 
conquisterà almeno quel pun¬ 
to che dovrebbe bastargli per 
tirarsi fuori dalla mischia 
Per quanto riguarda la par¬ 
tita di Roma le Indicazioni — 
sempre che possano avere un 
valore, data la stanchezza di cut 
sono preda tutte le squadre — 
danno per favorito li Genoa. 

Al Messina spetta 11 compito 
di rovesciare questa previsione: 
un compito difficile, tremendo, 
arduo Ai Messina difetti, un 
pareggio servirebbe a ben po¬ 
co- deve vincere, assolutamente 
vincere, se vuole continuare a 
sperare. Nella prima partita 
Mannoccl commise un errore di 
inquadratura, ed ebbe 11 co¬ 
raggio ed 11 buon gusto di am¬ 
mettere l’errore. Poi 11 Messina, 
nella quiete di Palestrlna. ha 
riposato, mentre le altre con¬ 
tendenti si affrontavano ancora 
per il secondo turno. Se la 
settimana di riposo ha avuto 1 
suol benefici effetti, e se Man¬ 
noccl. con la sua Innegabile 
esperienza, ha risolto per 11 me¬ 
glio 1 suol problemi, anche 
quello della sostituzione di Fri¬ 
soni. allora 11 Messina vera¬ 
mente potrebbe riaccendere il 
discorso che. per li momento, 
ripetiamo, vede Perugia e Ge¬ 
noa come 1 piti autorevoli In¬ 
terlocutori. e 11 Venezia an¬ 
che per l'aria di smobilitazione 
che s’avverte nel suo clan, 
quello dalla parola più stracca 
e meno ronvlncente. 


Michele Muro 


CLASSIFICA 


PERUGIA 
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Antidoping: 
medicinale 
« equivoco » 
segnalato 
al ministero ! 

La Fcdermedlcl sportivi 
ha fatto sapere ieri che es¬ 
sa a quale ente flduclale 
dello Stato per la tutela 
sanitaria delle attività spor¬ 
tive. ha segnalato In molte 
ocraslonl agli uffici compe¬ 
tenti ilei ministero della Sa¬ 
nità qualsiasi dubbio u fat¬ 
to fosse venuto a sua co¬ 
noscenza e che fosse di 
competenza della Sanità 
stessa > 

a Sino dal 27 giugno scor¬ 
so — prosegue il testo del 
comunicato — la presiden¬ 
za della FMBI ha segnala¬ 
to al ministero della Sanità 
l'Ipotesi che un prodotto 
medicinale contenente fen- 
canfamlna potesse dar luo¬ 
go. durante 11 processo di 
metabollzzazlone nell'uomo, 
a liberazioni di anretamlna 
riscontrabile nelle urine e 
richiedeva alla Sanità stes¬ 
sa, nel segnalare quanto so¬ 
pra, la documentazione che 
eventualmente fosse in sno 
possesso a tale riguardo ». 

« La tempestiva richiesta 
della PMSI — conclude II 
comunicato — ha portato 
nell'unica sede competente 
un problema di notevole 
Importanza farmaco-tosstco- 
loglca. Infatti II controllo 
del farmaci spetta esclusi¬ 
vamente al ministero della 
Sanità. La FMSI, attraver¬ 
so le sne apposite commis¬ 
sioni antidoping, invece si 
deve limitare alla constata¬ 
zione della presenza o me¬ 
no delle sostanze dichiarate 
doping nel campioni di 
orina ». 


Alla King 
il singolare 
a Wimbledon 


WIMBLEDON. 6. 

L'americana nilllr Jean King, 
professionista ha vinto per II 
terzo anno consecutivo 11 tito¬ 
lo del singolare femminile al 
torneo di Wimbledon In fina¬ 
le la King ha ballato l'austra¬ 
liana Judy Teagart per 9-7, 7-5. 

Biute Jean King ha cosi 
eguagliato tl record di Mau- 
reen Connolly che conquistò 
l’ambito trofeo nel 1952, *53, '54. 

La Tegart era giunta per la 
prima volta ad nna finale di 
Wimbledon. Il sno confronto 
con la professionista america¬ 
na è durato un’ora e IO mi¬ 
nuti. 


Sui 200 m. $.1. a Santa Clara 


Polidori feritosi in una 
caduta a Senigallia ha 
dovuto abbandonare 

Nostro servizio 

FABRIANO, 6 

Il libro d’oro del Giro delle 
Marche scrive nella sua prima 
pagina il nome di Luciano Dalla 
Bona. Il Torte « gregario di lus¬ 
so » di Felice Gimondi ha vinto 
per distacco la corsa marchi¬ 
giana schiacciando il campo, in¬ 
fliggendo a tutti severi distac¬ 
chi. L'ex campione del mondo 
dei crnnomen dilettanti ha cosi 
colto un altro successo ram¬ 
mentando a tutti che t suoi 
mezzi sono eccellenti e che co¬ 
me passista non teme assolu 
tamente nessuno. Dietro Lucia¬ 
no Dalla Bona a l’30” è giunto 
il c vecio » Aldo Maser tornato 
alle corse dopo un mese di 
squalifica per doping (nella cor¬ 
sa di Tarquinia al controllo do¬ 
ping risultò « positivo »). Poi 
via, via divisi da distacchi In¬ 
terminabili sono giunti Gualaz- 
zinl. Zanin. Cucchietti e gli altri 
in gruppo. Cosi. Giancarlo Po¬ 
lidori. 1 idolo della folla locale, 
non ha potuto essere profeta 
in Patria ed anco ra una volta 
ha dovuto rimandare l'appun¬ 
tamento con la vittoria. 

La « jella » per Polidori a‘è 
presentata nei pressi di Seni- 
galli*. in una caduta infatti 
egli si è seriamente ferito ed 
ha dovuto ritirarsi, quando an¬ 
cora la corsa era tutta da de¬ 
cidere. 

Alla partenza hanno preso fi 
c via > 66 concorrenti. Nel primi 
cento chilometri si sono avute 
solo scaramucce con pi eco] co 
volate per i premi di traguar¬ 
do: a Serra San Quirico (km. 
15) ha vinto Zuccotti, a Moie 
(km. 26) Balletti: a Jesi (km 
35) Polidori: a Fiiotrano (km. 
51) Portalupi; a Macerata (km. 
74) Dancelli. Sullo strappo di 
Osimo (km. 100) si è formato 
al comando un gruppetto di ima 
dozzina di corridori guidato 
da Mealli. Massitman. Moser. 
Polidori e Dalla Bona, gruppet¬ 
to che ad Ancona (km. 125) 
aveva portato il proprio margi¬ 
ne a 2'10"3. NeH’attra versa men¬ 
to della città un improvviso 
acquazzone durato un quarto 
d'ora ha rinfrescato la corsa. 
ber«vigljata per il resto dal 
caldo 

Il premio di traguardo è sta¬ 
to vinto da Mancini A Marzoc- 
ca (km 139) i fuggitivi sono 
stati ripresi ma dopo soli 5 
chilometri sono evasi Zanin. 
Moser e eCucchictti ripresi poi 
a Rettoleìte (km 160) da Dalla 
Bona e Gualazzini. Il quintetto 
ha cominciato la salita di Ar- 
cevia a 190 chilometri dalla par¬ 
tenza e a 30 dal traguardo 
(altitudine m. 535) con 4* di 
vantaggio sul gruppo: dopo un 
chilometro ha ceduto Zanin. 
dopo tre Cucchietti e dopo set 
Dalia Rana ha staccato i due 
superstiti comnagni involandosi 
verso la vittoria. 

e. b. 

L’ordine d’arrivo 


« Mondiale » Jella 
Pedenea: 2'09"5! 



ìtA.N'I A CLARA « - Nell* 
prima giornata del meeting di 
nuoto a Santa Clara, la quat- 
lordteenne Sne Pedersen. dopo 
aver* uguagliato II primato 
mondiale del 288 metri mieli 
In 2 23" ha battuto U record del 
mondo del 2M m al - nuotando 
la prima frazione della latte 
».L In FfS’5 (p.p tlva’T). Pro¬ 
prio grazie all apporlo determi¬ 
narne della Pedane*, le squa¬ 
dra dell’Arden dilla, composta 
Inoltre di Linda Williams, Wen- 
éf Fordyce e Debhle Meyer, ha 
battute H record del mondo del¬ 


ta alai lena delia taZoe stile il 
nero In 1 46 4 tpp 153 ). 

NEI.Ut TELEFOTO: Sue Pe- 
dersen 


LEO. u e — li terzino del 
lecco Aido Sensibile che ha ri¬ 
portalo la frattura del terso 
inferiore dei perone della «am¬ 
ba destra durante la partila 
Venesta-Lecco a Brescia, è sta¬ 


li Dalla dona (Salvaranl); 

2) Aldo M<ner a 171'; 3) Gua- 
lanini a 2’4S"; 4) Zanin a S’J*": 
5) Curehlettl z 8*15": 6) Grassi 
a 15*15”; 7) Taccone, 8) Dancel- 
11, I) Sgarbozza. 1S) Masslgnan, 
11) crlblorl. 12) Carminati, 13) 
Franchini II) Mealli. 13) Drago, 
18) Franzetil tntii con II tempo 
di Grassi Segue una decina di 
corridori piò distaccati. Al ter¬ 
mine della corsa sono stati sot¬ 
toposti al controllo antidoping 
I seguenti sei corridori: Dalla 
Bona. Moser. Gualazzini. Ralli¬ 
ni. De Franceschi e Faggln. 


Roma-Fiorentina 


al campo Roma 

0««|. al campo Roma di via 
Sannio. con Inizio alle ore 19. 
scontro attesissimo tra le com¬ 
pagini femminili della Roma e 
della Fiorentina 

Le doe squadre che parteci¬ 
pano al campionato femminile 
di caldo sono prime In clas¬ 
sifica a qnota due e In questa 
terza giornata sono derise a 
non mollare Ne scaturirà si¬ 
curamente un « match » di 
fuoco Questa la probabile for- 
maz'nne della Roma: Federici; 
Parnanzlni. Modi; Nati, Grl- 
drlll. Alllegro: Bianchi, Ange- 
lettl Ue Grandls. Slmonrttl, 
Medrl. 


io operato questa mattina per 
evitare e II rischio di una gua¬ 
rigione Imperfetta e Incomple¬ 
ta ■ temibile, se tutto andrà 
bene, potrà riprendere «Il alle¬ 
namenti tra u* palo di tueeL 


l ' 1 

Operato Sensibile 



Gonzales, Bitossl, Jimenez, Perez Frances e Lopez ritratti Ieri con una graziosa tifosina a caccia 
di autografi sulla spiaggia di Royan ' 1 ' 


Gli assoluti di atletica a Trieste 


Reami italiani di 
Gentile e Panerei 


Nostro servizio 

TRIESTE, 6. 

Chiediamo venia a quei diri¬ 
gente die ieri, visto il bel tempo 
che Faceva da cornice alla pri¬ 
ma giornata degli « assoluti » di 
atletica. aveva pronosticato 
« tempo da primati » e che era 
stato smentito proprio dai risul¬ 
tati piuttosto mediocri. Oggi le 
sue parole si sono rivelate pro¬ 
fetiche, anche se a scoppio ri¬ 
tardato: infatti nel corso di que¬ 
sta seconda giornata sono crol¬ 
lati due record italiani. 

Giuseppe Gentile, nel triplo, 
ha stabilito il nuovo primato 
con la misura di m. 16 52: il li¬ 
mite precedente era dello stesso 
Gentile con m. 16 34. 

La fiorentina Carla Panerai, • 
nel corso di una batteria, ha 
dato vita ad un exploit di rilie¬ 
vo. oltre ad aver stabilito il nuo¬ 
vo record degli 80 hs. con il tem¬ 
po di 10”8. ha compiuto l'impre¬ 
sa di superare il vecchio record 
che resisteva da ben 5 anni e 
che era stato stabilito dalla Ber¬ 
toni e dalla Giosannazzi con 11”. 
nel 1963. 

Negli 800 metri una grossa de¬ 
lusione è venula da Gianni Del 
Buono che oltre ad essere stato 
battuto dal bravo Franco Arese 
(l'50”2). è finito 4° facendo re¬ 
gistrare un modestissimo r51"8. 
D record di Bianchi non vuol 
proprio crollare, egli k> stabili 
nel 1965. facendo fermare i cro¬ 
nometri su l'48”3. Prova di tut¬ 


to rispetto è stata Invece quella 
di Borriella che ha lottato spal¬ 
la con Arese, ed è stato staccato 
negli ultimi metri, migliorando 
però di 2 secondi il proprio li¬ 
mite personale. 

In campo femminile i 200 me¬ 
tri sono stati appannaggio della 
Poggibolimi, favorita anche dal 
fatto ciie erano assenti la Trio 
e la Govoni. Il tempo è stato 
di 24”. 

Nel disco sì è laureata cam¬ 
pionessa la Grottini con un mo¬ 
destissimo 45 06. ottenuto al quin¬ 
to lancio. Alle sue spalle è ter¬ 
minata la Mion con 44,46. 

Gli 800 metri sono stati vinti 
da Paolotta Pigni (primatista 
italiana con 2’4"6) che ha fatto 
fermare i cronometri su 2'08 "2. 

In mattinata Livio Berruti. 
che sembra vivere la sua se¬ 
conda giovinezza, nella batteria 
dei 200 ha fatto registrare un 
ottimo 21”8 e sembra deciso a 
non mollare. Forse per lui po¬ 
trebbe anche schiudersi la via 
per Città del Messico Egli co¬ 
munque è al disotto di IMO dal 
suo primato stagionale che è di 
21"7. Disputerà la finale insie¬ 
me con Abeti. Vallet e Sardi. 

s. b. 

Il dettaglio 

MASCHILI 

800 M : 1) Arese (Centro Spor¬ 
tivo Fiat Torino) 1*50"Z; 2) Bor¬ 
dello (CUS Napoli) 1 '50**8; 3) 


Pozzi (Carabinieri Bologna) 
I’5I"3; 4) Del Buono (CUS Ro¬ 
ma) l'51”8; 5) Tubaldi (Carabi¬ 
nieri Bologna) l’51”8. 

400 HS: I) Frinolli (CUS Ro¬ 
ma) 49"8 (migliore misura sta¬ 
gionale europea); 2) Ballati 
(Carabinieri Bologna) 51”9; 3) 
Giordani (idem) 52"8 
TRIPLO: 1) Gentile (CUS Ro¬ 
ma) m 16,52 (nuovo record Ita¬ 
liano); 2) Gatti (Italsider Geno¬ 
va) 15,59: 3) Bortoluzzi (Riccar¬ 
di Milano) 15,65 
3000 SIEPI: 1) Bertolln (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 8’53"6; 2) Car- 
clnelli (Amatori Genova) 8'57”; 

3) Risi (CUS Roma) 8’57" 
PESO: 1) Mecont (Assi Giglio 

Rosso Firenze) m 17,25; 2) Asta 
(Carabinieri Bologna) 17.07: 3) 
Sorrenti (Fiat Torino) 16,72 
4x100: I) Llllon Snla Varedo 
41”; 2) Fiamme Gialle Roma 
4fi; 3) Arduinl di R. F. 41"9; 

4) Esercito Roma 43”t: 5) Tor- 
rlana Gradisca 43"3: 6) Fiat To¬ 
rino (squalificata) 

KM. 10 MARCIA: 1) Pamlch 
45*22*2; 2) Vittorio Vlslnl 46*27**2; 
3) Pasquale Busca 46’58". 

FEMMINILI 

800 M.j 1) Plgnl (Circolo Gln- 
llano Dalmato) 2*08”2; 2) Ra- 
mello (CUS Torino) 2*11**3: 3) 
Torello (Llb Torino) 2 ’ 12”6 
LUNGO: 1) Trio (Llbertas To¬ 
rino) m 6,48: 2) Vettorazzo (Po¬ 
lisportiva Verona) 543; 3) Ridi 
(CUS Firenze) 5.64. 

DISCO: I) Grottini (Fiat To¬ 
rino) m 45,08; 2) Mlon (CUS 
Padova) 44.46; 3) Fancello Cal¬ 
cini (CUS Firenze) 42JS 

200 M-: I) Poeglpolllnl (CUS 
Roma) 24”; 2) tala (Fiat Tori¬ 
no) 25"1: 3) Stoppa (Italia Mi¬ 
lano) 25”2 


Zilioli-Bitossi il tandem delle nostre speranze, 
ma anche Schiavon è prezioso — Poulidor e 
Janssen restano gli avversari più pericolosi 


Dal nostio inviato 

ROYAN, 6 

' 11 Tour passeggia per le stra¬ 
de di Royan e respira l'aria 
dell’Atlantico. La città è rumo 
rosa, piena di turisti e di don¬ 
ne seminude. « Magnifica spiag¬ 
gia e sabbia fine ». dice un 
depliant, e a giudicare dai 
prezzi (« più salati del mare » 
— ha detto un italiano che la¬ 
vora da queste parti), la pove¬ 
ra gente deve vedere Royan 
solo in cartolina. Trovare un 
letto è stata una fatica da Er¬ 
cole. un’impresa, ma siamo abi¬ 
tuati alle tribolazioni del Tour. 
In compenso, non fa caldo: 
stanotte pioveva e oggi si sta 
bene con camicia e cravatta. 

Oggi, il Tour stende il pri¬ 
mo bilancio dot» otto giornate 
di gara, nove se contiamo la 
cronometro di Vittel. Restano 
quindi in calendario quattordi¬ 
ci tappe, abbiamo superato di 
poco un terzo del cammino, 
quindi discutiamo su una clas¬ 
sifica veramente provvisoria 
anzi fasulla. Scrive un giornale 
di Bordeaux, il « Sud-Ovest *: 
* Scaramucce, tutti t giorni sca¬ 
ramucce e la canzonetta diven¬ 
ta monotona. Il mini-Tour si 
sveglierà sulle montagne?». Già. 
attendiamo le montagne, i gran¬ 
di colli. L’Aubisque c il Tour- 
malet e i 2407 metri dell'Enva- 
lira. ma fino a mercoledì nien¬ 
te salite 

E allora? Allora prendiamo 
semplicemente atto che gli un 
dici traguardi in programma da 
Vittel a Royan se li sono spar¬ 
titi francesi (cinque successi) 
e belgi (quattro), le due ecce¬ 
zioni riguardano l'Italia (Bi- 
tossi) e la Spagna (Gon¬ 
zales). E anche la maglia 
gialla è stata uno scambio 
Francia-Belgio: adesso è di 
Georges Vandenberghe. atleta 
.solido, passista di valore che 
siede a cassetta con l’intenzio¬ 
ne di resistere almeno sino ai 
piedi dei Pirenei. 

E i «big»? Stabilire chi so¬ 
no i t big * di questo Tour non 
è facile: c’è una rosa di favo¬ 
riti che prima o poi dovrà re¬ 
stringersi e in attesa della bat¬ 
taglia. ecco casa dicono 1 nu¬ 
meri della classifica. Dicono 
che Bernard Guyot, con il col¬ 
po messo a segno a Bagnoles 
de rOme. vanta dai due ai 
cinque minuti sui maggiori ri¬ 
vali. Partendo da Vanderber- 
ghe. la graduatoria degli ele¬ 
menti più quotati è infatti la 
seguente: Guyot a 2‘29”, Schia¬ 
von a 4’03”. Passuello a 4’11”, 
Van Springel a 5*42”, Zilioli a 
6’04”, Bitossi a 6'16”. Janssen 
a 6’24”. Poulidor a 6‘42”, Ai- 
mar a 711”. Jourden a 716”, 
Letort a 7’17’. Pingeon a 719”, 
Perez Frances a 723”. Jime¬ 
nez a 756”. 

Abbiamo incluso Schiavon e 
Passuello nel mazzetto per di¬ 
mostrarvi che (tutto considera¬ 
to) la squadra italiana è ben 
piazzata e che l'ottimismo di 
Ricci e Bartolozzi non è fuori 
luogo. I due tecnici osservano: 
« L'obiettivo rimane quello fis¬ 
sato a Vittel e cioè la vittoria 
finale. Nonostante Guyot sia¬ 
mo in vantaggio sulla tabella 
di marcia. Zilioli e Bitossi pre¬ 
cedono Janssen e Poulidor, di 
poco, ma li precedono e sono 
davanti ad Àimar, Pingeon e 
Jimenez di un minuto e pas¬ 
sa. E il vantaggio di Shiavon 
e Passuello è superiore Soprat¬ 
tutto Schiavon sarà una pedina 
uldissima in salita. Insamma, 
abbiamo le nostre carte da gio¬ 
care... ». 

Giusto. Nel contesto del di¬ 
scorso attuale (otto tappe: un 
discorso un po’ vago...). Ricci 
e Bartolozzi hanno buoni moti¬ 
vi per essere soddisfatti. La 
Francia dispone di 29 elementi 
e l'Italia di 9. e la differenza 
è notevole, ma Aimar è nemi 
co di Poulidor. Guyot e Pin 
geon. Non escludiamo, perciò, 
la guerra in famiglia, alcuni 
sintomi li abbiamo già registra¬ 
ti. e c'è il sottofondo, la que¬ 
stione delle marche che divide 
uomini della stessa compagine. 
Per fare un esempio, fra i mo¬ 
schettieri di Francia. Guyot 
(stipendiato dalla Pelforth) è 
rimasto solo dopo la espulsione 
di Samyn e Pingeon (Peugeot) 
ha l'unico gregario di fiducia 
in Christian Raymond. Non par¬ 
liamo di Janssen (Pelforth) che 
sembra il più isolato, invece 


Aiutar (RIO dispone di tre 
scudieri (Grosskost, Bolle)’ e 
Grain). E' una questione im¬ 
portante, da non sottovalutare: 
la corsa è per squadre naziona¬ 
li, ma in nome dell'amor pa¬ 
trio, ì corridori possono scorda¬ 
re le amicizie e la provenien¬ 
za delle buste-paghe 7 Aimar 
(francese) può dimenticare che 
Jimenez (spagnolo) vive della 
stessa pagnotta, la pagnotta 
della BIC? E' un bel rebus, co¬ 
me vedete, un bel pasticcio che 
può influenzare l'esito della 
competizione e che offre punti 
d'apiwggio agli oppositori di 
Goddot, ai sostenitori del Tour 
per squadra di marca. 

L'unica formazione veramente 
unita è la nostra E Bartolozzi 
lascia capire che strada facen¬ 
do non mancheranno le allean¬ 
ze Vedremo E' un fatto che ì 
ragazzi in maglia tricolore so¬ 
no legati dal filo dell amicìzia 
I e dell’interesse. Il monte premi 
è alto e vale la pena di soffri¬ 
re come ha sofferto Severino 
Andreoli nei primi giorni, vale 
la pena di lottare come lotta¬ 
no Colombo. Chiappino, Vicenti¬ 
ni (uomini di mestiere, bravis¬ 
simi. gregari). Denti, Passuel¬ 
lo e Schiavon I due « leaders ». 
Zilioli e Bitossi, non hanno i 
problemi dei loro rivali, non te¬ 
mono sgambetti e tradimenti e 
anche onesto conta vi pare? 

Col tandem Zilioli-Bitossi e 
col tenace Schiavon l'Italia ci¬ 
clistica guarda ai Pirenei con 
buone speranze. Bisogna però 
giungere a Pau con la classifi¬ 
ca di oggi, e pertanto occhi 
aperti nelle corse piane di do¬ 


mani e lunedi. Zilioli è tran¬ 
quillo, Bitossi scoppia di salu¬ 
te e Schiavon ride, e quando 
ride ricorda Io Schiavon in ma¬ 
glia rosa del Giro d'Italia 1967. 

Occhi allerti, dicevo. Janssen 
ha dato segni di risveglio (ter¬ 
zo giovedì, secondo ieri). Potili 
dor dovrà pure uscire dal gu¬ 
scio: Poulidor. volere o volare, 
è l'uomo più completo se consi¬ 
deriamo le sue qualità di cro- 
tiomai). e ì Van Springel. 1 Pin¬ 
geon e gli Aimar non rimar¬ 
ranno a lungo alla finestrà, E 
Guyot 7 Guyot è un atleta da 
scoprire, chi crede in lui e chi 
lo snobba e intanto Bernard 
vive di rendita 

E’ ancora un Tour misterioso, 
un Totir tutto da scoprire. Do¬ 
mani andremo a Bordeaux con 
una {appetta di 137 chilometri 
e 500 Un viaggio breve, tre ore 
e qualcosa di bicicletta, ma 
attenzione - l’esperienza insegna 
che sovente le gare in calenda¬ 
rio dopo il giorno di riposo, 
lasciano tracce in classifica. 
Aggiungiamo che la squalifica 
di Josè Samyn per doping ha 
fatto scalpore « Proprio un na¬ 
zionale di Francia ». scrivono 1 
giornali, ma Samyn non è un 
corridore soggetto ad errori e 
tentazioni come gli .altri 7 
« L'Equipe » infatti, cerea di 
scusarlo: « E' un ragazzino ha 
ceduto ad un momento d\ de 
bolezza . ». c però cosa avreb¬ 
be scritto «e dal rapporto del 
dottor Dumas fosse spuntato un 
nome italiano 7 

Gino S*L 


La classifica 


1. 

VANDENBERGHE 

43.45 17" 

2. 

Guyot 

a 

2’29 

3 

Gene! 

a 

3 27" 

4. 

Den Itartog 

a 

3’36” 

5. 

In’t Ven 

a 

3‘45” 

6. 

lineasse 

a 

3*54" 

7. 

Elorza 

a 

3’57” 

8. 

SCHIAVON 

a 

4’03” 

9. 

Chappe 

a 

4‘08" 

10. 

PASSUELLO 

a 

4’t 1” 

11. 

Van Springel 

a 

5’42” 

12. 

Grosskost 

a 

5’57” 

11. 

ZILIOLI 

a 

6VI” 

14. 

Samyn 

a 

G’II” 

15. 

Plntens 

a 

6’12” 

16. 

Vlanen 

a 

6T4” 

17- 

bitossi 

: a 

616” 

18. 

Van Rljckcghem 

1 a 

6’2t” 

19. 

Godefroot ; 

a 

6’23” 

20 

Janssen 

a 

6 24” 


Seguono: 

23. Poulidor 

a 

6’4I" 

24- CHI \PPANO 

a 

6 45’ 

33 Aimar 

a 

7 11" 

35. VICENTINI 

a 

7 15’ 

37. Jourden 

a 

716’ 

42. Plngron 

a 

7 19’ 

49. COLOMBO 

a 

7‘30" 

65. Jimenez 

a 

7’56’ 

68. DENTI 

a 

8 12’ 

89. ANDREOLI 

, V » 

20’32’ 

. Classifica 

a punti* 


1. BtTOSSt p- 104: 2 Vanden- 
berghe 93; 3. Godefroot 88: 4. 
Van Rtlckeghem 76; 5- Janssen 
73; seguono: 17. Van Springel e 
Guvot 24: 24. ZILIOLI 16: 29) 
PASSUELLO 12 


Di scena i bolidi 
di «formula uno» 


Oggi a Rouen il 


G. P. di 


ROUEN, 4. 

Il G P di Francia, prova 
del campionato mondiale di 
formula uno si corre domani 
sul circuito di Rouen che si 
snoda attraverso la foresta 
di Roneo-LescssarU (il cir¬ 
cuito mlsnra Km 6.532 e do¬ 
vrà essere percorso 60 volte 
per un totale di Km. 392,520). 
Saranno al ■ via! • dtclotto 
piloti che costituiscono la 
• élite mondiale » del con¬ 
duttori. Numerosi sono I mo¬ 
tivi chr caratterizzano la cor¬ 
sa Prima di tatto sarà In¬ 
teressante vedere la prova 
delle • Matra » affidate al bri¬ 
tannico Jackey Stewart ed al 
francese Jran-Pleire Beltolse 
I quali vorranno confermare 
snl circuito di Rocco la bella 
prova di Zandvoort coronata 
da successo poi et sarà II de¬ 
butto In ■ formala ano » di 
Vie Ekford* Il pilota Inglese 
sarà al volante di nna » Coo- 
per-BRM • ed avrà come cnm- 
parno di colori 11 francese 
Jonny Servoz-Gavtn che per 
l'occasione ha ottennio nn 
permesso speciale dalla « Ma¬ 
tra • Un ulteriore motivo di 
Interesse é dato dall'attuale 
classifica del campionato con¬ 


Francia 

duttorl die vede al comando 
Graham Hill con 24 punti, 
mentre tutti ili altri piloti 
sono racchiusi tra I dodici 
punti di Stenart e I due pun¬ 
ti di Oliver e Moser. 

tl campo del partenti, sal¬ 
vo defezioni dell’ultima ora. 
dovrebbe essere formato da 
Brabham e Rlndt su ■ Brab¬ 
ham ». da Hulmr e Mac Laren 
■n « Mae Laren Ford », da 
Stewart e Beltolse su • Ma¬ 
tra », da Graham Hill, Oliver 
e Slffert sa • Lotns-Ford ». 
da Surfer* sulla nuova • Hon¬ 
da ». da Eldfort e Servoz-Ga- 
vtn sn • Conpcr-BRM », da 
Onmev sn • Fagle », da Pe¬ 
ltro Rodrlgnez, Attwodd e 
Coorage sn ■ BRM • ed Infine 
da Amon e da lek» al vo¬ 
lante della rossa • Ferrari ». 

E’ questa la prima volta 
che le vettore di • formula 
nno * corrono a Rouen: In 
preredrnza 11982 e 1984) tulle 
stesso clrrnlto Si erano di¬ 
spaiate solo doe gare di « for¬ 
mala doe » e la vittoria ave¬ 
va arriso entrambe le volte 
airamencano Dan Gomey. Ilu¬ 
po svinile a questo punte fare 
nn pronostico sull’esito della 
corsa. 




per acquisti 
rivolgersi: 


di FRATELLI FRILLI 

s.n.C. FONDATA NEL 1914 

53036 POGGI BONSI 

tei. 97118 


DRAMIS - NAPOLI - tf B43903 
REDIl - TERNI - tf. 44445 
SA.RU.CEAM - CATANIA - tf. 217427 
LIBERTO V. - ROMA - tf. 27515B 
TERRENI R. - EMPOLI - .tf. 75481 


ART. 06 - MOD. -EXPORT- 


toelettes per bagno in vari modelli e dimensioni 















domenica 




Due momenti della lunga avventura di Alee Rose. A sinistra il passaggio solitario di Capo Horn; la barchetta è appena un segno sul mare agitato; a destra, l'arrivo trionfale a Portsmouth; accolto da trecentomila persone. 
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Alee Rose has to 

work out his exact position. 






gmm 












Sèssi 


When it comes. to his money, 
we do it for him. 


Alce Rose likcs to know ocactly whcrwhe stand*. 

. With money, as well as other thinjjs. 

And he banks with us because wc keop prctty accurate 
track ofhis finafitesat any Rivcn tnoment, 

The Uoyds Bank computer statement doe» it. 

^ e’ve work ed out a System which puts down . 
Indctailcxcry ttansactionin youraccounr. 

Out new computer statement tellsyou which of 
Y«ur ir\ve>tmcntseach dividend come? from. ; 

It listt tue cheque* in numerica! order. 
s «nd shows standing orders by name. y. 

You can sce complete drtails of alt payments -. iy.l 

tn and out, »* ofreti f* you Jike, <• 

'-^because wescnd you a regular ' ; ' 29 

\ 5taremcnt * s ofren as you want otte. 
T*5P®v) l f?? *11 partof thè servìce. ; 
\ AcL» / Uoydi Bank hclps you to yiae 


L'avventura serve a far quattrini, ed opti forma di pubblicità è buona. 
Ecco, in alto, sotto una vistosa foto di strumenti nautici piu barchetta 
di Rose formato francobollo, l'invito a servirsi della banca che ha finan¬ 
ziato l’impresa sportiva. In basso, anche l’infanzia può servire la pubbli¬ 
cità: un giornale pubblica i disegni di un concorso lanciato fra i bam¬ 
bini sui « navigatori solitari »: è un po’ di clamore in più. per vendere 
poi il racconto in esclusiva della nuova avventura. 



J 





Leo Vestri 

LONDRA, luglio. 

L 5OCEANO, un’ imbarcazione di 
pochi metri e dodici lunghi me¬ 
si di solitudine: questi sono i confi¬ 
ni che Alee Rose ha scelto, nella cir¬ 
cumnavigazione del globo dall'In¬ 
ghilterra all’Australia e ritorno, per 
il suo « sogno di una vita ». Il 59.ne 
fruttivendolo di Southsea ha in que¬ 
sti giorni portato a termine il pro¬ 
getto, salutato dalle trionfali acco¬ 
glienze di Portsmouth da dove era 
partito il 16 luglio dell'anno scorso 
a bordo del minuscolo due-alberi 
« Lively Lady ». Il percorso d'anda¬ 
ta, via Capo di Buona Speranza, 
era durato 154 giorni. Al rientro 
ce ne sono voluti 170. Un breve sog¬ 
giorno a Melbourne e un’imprevi¬ 
sta sosta per riparazioni in Nuova 
Zelanda avevano preceduto l’odis¬ 
sea sul Pacifico attorno al tempe¬ 
stoso Capo Horn. Questo era il 
banco di prova dell’intero viaggio. 
Temuto anche dal naviglio di gros¬ 
sa stazza, il Capo Horn aveva sem 
pre resistito ai tentativi dei « navi¬ 
gatori solitari ». Il primo a dop¬ 
piarlo. da solo con uno yacht a 
vela, era stato Sir Francis Chiche- 
ster, l’esploratore e cartografo che, 
nel 1967, col suo a Gipsy Moth IV », 
aveva in 226 giorni aperto la stra¬ 
da che Rose doveva poi ricalcare’ 
in un anno. Fin dall'inizio, quindi, 
l'itinerario di quest’ultimo mancava 
di originalità ed era per di più cu 
minciato a pochi giorni di distan¬ 
za dalla conclusione della a gran¬ 
de corsa» di Chichester. La stam¬ 
pa aveva perciò ignorato Rose che 
prese il largo alla chetichella, alla 
ombra del formidabile risultato 
dell’altro, oscurato dall’alone pub¬ 
blicitario riversatosi su Chichester 
ufficialmente onorato dalla Regina, 
insignito di titolo nobiliare, patru 
cinato dal « Times », finanziato da) 
segretariato intemazionale della la¬ 
na, messo sotto contratto dalle di¬ 
stillerie di birra o dai fabbricanti 
di biscotti. Rose era in tutt'altra 
categoria. Il suo era un gesto spor¬ 
tivo, ma non competitivo. Quella 
di Chichester, invece, era stata una 
gara di velocità. Sperava di supera¬ 
re il record • dei famosi clippers 
della lana che, nel secolo scorso, 
a furia di vele, portavano i loro 
carichi da Melbourne a Londra in 
100 giorni. Il traguardo contro il 
tempo non fu raggiunto ma l'im¬ 
presa di Chichester colmò lo stesso 
i titoli d’apertura del « Times » in 
quello che qualcuno definì uno pseu 
do-evento creato dal giornale. Per 
eternare l’ora « storica » del pas 
saggio vennero anche spediti un 
paio di foioreporters al Cape 
Horn su un bimotore che per ava 
ria sfuggi d’un soffio al disastro 
Con Rose, finché non ha rimesso 
piede a riva, si è avuto il silenzio 
quasi assoluto. La stampa ha co 
minciato ad agitarsi solo dopo che 
era comparso sulla linee dell’oriz 
zonte davanti all'Inghilterra. E’ sta 
to lui stesso a prendersela calma 
e a non imporsi alcun obbiettivo 
salvo quello di navigare al ritmo 
consentitogli da un ketch di 12 me 
tn più lento e più fragile di quelle 
che l'ha preceduto. Per certi perio 
di nessuno ha saputo dov’era o se 
c’era ancora. La sua radio aveva 
.ina portata massima di 200-300 km 
L’ultima comunicazione l’aveva data 
ad una nave di passaggio tre mesi 
fa. Poi più nulla fino alla settima 
na scorsa. Anche gli * Shakletons * 
della squadra di salvataggio della 
RAF andatigli incontro, quando si 
apprestava ad entrare nel Canale 
della Manica, ebbero difficoltà a 
localizzarlo. La rotta di Rose è il 


E’ per sport o per denaro che i « navi¬ 
gatori solitari » del 1968 si lanciano in 
spericolate avventure marine? 

Dalla « grande corsa » di Chichester ai 
dieci navigatori sovvenzionati dal «Sun- 
day Times» 


L’Inghilterra in testa nella gara della 
circumnavigazione del globo, con uomi¬ 
ni, slogan e investimenti favolosi. 

Alee Rose, fruttivendolo e idealista, è 
partito senza nessun appoggio ma è 
stato « scoperto» al trionfale ritorno. 


masta nell'anonimo sino alla fine. 
Per un anno intero il collaudo della 
resistenza di un uomo attempato 

— un marinaio dilettante — è stato 
un fatto personale fra lui e il mare: 
9 tonnellate d'equipaggiamento, 100 
mq. di velatura e una cabina di 
2 metri e mèzzo per 6, tenuti insie¬ 
me dalla volontà del timoniere con¬ 
tro ondate di oltre 10 metri d’al¬ 
tezza. E per 324 giorni le 24 ore 
della giornata sono state dominate 
da un regime spartano di razioni 
alimentari, calcoli nautici, control¬ 
li manuali agli alberi e al timone, 
riparazioni a mare, servizio di ve¬ 
detta in prossimità delle coste e del¬ 
le grandi linee di traffico maritti¬ 
mo, non più di due-tre ore di Sónno 
dopo ogni turno e, soprattutto, iso 
lamento a non finire. 

A successo ottenuto, può anche 
esser facile vedere i lati romantici 
della cosa; più difficile è però capi¬ 
re i motivi che spingono a com¬ 
pierla. Secondo Rose, tutta la fac¬ 
cenda dimostra che « il desiderio 
d’avventura è sempre vivo anche 
quando la gioventù se n’è andata ». 
Così risponde il protagonista a chi 
gli domanda il perchè di quella 
smania a salpare tranquillamente 
accarezzata, nel corso degli anni, 
dietro il banco del suo negozio di 
primizie E per quel che lo riguar¬ 
da, non gli sembra ci sia da aggiun 
gere altro. Ora il suo viaggio si è 
collocato fra quelle gesta di stra 
vagante coraggio e di ostinazione 
a cui un certo tipo di folklore in¬ 
glese pare attingere una nuova mè¬ 
ta per l’impensabile: attraversare 
l’Atlantico in una scialuppa a remi. 
Il primato, assolutamente unico, ap¬ 
partiene da allora al capitano John 
Ridgway e al sergente Chay Blyth 

— ed è probabile che a nessuno 
passi mai per la mente di sfidarlo. 
Capitano e sergente riuscirono a 
realizzarlo dopo 92 giorni di inenar¬ 
rabili sofferenze durante i quali eb¬ 
bero più volte modo di riflettere 


seriamente sulla validità del ten¬ 
tativo. Erano partiti dall'America 
ma quando la barca si arenò in 
Irlanda nessuno dei due vogatori 
— in stato di completo esaurimen¬ 
to — aveva la più pallida idea di 
dove fosse. La coppia rivale, che 
per via d’una scommessa gareggia¬ 
va con loro, scomparve nel mezzo 
dell’Atlantico e non fu mai più ri¬ 
trovata. I rischi sono piuttosto ele¬ 
vati come hanno dimostrato i due 
drammatici salvataggi del 27enne 
yachtsman francese Joan De Kat 
e della 26enne tedesca Edith Bau- 
mann (l’unica donna fra i 35 com¬ 
petitori) durante la recente Gara 
Transatlantica della vela patrocina¬ 
ta dal domenicale « Observer ». En¬ 
trambi pilotavano scafi sperimenta¬ 
li, di tipo trimaran, con galleggian¬ 
ti sui due fianchi. Il trimaran è una 
specie di tripode marino, potenzial¬ 
mente dotato di maggiore velocità 
ma più sottoposto a logorio per la 
azione delle onde sulle strutture 
portanti laterali. Le imbarcazioni 
di De Kat e Baumann si sono let¬ 
teralmente sfasciate sotto la sfer¬ 
za del mare e c'è voluta un’intensa 
battuta aero-navale per strappar via 
all’oceano i due naufraghi. De Kat 
ha passato quasi tre giorni in un 
microscopico battellino pneumatico, 
bagnato e gelato, prima di essere 
tratto in salvo. Il vincitore della 
corsa era in quel momento ben ol¬ 
tre la metà del percorso. Geoffrey 
Williams, insegnante 25enne nato 
nel Comwall, ha superato di oltre 
un giorno il record del 1964 dete¬ 
nuto dal francese Eric Tabarly. 
Williams, al comando di un mini¬ 
yacht convenzionale in fibre-glass 
di 17 metri, <r Sir Thomas Lipton », 
ha impiegato 26 giorni, 20 ore, 32 
minuti dalla partenza a Plymouth 
aH’arrivo a Rhode Island. Ha viag¬ 
giato per 3900 miglia per coprire 
una distanza di 2800 miglia; la me¬ 
dia è stata superiore alle 100 miglia 
quotidiane con punte massime di 


217. La direzione (cioè la scelta del¬ 
la migliore alternativa rispetto ai 
venti, alle correnti e alle perturba¬ 
zioni prevalenti) gli è stata data 
ogni mattino dalla calcolatrice elet¬ 
tronica KDF-9 della English Elec¬ 
tric, di base a Londra, a cui Wil¬ 
liams forniva di volta in volta per 
radio i dettagli da analizzare. Natu¬ 
ralmente la vittoria è servita poi 
alla campagna pubblicitaria della 
ditta. Williams è un perfetto mari¬ 
naio ma l'organizzazione assicurata¬ 
gli dai suoi finanziatori (teneva con¬ 
tatti radio regolari con un grosso 
quotidiano londinese a cui aveva ce¬ 
duto in esclusiva il copyright della 
sua storia, era stato rifornito da 
varie industrie fra cui una grossa 
azienda di tè) si è rivelata essen¬ 
ziale. L’esperienza e la bravura per¬ 
sonale diventano imbattibili quan¬ 
do vengono sviluppate e integrate 
nella macchina doll’efficienza alle¬ 
stita per cogliere una posta in palio 
su cui concorrono interessi diversi. 
Il significato della moderna compe¬ 
tizione sta proprio in questo suo 
trasferirsi sul piano « tecnologico»: 
e cioè la coalizione delle migliori 
risórse tecniche al servizio del con¬ 
corrente più dotato, il professioni¬ 
sta prescelto in base ad un calcolo 
delle probabilità non dissimile a 
quello che il provvidenziale compu¬ 
ter successivamente gli fornisce. 
Il romanticismo e l’ingenuità del 
dilettante appartengono solo a chi 
progetta di spellarsi le mani a vo¬ 
gare l’Atlantico in tre mesi o a chi 
pensa di meditare per un anno in 
una silenziosa peregrinazione degli 
oceani. Ma anche in questo caso il 
successo, una volta acquisito, è ai 
per se stesso un polo d’attrazione 
di notevole persuasione come ha 
sperimentato Rose all’arrivo quan¬ 
do ha visto convergere sul suo no¬ 
me l’immancabile campagna pub¬ 
blicitaria. Le gare sportive, come 
è noto, sono un terreno particolar¬ 
mente fruttuoso per la promozione 


degli interessi commerciali e a lo¬ 
ro volta i giornali hanno conve¬ 
nienza a sostenerle favorendo in 
tal modo l'aumento delle vendite 
e della pubblicità sulle loro colon¬ 
ne. Negli ultimi anni le gare nau¬ 
tiche si sono rivelate molto red¬ 
ditizie da questo punto di vista. 
L’« Observer ». come organizzatore 
della Transatlantica, ha sempre 
avuto un punto di vantaggio sui 
rivali. Ma questi ovviamente non 
vogliono perdere terreno. Prima è 
stato il « Times » a sostenere Chi¬ 
chester (che si era fatto un nome 
come trionfatore della Transatlan¬ 
tica nel 1960) durante il suo a solo 
per il mondo. Poi il « Telegraph » ha 
esteso il suo appoggio a Williams 
vincitore di quest’anno. Ora il « Sun - 
day Times » con unsi nuovissima su¬ 
per-iniziativa che dovrebbe mettere 
a tacere tutte le altre: il periplo del 
globo lungo i Capi di Buona Spe¬ 
ranza, Leeuwin e Horn, con navi¬ 
gazione a vela, continua, senza sca¬ 
lo intermedio. Vi sono già dieci 
iscritti (cinque inglesi, tre francesi, 
un irlandese, un australiano). Al¬ 
cuni sono già partiti. Altri salpe¬ 
ranno entro il 31 ottobre prossimo. 
Vi sono due premi: l'uno « per il 
primo uomo che compirà l’epica im 
presa di un a solo attorno al mon 
do ». l’altro per la velocità. 

Fra i primi a prendere il via era 
no il capitano Ridgway e il sergen¬ 
te Blyth, questa volta individuai 
mente e su base concorrenziale, in 
una lotta cogli elementi che, per 
chi ha scarsa pratica di vela, ap¬ 
pare ancor più allucinante di quel 
titanico sforzo compiuto insieme 
in una modesta barca a remi attra¬ 
verso l’Atlantico. Ma, dal tempo in 
cui vendettero con profitto le loro 
memorie ad un domenicale popola¬ 
re, Ridgway e Blyth si sono trovati 
anch’essi i loro garanti finanziari: 
un giornale a grossa tiratura e una 
ditta elettromeccanica..Sono diven¬ 
tati a loro vòlta professionisti 
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Assicurarsi l'esclusiva svi viaggio di un « navigatore solitario » è l’ultimo grido della stampa inglese; dopodiché, naturalmente, il viaggio va pubbli- 
cimato Ano al paroaatamo. Ecco la prima pagina di ano dei più diffusi giornali britannici: dedicata ad una crociera finanziata dal quotidiano. 


Ecco la prima pagina di uno dei più diffusi giornali britannici: 


ita ad una crociera finanziata dal quotidiano. 
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Fotoservizio a cura di 

Wladimrro Settimelli 


H ANNO dato fondo agli albums 
di famiglia di mezza Italia 
e cosi è nato l'archivio della fa¬ 
miglia italiana. Le immagini raccol¬ 
te sono per ora poco più di qua¬ 
rantamila ma già costituiscono una 
eccezionale documentazione sulla vi¬ 
ta della famiglia italiana: madri, 
padri, figli, fratelli, sorelle, zie, zii, 
cugini e cugine, tutti ritratti nel 
loro ambiente di vita, sul lavoro, 
davanti alla porta di casa o in 
quelli che sono stati i grandi mo¬ 
menti per la famiglia. 

Si tratta di una documentazione 
preziosa per i sociologhi, gli sto¬ 
rici, i politici, gli studiosi del co¬ 
stume e per tutti coloro che inten¬ 
dono riscoprire, come riflessa in 
uno specchio, la realtà, le origini, 
il modo in cui i miti, le ipocrisie, 
1 falsi valori, hanno costretto a vi¬ 
vere, da sempre, i membri di mi¬ 
lioni di famiglie italiane. La nasci¬ 
ta di questo archivio, sorto dalla 
collaborazione fra studiosi di fo¬ 
tografia e l’Istituto di Etnologia e 
Antropologia culturale della Univer¬ 
sità di Perugia, ha voluto riconfer¬ 
mare ancora una volta, a livello 
di ricerca scientifica come la regi¬ 
strazione visiva, costituita dalla fo¬ 
tografia, rappresenti davvero uno 
strumento di rispecchiamento del 
reale, preciso e dettagliato come 
pochi altri. 

Ogni singola fotografia, però, è 
capace di dare allo studioso solo 
alcuni dati, ma non tutti. Da qui, 
la necessità di riunire insieme mi¬ 
gliaia di fotografie, catalogarle, ar¬ 
chiviarle e dividerle secondo pre¬ 
cisi criteri di ricerca: cosi è stato 
fatto per l’archivio della famiglia 
italiana. In questo modo, le « no¬ 
tizie » date allo studioso non sa¬ 
ranno più nozioni disperse in un 
contesto molto più grande, ma rap¬ 
presenteranno una messe tale di in¬ 
formazioni da permettere agevol¬ 
mente di ricostruire il quadro più 
generale della società e, in parti¬ 
colare, della famiglia, proprio come 
nucleo primario di organizzazione 
sociale. Cosi, le foto raccolte e ar¬ 
chiviate sono state suddivise nei se¬ 
guenti periodi: 1867-1899; 1900-1922; 
1923-1946; 1947-1967 e nelle seguenti 
classi sociali: classi dominanti; ce¬ 
ti medi, classi subalterne urbane; 
elassi subalterne rurali. 

Lo stesso schema è stato rispet¬ 
tato per la mostra Immagini della 
famiglia italiana in cento anni di 
fotografìa, allestita nel quadro del 
terzo convegno nazionale di antro¬ 
pologia culturale tenutosi a Peru¬ 
gia e ora trasferita a Milano, pres¬ 
so il CIFE, in corso Matteotti 2, 
dove rimarrà aperta fino al 2 ago¬ 
sto prossimo. La mostra è stata al¬ 
lestita dagli stessi coordinatori e 
organizzatori dell'archivio della fa¬ 
miglia italiana: il prof. Tullio Sep- 
pilli, dell’Università di Perugia, An¬ 
do Gilardi storico, tecnico della fo¬ 
tografia e Marcantonio Muzi Fal¬ 
coni, direttore del CIFE. 

Bisogna subito dire che lo sche¬ 
ma di suddivisione, sia della mo¬ 
stra come dell’archivio, appare un 
po' rigido e non permette di coglie¬ 
re bene le varie commistioni fra 
classi, e tutta ima serie di situa¬ 
zioni intermedie che invece sono 
di estremo interesse. Il lavoro svol¬ 
to rappresenta, comunque, forse 
davvero per la prima volta in Ita¬ 
lia, un serio tentativo di indagine 
• di ricerca sul fenomeno « fa¬ 
miglia ». 
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Il titolo di questa fotografia che risale agli inizi del secolo è « la gita ». Si tratta della gita di tre somarello, nel parco della città visitata, è a portata di tasca. I tre capitamiglia, forse insegnanti, im- 
famiglie del ceto medio. E' un avvenimento che deve essere documentato non tanto per i posteri, piegati dello stato, dipendenti delle ferrovie o uff iciali di carriera, decidono di mettere in atto una vara 
quanto per i contemporanei. L'auto è ancora una cosa di sogno, riservata ai ricchi e ai nobili. Ma il e propria « parata del decoro »: mogli e figli sui somarelli e loro, accanto, in posa decisa 


Ed ecco ancora una immagine di una famiglia del ceto medio. La fotografia è intitolata «concertino». Gli italiani, si sa, sono tutti bravi 
a cantare, sonare la chitarra e il mandolino. La musica, dopo lo scrivere romanzi, novelle e poesie, è un altro degli sport nazionali. Il 
signore a destra, con aria grave, tiene in mano uno spartito musicale e la bacchetta. La foto somiglia a quella della famiglia contadina 
ritratta sull'aia. Ance se c'è la chitarra. La differenza è, però, evidente e la foto, anche allora, doveva, probabilmente servire proprio a 
sottolinearla. 


Questa fotografia, che risale al periodo 1867-1899, illustra uno dei 
tanti « riti » di una famiglia subalterna urbana. La madre posa al 
centro circondata dalle figlie, tutte mascherate per una festa di 
carnevale. Barbe, baffi e vestiti maschili sono d'obbligo. I giova¬ 
notti, infatti, sono ancora inavvicinabili. 
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Il tempo libero della famiglia contadina all'inizio del secolo: un 
bicchiere di vino in mano al capoccia, il figlio maggiore che im¬ 
braccia la chitarra come se fosse un arnese di lavoro e tutti i 
membri messi in posa davanti al fotografo che passava di caso¬ 
lare in casolare. 
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La famiglia e il lavoro: ecco, fotografata ' nel 1922, la famiglia 
delle sartine. La madre e « maestra » vestita di nero e le figlie 
in posa, orgogliose della professione che « rende autonome » e 
senza padroni. Sullo sfondo, per rendere il tutto « più decoroso », 
è sfato sistemato un falso sfondo floreale. 
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Eccola la tragedia: è quella della prima guerra mondiale che le famiglie italiane piagarono a caro prezzo. 
Parte il contadino-soldato per una guerra dalla quale trarrà solo morte, dolore, fame, disoccupazione, 
«risi. Accanto a lui, con il fagottino in mano (forse c'è dentro una merenda per il marito, preparata con 
poca roba, ma tanto amore) la moglie attende in silenzio, con aria dignitosa. 
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Siamo nel 1939. In questo caso, la fotografia viene chiaramente E' arrivata la «Topolino» e la famiglia italiana del ceto medio si 
utilizzata in funzione. propagandistica pro-regime: . la famiglia nu* lancia nella folle impresa dell'acquisto a rate. La macchina è an- 
merosa, la madre orgogliosa, le bambine vestite da « piccole ita- cora piccola, ma la famiglia, secondo gli imparativi categorici del 
liane» • ; bimbi da «figli della lupa». -. regime fascista, è grande. Un'altra occasione per la foto ricordo 
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VENTI DIRIGENTI SINDACALI 
DISCUTONO DI « CONTROFATICA » 


Domenica? Lunedi 8 


1° Canale 


11.00 

12*12 


16.30 

17.30 

18.30 
19,45 


20,30 

21,00 


MESSA 

,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Rubrica dedicata ai problemi del¬ 
l'agricoltura 
EUROVISIONE 
LV TOUR DE FRANCE 
Arrivo della nona tappa Royan- 
Bordeaux 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la Fronde 

b) Le avventure di gatto Silvestro 
IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
Presenta Lelio Luttazzl 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
di Georges Simenon 


2° Canale 


18,30 TRIESTE: ATLETICA LEGGERA 
Campionati italiani assoluti ma¬ 
schili e femminili 

20-20,45 AMALFI: REGATA DELLE AN¬ 
TICHE REPUBBLICHE MARINARE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 UNA VOCE IN VACANZA 
Testi di Mino Caudana 
Nino Taranto presenta Mario Del 
Monaco 

22,05 LA LEGGE DEL FAR WEST 

> La diligenza si è fermata • 

~ • Telefilm 

22,55 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 





‘ Gino Cervi in « Il cadavere scomparso » 


radio 

Nazionale 


GIORNALE 

23 

6,30 

7.29 
7,40 

8.30 
9.00 
9.10 

9.30 


RADIOi or» 8 ) 13j 15| 20) 


Musiche della domenica 
Pari c dispari 
Cullo evangelico 
Vita nei campi 
Musica per archi 
Mondo cattolico 
Messa 

10.15 Le ore della musica 
12,00 Contrappunto 

Punto e virgola 
SI o no 

Cantano Gianni Morandl 
Goich 

Zibaldone Italiano 
Auloradioraduno d'estate 1968 
15,30 Profili di artisti lirici! tenore 
Bergonzi 

Pomeriggio con Mina 
Vetrina di « Un disco per l'estate * 
Concerto sinfonico diretto da Herbert 
von Karajan. Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Canzoni di Ieri e di oggi 
Interludio musicala 
Batto quattro 
Canzoni napoletana 
Musiche cameristiche di Beethoven 

22.15 Musica da ballo 
22,45 Prossimamente 


12.47 

13,15 

13,30 

14,00 

15,00 


16.00 

17.30 

18,00 


19,00 

19.30 
20,20 
21.07 

21.30 


Wilma 


Carlo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ora 7,30| 8.30; 9.30; 
10.30; 11.30; 13.30: 17.00; 18.30; 
19.30; 22i 24 
6.00 Buongiorno domenica 
6,25 Bollettino per I naviganti 
Buona testa 


7.40 
8.13 
8.18 

6.40 
8.49 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
Fulvia Mammi 
Il giornale delle donne 
9,35 Gran varietà 

11,00 Auloradioraduno d'estate 1968 
11.05 Vetrina di • Un disco per l'estate a 

11.35 Juke-boa 

12,00 Le canzoni delia do manica 

12.30 Fantasia musicale 
13,00 II gambero 

13.35 La vostra amica Catherine 
14,00 Itinerari operistici 
15,00 Arriva II Cantagiro 
15.05 Pomeridiana 

16,20 La corrida 
17.05 Musica e sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 
18,45 Arrivano t nostri 

19.23 SI o no 

19.30 Servizio 
Franca 

19.S3 Punto a virgola 
20.04 Arrivano I nostri 

20.55 Quattro anni che fecero 

21.30 Novità discografiche 

21.55 Bollettino par I naviganti 
22.10 II gambero 

22.40 trio di iati 
23,00 Buonanotte Europa 


spedata aul 55. Tour de 


una nazione 


Terzo 


•.25 

9.30 

9.45 

10.00 

10,25 

10.55 

11.05 

12.10 

12.20 

13.00 

13.5» 

14.30 

15.30 
17.00 

17.30 
17.45 

18.30 
18.4» 
19,1» 

20.30 

11.00 

22,00 

22.30 
22,15 


I proverbi in commedia 
Corriere dall'America 
R. Schumaon 

W. Sorte - IJ Pierai 
Musiche par organo 
F. KretSMr 

Concerto operistico diretto 

•eolia 

Conversazione ■ 

Musiche di ispiraci 
Cera Ande Interpreta concerti 
cari 

6. Berto* - 

F Schuhert - P. I. Cialkowskl 
Laura perseguitata di lesa 
Concerto dell'arpista Ni cane 
Place de l't tolta 
Occasioni musicali delta liturgia 
Musica leggera 
La lanterna 
Concerto 41 ogni set* 

Gli orchnrt 41 Stato eeila su 
fisi azione italiano. Diba tt i t o 

II Llvlng Thaatra 
Il Giornata dal fi 


da Arturo 


Rivista 4eile ridato 


T Canale 


16.45-17,45 EUROVISIONE 

LV TOUR DE FRANCE 
Arrivo della decima tappa: Bor- 
deaux-Bayonne 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Ragazzi, che amici 

b) Il volo 

c) La valigia delle vacanze 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 INCONTRO CON JOHN HUST0N 
(III) Il barbaro e la Geisha 
Film. Regia di John Huston con 
John Wayne, Eiko Ando, Sam 
Jaff, So Yamamura 
22.50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

22.15 RECITAL DEL TENORE LAJ0S 
KOZMA 

con la partecipazione del sopra¬ 
no Maria Grazia Carmassi 
23,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 
(Replica) 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RAOIOi ore 7| 8 ; IOi 12; 13; 
ISi 17i 20) 23 

6.30 Musica stop 
7,37 Pari e disperi 
7,48 Leggi e sentenze 

8.30 Vetrine di ■ Un disco per l’estate » 
9.00 La comunità umane 

9.10 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica 
11,22 Le nostre salute 
12.05 Contrappunto 

12.37 Si o no 

12,42 Quadernetto » . > 

12,47 Punto e virgola 

13,20 Hit Parado 

13,50 Ramon Frettai alla chitarra 

14.00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Auloradioraduno d'citata 1968 

15.45 Cocktail di successi 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 

17,05 li mondo dietro l'angolo 

Radiodramma di Patar Bryant 

18.10 Cinqua minuti di inglese 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo sciali# di Lady Hamilton. Origi¬ 
nale radiofonico 41 Vincenzo Talarico 

19.30 Luna park 

20.15 Suonano le orcheeatre di Beri Kaoni p- 
fert, Percy Faith a isckia Gleasoo 

21,00 Concerto diretto da Massimo Pradalio 
22,00 Musica leggera da Vienna 

22.30 Poltronissima 


Secondo 


GIORNALE RADIOi ore 6,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 
19.30: 22; 24 
6.00 Svegliati a canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Fulvia Mammi 

8,45 La nostre orchestra di musica leggera 
9.09 I nostri figli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 II ponte 4ei sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chela Zévaco 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Alberto Lupo pr ega nte le • la musica 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni 4egll anni *60 

12.10 Auloradioraduno d'estate 1966 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 II teorema di Pitagore 

13.35 Vetrine di e Un disco par l’astata » 
14.00 luko-boa 

14.45 Tavolozza musicala 
15.00 Selezione discografica 

15.15 Grandi pianisti: Sviatoslav Riddar 
15.56 Tre minuti per te 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Dischi volanti 
19.23 Si o no 

19.30 Servizio s p ecial# sol SS. Tour da 
Franca 

19.53 Punto a virgola 

20.04 Andiamo atrope» con Gl marma Fio¬ 
roni a Giu se p pa T e diai 

21.10 Ventimila teghe sopra i mari 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 II teorema di Pitagora 
22.40 Canzoni napoletan o 

23.00 Del V canaio dalla fil o a l i t a »lan a » Ro¬ 
sica legger a 


Terzo 


9.25 

9.30 

10.00 

10.33 

11.20 

12.10 

12.20 


Spcleto 1968 
All'aria aperta 
Musica sacra 
C. Frank * A. 

R. Striala . H. 

Tatti i Poeti alla 
Musiche pianistiche 


Unita 

Earigua Gr*> 


12,50 Antologia 

14.30 Capota voci dal 
15,03 L a. Soothovo 

15.30 La Noti 

Covttpt 

16,13 M. Haydn • FJ. Hayda 
17,00 La opimon) degli altri 
17,10 Giovanni P asse r i , Fuors a ncco 

17.15 La eoe 
M ovari 

17,40 I. LrProim 
16,06 Notizie Mi Torto 

16.15 Quadrante 

18.30 Musica 
18,43 II tesoro 

19.15 Concerto 
20.45 La posala di The» Cuna 


21,00 II LtvtPg 
22,00 II domata dai T 
22,30 L 
23,00 Pittata 




. ! 

) 


Sotto accusa il taglio troppo ristretto della trasmissione che è diretta «ad una sola 
categoria di utenti »- Ferie soltanto per chi vive in città? 


Carlo Pagliarini 


I venti allievi del corso residen¬ 
ziale abruzzese delPARCI, operai o 
dirigenti sindacali hanno accettato 
con entusiasmo di seguire e discute¬ 
re il primo numero di « Contro¬ 
fatica », programma del tempo li¬ 
bero, andato in onda alla televisio¬ 
ne giovedì 26 giugno. 

« La trasmissione non ha portato 
niente di nuovo, è squallida. Mo¬ 
stra passivamente ciò che giù si sa 
e non spiega, non discute come ri¬ 
solvere il problema della fatica. Gli 
operai sono spesso nell'impossibili¬ 
tà di fare le ferie. E poi a che 
servono i consigli utili sul Ticino, 
chi ci può andare e da noi cosa si 
può fare? » E’ D’Alò Franco di Lu¬ 
co dei Marsì, operaio emigrato in 
Svizzera per tredici anni ed ora ani¬ 
matore di una cooperativa. 

Gli fa seguito Gianmarco, poste¬ 
legrafonico di Pescara « A mio pa¬ 
rere la trasmissione è stata buo¬ 
na. Fornisce utili informazioni e 
consigli a chi ne è all’oscuro. Poi 
ha messo in rilievo che ci sono 
molti squilibri e che ben quattro 
cittadini su dieci le ferie non le 
possono fare. Ha anche detto che 
nove milioni di lavoratori sono im¬ 
pegnati nel lavoro alla domenica. 
E ’ una cifra alta che fa meditare ». 

a Ma questa cifra non significa 
nulla. Ci sono dei settori produtti¬ 
vi in cui è impossibile fare coinci¬ 
dere il riposo settimanale con la 
domenica. Non si possono fermare 
i forni ». Chi replica è Franco D’An¬ 
gelo presidente della commissione 
interna della SIV di Vasto, una 
fabbrica di 2.100 dipendenti. « Quel 
che importa è che le vacanze si fac¬ 
ciano e che la loro durata sia con¬ 
venientemente allungata ». 

Nemmeno 
di domenica 

« Perchè la trasmissione non ci 
spiega come si deve fare per otte¬ 
nere le vacanze e i mezzi adatti 
per poterle passare veramente e fuo¬ 
ri di casa? E perchè appena è en¬ 
trata in contatto con alcuni pro¬ 
blemi reali ne è subito fuggita ?» 
Alvaro Jannitti è dirigente dell'Al¬ 
leanza del contadini dell’Aquila, 
presidente di una bocclofila, impe¬ 
gnato ed interessato a varie atti¬ 
vità culturali, all contadino da noi 
non ha mal le vacanze nemmeno 
alla domenica. Quando ci sono que¬ 
ste sono forzate, sono mancanza di 
lavoro e non vacanze. Di positivo 
c'è che la trasmissione ha fatto ve¬ 
dere a tutti che il boom delle va¬ 
canze soprattutto quello delle lun¬ 
ghe vacanze interessa pochi italia¬ 
ni. Il problema della controfatica de¬ 
ve essere affrontato all'origine e 
non solo nell'ambito del turismo ». 

La discussione è presieduta da 
Germana Busilacchlo che assieme 
a Giovanna Cocciolonl rappresen¬ 
ta le lavoratrici della Siemens del¬ 
l’Aquila. Vuole sapere come si pos¬ 
sono risolvere problemi concreti e 
chiede come debbano fare due co¬ 
niugi che lavorano entrambi, e quin¬ 
di hanno poco tempo da passare 
assieme, se anche le vacanze ca¬ 
pitano loro In turni differenti. E’ un 
problema che suscita un'ampia di¬ 
scussione. C’è anche chi sostiene 
che la donna deve stare a casa co¬ 
si è sempre disponibile. Giovanna 
replica decisa che non deve esse¬ 
re cosi « che la donna deve lavo¬ 


rare come un uomo per essere in¬ 
dipendente ». Poi si considera che 
le vacanze sono, o dovrebbero es¬ 
sere, una occasione di svago di co¬ 
noscenza e che risolti alcuni pro¬ 
blemi familiari non sarebbe nemme¬ 
no da scartare la possibilità che 
I coniugi passino le vacanze, an¬ 
che separati, nei luoghi che più 
si addicono agli interessi indivi¬ 
duali. 

• Chi sintetizza buona parte della 
discussione è Mario Ciaffella che 
da ventinove anni lavora alla Mon¬ 
tecatini ed è membro della com¬ 
missione interna Alle sue numero¬ 
se responsabilità aggiunge la sua 
attiva partecipazione ad un grup¬ 
po bocciofilo. 


I titoli 
di testa 


« La trasmissione ha una sua uti¬ 
lità. E' negativa perchè è diretta 
solo ad una piccola categoria. Non 
si rivolge alla grande massa che 
le ferie magari le toccano ma non 
le fanno perchè debbono guadagna¬ 
re oppure perchè non hanno pro¬ 
prio i soldi per andarle a fare. 
E‘ come dice la donna intervista¬ 
ta: vorrei vorrei, ma non ho nem¬ 
meno gli occhi per piangere ». E* 


un giudizio preciso e riassuntivo, 
un giudizio di classe. 

A questo punto diventa possibi¬ 
le una analisi più specifica della 
trasmissione. E ripercorrendo il fi¬ 
lo narrativo emerge come effettiva¬ 
mente essa si muova entro cano 
ni tradizionali, appunto di classe. 
Sin dai titoli di testa si vede 
che la trasmissione è rivolta soprat¬ 
tutto ad un pubblico borghese e a 
quella percentuale di italiani, il 
quindici per cento, che le vacanze è 
in grado di farle fuori di casa Si 
vedono infatti scorrere le imma¬ 
gini di varie attività ricreative as¬ 
sai costose ed i primi titoli si dis¬ 
solvono con l’Immagine di una na¬ 
ve che parte per una crociera. La 
controfatica secondo l’annunciatrice 
è ricerca del riposo. Si va in va¬ 
canza per fare il « pieno di sole ». 
E chi va in vacanza è colui che 
abita in città come dimostrano 1 
semafori, il traffico congestionato, 
la macchina da scrivere, la calcola¬ 
trice, il timbracartellino che appaio¬ 
no più volte sul video. E poi lo 
si dice anche. Chi va in vacanza 
può camminare finalmente a piedi, 
respirare aria fresca, fare il ripo¬ 
sino e trovare nuove amicizie. Ma 
si fa passare anche la definizione 
del concetto di tempo libero più 
cara al padroni: si va in vacanza 
per trovare nuove energie per 1 me¬ 
si trascorsi e soprattutto nuove e- 



Lulsella Boni, presentatrice di « Controfatica • 


nergie per 11 futuro. Come a dire 
si smette temporaneamente la fati¬ 
ca per potere faticare meglio. 

E’ sintomatico che il giusto e in¬ 
telligente intervento di Gabagllo se¬ 
gretario delle ACLI non sia stato 
Individuato dagli osservatori pure 
attenti come un contributo esterno 
ed autonomo. Relegato in uno spa¬ 
zio breve è stato recepito come 
comunicazione di notizie. Il che vie¬ 
ne a dimostrare come non sia mai 
sufficiente rivendicare una Immis 
sione spaziale all’interno di trasmis¬ 
sioni che altri regolano e manipola¬ 
no; la presenza delle organizzazio¬ 
ni sindacali e di tempo lìbero de¬ 
ve esprimersi infatti a livello della 
impostazione e della gestione della 
radiotelevisione e delle diverse tra¬ 
smissioni. 

Il carattere celebrativo delle va¬ 
canze del possidenti è stato eviden¬ 
ziato dall’intervista a Patty Pravo 
e Alberto Lupo. Un’intervista fatta 
per i due artisti e per chi ha la 
possibilità di viaggiare. Il punto ter 
zo: ama viaggiare in aereo, treno, 
auto o nave è apparso al riguar¬ 
do del tutto emblematico in una re¬ 
gione ove si stanno costruendo tre 
autostrade che serviranno forse al 
turismo esterno e certo agli emi¬ 
granti abruzzesi per continuare a 
lasciare la regione secondo i ritmi 
che la stessa programmazione ha 
già disposto. Ma la componente 
mistificante è apparsa In altri ele¬ 
menti della trasmissione quelli più 
legati al discorso televisivo e quin¬ 
di più facilmente recepibili. L’or¬ 
gasmo delle zone di vacanza ca¬ 
ratterizzato dalle radioline, dai gi¬ 
radischi. dai juke box. dalla propa¬ 
ganda per i prodotti, gli spettacoli, 
i giri in barca e anche dall’annun 
ciò che è stata ritrovata una bam¬ 
bina. Sembra che poi non si perda 
troppo a mancarle queste vacan¬ 
ze che la bilancia dei pagamenti e 
quindi la politica del governo ita¬ 
liano desiderano contenere a livello 
della popolazione nazionale per 
espanderla in direzione del turismo 
estero. 

Costituzione 

dimenticata 

Certo non è stato giusto dimen¬ 
ticare che l’art. 36 della Costitu¬ 
zione stabilisce che gli Italiani han¬ 
no diritto alle vacanze e non pos¬ 
sono rinunziarvi. Partire da • una 
siffatta premessa avrebbe compor¬ 
tato ben altro taglio per «contro¬ 
fatica ». avrebbe costretto a verifi¬ 
care quali impianti sono disponi¬ 
bili, e quale reddito, e quale orga¬ 
nizzazione del turismo e del tem¬ 
po libero. Avrebbe permesso di ri¬ 
cordare che su 8000 Km dt coste 
cinquemila sono già compromessi 
e gli altri In mano alla proprietà 
privata pronta a sfruttarli conve¬ 
nientemente non secondo 11 dettato 
costituzionale ma secondo la legge 
del profitto. Anche l’immagine del¬ 
la popolana che afferma di non 
avere nemmeno gli occhi per pian¬ 
gere (si tratta di un inserto reci¬ 
tato e non di una ripresa dal vi¬ 
vo) 6 stata interpretata come un 
elemento di equivoco. Il tono sati¬ 
rico dell'intervista permette due let¬ 
ture; da un lato si ha l'impressio¬ 
ne che cl sia qualcuno che dice la 
verità; dall'altro si può tranquilla¬ 
mente sorridere delle smargiassa¬ 
te, delle Illusioni e del sogni di 
una donna che immagina di avere 
11 castello, lo yacht, il canotto e 
di essere particolarmente impegna¬ 
ta d’estate sulla costa azzurra. 



di Giovanni Cesareo 


PRAGA, luglio 

L’ultimo numero del bollettino 
quotidiano che si pubblica ogni an¬ 
no durante il Festival intemazio¬ 
nale della televisione di Praga, au¬ 
spicava nel suo editoriale, pochi 
giorni fa, che le discussioni più 
importanti non si cominciassero 
tra il momento in cui la rassegna 
si concludeva. In certo modo Vau- 
spicio è stato soddisfatto, perchè 
le discussioni non si sono avute, 
ni durante ni dopo lo rassegna. 

Il fenomeno ormai si ripete re¬ 
golarmente tn tutti i festival tele¬ 
visiva: sommersi da un fiume dì 
trasmissioni (la sosta dinanzi ai 
teleschermi va da sei a otto ore 
ai giorno, in mediai, critici e osser¬ 
vatori giungono esausti alle ultime 
battute, prendono atto del verdet¬ 
to delle giurie e, nelle nebbie di 
quei sonnambulismo che i tipico 
dt coloro che trascorrono troppo 
tempo dinanzi al video, fanno le 
valigie e tornano a casa. Ciascuno 
ha avuto un panorama, più o me¬ 
no arbitrario, della produzione te- 
levuwa nel mondo e pud trame 
profitto come vuole e come può: 
questo i tutto. 

Ma non è proprio possibile che 
te cose vadano diversamente ? An¬ 
che questo interrogativo è rituale, 
dopo ogni rassegna tnternaztouaie 
di televisione. Ed è interrogativo 
retorico, perchè tulli sanno che le 
cose potrebbero andare diversamen 
te se le rassegne fossero orgamz 
tate In modo diverso e con sco 
pi diversi. In realtà, gli organismi 
televisivi che organizsano I fisti 
vai, i loro scopi in buona parte 
li raggiungono: hanno i contatti 


che cercano, stringono t reciproci 
accordi che loro convengono, discu¬ 
tono, anche, fra loro. Rispetto agli 
altri, anzi, il festival di Praga of¬ 
fre anche qualcosa di più: a Pra¬ 
ga, difattt, critici e autori, ritro¬ 
vano in numero notevole e riesco¬ 
no ad avere alcuni incontri indivi¬ 
duali — il che non avviene nè al 
1 premio Italia, dove dominano asso¬ 
luti i funzionari dei vari organi¬ 
smi televisivi; nè a Montecarlo, do¬ 
ve l’atmosfera è anche troppo ri¬ 
lassata; nè a Cannes, dove il fe¬ 
stival del cinema finisce per oscu- 
rau tutto il resto. 

Nemmeno a Praga, però, l’organiz¬ 
zazione del festival prevede la pos¬ 
sibilità di incontri collettivi ove i 
critici, gli autori, e anche i funzio 
nari, possano mettere a confronto 
le rispettive opinioni e le esperien¬ 
ze in relazione alle opere presenta¬ 
te nella rassegna: che sarebbe il 
prtmo passo verso un dibattito au¬ 
tentico cui partecipasse attivamen¬ 
te anche il pubblico. 

Un tentativo del genere fu com¬ 
piuto nel 65, quando il festival era 
ancora alla sua seconda edizione, 
ma abortì, perchè il tema dell’in¬ 
contro era più che generico. D’altra 
parte, perchè simili discussioni sta¬ 
no feconde, occorre anche che le 
rassegne siano stimolanti: e da que 
sto punto di vista purtroppo, si 
e andati di male tn peggio, dovun¬ 
que. Non si tratta, infatti, soltan 
lo di una questione dt tempo o dt 
sede adatta- U fatto i che, per lo 
più, l’andamento stesso delle ras¬ 
segne è inficiato dalla routine, per¬ 
ché le opere presentate appartengo¬ 


no in maggioranza a quella produ¬ 
zione « media » che rende pratica- 
menu scontata ogni discussione. 

Anche questo, naturalmente, non 
avviene per caso: gli organismi te¬ 
levisivi guardano alle rassegne in¬ 
temazionali soprattutto come ad 
occastont propizie per attuare scam¬ 
bi commerciali e, quindi, tendono 
a lasciare da parte le opere • sco¬ 
mode » che potrebbero procurare 
loro, se mai, soltanto un po' dt 
gloria, ma anche alcuni pericoli. Di 
tanto in tanto esplode qualche ec¬ 
cezione (come alcuni documentaci 
visti quest’anno a Praga): e queste 
eccezioni sono il sale delle rosso 
gne. 

Ma la regola è un’altra: le ras¬ 
segne intemazionali di televisione 
rispecchiano tn maggiore o tn mi¬ 
nore misura la politica generale dei 
vari organismi televisivi t quali 
possono desiderare, t forse, una «pa¬ 
ra» tecnica, ma non certo un con¬ 
fronto politico e culturale. 

E' proprio da questa consapevo¬ 
lezza che parte la proposta avan¬ 
zata quest’anno a Praga dal critico 
Jlri Pitterman, a nome deU'associa 
zione dei critici e degli autori te¬ 
levisivi cecoslovacchi La proposta t 
quella dt organizzare a Praga, a 
cominciare dai prossimo anno, prt 
ma dell apertura della rassegna uf¬ 
ficiale, una e settimana della criti¬ 
ca », basata sulla trasmissione 1 di 
opere di particolare impegno e su 
una quotidiana discussione colletti 
va. La selezione dille opere da acco¬ 
gliere in questa « settimana» do 
crebbe essere compiuta sulla scorta 
delle segnalazioni inviate dai critici 


dei vari paesi, senza alcun riguardo 
alla « rappresentatività » e alla « pro¬ 
porzionalità » (che significa che si 
punterebbe sulle singole trasmissio¬ 
ni. piuttosto che sulla produzione 
dei paesi nel suo complesso). Il 
numero delle opere dovrebbe esse¬ 
re molto ristretto (si dovrebbe trat¬ 
tare di spettacoli musicali, di te¬ 
lefilm* e di documentari dt ecce 
zionale interesse sia per il tema 
affrontato che per il linguaggio im¬ 
piegato) e non dovrebbero esservi 
premi. 

Tutti i critici presenti a Praga 
hanno accolto la proposta con gran¬ 
de favore: ove si realizzasse, co¬ 
me anche noi speriamo, questa sset- 
Umane della critica » potrebbe dav¬ 
vero rappresentare un punto dt ri¬ 
ferimento e offrirgli anche come 
un’arma di lotta nel panorama an¬ 
cora tanto grigio della televisione 
mondiale. Si creerebbe una sede 
ove sscoprire» a tutti, finalmen¬ 
te, quelle opere che di tanto tn 
tanto approdano sut teleschermi dei 
van paesi e di cut si sente anche 
parlare tn giro ma che f vari or¬ 
ganismi televisivi tengono accurata¬ 
mente nascoste agli occhi degli s e- 
strana » quasi se ne vergognasse¬ 
ro — o meglio, ne avessero pau¬ 
ra —. 

£ la discussione, nata fra t cri¬ 
tici. potrebbe e dovrebbe allargar¬ 
si oltre i confini degli s addetti 
ai lavori» legandosi al pubblico e 
a quella realtà del nostro tempo 
di cui la TV dovrebbe essere, in 
primo luogo, specchio fedele. 



Martedì 9 


T Canale 

16.30-17.30 EUROVISIONE 
LV TOUR DE FRANCE 
Arrivo dell’undicesima tappa: 
Bayonne-Pau 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) « Il viaggio di Nino » 

Album di Glocagiò 

b) « Inviati speciali a 
Strane scuole nel mondo 

Orizzonti della scienza a della 
tecnica 


19.45 

19.45 


20.30 

21,00 


22,45 

23.00 


TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
IL LADRO 

Commedia in due tempi di Hanry 
Bernstein 

Interpreti Armando Francioli, 
Franca Paris, Giorgio Favretto 
15 MINUTI CON LUCIA ALTIERI 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


21.00 TELEGIORNALE 
21.15 EUROPA GIOVANI 

A cura di Giampaolo Cresci 
(1) I miti che I giovani rifiutano 
22,30 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e ricordi 
Sesta puntata 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7i 81 10; 12: 111 
15; 17, 20, 23 

6.30 Musica stop 
7,37 Pari c dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Lo canzoni do, mattino 
9.00 Parole a cosa 

9,05 Colonna musicala 
10,05 La ore della musica 
^1,22 Le nostra salute 
12,05 Contrappunto 

12.37 Si o no 
12,42 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13,20 A. Calentano presentai Adrlirv-Club 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Auloradioraduno d’estate 1968 

15.45 Un quarto d’oro di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Count Down 
17,05 Musica sinlonica 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Per voi giovani 
15*10 Sul nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton. Originala 
radiofonico di Vincenzo Talarico 

19.30 Luna park 

20.15 Don Carlo. Musica di Giuseppa Verdi. 
Direttore Fernando Previtall 

23.30 Oggi al Parlamento 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ora 6.30 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15, 13 30: 

\t:ìo ; al; 3 24 ,6 - 30 ’ ,7 * 30 ‘ ,8:30 ‘ 

6,00 Pumi di cominciar* 

7.43 Biliardino a tempo di music» 

0,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Fulvia Mammi 
8.45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri tigli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicate 

10,00 II ponte dei sospiri. Romanzo di Mi¬ 
chele Zévaco 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linea diretta 

11.35 Lettere aparte 

11.45 Vetrina di a Un disco par ,, 

12.10 Auloradioraduno d'estate 1968 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Non sparata sul cantante 

13.35 La selle bella. Retrospettiva musicala 
14,00 Juke-box 

*4,45 Canzoni e musica per tutti 
15.00 Pisi» di lancio 

15.15 Grandi clavicembalista 
patrick 

15,56 Ire minuti par ta 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Ping-pong 
19.23 SI o no 
19.30 Servizio speciale sul 

Franca 
20,04 Viva l'estate 

20,44 Orchestra diretta da Hugo Wlnterhoiter 

21.10 Un bel mestiere. Radi-adia di 

Rogar A vernisela 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 Non sperate sul cantante 

22.40 Tempo di na 

23.00 Del V canale della Ulodittuoiooa» Mu¬ 
sica l e gg er a 


Ralph KJrft- 


55. Tour 


Terzo 


Musiche clavicembalistiche 

Sintonie di Alesando# Ito»odia 

A. Brucfcner 

F. Lrszt 

Conversazione 

F. Schmitt 

Recitai del Quintetto chiglia 
Pagina da e La Gazzetta a 
Cornare 4*1 disco Concerto dal péli- 
si» Vladimir Horowits 
Compositori italiani cotamp orlai 
Le opinioni degli attn 
A Pierantooii L’awcnlor» dell'archeo- 
logia 

A. Glaiuno* 

R. Schumaon 
Notine dar terre 
Quadrante economico 
Musica ugg i r e 

Geografie economica dall'Italia 

Concerto di ogni sera 

Giovan Battista Vico a 300 anni dalla 


10.00 

10.30 
11.05 

11.50 
12.10 
12,20 

12.50 

14.30 

15.30 

16,25 

17.00 

17.10 

17.15 

17.30 
Id.uu 

18.15 

18.30 
18.45 

19.15 

20.30 


21,00 II Uving The atra 

22,00 II Giornata dai Tarso 
22.30 Libri ricevuti 
22.45 Rivista dalla li s t a ta 
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Il ciclo sui maestri del cinema tedesco 

' i ■> 

Il segnale d’allarme 
dell’ espressionismo 



Mercoledì 10 Giovedì 


1° Canale 


23,00 


17,30 EUROVISIONE 

LV TOUR OE FRANCE 

Arrivo della dodicesima tappa: 

Pau-St. Gaudens 

LA TV DEI RAGAZZI • 

■ L'imbroglio del due ritratti » . * 

di Carlo Goldoni 
« Immagini dal mondo » 

Notiziario internazionale del ra¬ 
gazzi 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELLA 

ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall’estero 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


21.00 TELEGIORNALE 

21,15 NOZZE INFRANTE 
Film 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 



Claudetfa Colbert In « Nozze Infranta a 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO] 7| S| 10| 12| 13| 1S| 
17i 20j 23. 

6.30 Musica stop 

7,47 Pari a dispari 

6.30 La canzoni dal mattino 
9.00 Parola a cosa 

9.05 Colonna musicala 
10,05 La ora dalla musica 

11.22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 

12,42 Quadamatto 

12,47 Punto a virgola 

13.20 Appuntamento con Fausto Cigliano 
14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'astata 1968 

15.15 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16.00 Programma per • piccoli 

16.30 Sorridete, prego 

17.05 Ildebrando Pizzettl: Trio In la par pia¬ 
noforte, violino a violoncello 

17.40 L’Approdo 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

10.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 I treni che vedevo passar* 

21,27 Intervallo musicala 

21.45 Concerto sintonico 

Secondo 

GIORNALE RADIO-. 6.25; 7.30; 8.30t 9.10) 
10.30; 11.30; 12.15; 13.30; 14,30; 
15.40; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22. 24. 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

6.18 Pari e dispari 

8.40 Fulvia Mimmi 
9.09 l nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicalo 
10,00 II Poota dei Sospiri 

10.15 lazz panorama 

10.40 Corrado termo poeta 

11.35 Lattare aparte 

11.41 Vetrina di a Un disco par l'astata s 

12.10 Autoradioraduno d*estata 1980 

12.20 Trasmissioni ragionai! 

13,00 Cai tè a chiacchiere 

13.35 Qui. Omelia Vammi 
14.00 Juko-boa 

14.45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti par voi 

15.15 Rassegna di giovani esa tt evi 

18.10 Tra minuti por te 
16,14 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto m di tutto 
19.00 II deb dagl* ospiti 

19.23 Si o no 

19.53 Punto e virgole 
20.04 II serpente di more 
20.50 Coma -s perchè 
21.00 lazi c o nce r to 

21.55 Bollettino pei i ossigeni ! 

22.10 Cattè e chiacchiere 

22.40 Novi»» discografiche s ei e ri ra n a 
33.00 Dal V Canale dalla FOodit to siveai Ma- 
sica le ggi la 

Terzo 


10.30 

10.50 
12,03 
12.20 
12.55 

14.20 

14.30 
15.05 

15.30 
16.00 

16.20 
17.00 

17.15 

17.50 

18,00 

18.15 

18.30 
18.45 

19.15 
20.10 
31.00 
22,00 

22.30 
23.00 
22,25 


Musiche ope ristiche «I t. L I 
G. Dentearti. C C—80 
IL C b e ve r a dia 
F. Mendetsaotm- O artb o fdp 
L'Inlor malore al immusitolo gl re 
Strumanth Il pianoforte 
Concerto sintonico 
F. Cbopln: polacca in «o diari» i 
op 36 n. 1 (pi T. A pi c e ) 
Recitai del soprano I unger e k 
p A Locatati) 

C. Debussy 

Compositori contemporanei 

N Porceli F. Schuberl 

Le opinioni dagl* altri 

Interpreti a contronte 

Musiche spag n ola dal M ed i oevo 

Rinascimento 

Nonne Pai farsa 

Quadrante reo comico 

Musica l e gger a 

Gli Italiani a H mare 

Concerta di ogni aera 


GII ikar a atl 

Il C i or n o l a dal Te 


Musiche i m R smaoci 
Rivista dalla iliiete 


1° Canale 


16.15-17.15 EUROVISIONE 

LV TOUR DE FRANCE 
Arrivo della tredicesima tappa: 
St.Gaudens-Seo de Urgel 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) « Teleset > 

Cinegiornale dei ragazzi 

b) « Vacanze a Lipizza > 

« Arriva Julka ■ • Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 VIVERE INSIEME 

n. 64 • Scrutinio finale 
Originale televisivo di Vladimiro 
Cajoli 

22.15 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 XVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 
Prima serata 

22,45 RIMINI: PUGILATO 
Torneo preolimpico 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO! 7| 8; 10; 12; 13| 15; 
17; 20; 23. 

6.30 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parola a cosa 

9,05 Colonna musicala 
10,05 La ora della musica 

11,22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 

12,42 Quadernetto 

12.47 Punto e virgola 

13,20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Sorsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d'aatate 1968 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Cinque rose per Nanninella 
17,05 Musica sinfonica 

18.10 Cinque minuti di ingleaa 

18.15 Per voi giovani 

19.10 Sul nostri marcati 

19.13 Lo adatta di Lady Hamiltoa 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta tdizlona taf cabila 

21,00 Grandi successi italiani par muli salii 

22.10 Concerto del pianista Rudolf Firkuany 
23,00 Oggi al Parlamento 



Ernesto Cilindri presentatore di « Divaga¬ 
zioni In altalena a 


Secondo 


GIORNALE RADIO; 6.25; 7,30; 8.30> 9,30; 
10.30; 11.30; 12.15; 13.30; 14.30; 
15.30; 16.30. 17.30; 19.30; 19.30; 
22.45; 24. 

6,00 Prima di cominciare 
7.43 Biliardnto a tempo di e m et to 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pan e dispari 

8.40 Fulvia Mamml 
8.45 Si gn o ri l'or ch e str o 
9,09 I noatri «gli 

9.15 Romantica 

9.40 Album masi cala 
10,00 II Peate dal T aapl ri 

10.40 II Giraebetchee 

11.13 La boato sarda 
11,33 Lettera aperto 

11.41 V etnea di - Ito «R» ptMtoto» a 

12.20 Tr a smi i i i e m regteoaB 
13.00 Senso vietato 

13.35 Partita doop te 

14.00 Jefce-boi 

14.45 Meaéc boa 

15.00 La rassegna del dieco 

15.15 Grandi cantanti Urici 

15.56 Tre mitrati par te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in n e ri c a 

18.20 Non tatto me di tati* 

18.55 Sai nostri mai c ari 
19.00 Divagar ioni in aitatone 

19.23 Si a ne 

19.53 Ponto o v i r go l e 
20.04 Anni talli 

21.15 XVI Fast Nat gena camma* amammo 
23.00 Dai V Can ale delle FitedWtoatenas Me 


Terzo 


9,30 Croder a d*aerato 
10,00 F. Msndtltiihw Oarthaldj 8 
IO 40 E_ Chaueeoa 

Ilio* Ritratto d* ro t are 

12.10 Unmrsits l at emettesse** < 

12,20 W A Mozart. C M. va* 

O'Indy 

I2.5S Antologia di interpreti 

14.30 Musiche cameristiche 4) L 

15.30 Cornerr del diece 
16,50 A Vivaldi 

17.00 li spinino* degli eltn 

17.10 Ritratto di Madre Francarci 

17.15 9 A Mera ri 
18.00 Notate dm fervo 
18,13 Q u adr a nt e re qua mica 

18.30 Mesica legg er a 

18.43 Pagine a per ta 

19.15 Con c etto di agni aera 
20,19 In Itone a a ridi 

29.30 Orto* ad ta rigl i. Matto d 
WillihaW Ola eh. O li ri tm a 


22.00 li iHtmH dal fa 
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Venerdì 12 


1° Canale 


■ 


20,30 

21,00 

22,00 


16.30 EUROVISIONE 
LV TOUR DE FRANCE 
Arr. della quattordicesima tappa: 
Seo de Urgel-Perplgnano 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) * Lanterna magica a 

b) e Cinquecerchi » 

c) « Il corrlerlno della musica * 
TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Settimanale di attualità 

LOTTA SENZA QUARTIERE 

Mani pulita 

Telefilm 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 XVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 
Seconda aerata 

22,45 SE TE LO RACCONTASSI... 

Il complesso di Sansone 
con Alberto Lionello 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO] ora 7| 8| 10; 12| 13; 
15; 17; 20; 23 

8,30 Musica stop 

7,37 Pari a dispari 
7,48 Oggi al Parlamento 

8,30 La canzoni del mattino 
9,00 Parola a eoa* 

9,05 Colonna musicala 
10,05 La oro dalla musica 

11,22 La noatra liuti 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 

12,42 Quadernetto 

12,47 Punto a virgola 

13.20 Coocarto Mappa, eoa Goral Kramor a 
Lauretta M ariara 
14,00 Tranrimiool la g lo n a n 

14.37 Listino Borsa di Milane 

14.45 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’estate 1969 

15.45 Novità par 0 giradischi 

16,00 Programma pi I Hpae-ril a II ad» 
già nastri s 

16.30 Herbert Pagani p rese nta i I tranatoto* 
riani 

17,05 Antologia operistica 

17,40 Tribuna dal giovani 

19.10 Cinque mimati 41 inglese 

18.15 Pi voi giovani 

19.10 Sul noetn m er curi 

19.15 Lo ariana di Lady HanUton. Originala 
radiatonico di Vincenzo Telerie*. 

19.30 Luoe p e rii 

20.15 Cori da tutto U mondo 

20.45 Coocarto sintonico, dirotto da Vladi¬ 
mir KofOekharov 

22,00 Musica pi archi 

22.15 Parliamo di spettacolo 
2240 Chiara fontana 


Secondo 


GIORNALE RADIO; ora 6,25; 7.30t 9.30» 
9.30; 10,30; 11.30; 12.15; 13,30; 
14.30; 15.30; 16,30; 17.30; 19.30; 
19.30; 22.45; 24. 

6,00 Svegliati * canta 

7,43 Biliardino a tempo di m imi ca 

8.13 Buon viaggio* 

8,18 Pii e disperi 
' 8.40 Folate Mimmi 

8,45 La nostra orche s tre di m us ica leggera 
9,09 • aerivi Hgti 

9,15 R oman tica . _ 

■ 9.40 Album mom en to 

10,00 II peata dm sosp iri . Ram a dan di Mi* 


10.40 La maga Meri ini 

11,35 Lettor* spa ri i 

11.41 Vetrina di a Un di 
12,10 A risi ari si a«aaa d*a 

13.00 Latt o Lott am^ p r a a ea 

14|«S Pi gli ami ci dot dh 
15.90 I notori dischi 

15.19 I mandi direttorie P 

15,56 TtMMWt^pn to 

19,00 4putivo m nmatea 

18.20 Noe rotto ns « n 

18.53 Sui notori m u o ri 
18,00 II u nti m i della 1 

19.23 SI o ad 

18.53 Patrio o rirgeto 
20.04 teatro stadera 

20.43 Or ches tra dirette da 
ley Wilson 

21.13 XVI Foettvto drito 
23,00 0*1 V canato Setto 


Terzo 


I4« Ua ismsn r a par to 
10,00 M. CI sm ai ti a 9. 1 

10.40 C. Mentovera i 
11,03 I »t ramato» * C. 

12.10 M ariiian c a Crea» 

12,20 F. 3<bonari e L 9. 
13.05 Cane arto sintonica 

14,30 J.-8 Laaillot 

14.40 La WS gu ai 

17,00 M apt iM on* 4agtt a 
17.19 54 pub imp ar are a 
17,1» P. L Ctaibuavkl 
19,09 Nat ole to larga 

18.38 M arito leg g era 

19,1» Pa ncotto ri agra sa 

21,00 II toam drito nal 

1LM H C la m ato dal fi 



Sabato 13 


1° Canale 


Una scena del « Dottor Mabuse » di Lang 


Tino Ranieri 


E* la domanda che si pongono 
tra loro i personaggi del Dottor 
Mabuse di Fritz Lang: « Che cosa 
è l'espressionismo? » « L'espressio¬ 
nismo è un ■ gioco » risponde sog¬ 
ghignando Mabuse stesso, questo 
Goldfinger degli anni venti, che si 
trucca ancora come il vecchio Fan- 
tomas ma annovera già fra le sue 
armi segrete il crollo in Borsa e la 
psicanalisi. Proteso alla conquista 
del potere mondiale, fatue e pue¬ 
rili gli sembrano le cose dell’arte. 
Ma anche se il momento cinemato¬ 
grafico dell’espressionismo arriva 
in ritardo sulle altre manifestazio¬ 
ni della stessa corrente, non si trat¬ 
terà soltanto di un gioco: bensì 
di un’angoscia autentica e d'un se¬ 
gnale d'allarme. 

La televisione ci riporta, col ci¬ 
clo appena iniziato, a quel momen¬ 
to irripetibile del film tedesco, che 
d’altronde non si esaurisce nel so¬ 
lo movimento espressionistico — 
tipico degli anni del dopoguerra — 
ma prosegue nel cosiddetto Kam- 
merspiel e nel cinema della Nuo¬ 
va Oggettività fino all'epoca de) 
parlato Dei « maestri » proposti, 
infatti, solo il Robert Wiene del fa¬ 
moso Caligari e i due primi Lang 
(Le tre luci e il Mabuse: il ciclo 
non segue un ordine cronologico) 
s'iscrivono nei canoni espressionisti¬ 
ci. Il terzo Lang, cioè Metropolis 
che è del 1926, segna in certo mo¬ 
do la chiusa di quel cinema esal¬ 
tandone anche l'imponenza spetta¬ 
colare, mentre L’ultimo uomo di 
Friedrich Walter Murnau, del "24, 
anticipa le storie realistico-psicolo- 
giche in dimesse cornici che saran¬ 
no la prerogativa del Kammer- 
spiel. 

L'urlo 

della natura 

Prima del dottor Mabuse altri 
avevano risposto meglio al quesito 
sul l'essenza d e 1 l'espressionismo. 
Proclamava il pittore Muncb nel 
1893: «Gli espressionisti sono co¬ 
loro che vogliono far udire l'ur¬ 
lo della natura ». Sulle scene teatra¬ 
li si era levato l’urlo d’un Toller, 
di un Kaiser. In musica aveva ur¬ 
lato l’Opera 19 di Schonberg. Si 
era parlato di « urlo cromatico » 
per le tele d’un Nolde, d’un Hofer, 
d'un Meldner. L’espressionismo 
spregia il disciplinato, l'oggettivo, 
l'armonico, il romantico e il neoro¬ 
mantico, il a calmo liberalismo » e 
i personaggi emblematici che da un 
secolo pascendosi di tutto ciò, sono 
stati i pilastri della società bismarc- 
(ciana e imperiale: il funzionario 
perfetto, Il nibelungo illuminato, lo 
armatore onesto, il soldato dall’« ob¬ 
bedienza cadaverica » e cosi via Un 
parossismo di anti-Germanla, per 
la salvezza della Germania. Posi¬ 


zioni estreme che facilmente posso¬ 
no intorbidarsi quando l'artista non 
sia consapevole e il pensatore non 
sia lucidissimo. Infatti s’intorbida¬ 
no. Intransigenze diverse si trova¬ 
no coinvolte e complici nella stes¬ 
sa estasi violenta, invocando oppo¬ 
ste purificazioni. 

Nel cinema più che nelle altre 
forme d’arte il conflitto è visibile. 
La protesta etica e sociale si fa su¬ 
bito aspra ed esplicita, ma ama di¬ 
segnare i propri nemici soprattutto 
sotto spoglia d'allegoria, o di spet¬ 
tro. Per gli espressionisti cinema¬ 
tografici del ’19, provenienti dalla 
pittura e dalia poesia, dalla scul¬ 
tura e dal cabaret, ma in primo 
luogo dalla guerra, una ragione vi 
può essere La loro reazione è dif¬ 
fondere il terrore sofferto, il san¬ 
gue veduto, come un controcanto 
esangue, fantasmagorico appunto: 
così misterioso che resta più faci¬ 
le danzarlo, disegnarlo, mimarlo 
che non esprimerlo a parole. Con¬ 
segnare ciò al cinema, definirlo vi¬ 
sivamente, farne frecce, raffi, reti¬ 
colati, spirali e altre figure vorti¬ 
cose, farne insomma un « sogno vi¬ 
vente » come lo definisce Hermann 
Warm, è un modo di decifrarlo. 

Ma come far « urlare » un cinema 
che è tuttora muto? Con la terri¬ 
bilità delle situazioni, l'eccezionaii¬ 
tà dei volti (Conrad Veidt, Ber¬ 
nard Goetzke, Rudolf Klein-Rogge: 
più ancora nella seconda fase 
gli affascinanti volti femminili di 
Louise Brooks, Marlene Dietrich, 
Brigitte Helm), gli effetti della 
fotografìa, le fantasie sfrenate del¬ 
la scenografia II risultato è in 
effetti un cinema che punge, stri¬ 
de e ferisce. La deformazione è 
cercata come sintesi di ogni altro 
messaggio. Un frenetico smembra¬ 
mento di strutture architettoniche 
e truccate sinistre è II gabinet¬ 
to del dottor Caligari (1920) dove 
tanto l’ipnotizzatore Caligari quan¬ 
to l’ipnotizzato sicario Cesare han¬ 
no volti da carnefici. Cosi i locali 
notturni del Mabuse, la brughiera-al¬ 
dilà con le mille fiammelle di Le 
tre luci, le masse a cuneo di Metro- 
polis diventano, secondo l’indicazio¬ 
ne di Lotte Eisner, la « fisionomia 
latente » delle cose; e in Espressici 
nismo e film Rudolf Kurtz ribadi¬ 
sce: a Le immagini non devono rap¬ 
presentare Io spazio ambiente, e 
neppure raccordare primo piano e 
sfondo, ma trasmettere allo spetta¬ 
tore tensione e agitazione solo in 
virtù della loro dinamica... » 

Il peso figurativo è dunque, nel 
film espressionistico, schiacciante. 
Non pochi teorici tedeschi hanno 
voluto scorgere in esso, non che 
lo strumento, il fine ultimo del mo¬ 
vimento espressionistico sullo scher¬ 
mo La tesi però ci sembra quanto 
mai incompleta, tanto più che que 
sti critici, da buoni tedeschi, han 
no due culti entrambi difficili da 
rinnegare, la macchina e la demona 
logia Si entusiasmano per le vir 
tù di un operatore, cioè per il risul 
tato scoperto, e si esaltano per le 
forze esoteriche delle creature eva 
cate sullo schermo. Per essi 11 mas¬ 
simo fascino del film espressioni- 





•m « tori* Dall 9 Italia 


La batteria di Roacb — Un intervento 
d’eccezione è già pronto per il quarto 
numero di « Senza rete »: Max Roach, 
uno del più grandi batteristi di be-pop 
viventi, si esibirà in un lungo pezzo: 
« It's time ». Ruecr» userà tuttavia, una 
batteria elettronica 

Le istruttorie — Nuovo ciclo di racconti 
giallo-legali. D titolo complessivo è 
«Istruttoria preliminare», e Gianni Sali¬ 
tacelo — nel ruolo di magistrato inqui¬ 
rente — ne sarà protagonista fisso, n 
primo numero (« Un caso già chiuso ») 
narra di un insegnante accusato di aver 
ucciso la moglie Seguiranno ■ La chia¬ 
ve ». « Il caso Montani ». « Un piano 
semplice », « Uno strano ladro ». a Le 
madre di Clotilde ». 

Fame nel awu - In quattro puntate, un 
ciclo radiofonico affronterà U problema 
deU'ahmeniaziune nel mondo sovraflol 
tato dei 2000 SI tratta sembra, del so¬ 
lito discorsene sui problemi di domani 
In luogo di quelli odierni e sulle alghe 
in luogo di bistecche. 

Ritorna U dotL Tekyli - « La strana av¬ 
ventura dei dr JekyU e di mister Hyde», 
il celebre capolavoro di Stevenson sarà 
ridotto — in tre puntate — par il tele¬ 
schermo. Protagonista, regista e scaoeg. 
glatore sarà Giorgio Albertam (che sta 
già lavorando alla riduzione TV insieme 
a Ghigo Da Chiara a Paolo Levi). La rt* 
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Max Roacb 


stico è questo: la raffinatezza foto 
grafica e decorativa al servizio di 
invenzioni sfuggenti, enigmatiche, 
irrazionali. Più interessante la no¬ 
ta posizione di Siegfrtd Kracauer 
e dei suoi studiosi, i quali parten¬ 
do dal volume Da Caligari a Hitler 
vi leggono internamente una «se¬ 
conda storia » politica che basan¬ 
dosi sul raffronto mostro-despota 
(Caligari, Mabuse, il Fato-Morte che 
funge da alibi ai tiranni di Le 
tre luci, il grande industriale pa¬ 
drone di Metropolis ) assume un 
valore di anticipazione dell’avvento 
nazista Molti esempi si possono 
recare a sostegno di questa teoria, 
non ultimo il gesto di Hitler che 
salito al potere decreta la morte 
civile di tali film bollandoli come 
arte degenerata. Si salva dalla con¬ 
danna Metropolis, dove si assiste 
nel finale alla riconciliazione tra il 
Capo e gli Schiavi in nome del¬ 
l'Amore. Metropolis. nonostante gli 
impulsi generosi e l'enfasi sociale, 
è in realtà film d'ordine: non è la 
sola volta che Lang mostra di colti¬ 
vare l'espressionismo sul mito ger¬ 
manico, nel più solenne significato 
wagneriano. Torna comunque a 
onore del regista che ripudiando le 
offerte di Goebbels egli emigrasse 
poco dopo in America 

Le due 
anime 

L’episodio va comunque accenna¬ 
to perchè esso definisce il limite 
dell’appassionata costruzione di 
Kracauer sui mostri-Hitler. A no¬ 
stro vedere essa è accettabile a pat¬ 
to che nel film espressionistico 
(nel ciclo attuale il Mabuse è esem¬ 
plare) si legga, vicino alla denun¬ 
cia antitotalitaria, anche l’impulso 
irresistibile a amare il mostro e a 
lasciarsene ipnotizzare Sono le due 
anime della Germania, e questa di- 
lacerazione è il massimo di auto 
conoscenza storica e morale che 
quel cinema abbia sviluppato. Lo 
intuiamo nella verifica delle taciu¬ 
te connivenze e della « disciplina » 
sbagliata II procuratore di Stato 
ci libererà del malvagio Mabuse; 
ma chi ci libererà dal procuratore 
di stato, che ha il viso stesso del¬ 
la morte? Un esercito di spie con 
sigaro e bombetta milita tra le 
forze opposte. Il Mabuse preannun¬ 
zia le equivoche alleanze tra mala¬ 
vita e poliziotti che ritroveremo 
in M (1930) dello stesso Lang e 
in Dreigroschenoper (1932) di Pabst; 
e il piccolo Dorghese, per veder¬ 
ci chiaro, ambisce a sua volta a 
un'uniforme, a qualsiasi uniforme. 
Questo il dramma del portiere di 
albergo Emil Jannings m L’ultimo 
uomo, che sottolinea con ironia — 
non senza reminiscenze kafkiane — 
come la livrea possa divenire vei¬ 
colo d’autorità e difesa deila socie¬ 
tà dalla disgregazione Senza uni¬ 
forme (è ciò che accade al nostro 
tro mura del Kammerspiel e il di¬ 
vanetto di Freud. 


DalVestero 


prese dovrebbero iniziare fra poetassi 
mi giorni 

Cinque lineai — Cinque film di Carlo 
Lizzani costituiranno uno del prossimi 
cicli cino-tolevlaivl dell’estate. SI Inizie¬ 
rà, rispettando una volta tanto Tortane 
cronologico, con l’opera prima: « Ach- 
tungl Banditi! ». seguiranno ■ Cronache 
di poveri amanti», «Lo svitato », «L’oro 


20,30 

21,00 


LA TV DEI RAGAZZI 
Operazione Edenlandla 
Ripresa dal Parco del Diverti¬ 
menti di Edenlandla In Napott 
Testi di Nelli e Vinti 
ESTRAZIONI ' DEL LOTTO 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

XVI FESTIVAL DELLA CANZONE 

NAPOLETANA 

Serata finale 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO 
(1919-1925) (III) 

« Le tre luci » 

Regia di Fritz Lang 
23,00 RESURREZIONE 
di Tolsto) 

Seconda puntata 
(Replica dal progr. naz.) 



di Roma ». « Il processo di Verona » 
Tridimensionale — Gli espe rimenu 
con i laser continuano e sono, sembra, 
a buon punto tanto che fra pochi anni 
potremo forse avere la TV tridimen 
stonale. Cosi ba dichiarato un porta¬ 
voce del Bayenschen RundlunX. il quale 
anzi ha precisato che tatto dovrebbe 
essere a punto per U 1980 Pare, infatti, 
che la principale difficoltà non sia quel¬ 
la tecnica, bensì quella economica. 

La torre ridotta — Si è fermala a 290 
metri la torre televisiva della città di 
Monaco (che sarà utilizzata In partico¬ 
lare per le trasmissione del giochi olim¬ 
pici del 1972) li piano originale, infatU, 
prevedeva quota 325. ma tl servizio di 
sicurezza aereo ha costretto i progetti¬ 
sti a ridurre l’altezza per evitare intra] 
ci eccessivi al traffico del locale aero¬ 
porto 

Non vendono — E' torse la prima volta 
che una rete televisiva occidentale nfiu 
La di vendere un suo documentano Ma 
è propno quello che è capitato m Fran¬ 
cia, dove 1 * 0 RTF ha deciso di non ca¬ 
dere alla BBC britannica il documen¬ 
tario « A presto, spero » di Chris Mar¬ 
ker. Il motivo è presto detto: il docu¬ 
mentario era un resoconto della situa¬ 
zione politico-sindacale in una grande 
industria tessile di Besanqon, dove per 
un anno si sono svolti scioperi e agita¬ 
zioni sindacali ininterrotti. 


Valeria Morlconl In « Resurraclon» » 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO; ora 7; 8; 18; 13; 

15; 17; 20; 23 

6.30 Morie» «top 

7.47 Pari * dispari 

7.48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattine 
9,00 Parola e con 

9,05 II mondo del disco italiano 
10.05 La ora della musica 

11,22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 

12.37 Si o no 

12.42 Quadernetto 
12.47 Punto a virgola 

13.20 Viva l'astata 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano 

15.10 Autoradioraduno d’astata 1968 

15,15 Zibaldone italiano 

15.15 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I ragazzi; Tre lo nota 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Jazz Jockey 

17.10 La discoteca dal Radto c ovrlero 

17.40 Antologia operistica 
17.58 Cinque minuti di ingleee 
18.03 Gran varietà 

19.20 Sui nostri marcati 

19,25 Le Borse in Italia a all'estero 

19.30 Luna-park 

20.15 Dove andare 

20.30 II sofà dalla musica 
22.05 Passaporto 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 10,30; 11.30; 12.15; 13.30; 

14.30-, 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30: 22.30; 24 
6,00 Prima di cominciare 

7.43 Biliardmo a lampo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari c dispari 

8.40 Fulvia Mamml 

8.45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10.00 II Ponte dai Soepiri 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lattare aperto 

11.41 Vetrina di «Ile 4 tace par remato» 

12.10 Autoredloradeoo 4* si ta to 1968 

12.20 Trasmissioni r e g io n ali 

13.00 Un Cetra rito volta. Oapoma «to¬ 
sicela con il a Q ua r t etto Cetra a 
1? 35 Jenny Loaa Bi ss an te. Musica a tona 
14.00 Joke-bos 

14.45 Angolo musicato 
15.00 Caniocx) in casa vostra 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.56 Tre minuti pas te 
16.00 Rapsodi* 

16.35 Con *tatiani 

16.55 Buon viaggio «oriento* per i navi¬ 
ganti 

17.05 Canroni napoletana 

17.40 Bandiera giallo 
1B.3S Aperitivo in moatea 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 II motivo dal motivo 

19.23 11 » m 

19.30 Servizio svariali sol SS I«v ** 


19.53 Poeto a r tr go t a 
20,04 II lungo addio. Rosei 
21.00 XIV Festival dalla < 

23,13 Dal V canate dalla 
alca leggera 


Terzo 


10.00 

10.40 
10.55 
12.10 
12.20 
13,00 

14.30 
17,00 
17.10 

17.15 
17,25 
ts.oo 
17,1» 

19.15 

29.40 
20.50 
22,00 

22.30 

24,00 


I. P. Knegar a 4 3. B e r» 

H. Ville Loto * F. Tri rag* 
Antologia di interpreti 
Università I ntos nazionale G 
E Patrone e A. Copland 
Musiche di Onorino Ra sptg hi 
De» lunga Lord 
La opinioni dagl! altri 
Co n s e i iazi ona 
G F. Hvendei 
D. Sctoriabevk 
Notizie evi fare* 

Musica imi vetrame 
Concerto to egri aera 


Il Cim 

Orto a 
Ua gX 
Rivisto 
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Taccuino 

di Ennio ftlena 


Tremule stelle occhieggiavano al¬ 
le implacabili zanzare padane quan 
do i fari Illuminarono il cartello 
« Mille metri Bereguardo ». Erano 
trascorse cinque ore e un quarto 
dalla partenza da Milano e nell’in¬ 
quieto rombare del motore imbal¬ 
lato se n’era andata metà della ben¬ 
zina. • Illuminato da un lampo di 
disperazione capii in quel momen¬ 
to perchè la nostra società viene 
definita dei consumi. 

Un'interminabile fila di fari 
anabbaglianti e di luci rosse poste¬ 
riori si allungava sull’autostrada. 
Madri premurose allattavano 1 figli 
. ■ sulla corsia di emergenza, simili ad 
accaldate Madonne dell'AGIP. 

Verso le tre della mattina si 
sparse la voce che, con le prime 
luci del giorno, saremmo stati ri¬ 
forniti con lanci aerei, come gli in¬ 
diani delle tribù Navajo Ma il so¬ 
le tornò a brillare nel cielo e noi, 
nel frattempo, avevamo superato 

• di trecento metri il casello di Bere- 
1 guardo senza che giungessero gli 

■ aiuti. La RAI improvvisò una tra- 
. smissione speciale per rincuorarci 

Intitolata: :( Soffrendo, soffrendo... 

1 che maie ti • fo’? » ' Nella quale si 
parlava della sofferenza di Gesù 
Cristo sul Calvario e di altri illu¬ 
stri precedenti. Un certo Viganò di 
'Gailarate. impazzito, chiuse la ra- 

■ ' dio, saltò dalla macchina e corse 
| in una vicina risaia gridando « Vi¬ 
va La Malfa! » finché la sua voce 

: si trasformò in un dolce « giu, giu, 

! giu ». Urf tale disse « Almeno cl fos¬ 
se qualcuna delle correnti che ci 

• -sono nel PSU! Si starebbe un po’ 

piti freschi» e la battuta diede luo¬ 
go ad un'accesa discussione tra un 
amico di Mancini, uno di Nenni, 
uno di Tanassi, uno di De Martino 
• uno di Giolitti che si trovavano 
nella colonna. 

I primi morti vennero seppelliti 
in un parcheggio e sui tumuli ven¬ 
nero piantate semplici croci im¬ 
provvisate con la " scritta « Cadu¬ 
to nell’adempimento del piacere di 
un week-end ». 

A mfezzogiomo, tramite un ra¬ 
dioamatore di Case! Gerola raggiun¬ 
to a piedi, venne inviato un dispe¬ 
rato appello al governo. La rispo¬ 
sta giunse poco dopo: « Il mio è 
un governo di attesa. Se aspetto io, 
possono aspettare anche gli auto¬ 
mobilisti. F.to Giovanni Leone». La 
stringente logica della risposta con¬ 
vinse molti. Parecchi riottosi ven¬ 
nero catturati da paracadutisti fafc- 
ti affluire dal ministro dellTntemo, 
Restivo, uomo d’ordine. 

Verso sera arrivò, trafelato, un 
benzinaio di una lontana stazione 
di servizio il quale, eccitato, an¬ 
nunciò che dalla base aerea della 
NATO di Aviano erano partiti « tap¬ 
peti volanti » americani che ci 
avrebbero caricati, insieme alle 
auto, e trasportati in Riviera, in 
tempo per goderci ancora un po¬ 
meriggio al mare. Ascoltata la no¬ 
tizia, un certo Fantini, candidato 
del PSU alle ultime elezioni, escla¬ 
mò: a L'ho sempre detto che il Pat¬ 
to Atlantico è una scelta di civil¬ 
tà » e spirò serenamente tra le 
braccia della moglie. 


Cruciverba 


Epigrammi 

LE BESTIE DI 
ANGELO COSTA 

Avanti per l'eterno, . - 
un tigre nel motore, .. 
e un leone nel governo 
IL GOVERNO DI ATTESA 
Lente le ore 
scorrono tristi 
inquieti aspettando - 
il fresco e i socialisti. 

LA FELICITA' DEI 
. BUONI BORGHESI 
I buoni borghesi 
sono contenti, 

■ calano i voti - 
e aumentan le correnti. 
MINI E MAXI 
Col caldo si fa 
più corta la sottana 
e s'allunga invece 
la cedolare vaticana. ■ 
PROVERBIO DEL SID 
Chi muore giace • 
e soprattutto tace. 

LA CHIESA RIABILITERÀ' 
GALILEO GALILEI 
Anche San Tommaso ; ‘ 

eterno dubbioso 
un sospiro tira: 
adesso siamo certi 
che la terra gira. 

NELLE VOSTRE VACANZE 
NON VISITATE 
I LUOGHI COMUNI 
I luoghi comuni 
sono sempre gli stessi 
rinnovano al sole 
la qloria dei fessi. 

CANTO D'AMORE 
AUTOSTRADALE 
L'amore, o donna, 
nasce nel cuore 
e muore in colonna. 
FILOSOFIA SPICCIOLA 
DI AUTOMOBILISTA 
Scorre la vita 
come sabbia 
tra le dita 
e quel ch'è peggio 
è sabbia di un parcheggio. 
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Governo balneare 

isnir : 







Filatelia 





cucina 

Pollo con 
cipolline 

Dosi per 4 persone: un pollo giovane; 
2 fette di pancetta di maiale; 100 gr. 
di burro; 1 bicchiere di vino rosso; 
1 tazza di brodo; 2 cucchiai d'olio di 
oliva; circa 20 cipolline fresche: farina 
quanto basta, sale e pepe. Pulite le ci¬ 
polline e scottatele, gettandole per po¬ 
chi minuti In acqua salata bollente. 
Rosolatele poi con 40 gr. di burro, a 
fuoco lento In modo che si cuociano 
lentamente. Tagliate a pezzi il pollo, 
dopo averlo pulito, e passatelo nella 
farina. Mettete a fuoco una teglia con 
50 gr. di burro. 1 2 cucchiai d’olio e la 
pancetta tagliata a dadinl. Appena li 
grasso sarà ben caldo, aggiungete 1 pez- 
zi di pollo e fateli rosolare a fuoco 
vivace. Quando U pollo sarà ben colo¬ 
rito, conditelo con sale e pepe, bagnan¬ 
dolo con il vino mescolato al brodo. 
Fate bollire nel recipiente coperto per 
circa 15 minuti, poi aggiungete le ci¬ 
polline saltate al burro. Fate alzare 11 
bollore e continuate la cottura a fuoco 
lento. All’ultimo, togliete per un attimo 
1 pezzi di pollo dalla teglia e late ad¬ 
densare il sugo di cottura aggiungendo 
la noce di burro rimasto e un cucchiai¬ 
no di farina. Mescolate bene, rimettete 
il pollo nella teglia e dopo un minuto 
servite In tavola. 


Dama 



ORIZZONTALI: 1) fi cane di Ulisse; 
4 ) la voce di ciascun articolo del di¬ 
zionario; 11) questa cosa; 12) stru¬ 
mento musicale; 13) l’ente degli elet¬ 
trici; 15) sigla di Cagliari; 16) erba 
marina; 17) monti della Sicilia; 18) 
sigla di Cuneo; 19) non professa aleu 
na fede; 20) calciatore del Cagliari; 
21) accanito sostenitore; 22) un dono 
del Re Magi; 24) messa In onda; 25) 
tessuto serico frusciarne; 26) albero 
da frutto; 27) prete russo; 28) pas 
seggiano sui tetti; 29) altare pagano; 
30) rafforza la negazione; 31) ha un 
taglio in testa; 32) vale a te; 33) vale 
a dire, ossia; 34) tessuto pregiato; 
35) articolo romanesco; 36) agitatore 
inglese seguace di Wycliffe; 37) si con¬ 
suma di sera; 38) l'arte del nostri an¬ 
tenati; 39) una dalla lingua sciolta; 
40) quadrupedi domestici. 


VERTICALI: 1) alloggiato sotto una 
tenda; 2) cattiva, malvagia; 3) sigla 
dì Gorizia; 4) dunque, in conclusione; 
5) un tipo dii società; 6) sigla di Pa¬ 
lermo; 7) c’è quello ottico; 8) l’eroe 
troiano cantato da Virgilio; 9) prepo¬ 
sizione articolata; 10) Tito Livio, 12) U 
rischio che si corre; 14) tediarsi, stan¬ 
carsi; 16) buio, oscuro; 17) lTrlanda; 
18) complesso cinematografico; 19) pa 
gno di garanzia; 20) radice commestt 
bile; 21) personaggi delle favole; 23) 
giorno trascorso; 24) si emette parlan 
do; 25) frazione di pagamento; 27) fa 
mosissimo ex calciatore; 28) escursione 
turìstica; 30) celebre filosofo ed eco¬ 
nomista inglese; 31) vie sanguigne; 
33) centro addestramento reclute; 34) 
antico signore; 35) fu amata da Lean¬ 
dro; 36) sigla di Bari; 37) sigla di 
Como; 38) il simbolo dell'oro. 


Problema di Andrea Rosatto 

n bianco muove 
e vince in sei mosse 

■ Soluzione del problema precedente: 
26-30, 17-26; 30-21, 13-6; 21-28. 19-10; 26-:». 
12-19; 30-5. 24-15; 5-2, 3-12; 2-20 e vince 
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Una enciclopedia filatelica — A partire 
dal numero di giugno « Il Bollettino 
filatelico d’Italia » ha cominciato la pub¬ 
blicazione a fascicoli della « Eclclopedia 
filatelica Italiana » redatta dalla Asso¬ 
ciazione torinese di filatelia. Ogni mese 
al centro della rivista saranno Inserite 
otto pagine stampate su carta speciale 
che 11 lettore potrà staccare e conser¬ 
vare; periodicamente saranno edite co¬ 
pertine, indici, frontespizi, risguardi in 
modo da consentire la rilegatura del fa¬ 
scicoli in volume. Assieme al materiale 
per la rilegatura saranno poste In ven 
dita tavole di illustrazioni In nero e a 
colori. Il piano dell’opera prevede la 
pubblicazione delle parti relative agli 
Antichi Stati italiani e all’Italia (Regno 
e Repubblica); se l’opera avrà 11 succes¬ 
so che secondo noi merita, la trattazione 
proseguirà con 1 francobolli di San Ma¬ 
rino, del Vaticano, delle ex-Colonie. 

Il primo volume comprenderà 11 solo 
Lombardo-Veneto. 1 successivi compren¬ 
deranno ciascuno uno o più Stati a 
seconda dell’ampiezza della trattazione. 
A giudicare dai propositi esposti nella 
Introduzione e dal primo fascicolo, la 
opera è valida e vi è da augurarsi che 
I collezionisti le riservino una buona ac¬ 
coglienza. Gli amici torinesi della fila¬ 
telia si sono Impegnati In uno sforzo 
notevole e di lunga lena e Amedeo 
Palmieri, direttore del a Bollettino fila 
telico d'Italia », ha avuto 11 coraggio di 
assumersi l'onere della pubblicazione 
di un'opera che manca alia nostra fila- 
telia. Nell’interesse della filatelia noi 
speriamo che all’opera non manchi il 
consenso dei collezionisti. 

Manifestazioni — In questa fine setti¬ 
mana (6T luglio), Primo Congresso Fi¬ 
latelico Nazionale sul tema « Nascita 
del francobollo, sua funzione, primordi 
In Italia » a Varallo Sesia e Ili Mostra 
e convegno filatelico a Piuggi. Dal 13 
al 15 luglio Pesaro sarà sede di una 
Mostra filateliconurmsmatica e di un 
convegno. A Fano dal 12 al 23 luglio 
avrà luogo CX1 Mostra filatelica e nu¬ 
mismatica. 

Giorgio Blamlno 
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Il morto del SIFAR 
costruiva correnti 
maggioranze 
e uomini politici 
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Renzo Rocca 


La segretaria 


De Lorenzo 


Andreotti 


Un proiettile ha inceppato 
la « fabbrica dei ricatti » 


Rocca.- una carriera « bruciata » tre volte * Dagli studi in America 
all’ingresso nello spionaggio - Un suo biglietto sulla scrivania di 
un ministro dettava legge - Gli amici potenti lo hanno abbandonato 


Contro la v lentezza della macchina 
giudiziaria e per la riforma dei codici 


Per qualcho ora la « fabbri¬ 
ca del ricatti » si è Inceppa¬ 
ta. Una minuscola pallottola, 
una revolverata esplosa tra le 
massiccie, livide, mura di uno 
studio di lusso, ha squarcia¬ 
to Il sonnolento tran tran de¬ 
gli uffici-fantasma, ha fatto 
tremare mille poltrone, ha 
scosso dalle fondamenta un 
castello costruito con gli In¬ 
trighi, gli sporchi traffici, le 
corruzioni e puntellato da 
troppi nomi celebri. Poi, con 
poche parole mormorate al te¬ 
lefono. la calma è tornata: 
tutto a posto, i documenti « al 
sicuro ». 

E nel guai c’è rimasto sol¬ 
tanto un magistrato alle pre¬ 
te con un suicidio « strano ». 
con testimoni ancora piti sin¬ 
golari, con dossiers scompar¬ 
si e con tutte le porte sbar¬ 
rate da un impenetrabile si¬ 
lenzio. Alle prese soprattutto 
con un cadavere, di cui anche 
il nome veniva soltanto sus¬ 
surrato, come per paura di 
scottarsi la lingua. 

Nel '46 quel nome avrebbe 
provocato un’alzata di spalle, 
un Ironico sorriso. Lorenzo 
Rocca, solido, asciutto ufficia- 
la piemontese, con una bril¬ 
lante carriera alle spalle no¬ 
nostante la giovane età, si era 
«bruciato», non aveva voluto 
«tradire il re» e si era ri¬ 
fiutato di giurare fedeltà alla 
Repubblica: un normale prov¬ 
vedimento militare ed era sta¬ 
to scaraventato nella « riser¬ 
va ». Ma Renzo Rocca non era 
finito: anzi per rimettersi in 
sella non fu necessario fati¬ 
care troppo, bastò un viaggio 
negli USA, per seguire un 
«corso di lingua inglese». 

Una credenziale che gli val¬ 
se l’entrata nel servizio segre¬ 
to, ex SIM. allora SIFAR, og- 

S SID. Varie etichette dietro 
i quali ruotano ancora gli 
stessi personaggi. 

Poi venti anni di vuoto. Un 
nome divenuto familiare sol¬ 
tanto In certi ambienti, un 
meticoloso ex ufficiale sem¬ 
pre attento nel non farsi no¬ 
tare. 

E certo Renzo Rocca deve 
essersi parecchio stupito quan¬ 
do, tuonando dal suo seggio 
di palazzo Madama nel gen¬ 
naio del ’67, il democristiano 
Messeri lo Investi con una va¬ 
langa di Insulti e di accuse, 
sia pure storpiandogli 11 no¬ 
me In Rocco. Fu la prima 
pietra (involontaria) dello 
scandalo SIFAR. fu la prima 
volta che 11 nome dell’ufficia¬ 
le piemontese venne alla ri¬ 
balta. 

E Messeri aveva le sue ra¬ 
gioni per tirare in ballo lo 
spionaggio: era partito per 
Washington allo scopo di pro¬ 
curare a una ditta privata 
una commessa di carri arma¬ 
ti, In concorrenza con una 
offerta per la stessa fornitu¬ 
ra fatta dalla Finmeccanica. 
Ma Rocca — secondo le ac¬ 
cuse del senatore de — lo 
aveva saputo, gli aveva mes¬ 
so 1 bastoni tra le ruote, lo 
aveva praticamente costretto 
a ritornare In Italia a mani 
vuote. 

Ecco, ci pensarono alcuni 

S ornatisti, a fare un po’ di 
ice sullo oscuro colonnello, 
scherzosamente chiamato dai 
suol colleghl « l’ufficiale - pa¬ 
gatore». E venne fuori ohe 
Renzo Rocca era contempora¬ 
neamente l'ingegner Roberto 
Riberi e U dottor Pino Rei* 
al. che le società che dirige¬ 
va (sempre ditte dal nomi 
stranissimi e dalle attività in- 
comprensibili) chiudevano 1 
battenti spesso, per riaprirli 
qualche giorno dopo con una 
etichetta diversa. E venne fuo¬ 
ri la storia del REI e della 
SIATI: il REI, per la verità, 
•ca l’unico servizio reale che 
Rocca dirigeva da anni e anni. 
* n servizio più delicato del 
SIFAR. quello che sotto il no¬ 
me di ricerche economiche in¬ 
dustriali. doveva servire da 
di trasmissione tra la 


Erano diretto 
al Sud-Africa 

Bloccato 
da Henke 
un invio 
di armi 

L’ammiraglio Henke. capo dei 
servìzio segreto, avrebbe blocca¬ 
to ieri l’invio di una fornitura 
d’armi destinate al Sud-Africa. 
La notizia confermerebbe quin 
di che Renzo Rocca era al ceri 
tro di un losco traffico di ma 
tonale bellico, fwr essendo ufi) 
cialmente ormai fuori dai S1D. 
L’inchiesta sulla mori edel co¬ 
lonnello del SIFAR intanto prò 
oede: anche ieri U magistrato 
ha interrogato numerose perso 
no che conoscevano bene ('uffi¬ 
ciale e die forse sapevano mol¬ 
te sulle sue attività, in panico 
lare quelle recenti, che aveva 
intrapreso dopo aver lasciato la 
«Ma del REI. 


», 

* * 


Conflndustria e gli nmblenti 
governativi, tra la CIA, lo 
spionaggio americano, e deter¬ 
minati ambienti politici. 

Cento miliardi, si disse, era¬ 
no passati dalle mani di Roc¬ 
ca finendo nelle casse di al¬ 
cuni partiti. Soldi usciti dal 
SIFAR? Dalla Confindustria? 
Dalla CIA? Certo che basta 
osservare 1 movimenti di Pi¬ 
no Remi (appunto il nome 
assunto da Rocca per dirigere 
la fantomatica SIATI di via 
del Corso 303) per capire qua- 
le fosse l’attività principale 
dell’ufficiale della riserva: e, 
al mattino. Invariabilmente, 
una capatina In via delle Bot¬ 
teghe Oscure 46. dove c’è lo 
ufficio stampa della Confin- 
dustria. Un breve colloquio 
con il capo del servizio. 11 
suo amico conte Giacomo Gu¬ 
glia, e di nuovo In strada, 
con 11 programma della gior¬ 
nata, nella elegante borsa di 
cuoio che stringe sotto brac¬ 
cio. E salta fuori che 11 REI 
«r fabbricava gli uomini politi¬ 
ci, le correnti, le maggioran¬ 
ze » e che almeno in una oc¬ 
casione « l'elezione di Segni al¬ 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca, l'Intervento del REI era 
stato decisivo... ». 

Ma Rocca non era soltan¬ 
to una rotella della « fabbri¬ 
ca del ricatti ». I suol rap¬ 
porti con la NATO, gli am¬ 
bienti militari USA, lo aveva¬ 
no Infatti portato al vertice: 
e a lui dovevano sempre ri¬ 
correre 1 grossi monopoli per 
assicurarsi le commesse d’ar¬ 
mi. Rocca, che a sentire un 
ex capo del SIFAR. aveva rap¬ 
porti diretti col Quirinale, po¬ 
teva con due parole assicu¬ 
rare o mandare a monte un 
affare di miliardi. Un suo fo¬ 
glietto su una scrivania di un 
ministro dettava legge: e sol¬ 
tanto grazie a Rocca poteva¬ 
no saltare 1 mille intralci bu¬ 
rocratici e 1 precisi divieti. 

E anche la fortuna perso¬ 
nale. insieme col boom della 
industria, non tarda ad arri¬ 
vare per l’ufficiale d’artiglie¬ 
ria: negli anni dal 58-’60 dal¬ 
la modesta abitazione di via 
Genova si trasferisce con la 
famiglia in un vasto apparta¬ 
mento a Villa Massimo. Poi 
è la volta della casa al ma¬ 
re e della villa da dieci stan¬ 
ze sulla Nomentana. Una vil¬ 
la dove non mancano la mo¬ 
quette, gli arazzi, le tende di 
seta e 1 quadri d’autore, ma 
dove non c’è neanche l’om¬ 
bra di una cameriera. E d’al¬ 
tronde quando, beffardamente 

I ladri la svaligiano, portan¬ 
do via gioielli per 30 milioni, 

II colonnello si guarda bene 
dal fare la denuncia, per evi¬ 
tare che qualcuno ficchi il na¬ 
so nel suol affari. 

Tutto va per il meglio a 
Rocca: 1 suoi amici potenti 
si fidano di lui e non pen¬ 
sano certo a mollarlo, la sua 
posizione del servizio segreto 
è tra le più potenti. Ma il 
suo nome viene ancora una 
volta tirato fuori sui giornali, 
e sempre a ritmo più serra¬ 
to: esce una prima volta per¬ 
chè chiamato a testimoniare 
del tentativo di corruzione 
operato dal SIFAR nei con¬ 
fronti di alcuni esponenti del 
partito repubblicano a Raven¬ 
na; il suo nome viene mor¬ 
morato anche in occasione di 
una strana partita di carri ar¬ 
mati acquistati in USA e poi 
bloccati; e ancora si dice che 
l’ufficiale potrebbe aver avuto 
una parte importante nelle 
giornate dell’estate « calda » 
del *64 

E non basta, che su uno 
dei documenti pubblicati dai 
giornali fascisti nel quadro 
della campagna ricattatoria 
contro i socialisti, appare la 
sua firma: Rocca si fa vivo, 
smentisce, dice di essere pas¬ 
sato armi e bagagli alla FIAT, 
più o meno come vi era pas¬ 
sato il generale Allavena. Ma 
anche i suol rapporti con !a 
FIAT destano troppe voci. E 
infine il nome di Rocca viene 
fatto come 11 possibile depo¬ 
sitario delle famose bobine 
con le registrazioni carpite 
dai microfoni installati dal 
SIPAR al Quirinale. 

E’ troppo anche per un uo 
mo fidatissimo come Rocca, 
meglio far finta di taglile i 
ponti con lui. cosa che pun¬ 
tualmente avviene con li pas¬ 
saggio alia casa automobilisti¬ 
ca torinese. Per la seconda 
volta l’ufficiale è « bruciato »: 
ma stavolta soltanto in appa¬ 
renza. Rocca non ha dubbi 
che gli amici non gli volte¬ 
ranno le spalle, che potrà con¬ 
tinuare a dettare legge. E d’ai 
tronde è sempre l’uomo di 
fiducia degli uomini della 
CIA e della NATO e anche 
di molti industriali. 

Cosi, senza troppi pensieri, 
abbandona il REI. l’ultima so 
cietà fittizia. « il servizio di 
sicurezza EURATOM * aperta 
nello stesso palazzo di via dei 
Corso 303, e piglia possesso 
dell'ufficio di 7 stanze di via 
Barberini 86, Insieme a colla¬ 
boratori (autista e segretaria) 
che ha scelto personalmente 
e di cui può fidarsi. Ma Roc¬ 
ca conosce troppo bene l’am¬ 
biente dello spionaggio per 
andarsene a mani vuote, per 
cedere tutte le carte: • por* 


tu con sè anche dei documen¬ 
ti, dei fascicoli, della roba 
scottante. Una minaccia pe¬ 
renne per molti. E con quel¬ 
le carte In mano c’è da vi¬ 
vere tranquilli. 

Almeno così crede il colon¬ 
nello del SIFAR che continua 
nel suol traffici. Impegna 11 
suo nome a garanzia di for¬ 
niture d’armi, assicura l’in¬ 
tervento dall’alto di uomini 
che smuoveranno ogni diffi¬ 
coltà. Ma stavolta Rocca si 
« brucia » per la terza volta, 
irrimediabilmente: qualcuno 
dei suoi amici cede dietro le 
pressioni, gli ritira l’appoggio, 
lo lascia con le spalle sco¬ 
perte e con impegni gravosi 
che non potrà mantenere. 

Rocca alle corde, non mol¬ 
la facilmente: incontra alti uf¬ 
ficiali. telefona a ministri, 
muove le sue pedine. Ma si 
trova di fronte a un muro, a 
un osso troppo duro anche 
per lui. Le ultime carte cer 
ca di giocarle nel giorno del 
la sua morte. Non riuscirà a 
tirar fuori 1 suoi assi na¬ 
scosti. Le preziose carte da 
giocare. 1 documenti che ha 
portato con sè, resteranno in¬ 
fatti In una cassetta di sicu¬ 
rezza finché mani estranee 
non le porteranno « al si¬ 
curo ». 

E cosi il tramonto cala sul 
palazzo di via Barberini men¬ 
tre un giudice si trova da¬ 
vanti a un nugolo di poli¬ 
ziotti stranamente silenziosi, 
con tanti Interrogativi senza 
risposta e con al piedi un 
cadavere col volto rigato dal 
sangue. Un cadavere che fa 
tremare ancora I suoi amici 
potenti, che mancheranno in 
massa ai funerali e che fa¬ 
ranno a gara per sostenere 
di non aver mai visto l’uffi¬ 
ciale. 

Ma 11 « giallo » resta aper¬ 
to, perchè dietro quella pallot¬ 
tola ci sono dei nomi, del 
fatti, delle prove. E a dimo¬ 
strarlo sono quegli stessi uo¬ 
mini che, ancora, dieci giorni 
dopo, «prendono il sole» sbrac¬ 
ciati, senza cravatta accanto 
alla guardiola dello stabile di 
via Barberini e I guardiamac- 
chine che sono fioriti 11 da¬ 
vanti come funghi. 

Marcello Del Bosco 


PROTESTA A S. VITTORE 




; /-£ . 

; ■ 

WP.w/'. , 



MILANO. 6. 

« Basta con le chiacchiere, fuori i codici », 
era scritto oggi pomeriggio alle 16,30 su un 
grosso cartello issato in uno dei cortili maggiori 
del carcere di San Vittore dove 400 detenuti, 
durante « l'aria », hanno inscenato una mani¬ 
festazione per protestare contro i ritardi « la 
lentezza della amministrazione giudiziaria (il 
carcere « preventivo » dura mesi, anche per le 
più semplici imputazioni) e contro le sopravvi¬ 
venze, nel regime carcerarlo, di norme ormai 
non più conciliabili con la moderna concezione 


del carcere. La manifestazione dei detenuti, per 
il resto mantenuta entro i più ortodossi limili, 
ha fatto accorrere al carcere alcuni funzionari 
del palazzo di giustizia che hanno preso atto 
della protesta. I detenuti sono stati tabi rien¬ 
trare nelle loro celle da agenti di polizia e da 
carabinieri al comando del vice ques’ere Vit¬ 
toria e del ten. col. Alessi, dopo duri scontri 
conclusisi con 13 contusi. 

NELLA TELEFOTO: I detenuti In rivolta fo¬ 
tografati nel cortile: su un cancello un cartello 
di protesta. 


Drammatico annuncio a Città del Capo 

Blaiberg è in fin di vita : 
avrà cuore e polmoni nuovi 


Vive con il cuore di Clyde Hapt da sei mesi — Il peggioramento del 
presenta gli stessi sintomi che provocarono, dopo 18 giorni, il decesso 
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Philip Blaiberg fotografato il giorno in cui lasciò la 

dove Barnard l'avova operato 


clinica 


CITTA’ DEL CAPO, 6. - Un 
ulteriore peggioramento del 
dottor Philip Blaiberg. il den¬ 
tista sud africano che vive da 
ben 186 giorni col cuore di un 
mulatto, ha consigliato il prof. 
Barnard a eseguire un secon¬ 
do trapianto cardiaco accop¬ 
piato con un trapianto dei pol¬ 
moni. 

H sensazionale annuncio è 
stato diramato nel tardo pome¬ 
riggio dal Groote Schuur Ho¬ 
spital. 

Un laconico bollettino della 
direzione dell’ospedale affer¬ 
ma testualmente: « E’ stato 
riscontrato un ulteriore peg¬ 
gioramento nelle condizioni del 
dott. Blaiberg. Il prof. Bar¬ 
nard e la squadra dei cardio- 
chirurghi stanno contemplando 
la possibilità di eseguire su di 
lui un secondo trapianto car¬ 
diaco ». 

Fonti mediche affermano 
che si procederà contempora¬ 
neamente al trapianto dei pol¬ 
moni perchè affetti da un’in¬ 
fezione talmente acuta da 
minarne seriamente il funzio¬ 
namento. 

Il prof. Barnard, assalito dai 
giornalisti che da ieri stazio¬ 
nano in permanenza dinanzi 
all’ospedale, non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni. * Tutte 
le informazioni concernenti :1 
caso Blaiberg saranno conte 
nule nei bollettini. Mi dispiace. 
Non posso dire nulla » si è 
schermito. 

In costante peggioramento, 
Blaiberg, anche se a notevole 
distanza di tempo, sta pre¬ 
sentando gli stessi sintomi che 
provocarono il decesso, a 18 
giorni dall'intervento, del pri¬ 
mo t trapiantato » Louis Wash- 


dentista sudafricano 
di Louis Washkansky 

kansky. morto per polmonite 
doppia. 

Blaiberg. superato con rela¬ 
tiva facilità il periodo critico 
postoperatorio senza presen¬ 
tare i temuti sintomi di ri¬ 
getto organico, era stato rila¬ 
sciato dall'ospedale il 16 mag¬ 
gio. oltre quattro mesi dopo 
operazione. Una decina di 
giorni più tardi veniva sotto¬ 
posto ad un primo attento esa¬ 
me clinico al termine del qua¬ 
le il prof. Barnard poteva af¬ 
fermare che il paziente stava 
bene pur non dichiarandosi 
« soddisfatto al cento per cen¬ 
to * delle sue condizioni. 

II 10 giugno una drammatica 
notizia faceva il giro del mon¬ 
do. Blaiberg. che sembrava 
sprizzare salute ed energia da 
tutti i pori stava spegnendosi 
per un'acuta infezione epatica. 
Barnard. che si trovava in 
Europa per prendere parte ad 
una serie di congressi scien¬ 
tifici. rientrò in tutta fretta 
riuscendo a far superare la 
crisi con una terapia d’urto 
che ha tuttavia indebolito le 
proprietà di reazione dell'or¬ 
ganismo di Blaiberg ai germi 
patogeni. E’ cosi insorta la 
complicazione di natura polmo¬ 
nare alla quale si accompagna 
probabilmente un’azione di ri¬ 
getto biologico del cuore del 
mulatto Clyde Hapt. 

In seguito a questo quadro 
clinico. Barnard ed i suoi as¬ 
sistenti hanno contemplato la 
possibilità di cambiare il « se¬ 
condo » cuore di Blaiberg. che 
purtuttavia funziona a dovere, 
con un muscolo che possa sop¬ 
portare più agilmente le sfer¬ 
zate di rigetto dell'organismo 
del dentista. 


l'Unità f domenica 7 luglio 1968 
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All’estero con l’auto? 
Ecco quello che serve 


Le vacanze all’estero, anche se una no¬ 
tevole parie di italiani non i>ossono an¬ 
cora aspirarvi [>er ragioni economiche, sono 
indubbiamente in fase di espansione Spe¬ 
cialmente per i settentrionali, privilegiati in 
questo per la vicinanza delle frontiere, non 
è un problema quello di fare capolino nei 
paesi confinanti lungo tutto l'arco alpino: in 
Francia, in Svizzera, in Austria o in «Iugo¬ 
slavia si va ormai anche per |>eriodi di pochi 
giorni e con una spesa non inaccessibile ai 
più. Ma anche spingersi più lontano, lungo le 
strade d'Europa, è oggi un modo abbastanza 
frequente di trascorrere le vacanze, in parti¬ 
colare se sì desidera destinare le proprie 



ferie, non tanto al riposo e ai prolungati sog¬ 
giorni al mare, ai laghi o in montagna, 
quanto a scopi turistico culturali come la 
visita delle citlà, dei monumenti e alla co 
noscenza degli svariati panorami che offre un 
viaggio attraverso paesi stranieri. 

Certo i viaggi in altri continenti sono sem¬ 
pre appannaggio dei più abbienti c dei più 
fortunati, ma la figura del turista « europeo » 
va diventando ogni anno più diffusa anche 
negli strati popolari, specialmente quando si 
dispone di un mezzo |>ersonnle di trasporto. 
L’automobilista, anche se possessore della più 
modesta utilitaria, è l’incontrastato signore 
di questo tipo di vacanza. Suo fratello minore 
è lo scooterista, una figura ancora presente, 
soprattutto tra i più giovani, ma in via di 
estinzione. 

Il motociclista, invece, quello — si intende 
— delle grosse cilindrate appartiene a uni 
elite che aggiunge, alle comuni esigente e 
caratteristiche, quella di un notevole spirito 
sportivo Questi sono i viaggiatori t solitari » 
o « familiari *. ai quali intendiamo offrire la 
maggior parte di quelle informazioni neces¬ 
sarie o utili a intraprendere la sospirata av 
ventura estiva. E' ovvio, invece, che coloro 
che si iscrivono in viaggi « collettivi * in tre¬ 
no. pullman, nave, o aeroplano sono tutelati, 
nella soluzione dei loro problemi, dalla agen¬ 
zia organizzatrice. 

Cominciamo dai documenti per l'espatrio, 
ai quali Tanno seguito quelli per l'auto¬ 
mezzo). 


CARTA D'IDENTITÀ’ 

comune di residenza è sufficiente per i se¬ 
guenti paesi: Austria. Belgio. Olanda. Lus¬ 
semburgo. Francia. Germania federale, Gre¬ 
cia e Svizzera. 

PAQCAPflDTfl E’ indispensabile il pas- 
rHOOniUnlU diporto individuale per Al 

bania. Bulgaria. Cecoslovacchia. Danimarca. 
Finlandia. Repubblica Democratica Tedesca. 
Berlino Occidentale. Gran Bretagna. Islanda. 
Irlanda. .Iugoslavia. Norvegia. Polonia. Por¬ 
togallo. Romania. Spagna. Svezia. Turchia. 
Ungheria. Unione Sovietica. 

Il documento si richiede presso le questure 
centrali nei capoluoghi di provincia, presso 
i commissariati di PS di quartiere o di paese. 



e presso le caserme dei carabinieri nei pic¬ 
coli centri che non sono sede di commissa¬ 
riato di PS. La domanda va presentata :n 
carta bollata da 400 lire e corredata da una 
marca da bollo amministrativa da lire 1.000. 
dalla ricevuta de! versamento di lire 600 sul 
conto corrente intestato alla questura, dallo 
stato di famiglia, dal certificato di cittadi¬ 
nanza e da due fotografie formato tessera, 
una delle quali autenticata. 

I passaporti rilasciati dopo il 2 gennaio 1968 
sono validi per tutti i paesi, europei ed extra¬ 
europei. con i quali l'Italia ha normali rela¬ 
zioni diplomatiche. Sono esclusi la Cina, la 
Repubblica Democratica del Vietnam, e la 
Repubblica Democratica di Corea. Per la Re 
pubblica Democratica Tedesca si può chie¬ 
dere in questura una estensione del passa¬ 
porto precisando la citta o la località che si 
intende raggiungere. Tuttavia le autorità di 
polizia della RDT non oppongono alcun osta¬ 
colo all'ingresso di turisti il cui passaporto 
non sia stato ufficialmente » esteso ». 

I titolari di passaporti ri’asciati fino al 
2 gennaio 1968 devono richiedere alla que¬ 
stura l’estensione a tutti i paesi con i quali 
l'Italia ha no-mali relazioni diplomatiche. La 
domanda va presentata in questura su carta 
bollata da 400 lire. 

L’ESPATRIO DEI BAMBINI s p £££ 

minori dei 14 anni in paesi per I quali è 
sufficiente la carta di identità occorre sola¬ 
mente un certificato di nascita per espatrio 
rilasciato dal comune. Al comune bisognerà 
portare 2 fotografie tessera del minore. 

Per recarsi nei paesi per i quali è obbji 
gatorio fi passaporto occorre presentare una 
domanda in questura centrale commissariati 
o stazioni dei carabinieri su carta bollata da 
L. 400 per iscrivere il nome del bambino - 
fino a 10 anni — sul passaporto dell’accom¬ 
pagnatore. I,a richiesta deve essere accoro 
pannata dallo «tato di famiglia. Se l'accom 
pagnatore non è uno dei genitori, deve essere 
munito di un’autorizzazione firmata da chi 
esercita 13 patria potestà sul bambino Pei 
i ragazzi tra i 10 e i 16 anni bisogna allegare 
alla domanda due fotografie formato tessera 

VISTO CONSOLARE 

pavaporto non è sufficiente «e non è prov 
visto di un visto rilasciato dalle autorità del 
paese dove si è diretti. E* indispensabile il 
visto consolare per Albania. Cecoslovacchia 
Repubblica Democratica Tedesca. Polonia 
Ungheria e Unione Sovietica. 

I visti si richiedono presso le ambasciate 
a Roma o presso fi consolato più vicino, o 
alla polizia di frontiera Per la Repubblica 
Democratica Tedesca solo alle autorità di 
frontiera, non essendoci in Italia rappresen 
tanze diplomatiche di questo paese. 

PATENTE DI GUIDA NAZIONALE 

Per la maggior parte dei paesi europei sono 
sufficienti la patente di guida nazionale e i 
certificati nazionali (libretti di circolazione) 
per tutti i tipi di autoveicoli Immatricolati 
in Italia. 


PATENTE DI GUIDA INTERNALO- 

NAI F k® Patente di guida internazionale 
è rilasciata dall’Automobile Club 
pi evia presentazione della patente di guida 
nazionale c di una fotografia Tonnato tessera. 
E' indispensabile per Albania. Gieeia. Islan 
da. Unione Sovietica c Tirchia. Occoire 
inoltre nel caso che l’autoveicolo sia stato 
immatricolato in un paese diveiso dall'Italia. 

CERTIFICATO PER AUTOVEICOLO 

Per la maggior parte del paesi europei è 
sufficiente il certificato nazionale, ossia il 
libretto di circolazione. Occorre il certificato 
internazionale o trittico per Albania e Po 
Ionia. Il trittico si richiede all'Automnhila 
Club presentando il libretto di circolazione. 

A<ì<virilRA7inNF L’assicurazione è oh 
HOdlblmAllUrit hligatona in Austria. 

Belgio. Olanda. Lussemburgo. Cecoslovacchia, 
Danimarca, Finlandia, Fi ancia Germania Fe 
dorale. Germania Denioilotica. Gian Brela 
gna, Islanda, Irlanda. Jugoslavia. Norvegia, 
Polonia. Spagna. Svezia. Svizretn. Turchia e 
Ungheria. 


CARTA VERDF l ” 1 rar,a ' c <le s > ri 

unii I n VLRUt t . 1)lprlo a ,| a pr0 pna com¬ 
pagnia di assicurazione se si è assicurati per 
un minimo di 25 milioni. E' valida per Ati-tria. 
Belgio. Olanda. Lussemburgo. Cecoslovacchia! 
Danimarca. Finlandia. Germania Federale. 
Irlanda. Norvegia. Portogallo. Spagna. S\e’ 
zia. Svizzera. Gran Bretagna e Jugoslavia. 
Nei paesi che non l'accettano, sj devono o 
si possono — a seconda che sia obbligatorio 
o meno — stipulare assicurazioni per la dii 




rata del soggiorno presso le autorità doganali 
di frontiera. 

Anche in Svizzera automobilisti e motoci¬ 
clisti sprovvisti di carta verde possono assi¬ 
curare il proprio mezzo agli uffici di fron 
fiera per la durata del viaggio. 

ASSISTENZA ASSICURATA 

assiste i propri soci anche all'estero, me¬ 
diante il Carnei di assistenza automobilisti¬ 
ca internazionale ACI FIA. che si può ricre¬ 
dere presso le sedi del sodalizio e presso It 
delegazioni. Il documento consente al tito 
lare e ai terzi trasportati fi beneficio di pre¬ 
stazioni a carattere gratuito assicurativo) e 
di altre a titolo di anticipazione. 

Il C.'irnet assicura il soccorso stradale in 
caso di guasto o incidente: il nm!)or«o spese 
trasporto dei pezzi di ricambio; il rimpatrio 
gratuito_ della vettura e della roulotte; fi 
furto dei bagagli all’estero: il rimborso sp P cp 
mediche e ospedaliere: il rimpatrio feriti e 
non feriti: l’assistenza legale c puntale 

Le prestazioni a titolo di nn'o unzione 
sono: lettera di eredito per 2 000 franchi 
svizzeri, circa 300 000 lire, iitilrzabib per 
spese di riparazione del veicolo o della 
roulotte: autonoleggio: conti d’albergo: ac 
qmsto biglietti Alitalia: soccorro stradale 
in caso di incidente: spese mediche e ospe 
dalierc: trasporti in ambulanza. 

Il Carnet comprende infine un buono di 
credito per lire 50.000 grazie al quale, in 
caso di necessità, il titolare può riscuotere 
presso una delle banche europee menzionate 
nel retro del buono stesso. l'equivalente in 
valuta locale di lire 50 000. 

La stampa ha riferito inoltre nei giorni 
scorsi di un nuovo tipo di assicurazione ri 
guardante l’assistenza automobilistica e Las 
sistenza sanitaria E’ stato introdotto in Italia 
dalla « Europ Assistence > che. a Milano (cor 
so Vittorio Emanuele 1). risi>onde al numero 
telefonico 8828 ventiquattro ore su venti 
quattro. L’abbonamento a « Europ Assiston 
ce » garantisce dal medico al meccanico, 
dalla consulenza assinirativa al pezzo di ri 
cambio per Lauto, da un interprete a un 
elicottero-ambulanza nel caso che trovandovi 
in un Paese straniero, foste in difficoltà per 






un guasto alla macch.na o per ragioni di sa¬ 
lute. « Europ Assistence » prevede varie for¬ 
me di assicurazione non solo per l’autonw 
b lista ma anche per chi viaggia con altri 
mezzi, dalla nave all'aereo, al treno. 

ROULOTTES E RIMORCHI 

alcuni paesi europei, roulottes e rimorchi 
portabagagli devono es«ere accompagnati da 
un documento doganale, altrimenti detto 
trittico rosa, rilasciato dalLAutomobile Club 
con validità per un solo viaggio. ET obbliga 
tcno per Belgio Olanda. Lussemburgo. Fran 
eia. Islanda. Irlanda. Turchia Ungheria e 
Unione Sovietica. 

I TRAGHETTI EUROPEI S“ Br ,S~l 

- Patrasso tariffa minima per vettura lire 
1! 2 t 0: Ancona Patrasso tariffa m : nima lire 
15 600 

Italia Jugotlcma- Pereara Spalato tariffa 
minima lire 4 000; Ancona Dubrovnik tariffa 
min-ma lire 5 650 

Ilalia-Spagna: Genova Barcellona, tariffe 
minime da lire 6 560 (alta stagione) a lire 
8 000 (bassa stagione). 

Francia Spagna' Marsiglia-Malaga. tariffa 
minima lire 21 800. 

Francia ìnohilterra: Bouiogne Dunkerque e 
Calais-Dunkerque. tariffa minima lire 4 000: 
Dieppe Dunkerque lire 5 360. 

Germania Norvegia- Kiel Oslo tariffa me¬ 
dia lire 14 000 e lire 25 000 per andata e 
ritorno 

Danimarca «Vorremo: Fredenkshavn Fre 

d.kstad. tariffa media lire 4.100 e lire 7 000 
andata e riorno. 

Spagna Nord Africa. Malaga Tangen. la 
riffa minima lire 3 900 andata e lire 5 360 
andata e ritorno 

Italia continentale - Sardegna. Genova 
Porto Torres. Civitavecchia Olbia e Napoli 
Cagliari, tariffa minima lire 6.500 andata e 
lire 11000 andata e ritorno. 


Angelo Matacchiera 
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La lirica al Festival dei Due Mondi 




Tito Andronico 
dopo le Comari 



« Le allegre comari di Windsor » con la regia di Mario Ferrerò 
e con Renzo Palmer nella parte di Falstaff, ha aperto il XX 
Festival shakespeariano al Teatro Romano di Verona. Lo spet¬ 
tacolo più atteso della manifestazione é II « Tito Andronico ■ 
che sarà presentato il 23 luglio con la regia di Aldo Trionfo. 
Nella foto: Glauco Mauri, Franca Nutl, Marzio Margine e Mau¬ 
rizio Degli Esposti durante le prove del « Tito Andronico » 


le prime 


Musica 

Peter Maag alla 
Basilica 

; di Massenzio 

Peter Maag è quel bravo di- 
rettore die tutti sanno: e il con¬ 
certo del’altra sera è stato, 
quindi, di ottimo livello, con 
, un'orchestra che ha suonato ve¬ 
ramente bene. 

Nella prima parte del pro¬ 
gramma abbiamo ascoltato una 
' pregevolissima esecuzione della 
1 Sinfonia n. 4 di Beethoven con 
.■ risultati di eccellente rilievo so¬ 
prattutto nei due movimenti 
t centrali. 

Dopo TintervaUo, è stato il 
■ turno di Berlioz con i folletti. 

‘ le silfidi e la Marcia Rakoczy 

• della Dannazione di Faust; le 
due danze sono state eseguite 
con la necessaria leggerezza e 
— specie la seconda — con 
una eccezionale trasparenza; 
della Marcia ci è stata invece 
offerta una interpretazione tra- j 
sanante. 

» A chiusura della serata. Pe¬ 
ter Maag e l’orchestra cecilia- 
na hanno presentato una stre¬ 
pitosa Ouverture 1812 di Ciai* 
kovski. accolta dal pubblico 

• con un’altrettanto strepitosa 
ovazione. 

vice 

Cinema 

Sesso perduto 

Sesso perduto (il titolo origi¬ 
nale suona Honno. in giappone¬ 
se Istinto ) è un film abbastanza 
recente di Kaneto Shindo. il re¬ 
gista dell’/sofà nuda e di Oni- 
boha — per citare due opere 
note anche in Italia — nonché 
di Kuroneko. che abbiamo vi¬ 
sto durante l'ultimo e dimez¬ 
zato Festival di Cannes. 11 pro¬ 
tagonista di Sesso perduto è ri¬ 
masto privo, per un blocco psi- 
' cologico conseguente alla stra¬ 
ge atomica di Hiroshima, del¬ 
le sue capacità virili. Le ha 
riacquistate per un po’, grazie 
alle assidue cure di una infer¬ 
miera: poi è ripiombato nell’im¬ 
potenza. sotto l’influsso delie 
notizie sugli «perimenti nu¬ 
cleari americani nett'atollo di 
Bikini, e sugli effetti prodotti 
dalle ceneri radioattive. Abban¬ 
donato dalla morite e comnrcn- 
sfbilmente afflitto da como’es- 
si il nostro t ,_ a j *'o~re lunghi 
periodi, sia nella buona sia nel¬ 
la cattiva stagione, in una zona 
discretamente solitaria doll'Ti- 
temo del Giappone, dove pire 
lo tormenta la visione di cop 
pie giovani e innamorate. Fin¬ 
ché una vedovella non più fre¬ 
schissima. che gli sbriga le fac¬ 
cende di casa, riesce a risve¬ 
gliare neU'uomo il maschio, 
afruttando sia un remoto rito 
paesano a. sfondo erotico, sia 
un sentimento da molti ritenu¬ 
to antico quanto l’amore, cioè 
la gelosia. La donna muore e. 
sebbene indirettamente, pro- 
. prio a causa di queU’improwi- 
so ridestarsi di spente facoltà. 
Ma il suo sacrificio, per cosi 
dire, non sarà stato vano. 

'■ H riferimento a Hiroshima e 
af resto è qui poco più di in 
-alibi I.a vicenda interessa nei 
suoi lìmiti di caso personale: 
e bisogna ammettere che la fe- 
’ licata ma’eria è trattata con 
’ un certo garbo, benché non 
manchino momenti d'invoJonta- 
irto umorismo. Ma fl racconto. 

. lacunoso qua e là (non si può 
••eludere che qualche, taglio 
■la stato apportato alla pel- 
i). è ‘— sul piano 


dello strie, dalla insistenza su 
facili simbologie. Preziosa, co¬ 
me di consueto. la fotografia in 
bianco e nero, ed esatta l’in¬ 
terpretazione. soprattutto da 
parte di Nobuko Otowa. che è 
la vedovella. 

ag. sa. 


« 


Nayak » di Ray 
domani al Mignon 

Lunedì 8 luglio alle ore 22 
al cinema Mignon (via Viter¬ 
bo - piazza Fiume) il Cinétna 
d’Essai (Aiace) e Image India- 
Roma presenteranno un film del 
regista indiano Salyjit Ray: 
s Nayak > (« II protagonista »). 
Gerardo Guerrieri introdurrà 
la serata. 

Il film, la cui pellicola è stata 
gentilmente concessa dall'Am¬ 
basciata d'india presso il Go¬ 
verno Italiano, ha ottenuto fra 
gli altri riconoscimenti, il pre¬ 
mio della Critica 1966 al Fe¬ 
stival di Berlino. 

Questa manifestazione viene 
organizzata nel quadro delle 
iniziative prese da Image India- 
Roma. create per promuovere 
una maggiore conoscenza dell’ar¬ 
te e della cultura dell’India di 
ieri e di oggi, per stimolare 
l’interesse verso i problemi so¬ 
ciali ed economici di questo pae¬ 
se in Italia. 

• La serata è ad inviti. 


Domani 

assemblea 

dell'ANAC 

Domani. lunedì 8 luglio, alle 
ore 21.30. presso la Casa della 
Cultura — via della Colonna 
Antonina n. 52 — avrà luogo 
un'assemblea generale dei soci 
dell'ANAC- 


Avrà un seguito la 
Valle delle bambole 

NEW YORK. 6 
E" tn corso <b preparazione 
il seguito della « Vaile delie 
bambole * La scrittrice Jac- 
quelme Susann è stata incaricata 
di scrivere 'a sceneggiatura del 
nuovo film * Oitre la valle delle 
bambole ». con gii stessi perso 
naggi de) pruno. 


Gabin non riesce 
. a vendere 
travi metalliche 

PARIGI. 6 

D dialoghista più noto di Fran¬ 
cia, Michel Audiard. incontra 
qualche difficoltà nel descrivere 
un Jean Gabin che é sull orlo 
dei fallimento e della tragedia 
perché non riesce più a vendere 
travi metalliche Tuttavia qoe 
sta é la ■ situazione dei prossi 
mo film di Gabm, diretto da 
Gilles Grsngier e tratto da un 
libro intitolai© « Fin de jour- 
née > Gabin è un industriale 
rovinato che deve pagaie I cre¬ 
ditori entro 24 ore: gli amici 
l'abbandonano, l’amante pure, 
• trova aiuto, solo nella ex mo¬ 
glie, che aveva lasciato venti 
anni prima. 


la «Santa» 
di Menotti 


La calda direzione di Schippers, la regia 
dell'autore e l'impegno dei cantanti han¬ 
no assicurato il successo dello spettacolo 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 6 

Siamo arrivati non proprio 
in tempo per assistere all’o¬ 
pera di Gian Carlo Menotti, 
La santa di Bleecker Street, 
fin dalle primissime battute. 
Nel corridoio dei palchi, pe¬ 
rò, arrivavano assai bene gli 
echi della musica, filtrata 
dalle piccole porte di legno. 
Ma che succedeva 11 dentro? 

Ecco l'orchestra agitarsi fi¬ 
no al parossismo (in un mo¬ 
do che riusciva stupendamen¬ 
te a Prokofiev e riesce anco¬ 
ra a Sciostakovic), come una 
mandria imbizzarrita. Ed ec¬ 
co. dopo, il canto largo, so¬ 
lenne e fiducioso che accom¬ 
pagna le mandrie oltre il dif¬ 
ficile confine, verso l’avveni¬ 
re (che sta sempre da un'al¬ 
tra parte ed è bravo chi ci 
arriva). Meno male, povere 
bestie. 

Senonché. ecco che a gua¬ 
stargli la gioia salta su un 
clakson che ripete all'infinito 
un motivetto di Stravinski. Se 
la mandria si spaventa, ci 
risiamo. 

Ci buttiamo nel palco, ma 
il confine è. sulla scena, tra 
due caseggiati. Si vedono i 
cancelli. Ci sono persone e 
non bufali, gente, tuttavia, 
che non trattiene una sua 
smania di muggiti. Sono sen¬ 
timenti e passioni repressi, 
distorti. C'è un ragazzone, de¬ 
ficiente, che appunto libera, 
come un mugghio, il suono 
fatidico di mamma. Forse 
è necessario raccapezzarci 
meglio. Frugando in un mon¬ 
do italo napoletano, asserra¬ 
gliato in una.strada america¬ 
na (Bleeckér Street.' appunto). 
Menotti presenta — parole e 
musica — situazioni anorma¬ 
li. che derivano da una gio¬ 
vane donna (Annina) presa 
da mistici furori, e dal fra¬ 
tello di costei (Michele) che 
puenalerà la fidanzata (Desi- 
deria). rea di aver insinuato 
amori incestuosi tra la « san¬ 
ta » e Michele. Michele non 
sfuggirà alla sua sorte di as¬ 
sassino e Annina suggellerà 
con la morte la sua vestizio¬ 
ne religiosa. Una morte misti¬ 
ca. non meglio precisata. C’è 
al centro anche una vicenda 
sentimentale che si conclude 
con un matrimonio e insomma 
c’è tutto l'armamentario del¬ 
la più agguerrita tradizione 
veristica. Anche la processio¬ 
ne (pensate alla Cavalleria 
rusticana o a Tosca) che na¬ 
sconde violenze, inganni e 
truculenze sanguigne. Quan¬ 
do le situazioni si gonfiano e 
diventano più minacciose. Me 
notti sa addolcirle talvolta piz- 
zettianamente. ma più spesso 
con procedimenti pucciniani. 

Soprattutto in questa opera 
(risale al 1954 e fu rappresen¬ 
tata per la prima volta in Ita¬ 
lia nel maggio 1955). Menotti 
ricorre ad un prodigioso col¬ 
lage di esperienze musicali. 
La sua bravura è avida, at¬ 
tenta a non lasciarsi sfuggi¬ 
re proprio nulla (in questo è 
persino sfrontata), e la sua 
ansia di toccare tutto (i più 
opposti sentimenti, le più se¬ 
grete intimità, i riti, le ceri¬ 
monie, ecc.) diventa addirit¬ 
tura profanazione, in un at¬ 
teggiamento di spietato cini¬ 
smo. non confortato mai da 
una qualsiasi pietas o da una 
ironia più incisiva di quella 
che viene dalla coralità del¬ 
l’opera. E’ in questa che La 
santa di Bleecker Street co¬ 
glie 1 suoi momenti più fe¬ 
lici. 

D meglio della partitura, 
cioè, è da ricercare nella iro¬ 
nica coralità che punteggia la 
opera ma che. prendendosi la 
parte protagonistica, denuncia 
la falsità di tutto il resto E 
vengano pure te mandrie im 
bizzarrite a spazzare via tut 
to (il loro rombo minaccioso 
trova riscontro, nell’opera, in 
quel rimbombo dell'orchestra 
che sottolinea l’impassibile 
passare dei treni in una sta¬ 
zione sotterranea). Però, at¬ 
tenzione: k> spettacolo è bril¬ 
lantemente impiantato e risol¬ 
to. Le scene e i costumi di 
Bernard Daydé C’aliestimen¬ 
to è dell’Opera di Lione) so¬ 
no di esemplare genialità. La 
Associazione corale romana, 
per quanto raccogliticcia, ha 
fatto miracoli (il « santo » è 
il maestro Alfredo D’Angelo) 
e l’Orchestra filarmonica di 
Belgrado ha messo fuori una 
grinta e uno smalto straordi 
nari Sul podio. Thomas 
Schippers era addirittura fl 
padreterno, e Menotti — era 
sua anche la regia — ha fat¬ 
to non fl santo, ma fl diavolo 
a quattro, per accendere con 
musiche e canti questo irre¬ 
prensibile feuilleton. 


Nella calzante versione ita¬ 
liana di Fedele D’Amico, si 
sono ascoltati (e anche capi¬ 
ti) i numerosi e bravissimi 
cantanti. Ana Maria Miran¬ 
da. che il pubblico di Lione 
ha già applaudito nello stesso 
ruolo di Annina (la « santa >), 
si è rivelata soprano di inten¬ 
sa emozione e di assorta dol¬ 
cezza. Franco Bonisolli. che 
ha anche lui a Lione interpre¬ 
tato il ruolo di Michele, si è 
procurata per l'occasione una 
nuova voce più scura e ricca, 
affatto adeguata al difficile 
personaggio. Gloria Lane, al¬ 
tra cantante menottiana (fu 
interprete, tra l’altro, dell'o¬ 
pera Il console) si è ben ri¬ 
cordata di Carmen (è il suo 
personaggio preferito) nel 
conferire provocazione e sen¬ 
sualità alla figura di Deside- 
ria.' Pierre Filippi. Anna As- 
sandri. Gemma Marangoni. 
Maria Minetto. Gianni Socci, 
Carlo Di Giacomo. Leo Nucci. 
Anna Maria Segatori e Gloria 
Trillo hanno aggiunto presti¬ 
gio allo spettacolo. 

Erasmo Valente 


Il Cantagiro ha chiuso 





vittoria di 

Caselli 

Caccia al giurati - Gianni Morandi 
e Laura Efrikian attendono un figlio 
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preparatevi a... : 

Torna Maigret (TV 1° ore 21) 


Caterina Caselli 


Per i collegamenti 

Vertice tv 

* . - . * r r j 

europeo a 
Budapest 

Rappresentanti dell'Eurovisione e del- 
l'Intervisione hanno affrontato anche il pro¬ 
blema delle trasmissioni per le Olimpiadi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 6 

Collegamenti televisivi tra 
1 paesi dell’Intervisione e del¬ 
l’Eurovisione, riprese in di¬ 
retta dei principali avveni¬ 
menti sportivi, servizi di at¬ 
tualità di rilievo europeo, 
scambi di filmati per 1 vari 
telegiornali. Sono problemi di 
ogni giorno che le reti tele¬ 
visive europee devono affron¬ 
tare e risolvere nel migliore 
dei modi. Ed è stato su que¬ 
sti terni che si è svolta a Bu¬ 
dapest. nelle settimane scor¬ 
se. una riunione tra i diri¬ 
genti delle TV aderenti al- 
Tlntervisione e all'Eurovi¬ 
sione. 

H risultato dell’incontro, 
stando alle notìzie fomite alla 
stampa, è stato più che posi¬ 
tivo. A parlare è Ferenc 
Kuìcsàr. vice presidente del¬ 
la Radio-TV magiara, che nel 
corso di una intervista rila- 


Dimissioni 
di Angella dalla 
Commissione di 
selezione della 
Mostra di Venezia 

Il documentarista Giovanni 
Angella ha inviato al presiden¬ 
te della Bienn de di Venezia. 
Favareito Fisca, al direttore 
della Mostra di Venezia. Luigi 
Chiarini e. per conoscenza. aJ- 
l’ANAC la seguente lettera: 
«Coo la presente, a seguito di 
una lunga, meditata riflessione 
personale e facendo miei i do¬ 
cumenti elaborati dall'assem¬ 
blea delT AN AC (di cui sono 
m em b ro partecipe e convinto), 
notifico le nòe irrevocabili di¬ 
missioni da membro della com¬ 
missione di selezione della 
prossima Mostra intemazionale 
del documentario. Voglio espri¬ 
mere il voto che detto festival 
possa essere ristrutturato fin 
dal prossimo anno, con Tmdi- 
spensabilie apporto concreto e 
responsabile degli autori di cor¬ 
tometraggi e documentari, in 
modo tale che esca dal chiuso 
di una manifestazione riservata 
a pochi iniziati nell’angusto am¬ 
biente del Udo e che diventi 
un libero incontro che possa dia¬ 
letticamente servire ad un am¬ 
pio e approfondito discorso cri¬ 
tico sulle strutture, I mezzi, i 
risultati, le possibilità di docu¬ 
mentatisi») italiano ed estera 
Giovanni Angella». 


sciata alla radio ha sottoli¬ 
neato che « i rapporti fra i 
due grandi enti televisivi in¬ 
ternazionali europei si svol¬ 
gono oramai con una certa 
frequenza » 

« Lo scopo di tali incontri — 
ha proseguito Kulcsàr — è 
quello di discutere 1 problemi 
e tutte le questioni che si ri¬ 
feriscono ai programmi Esi¬ 
stono. è vero, differenti va¬ 
lutazioni politiche, ma vi so¬ 
no dei punti di incontro che 
possono essere sviluppati. A 
Budapest, in particolare, è 
stato - affrontato fl problema 
della collaborazione nel cam- 
po delle telecronache sporti¬ 
ve in relazione alle Olimpia 
di di Città del Messico. Si è 
così raggiunto un accordo tra 
1 due erti per costituire una 
équipe unica che si recherà 
alle Olimpìadi per curare le 
trasmissioni per l’Europa. E 
di que.sto gruppo di tecnici fa¬ 
rà parte anche un ingegnere 
della nostra Televisione >• 

« Altre collaborazioni — ha 
proseguito Kulcsar — si 
avranno per 1 campionati di 
pattinaggio artistico e di hoc¬ 
key su ghiaccio. Ma c’è un 
punto sul quale la riunione di 
Budapest si è espressa con 
chiarezza. Intendo riferirmi al 
fatto che le federazioni spor¬ 
tive internazionali, negli ulti¬ 
mi tempi, hanno avanzato ri¬ 
chieste finanziarie enormi 
per permettere le riprese te¬ 
levisive Resta cosi fl perico¬ 
lo per tutti 1 telespettatori di 
non po»er assistere agli avve¬ 
nimenti sportivi più interes¬ 
santi A Budapest abbiamo 
posto con chiarezza fl proble 
ma decidendo di stabilire una 
linea comune di azione tra 
Tntervìsione ed Eurovisione al 
fine di appianare ogni osta¬ 
colo dì natura finanziaria ». 

Nd corso dell'incontro, inol¬ 
tre, sooo stati esaminati 1 pro¬ 
blemi relativi allo scambio dei 
pezzi filmati per I telegiornali 
e si è stabilito di dare vita ad 
un programma comune dedi¬ 
cato al traffico automobilisti¬ 
co e al rapido sviluppo della 
motorizzazione nei paesi socia¬ 
lirti 

Infine, come tema d’ohbligo: 
la televisione a colori Sull’ar 
gomento la discussione è sta¬ 
ta abbastanza generica SI è 
deciso, comunque, di costitui¬ 
re una commissione di esper¬ 
ti incaricati di elaborare fl 
programma per un seminario 
di . studi 

1 «. b. 


Dal nostro inviato 

RECOARO TERME. 6. 

Catarina Caselli ha vinto II 
VII cantagiro superando di 
stratta misura nell'ordine 
Gianni Morandi e Dallda. Il 
girone B è stalo invece vinto 
dagli (Show men » davanti 
a Mino Reltano ed Elio Gan- 
dolfl. 

Il sipario è così calato an¬ 
che su questo VII Cantagiro. 

E, non si può negare, con mag¬ 
gior « suspense * di altre volte 
perchè alla vigilia dell’odier¬ 
na serata di finalissima, la 
posta era ancora aperta a più 
di un concorrente. Dal capoli¬ 
sta Fontana al sesto in gra¬ 
duatoria fino a ieri,- Massimo 
Ranieri, la distanza infatti, 
era solamente di dieci punti, 
non sufficienti ad arginare lo 
ampio potere d’azione di que- 
st’ultima giuria di Recoaro. in 
grado di assegnare ben 150 voti. 

Formare tale giuria, ieri ed 
oggi, è stata, per i giornalisti 
ai seguito del Cantagiro. una 
vera e propria avventura (so¬ 
prattutto ieri, giornata lavora¬ 
tiva; per di più gli abitan¬ 
ti di Recoaro e di Valdaqno 
non si aspettavano tale inve¬ 
stitura). Il gallismo nostrano 
è notoriamente fantasioso e non 
era facile sniegare ai genitori 
che il cartellino giallo che por¬ 
tiamo sulle magliette, fin da 
Sanremo con la scrìtta c stam¬ 
pa * non era uno dei soliti 
trucchi d’adpscamentn. Poco c’è 
mnnrnfo chp 1 cacciatori di 
Giurati non abbiano dovuto ad¬ 
dirittura salire nelle case co¬ 
me venditori di lavatrici n lu¬ 
cidatrici a rate Comunque ol¬ 
la fine, anche le più ostiche 
barriere, rapnresentate dai 
nonni delle adolescenti, sono 
state superate. 

La serata odierna ha bene¬ 
ficiato. come era prevedibile di 
un legqero ampliamento nella 
ripresa televisiva diretta, av¬ 
venuta a differenza di quelle 
da Sanremo e da Ostia dal 
vivo, sema fl trucco dei « piap- 
back »: ! cantanti cioè hanno 
cantato veramente e sono sta¬ 
ti realmente accompaonati dal- 
l’nrchestra Callssnna diretta da 
Gioì Cichellero. TI maaginr tem¬ 
po concesso dalla TV al Can- 
taairo ha consentito, cosi di 
portare sul video non dieci fi¬ 
nalisti. ma undici per ciascu¬ 
no dei due gironi. « Facciamo 
undici e basta » implorava, ie¬ 
ri notte la press-aqent della 
casa discografica di Rinaldo 
Ebastn. che si trovava piazza¬ 
to. per sua sfortuna, al dodi¬ 
cesimo posto (per un improvvi¬ 
so sorpasso proprio nella pri¬ 
ma serata di Recoaro. compiu¬ 
to da Mini Molly a suo dan¬ 
no). Ma la battuta non è sta¬ 
ta raccolta dal funzionario te¬ 
levisivo. E così il giovane can¬ 
tante del Girone B. che per 
tutto il Cantagiro ha pervi¬ 
cacemente sostenuto il perso¬ 
naggio da Bonnie and Clvde 
con il quale la hanno fatto de¬ 
butiate nel mondo discoqrafico 
ha dovuto rinunciare a sfog¬ 
giare anche sul video il suo > 
completo gessato, da anni 
trenta. 

L’allargamento del tempo di 
trasmissione, secondo alcuni 
non sarebbe stato un dono uni¬ 
laterale della TV. ma uno scot¬ 
to per salvare la faccia ad 
Antoine. fl quale nonostante la 
recente serie di spettacoli in te¬ 
levisione. non ha avuto, in que¬ 
sto Cantagiro. anche per col¬ 
pa di una canzone non trop¬ 
po azzeccata, molta fortuna e 


Al Planetario 
rassegna del 
film polacco 

Una rassegna del film cui 
turale polacco si svolgerà al 
Planetario dal 9 al 12 luglio. La 
manifestazione cinematografica, 
nel corso della quale saranno 
proiettate le più significative 
opere polacche nel campo della 
cinematografia culturale di quel 
Paese, è organizzata dal Luce 
e dalla Film Polski. 


dopo la prima serata di Recoa¬ 
ro, si è trovato ad essere sol¬ 
tanto undicesimo, fuori cioè 
dalla rosa dei dieci finalisti 
in un primo tempo previsti per 
questa sera. 

Assenti, quest’anno, i fiorì 
d’arancio, c’è stato in cambio 
‘annuncio di un fiocchetto 
(non possiamo ancora dire se 
azzurro o rosa). Gianni Mo¬ 
randi infatti, le cui nozze se¬ 
grete trapelarono, due anni 
fa proprio al Cantagiro, aspet¬ 
ta dalla moglie Laura un ere¬ 
de. Il colore del fiocchetto lo 
si saprà soltanto fra sette me¬ 
si. Fatti i conti, è subito na¬ 
to lo slogan: « Morandi annun¬ 
cia a! Cantagiro un figlio per 
Sanremo ». 

Morandi stesso ha annuncia¬ 
to la notizia, dichiarandosi di- 
sviaciut(< che tosse trapelata 
alla vig tia della finalissima, 
perchè essa avrebbe potuto in¬ 
fluenzare a suo favore, e a 
danno degli altri concorrenti, 
l’atteggiamento della giuria. La 
conferma tuttavia è stata re¬ 
sa necessaria dall’equivoco in 
cui alcuni erano caduti, veden¬ 
do un po’ preoccupato il can¬ 
tante emiliano. 

Daniele Ionio 


o 

« 


Breve Inchiesta, In una 
sola puntata, del commis¬ 
sario Maigret. Il titolo «Il 
cadavere scomparso »; il 
protagonista — come al 
solito — Gino Cervi, Insie¬ 
me alla Andreina Pagnanl 
nel ruoto della moglie. Nel 
racconto di questa sera 
Maigret è casualmente In 
provincia ed A la sua ecce¬ 
zionale presenza, nonché la 
sqa conoscenza dell'animo 
umano, che lo porta a risol¬ 
vere una Ingarbugliata vi¬ 


cenda. Il tutto, Infatti, 
prende avvio dal racconta 
di un ragazzo (Justln, In¬ 
terpretalo da Loris Loddl) 
Il quale — recandosi come 
ogni mattina a servir mes¬ 
sa — assiste ad un delitto. 
Ma quando la pollila si re¬ 
ca sul posto Indicato, non 
v'è traccia di cadavere nà 
di violenza. Tulli credono 
ad una allucinazione, tran¬ 
ne Maigret che comincia 
pazientemente a darsi da 
fare. Inutile dire II seguite. 




Del Monaco in vacanza (TV 2° ore 21,15) 

Iniziano questa sera quattro servizi dedicati al celebre 
tenore Mario Del Monaco, accompagnato da Nino Taranto 
in una sorta di vacanza musicale In quattro capitali dello 
spettacolo. L'avvio avviene In quella New York dove II 
tenore Italiano ò ormai di casa e dove ha conosciuto I 
suoi maggiori successi (musicali e divistici). Ma Del Mo¬ 
naco non canterà I tradizionali brani lirici, bensì canzoni 
— sla puro Impegnative — più di successo ed alla moda. 
Questa sera, ad esemplo, si esibirà In * By my love » « TI 
voglio tanto bene », « La serenata » e « I cavalieri del 
cielo». Al programma partecipano anche altri cantanti: 
Narciso Parigi (« Questo e quello »), Elena Sedlak (« Sum- 
mertime »), I Tljuana Brasi (« Tl|uana band taxi ») e lo 
stesso Nino Taranto (« 'O matusa »). Le altre tappe di Del 
Monaco saranno Parigi, Vienna e Napoli. 

Nel Far West (TV 2° ore 22,05) 






tlcolarmenle complicati: se¬ 
dare una disputa fra due 
colonnelli, ritrovare la fa¬ 
miglia di un'orfana e aiu¬ 
tare Il vetturale di una di¬ 
ligenza. 


Per la consueta serie di 
< La legge nel Far West », 
va In onda II telefilm « La 
diligenza si è fermala ». 

Interprete, come al solilo, 
i Jeff Hunter. GII avveni¬ 
menti sono questa volta par- 

Dirige Von Karajan (Radio 1° ore 18) 

Nell'esecuzione dell'Orchestra Filarmonica di Berlino, 
diretta da Herbert von Karajan, verranno trasmesse la 
« Sintonia n. 3 op. 90 » di Brahms, la « Polymorphla » di 
Pendereckl, la « Rapsodia spagnola » di Ravel. Karajan, 
che è consideralo uno dei massimi direttori d'orchestra del 
mondo, è nato a Salisburgo nel 1908; ed è ben noto tn 
Italia dove, a cominciare dagli anni '50, si è più volte esi¬ 
bito sul podio della Scala e di tutte le maggiori Istituzioni 
musicali nazionali. 








A Orvieto 
lo consegna 
dei « Globi d'oro » 

. I c Globi d’oro » e gli altri 
premi cinematografici assegnati 
dalla stampe estera in Italia, 
saranno consegnati ai vincitori 
ad Orvieto , li 12 ottobre, nel 
cono di ima manifestazione che 
ai svolgerà tn ano degli edifici 
storici della città. 

Come è noto. 1 tre «Globi 
d’oro » per fl film italiano della 
stagione cinematografica 1967- 
1968. per la migliore interpre¬ 
tazione maschile e per la mi¬ 
gliore interpretazione femminile, 
sono stati attribuiti rispettiva¬ 
mente a Banditi a Milano di 
Carlo Lizzani a Gian Maria Vo- 1 
lonté e a Monica Vitti., -.. - j 
I tre premi riservati alle « ri- 1 
relazioni dell’anno » sono andati 
a Roberto Faenza per la mi¬ 
gliore regia (Escalation), a Li¬ 
no Capolicchio per la sua inter¬ 
pretazione nello stesso film e a 
Graziella Granata, protagonista 
femminile della Ragazza e fl 
bersaglierà di Alessandro 8la- 
setti. 
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SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA p. a. 

Sedo Legale: Torino - Direzione Generale: Roma 
Capitale sociale L 180.000.000.000 


LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

Sotto la ■ presidenza dell'on. aw. Arrigo 
Paganelli si è tenuta in Torino il 5 luglio 
1968 l’Assemblea ordinaria e straordinaria 
della Società. Erano presenti o rappresentati 
. 2.493 Azionisti per complessive 62.939.353 
;.’ azioni pari al 69.93% del capitale sociale. 

Gli Azionisti hanno approvato la reiazrond 
del Consiglio df Amministrazione e 11 bi¬ 
lancio chiuso al 31 marzo 1968 con un 
utile di L. mi!. 14.983,7, nonché la distribu¬ 
zione di un dividendo lordo dì L. 155 (150 
nei precedenti esercizi) per ciascuna delle 
90.000.000 di azioni da nominali L. 2.000 
' cadauna costituenti il capitale sociale, dando 

• mandato alla Presidenza di fissare la data 
dalla quale porlo in pagamento. 

In sede straordinaria l'Assemblea ha deli¬ 
berato di aumentare il capitale sociale da 
L. 180.000.000.000 - a L. 195 000.000.000 O 
quindi per L. 15.000.000.000 di cui: 

— L. 12.000.000.000 mediante emissione di 
n, 6.000.000 di nuove azioni del valore no¬ 
minale di L. 2.000 cadauna. godimento'1° 
aprile 1968. da offrire in opzione agli 
Azionisti nel rapporto di 1 azione nuova 

, .‘ogni 15 azioni vecchie possedute,. al 
prezzo unitario di L. 2.000 oltre a L". 70 
f per azione a titolo di conguaglio’ divi- 
.’ dendo e rimborso spese da versare in 
unica soluzione all'atto della sottoscrb 
zione; 

• — L. 3.000.000.000 mediante emissione di 

n. 1.500.000 nuove azioni del valore nomi¬ 
nale di L. 2.000 cadauna, godimento 1° 
aprile 1968, da assegnare gratuitamente 
agli Azionisti nel rapporto di 1 azione 
» nuova ogni 60 azioni vecchie possedute, 
trasferendo a capitale sociale un uguale 
Importo dal - Fondo Riserva Speciale »; 

— di modificare conseguentemente l’art. 5 
dello Statuto relativo al capitale sociale. 

L’Assemblea ha inóltre deliberato’ di dare 
mandato alla Presidenza di stabilire le. mo¬ 
dalità e l’epoca dj esecuzione dell’opera- 
■zione. 

Il Consiglio post-assemb!eare, riunitosi su¬ 
bito dopo l’Assemblea, ha confermato Pre¬ 
sidente della Società Fon. aw. * Arrigo 
Paganelli, Vice Presidenti il Cav. del Lav. 
ing. Giulio Cura e il prof. aw. Eugenio 
Minolì: Amministratore Delegato e Diret¬ 
tore Generale e il dott. Carlo Cerotti. 

. LA RELAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE- 

II nuovo assetto delle telecomunicazioni In 
Italia, che deriva dalle pattuizioni firmate il 
27 febbraio scorso, si articola su due diversi 
atti convenzionali: una Convenzione aggiun-, 
tiva per la SIP (entrata in vigore il 1° mag¬ 
gio u.s.) e una nuova Convenzione per la 
. (talcable (entrata in vigore il 1° giugno 
. tu.); Luna e l’altra segnano una svolta 
positiva per il progresso e Io sviluppo delle 
telecomunicazioni italiane. 

In particolare, la Convenzione aggiuntiva 

- per ia SIP si propone l’obiettivo di realiz¬ 
zare l’integrale automatizzazione del servizio 
telefonico italiano e sancisce una chiara 
ripartizione delle sfere di competenza tra 
l'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici e 
la Concessionaria, creando le premesse per 

1 la estensione entro 30 mesi della telesele- 
zione da utente a tutto il territorio nazionale, 

; per fa introduzione e ia sollecita estensione 
. della teleselezione nell’ambito intemazionale 
ed europeo, per la istituzione di un servizio 
. di trasmissione dati, 

. Per quanto cooceme la nuova Convenziona 

- con la ftalcable. viene rilevato che essa 
' solleva la Società dalle pesanti Incertezze 

dalle quali è stata gravata e frenata-negli 
ultimi anni, conferendo uno stabile assetto 
al sistema Italiano delle telecomunicazioni 
intemazionali continentali ed intercontinen¬ 
tali. 

La relazione, dopo aver evidenziato l’impo¬ 
nente sviluppo degl» impianti e dei servizi 
della concessionaria SIP nel decennio 
1957-1968. ha ricordato agli Azionisti che la 
consistenza degli abbonati - ha superato il 
traguardo dei cinque milioni nel corso del 
1967 (era di 5211.438 unità al dicembre 
dello stesso anno), li totale degli apparecchi 
in servizio — collegamenti principali e ap¬ 
parecchi supplementari — era, el 3! dicem* 
brs 1967, di 7.059.019 unità '(6.469309 a fine 
1966) con. un Incremento-netto nell'Anno di 


589.710 unità' (9.1 %). L’Italia si è collocato 
pertanto al settimo posto-nella graduatoria 
Internazionale per numero di apparecchi III 
servizio. >• ■ 

Nell'esercizio 1967 II traffico extraurbano 
ha avuto un andamento favorevole, coi» 
829.7 milioni di unità di servizi sociali e 
miste. L'indice di automatizzazione del ser¬ 
vizio extraurbano sociale — espresso dal 
rapporto tra unità di conversazioni tele¬ 
selettive sociali ed il totale delle unità di 
conversazioni sociali — è salito, nel 1967, 
al 90% (85.6% nel 1966). 

L’Italcable. la cui gestione 1967 è stata ca¬ 
ratterizzata dalla incertezza conseguenti» 
alla non-ancora definita sistemazione del ' 
rapporti di concessione, ha, nonostante ciò, 
notevolmente potenziato i propri impianti 
senza peraltro poter ancora dare l’awio ad 
un impegnativo programma straordinario di 
investimenti, per il quale è. prevista, nel¬ 
l’arco di un quinquennio, una^ spesa com¬ 
plessiva di qualche decina di'miliardi eh» 
dovrebbe consentire alla Società di mante¬ 
nere e rafforzare la posizione di prestigio 
internazionale che si è venuta conquistando 
‘in tanti anni di operosa attività.. 

La Telespazio, nel 1967, ha posto In eser¬ 
cizio un notevole complesso di nuovi inv 
pianti tale che la Società, dopo soli tre anni 
di attività, può .ritenersi-uscita .dalla fase 
sperimentale. La nuova grande antenna di 
m.. 27.40 di diametro ha raggiunto, nello 
prove di collaudo e nell’esercizio, valori tali 
da porre la Stazione del Fucino su un piano 
di eccellenza nei confronti degli impianti 
similari esistenti in tutto il mondo. 

Fra le aziende consociate che esplicano 
attività* austliarie di telecomunicazioni, nor¬ 
mali gli andamenti delle, gestioni Seta o 
Saiat mentre -sono da porre in evidenza >1 
soddisfacente sviluppo di attività della Seat; 
sia nel settore puramente editoriale sla ii» 
quello commerciale (raccolta della pubbli¬ 
cità per gli elenchi telefonici categorici), • 
della Sirti, il cui esercizio ha fatto registrar» 
un buon incremento di attività e uno svilup» 
po sensibile del fatturato. 

Successi particolarmente significativi sono 
stati ottenuti dalla collegata S.T.S, che si # 
aggiudicata la gara indetta’ dal Governo 
argentino per la costruzione a Balcarce di 
una stazione ter/ena di comunicazioni via 
.satelliti ed è In,trattative con il governo 
della Repubblica Sudanese per la costru¬ 
zione di un impianto analogo nei pressi di 
Khartoum. 

Fra le aziende manifatturiere, la .SoCietil 
Italiana Telecomunicazioni Siemens ha otte¬ 
nuto nel 1967 apprezzabili risultati: i livelli 
di produzione jo di fatturato hanno segnato, 
incrementi significativi.* GIT investimenti 
delia Società sono stati cospicui anche nel 
1967 e sono stati destinati essenzialmente 
ai potenziamento ed aiTammodemamente 
di impianti di. produzione. 

L’Ates ha svolto nel 1967 un’attività partico¬ 
larmente intensa, caratterizzata da un note¬ 
vole sviluppo quantitativo delle vendite, cui 
peraltro non ha corrisposto un Incremento 
proporzionale del fatturato, in relazione alle 
marcata flessione dei prezzi unitari dei trai> 
sistori attualmente in produzione. 

La l’te ha conseguito nell'esercizio 1967 
buoni risultati di gestione: apprezzabili I 
risultati dell’attività svolta nell’anno dalle 
Fomt-Cetra. 

L’attività di ricerca del Gruppo STET è espli¬ 
cata, oltre che da un nutrito staff di specia¬ 
listi della Società Italiana Telecomunica¬ 
zioni Siemens, dal Cselt — Centro Studi e 
Laboratori Telecomunicazioni — H cui scopo 
è io studio e la ricerca applicato nel campo 
specifico deila telecomunicazioni. H compito 
dei ricercatori è stato facilitato dalle dispo¬ 
nibilità dei nuovi laboratori della moderne . 
sede di Torino. 

Nel decorso' esercìzio li Gruppo ha Investito^ 
pel complesso, oltre 156 miliardi di lire 
mentre il personale ha largamente supe¬ 
rato le 61.000 unità a fine anno.-Il Piano 
quinquennale 1968-1972 prevede investi¬ 
menti dell’ordine di oltre 765 miliardi, cifri» 
sensibilmente superiore a quella prevista 
dal programma 1967-1971. Appare altresì au- 
. mentata la quota degli investimenti per il^ 
Mezzogiorno che è programmata in 227 mi-' 
liandi pari al 30 % del totale e che ancore 
una volta dà la misura dell’fm pegno del 
Gruppo a vantaggio delle zone deH’Italie 
meridionale ed insulare. 
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GENOVA - I lavoratori dell'llalcantlerl di Sestri in corteo per le vie della città. La lolla ha avuto Inizio, con uno sciopero di 
due ore, dopo la rottura delle trattative sulle richieste del sindacati: più alti salari, ambiente di lavoro, cottimi 


Esteso movimento rivendicativo per salari e occupazione 


Bari : rottura per le « Fucine » 
Il 12 ferma tutta l'industria 


Azioni articolale a Porto Marghera, Monfalcone, Genova, Milano, Brescia, Napoli, Palermo e Ragusa « Nuove astensioni 
alla CRI - Una fermata di 48 ore nel compartimento milanese delle FS * Sciopero nel gruppo SCAC 


Aumenti del 7% 


Nuovo contratto 
del settore 
corrieri e 
spedizionieri 

E’ stato raggiunto raccordo 
tra le organizzazioni di cate¬ 
goria CGIL. CISL e UIL e le 
associazioni delle aziende ade¬ 
renti alla Confetra e alla Con- 
hndustria per U rinnovo del 
contratto di lavoro del settore 
spedizionieri e corrieri. L'ac¬ 
cordo prevede un aumento dei 
minimi tabellari del 7%. La ri¬ 
duzione deU'orario di lavoro di 
3 ore settimanali per il perso¬ 
nale viaggiante exraurbano e 
gli addetti ad attività disconti¬ 
nue (da 57 a 54): di 2 ore set¬ 
timanali (da 48 a 46ì per gli 
operai e il personale dei servizi 
urbani. Per gli impiegati l'ora¬ 
rio di 40 ore settimanali sarà 
ripartito dal lunedi al venerdì, 
mentre per tutti gli altri il 
servizio cesserà alle ore 13 del 
sabato. Sono state migliorate le 
quote e le modalità della tra¬ 
sferta. la I4ma mensilità e al¬ 
tri istituti contrattuali. 

Il nuovo contratto decr.rre dal 
1° luglio 1968 e scadrà il 31 
marzo 1971. Per i tre mesi in¬ 
tercorrenti tra la scadenza del 
vecchio contratto e la decor¬ 
renza del rinnovo sarà corri¬ 
sposta una somma una tantum 
pari al 30% della retribuzione 
tabellare. 


VACANZE LIETE 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOIUCCI 

VIA FKHKAKl^ 
Giugno-settemhre L |500. dol- 
l’I al 15/7 L 2000. 18-31/7 

L 2200: (latri al 20/8 L 2«00 
dal 21 al 31/8 L 2000 tutto 
compreso Sconto L. 300 al 
giorno per bambini alno a 
10 anni Gestione propria. 100 
metri dal mare. 



1 PULITELE BENE 
Protesi inodori con 
ii liquido superattivo 

CLINEX 

m u mau mu Mimi 
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La stagione delle ferie non 
ha fermato le lotte dei lavo¬ 
ratori. Dopo lo sciopero di 
due ore dei metalmeccanici 
napoletani per salari e occu¬ 
pazione viene annunciata og¬ 
gi un'astensione generale a 
Pistoia per mercoledì prossi¬ 
mo. Sempre per l’occupazio¬ 
ne uno sciopero generale avrà 
luogo nei prossimi giorni an- 
che a Roma. Il Consiglio del¬ 
le leghe, a seguito di un’am¬ 
pia consultazione dei lavora¬ 
tori, ha già preso la decisio¬ 
ne. Si attende ora un incon¬ 
tro con le organizzazioni pro¬ 
vinciali della CISL e della 
UIL — previsto per domani 
— per stabilire la data e le 
modalità dell’azione. 

A Porto Marghera. intanto, 
sì è concluso ieri lo sciope¬ 
ro di 48 ore indetto dai sin¬ 
dacati negli stabilimenti chi¬ 
mici della Montedison. A Ge¬ 
nova prosegue la lotta alla 
Italcantieri e al porto (occa¬ 
sionali). Una ripresa, più 
aspra, dell’azione sindacale è 
prevista a Bari dopo la rot¬ 
tura delle trattative per le 
« Fucine meridionali ». Doma¬ 
ni si riunisce l’attivo CGIL, 
CISL, UIL per preparare lo 
sciopero generale dell’indu¬ 
stria privata e pubblica già 
deciso per il 12 luglio. A Mon¬ 
falcone si sta preparando la 
risposta dei lavoratori e del¬ 


la città contro 1 piani della 
Solvay che ha annunciato la 
chiusura della locale fabbri¬ 
ca per la fine dell’anno. Nu¬ 
merose azioni di azienda si 
svolgono nel Bresciano (ATB, 
Pietra, Boslo, Filanda Monti- 
chiari, Paiini). A Napoli si svi¬ 
luppa l’iniziativa unitaria alla 
Italslder di Bagnoli. Nuovi 
scioperi per cinque giorni (11, 
12, 13, 19 e 20 luglio) sono 
stati annunciati dai dipenden¬ 
ti della Croce Rossa, che ie¬ 
ri hanno concluso una prima 
astensione di 72 ore per il 
regolamento organico. CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso di 
comune accordo una astensio¬ 
ne di 24 ore al gruppo 
SCAC per il 18 luglio e una 
di 48 ore per 11 22 e 23 con¬ 
tro la sistematica violazione 
delle norme contrattuali, per 
le qualifiche, gli orari e 1 
premi. Il 9 luglio, dopo gli 
scontri dei giorni scorsi. Ini¬ 
zieranno le trattative per gli 
ortofrutticoli (perequazione dei 
trattamenti con 1 lavoratori 
del commercio fisso). 

A Milano, dove la settimar 
na che si conclude oggi ha 
impegnato in lotte aziendali 
per premi, coitimi, qualifiche, 
orario e « ambienti » migliaia 
di lavoratori (FIAR-CGE, Eri- 


dania di Sesto. ASGEN, SI- 
COP, Tessile Centinari e Zi- 
nelli. Anonima lombarda pom¬ 
pe, Mezzera: in queste ulti¬ 
me tre fabbriche sono stati 
strappati importanti accordi) 
scioperano domani i dipen¬ 
denti della Philips di Desio, 
gli impiegati della Fratelli 
Fabbri, e gli operai della Di- 
stritalia, sempre del gruppo 
Fabbri. Sempre a Milano i 
tre sindacati ferrovieri han¬ 
no deciso un nuovo sciopero 
compartimentale con inizio al¬ 
le ore 21 del 18 luglio per 
ottenere l’assunzione di nuo¬ 
vi lavoratori e l’alleggerimen- 
to degli attuali snervanti rit¬ 
mi. A Palermo prosegue la 
azione al cantiere navale Piag¬ 
gio per la perequazione delle 
retribuzioni con i cantieristi 
di Riva Trigoso (stesso grup¬ 
po). A Ragusa sono state pro¬ 
clamate 96 ore di astensione 
all’ABCD (le prime 48 per 
martedì e mercoledì e le se¬ 
conde per il 14-15) ed è sta¬ 
to unitariamente deciso uno 
sciopero generale provinciale 
per il 15 in difesa della stes¬ 
sa azienda. Il movimento nel¬ 
le fabbriche — cui si devono 
aggiungere gli scioperi brac¬ 
ciantili — è dunque assai 
esteso. I lavoratori, come s! 
vede, non si adagiano nelle 
« attese » promesse da Leone. 


Drammatiche denunce al convegno di Marina di Cecina 

La crisi dei porti coinvolge 


l’economia di tutta la Toscana 


MARINA DI CECINA. 6. 

Una drammatica denuncia del¬ 
lo stato m cui si trovano i porti 
italiani con particolare riferi¬ 
mento a quelli della Toscana è 
scaturita dagli interventi che si 
sono susseguiti al convegno sui 
porti promosso dal Comitato re¬ 
gionale per la programmazione 
economica toscana thè sì è aper¬ 
to stamane a Marina di Cecina 
al Circolo forestieri. 

n caso del porto di Livorno, 
uno scalo di rilievo intemaziona¬ 
le. mette in luce in modo signi¬ 
ficativo questo problema di 
grande rilievo per Io sviluppo 
dell’intera economia del Paese 
e che i governi che si sono suc¬ 
ceduti alla guida del Pae«e non 
si sono mai preoccupati di af¬ 
frontare 

Come ha affermato il conso’e 
della compagnia portuale Italo 
Piccini il porto di Livorno non 
ha più capacità ricettiva, non è 
m grado di assolvere neppure 
alle esigenze della vicina Prato, 
centro tessile di grande impor¬ 
tanza. Addirittura, mentre con 
ogni mezzo si va alia ricerca 
deilo spazio necessario per l'en¬ 
trata delle navi che attualmente 
devono sostare in rada per di¬ 
versi giorni — ogni giornata in 
rada costa un milione, un milio¬ 
ne e mezzo — ci sono tre ban¬ 
chine riservate al « Centro sbar¬ 
chi > degli americani della base 
di Campo Darby. 

Per i porti italiani sarebbero 
stati necessari investimenti pub¬ 
blici pan a ottocento miliardi. 
Il « piano azzurro ». giunto or¬ 
mai al suo quarto anno, ne ha 
previsti 260 Solo 35 miliardi pe¬ 
rò sono stati effettivamente in¬ 
vestiti pan cioè alla somma ne¬ 
cessaria per la normale manu¬ 
tenzione 

Dal convegno è venuta fuori 
con forza la necessità di scelte 
diverse da parte del governa 
Non è ammissibile infatti che 
vengano investiti 1760 miliardi 
per le autostrade e solo 35 mi¬ 


liardi per i porti in questo pae¬ 
se di * navigatori ». 

Tale situazione si riflette pe¬ 
santemente suU'eeonomia della 
Toscana, già abbondantemente 
degradata, tanto che l'avvocato 
Lagorio. presidente del Comita¬ 
to per la programmazione tosca¬ 
na. nell'aprire Q convegno dopo 
un saluto ai partecipanti portato 
dal sindaco di Cecina, compa¬ 
gno Giovannelli. ha parlato espli¬ 
citamente del « riprodursi all’in¬ 
terno della Toscana di una que¬ 
stione meridionale che mette in 
dubbio prospettive di piena oc¬ 
cupazione. di aumento dei red¬ 
diti preventivate dal Comitato 
regionale, della programmazio¬ 
ne delle proposte di intervento 
pubblico in Toscana per il trien¬ 
nio ’68-'70 ». 

Il 12 luglio si riunirà l’assem¬ 
blea del Comitato regionale: dal 
convegno, a parte alcuni inter¬ 
venti di rappresentanti di ben 
individuate forze economiche, la 
assemblea ha avuto utili indica¬ 
zioni sul lavoro da compiere, 
sulle richieste da avanzare agli 
organi dello Stato. In primo luo¬ 
go è stata posta con forza, co¬ 
me ha fatto il compagno depu¬ 
tato Nelusco Giachini, la neces¬ 
sità di riaffermare 0 carattere 
pubblico dei porti ed in questo 
quadro l'esigenza di arrivare ad 
un sistema portuale nazionale ar¬ 
ticolato attraverso gestioni demo¬ 
cratiche e pubbliche dei porti 
a livello regionale con la costi¬ 
tuzione di un ente portuale re¬ 
gionale. La revisione delle cifre 
iscritte nel programma nazio¬ 
nale per l'insieme deH’economia 
marittima e dei porti perciò 
è risultata indispensabile. 

Il convegno, che ha preso le 
mosse da una relazione del pro¬ 
fessor Mario del Viscovo. ordi¬ 
nario di economia dei trasporti 
all'Università di Bari, è riuscito 
soprattutto, anche se solo at¬ 
traverso alcuni Interventi, a 
mettere hi contatto fl problema 
della aoliadona dalla erte! dd 


porti con quello della crisi che 
attanaglia l'intero settore dei 
trasporti e tra la crisi dei porti 
e quella della intera economia 
toscana. 


Evasori 
« costituiti » 
e lavoratori 
supe dossali 

La discussione sul progetto 
del passato governo per la ri¬ 
forma del sistema fiscale, avve¬ 
nuta la settimana scorsa al 
Consiglio deWeconomia e del la 
toro, ha « turbalo » molli ben¬ 
pensanti. i quali ribadiscono 
che la riforma fiscale per esser 
tale non deve... turbare nes¬ 
suno. Poiché si sa che il 50 % 
dei capitali e patrimoni sfug¬ 
gono alle tasse . è chiaro chi è 
che chiede di essere lasciato 
in pace. Il Globo di ieri lo dice 
a tutte lettere: evitare « tur¬ 
bamenti aìTordine economico 
costituito » che sarebbe, a quanto 
pare, basato sui suddetti eva¬ 
sori professionali (segreto ban¬ 
cario e oltre forme d'anonimato 
permettendolo); e. per compen¬ 
sava il minor gettito su un si¬ 
stema che supertassa i lavo¬ 
ratori. Si. perché questa è la 
condizione: che i lavoratori, la 
cui retribuzione r a tutta in 
spese indispensabili a vivere, 
pagano prima forti imposte sui 
consumi e poi anche la tassa 
personale svila busta paga. Ap¬ 
pena la CGIL chiede l esenzione 
dei lavoratori dal!imposta per¬ 
sonale per il minimo vitale 
tutta la < riforma » salta in 
aria. Ma allora, che riforma è 
questa? Non somiglia troppo a 
una legge di copertura per gli 
evasori? 


Chiedono lavoro e assegnazione di terre bonificate 
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LA POLIZIA ASSEDIA I BRACCIANTI 

» . * < t . « 1 * 

IN SCIOPERO NEL DELTA FERRARESE 


- Le altre lotte degli operai agricoli - Accordo fra i sindacati per conquistare un contratto nazionale per i lavora¬ 
tori forestali - Silenzio della Confagricoltura e di Bonomi sulla possente manifestazione contadina a Roma 
Impegno dei coltivatori diretti per acquistare un potere di decisione in tutte le questioni che li riguardano 


Nel Delta Ferrarese, le 
Valli del Mezzano sono da 
ieri poste in stato d’asse¬ 
dio da poliziotti e cara¬ 
binieri; altri militari sor¬ 
vegliano le poche mietitreb¬ 
bie al lavoro. Una verten¬ 
za con l’Ente Delta-Ente di 
sviluppo ò stata portata, 
dai dirigenti dell'ente pub¬ 
blico, allo stesso grado di 
acutezza degli scontri con 
la vecchia e retriva agra¬ 
ria di un tempo. La ver¬ 
tenza è stata aperta due 
settimane fà; malgrado lo 
allettamento dei premi 
« extra » elargiti a discre¬ 
zione dell’Ente i lavorato¬ 
ri sono scesi In sciopero 
per ottenere il reimpiego 
di 153 milioni di utili non 
previsti realizzati con le 
colture dell’anno passato 
su quattromila ettari ge¬ 
stiti direttamente dall’En¬ 
te. Sono state presentate 
due richieste: reinvestire i 
153 milioni, occupando nuo¬ 
va manodopera, ed asse¬ 
gnare le terre in coltiva¬ 
zione associata o individua¬ 
le; si chiede inoltre una 
indennità di trasferta per 
gli addetti ai mezzi mecca¬ 
nici. 

ALTRI SCIOPERI — A 

Bologna si sono concluse 
le 72 ore di sciopero de¬ 
gli operai delle aziende a- 
grarie capitalistiche men¬ 
tre in sede provinciale so¬ 
no proseguite trattative 
per ora inconcludenti. A 
Rovigo il centro della lot¬ 
ta per ottenere il supera¬ 
mento dell’accordo separa¬ 
to provinciale si è sposta¬ 
to nelle aziende agrarie; 
uno sciopero di 48 ore è 
stato attuato nel comune 
di Gavello. A Ravenna del¬ 
le 195 vertenze aziendali 
aperte per i contratti di 
compartecipazione e per 
altre questioni aziendali, 
75 si sono concluse con 
successo; nelle altre pro¬ 
segue la lotta. In provin¬ 
cia di Salerno si sta pre¬ 
parando lo sciopero delle 
10 mila donne che lavora¬ 
no nella Piana del Seie al¬ 
la coltivazione e raccolta 
dei prodotti agricoli. A 
Reggio Calabria sono sta¬ 
te presentate le richieste 
per il rinnovo del contrat¬ 
to delle 6.000 gelsominaie 
la cui attività entra nel 
pieno nelle prossime setti¬ 
mane. Agitazioni sono in 
corso in molti cantieri fo¬ 
restali e di sistemazione 
idraulica: i sindacati han¬ 
no concordato ima piatta¬ 
forma unitaria per il con¬ 
tratto nazionale, con al 
centro ì problemi della sta¬ 
bilità dell'occupazione e 
della normativa specifica 
di categoria, e la richiesta 
delle 7 ore giornaliere. 

CONTADINI — La ma¬ 
nifestazione di venerdì a 
Roma ha lasciato senza pa¬ 
role i dirigenti della Con¬ 
fagricoltura e della Coldi¬ 
retti di Bonomi. La chiara 
opposizione dei produttori 
agricoli contro i regolamen¬ 
ti MEC è emersa infatti nel¬ 
la sua vasta portata e di¬ 
mensione: i contadini sono 
contro il MEC non in quan¬ 
to fissa prezzi e regola¬ 
menti, ma per il contenu¬ 
to che ad essi hanno vo¬ 
luto dare Bonomi, la Con¬ 
fagricoltura e gli industria¬ 
li in combutta. La richie¬ 
sta di sospensione del MEC 
dunque, non è rifiuto del¬ 
la regolamentazione in se 
stessa, ma richiesta di una 
modifica sostanziale del¬ 
la politica agraria italiana 
nel senso di usare sia i 
regolamenti che tutti gli 
altri mezzi pubblici per da¬ 
re potere ai contadini. La 
questione del potere è 
vasta e articolata: c'è un 
problema di potere con¬ 
trattuale verso l’industria 
e la grande proprietà, che 
i bonomi ani negano ai con¬ 
tadini per il fatto di allear¬ 
si pregiudizialmente all’in¬ 
dustria e alla grande pro¬ 
prietà, e c’è un fatto di 
democrazia, cioè di presen¬ 
za diretta dei contadini 
negli organi di decisione 
politica ed economica. Si 
cominci con l’ammettere i 
rappresentanti dell’Allean¬ 
za, della Federbracciantl- 
CGIL e Federmezzadri 
CGIL, delle Associazioni 
di produttori aderenti al 
Centro negli organi della 
Comunità economica euro¬ 
pea e si vedrà che essi 
non sanno dire soltanto 
quello che non si deve fa¬ 
re, ma anche ciò che si 
può e deve fare per rin¬ 
novare e potenziare l’agri¬ 
coltura. Si cominci col 
chiedere il parere di tutti 
prima di andare a Bruxel¬ 
les a decidere. Il potere, 
però il gruppo bonomia- 
no e la Confagricoltura Io 
vogliono esercitare sulla te¬ 
sta dei loro stessi iscritti 
e in esclusiva. Di qui an¬ 
che la loro incapacità a 
« capire » la ribellione con¬ 
tadina* 



Messo davanti al fatto compiuto 

Il MEC accetta le 
misure francesi 

Per la siderurgia è fatta - Il 16 si discute¬ 
ranno (e si accetteranno) i contingentamenti 
imposti da Parigi per le automobili, gli 
elettrodomestici e le maglierie 


Un'immagine del grande corteo contadino di venerdì a Roma, 
contro la politica del MEC. La manifestazione ha gettato nella 
confusione Bonomi e la Confagricoltura 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 0 

Il go\ orno francese è sod¬ 
disfatto: dopo molte esitazio¬ 
ni e fìnte, la commissione ese¬ 
cutiva del Mercato comune ha 
accettato, in linea di massi¬ 
ma, le richieste di contingen¬ 
tamento presentate da Parigi 
nel settore siderurgico: si con¬ 
cede quindi alla Francia sia 
di aiutare le proprie espor¬ 
tazioni, sia di limitare le im¬ 
portazioni alla quota di 390 mi¬ 
la tonnellate al mese (377 pro¬ 
venienti dai cinque paesi del 
MEC. 13 mila tonnellate prò 
venienti dall’area esterna del 
Mercato comune) 

Per quanto riguarda gli al 
tri contingentamenti — auto 
veicoli, tessili e maglierie, e'et- 
trodomestici — le misure pro¬ 
tezionistiche adottate dalla 
Francia saranno discusse dal 
consiglio dei ministri della 
comunità nella sessione fissa¬ 
ta al prossimo 16 luglio 

Questo secondo dossier è 
evidentemente più pesante del 
primo perchè incide maggior- 


Marzotto, CGE, El.Si. r Apollon, ABCD 

Si possono «salvare» 
le fabbriche in crisi 

Una nota del « Popolo »: la lotta degli operai ha riaperto un problema 
politico essenziale — Tutta la popolazione unita attorno agli operai 


mente sugli mietessi di quel¬ 
le industrie, soprattutto italia¬ 
ne. che avevano ti ovato nei 
mercato frani esc una .solili 
base di espansione L’indu¬ 
stria automobilistica italiana 
ha già dato per scontata uno 
perdita di dieci miliardi di li¬ 
re per il solo semestre luglio- 
dicembre mentre gli esporta¬ 
tori italiani di maglierie e il! 
elettrodomestici prevedono de¬ 
curtazioni delle loro vendite 
in Francia dei due terz.i cir¬ 
ca del prodotto globale espor 
tato 

Cosa accadrà dunque a! 
prossimo consiidio dei mini 
stri della Cniiiun'tà* Mr>'‘o 
piohalidmentr inialcnca di si 
nule a (manto è accaduto r>-r 
la tidiTui gin I partner* del 
la Francia diranno che m li¬ 
nea di massima non si può 
accettare* che un membro 
della comunità prenda misure 
protettive e anticomunitarie 
senza consultare i suoi allea¬ 
ti. elio accettando puramente 
e semplicemente quello che il 
governo di Parigi ha deciso si 
creerebbe un dannoso prece¬ 
dente. e così via. Poi. tenuto 
conto dogli interessi » supre 
mi » del Mercato comune e 
del fatto che la Francia si di 
chiara disposta a cooperare, 
accetteranno i contingen'a 
menti, magari costringendo le 
ditte interessate a ridurre 
* volontariamente * per sei 
mesi le esporta/inni in Fran 
eia - in questo modo i princi 
pi saranno salvati e l.i fnc 
eia anche 

Facili profezie ? Ved'amo 
come sono andate le cose per 
la siderurgia: il ministro An 
dreotti. che ieri presiedeva 
la commissione esecutiva di 
Bruxelles, ha detto che i gran 
di avvenimenti di ciascuna 
delle nazioni del MEC tocca¬ 
no direttamente tutta la co¬ 
munità ma che nonostante 


La decisa reazione dei lavora¬ 
tori alla chiusura di alcune im¬ 
portanti fabbriche sta aprendo 
la strada a un dibattito sui 
mutamenti urgenti nella politi¬ 
ca economica nazionale per rea¬ 
lizzare. almeno in parte, l’ob- 
biettivo di un più elevato tasso 
d’impiego della manodopera. 
L’occupazione del Marzotto di 


Relazione di Lama 


Mercoledì 
il Direttivo 
della CGIL 

Mercoledì 10 luglio avrà luo¬ 
go. nella sede • confederale, la 
riunione del Comitato direttivo 
della CGIL. 

La relazione introduttiva, sul¬ 
l’esame delle lotte m corso e 
sui problemi deU’umtà. sarà 
svolta dall'on. Luciano Lama 
segretario confederale della 
CGIL. 


Pisa e della Cartiera Cini di 
Pistoia: la battaglia di Palermo 
per l’EI. Si., di Napoli e Mila¬ 
no per le aziende CGE; la de¬ 
cisa difesa dell'Apollon da par¬ 
te dei tipografi romani pongono 
dei problemi d’intervento pub¬ 
blico che non possono essere 
confinati nell'ambito delle solu¬ 
zioni « caso per caso ». 

E' cosi che « D Popolo » di 
ieri scopre la esigenza di c in¬ 
terventi razionali », cioè che 
guardino al di là dei casi e 
dei settori, anche per garantire 
prospettive durature alle solu¬ 
zioni aziendali. Però, gratta grat¬ 
ta. c II Popolo » non fa che ri¬ 
spolverare le soluzioni del con¬ 
te Marzotto: poiché i tessili 
hanno poco mercato, chiudiamo 
e pensiamo a qualche attività 
sostitutiva in qualche settore che 
vada meglio. Ora questa non è 
una soluzione « razionale » per¬ 
chè non affronta il problema- 
chiave. l'ostacolo fondamentale, 
quello della ristrettezza del mer¬ 
cato Cè un problema di allar¬ 
gamento del mercato interno 
italiano che sta alla base della 
crisi tessile — che non è quin¬ 
di crisi soltanto di * strutture 
interne » del settore — alla qua¬ 
le, continuando a chiudere, non 
si dà sbocco ma cause di ag- 


Per lo sviluppo economico e sociale 


Mercoledì sciopero 
generale a Pistoia 


PISTOLA. 6. 

Mercoledì. 10 luglio, sciopero 
generale a Pistoia indetto dalie 
organizzazioni provinciali della 
CGIL, CISL e UIL per porre 
all’attenzione deU’opinione pub¬ 
blica e del governo la grave 
crisi che investe l'economia pi¬ 
stoiese e che in questi ultimi me¬ 
si si è ulteriormente aggravata. 
Scenderanno in sciopero i lavo¬ 
ratori dell’industria, dell’agricol¬ 
tura. del commercio, dei traspor¬ 
ti pubblici e degli enti locali. 
L’agitazione interpreta la vo¬ 
lontà diffusa tra ì lavoratoci di 
unificare e generalizzare la lot¬ 
ta rivendicativi delle varie ca¬ 
tegorie. 

Nel quadro dell’esigenza di uno 
sviluppo economico e sociale, si 
collocano gli obiettivi immediati 
della lotta, tra cui quello di im¬ 
pedire la smobilitazione delle Of¬ 
ficine meccaniche • ferroviarie 
pittateti (OMFP), che subisco te 


conseguenze della politica del¬ 
le partecipazioni statali che non 
tende al potenziamento ma al 
lento impoverimento del suo po¬ 
tenziale produttivo. 

Agli obiettivi di contenuto 
particolare e locale s*integra¬ 
no quelli di carattere generale, 
quale la conquista di migliori 
salari; la riforma pensionisti¬ 
ca: il riassetto degli stipendi, 
delle camere, degli organici dei 
dipendenti degli enti locali; una 
migliore e più dignitosa remu¬ 
nerazione del lavoro contadino. 

Lo sciopero generale a Pistoia 
che suona pesante condanna di 
quei governi e di quelle forze 
politiche come la DC. che han¬ 
no ispirata la loro politica al 
fiancheggiamento dei monopoli, 
si svolgerà proprio mentre ai 
Parlamento ì in corso il dibat¬ 
tito suite fiducia al governo 
Leena. 


gravamento. Anche le difficoltà 
dell’industria di Prato, in gran 
parte orientata all'esportazione, 
sarebbero certamente sollevate 
da una forte ripresa del mer¬ 
cato interno. 

Comprendiamo che scotta, al 
r Popolo », dovere ammettere 
che il calo dell'occupazione — 
dal 40 a meno del 37 per cento 
della popolazione — è alla ba¬ 
se delle crisi attuali. In buona 
sostanza queste crisi sono il 
frutto delle decisioni di politica 
economica prese dalla DC. con 
Carli e Colombo, e dai suoi 
alleati di centro-sinistra. 

Una seduzione < razionale » è 
dunque quella di prendere de¬ 
cisioni che vadano ii direzione 
opposta a quella politica. Una 
di queste decisioni riguarda, in 
primo luogo, l'inclusione de'Ie 
aziende che si vogliono chiudere 
in progetti ampi di sviluppo che 
non si basino sul mercato at¬ 
tuale di settore, ma su quel 
lo che è possibile creare con 
un complesso d’interventi pub¬ 
blici che si sviluppi contempo¬ 
raneamente in p.ù settori. II fi¬ 
nanziamento straordinario di un 
complesso di opere produttive 
urgenti — dai progetti di irriga¬ 
zione del Sud alle industrie di 
trasfo-mazione dei prodotti agri¬ 
coli già programmate degli En¬ 
ti di sviluppo — assieme a uno 
impu lso p iù forte ai programmi 
IRI. EFIM ed ENI possono con¬ 
sentire (sulla bare di una scelta 
politica, non sulla base di scel¬ 
te d'impresa!) di dare lavoro 
ad alcune centinaia di migliaia 
di lavoratori nei prossimi mesi 

Questo è ciò che si può fare 
in forma * diretta » Cè poi la 
necessità di restituire ai con 
siimi quanto gli è sfato nvieb-ta 
mente tolto Quali tessili devono 
acquistare i milioni di pensio 
nati a 13 o 20 mila lire al 
mese’’ Non si può tagliare fuo 
ri dal mercato milioni di ritta 
dini e poi lamentarsi... della 
mancanza di sbocchi. I bassi 
incrementi salariali, come quel)' 
dei redditi previdenziali, s) 
«contano II * risparmio » cos* 
fatto sulle spalle dei lavora 
tori dà frutti velenosi per le 
sviluppo stesso di inferi «eftori 
e aziende, rende rigogliosi » 
profitti aziendali ma immiseri¬ 
sce la vita economica nazionale 

Que«fe implicazioni generai' 
dei problemi connessi ai licer 
ziamenfi spiegano la forte eoe 
che le lotte «difensive* degli 
onerai hanno fra tutti gli sfrat* 
della popolazione Pisa è urvtt 
attorno a! Marzotto. come P 
«foia attorno alle sue fabbriche 
Ragusa attorno aJT^BCD Na 
poh attorno alla CGE e Paler¬ 
mo per TEI. Si. Per questo le 
decisione degli 800 del Marzot¬ 
to di Pisa di iniziare venenP 
una marcia fino a Roma ha un 
posto preciso in un movimento 
che si fa sempre più politico 
e generale. 


questa posizione favorevole nei 
confronti della Francia biso 
gna mantenere una netta ri¬ 
serva nei confronti del contin 
gentamento delle importazioni 
siderurgiche annunciato da ’ 
Parigi perchè tassativamen’e 
contrario allo spirito e alla 
lettera del trattato Poi. co¬ 
me abbiamo detto, tutti j par- 
tners della Francia hanno 
accettato il contingentamento. 

il governo italiano ha an¬ 
nunciato che sosterrà una 
stessa posizione alla riunione 
del 16 sugli altri contingenta¬ 
menti. Quindi i produttori ita¬ 
liani — soprattutto quelli di 
maglierie e di elettrodomesti¬ 
ci (ma nemmeno la Fiat può 
essere del tutto con'enta) — 
sono avvertiti: De Gaulle ha 
vinto e bisogna sostenerlo an¬ 
che contro di in'.crcei;! de'Ie 
industrie italiane. Soprattutto , 
ora che. piacendo a lui e agli • 
« avvenimenti di maggio», la 
sua politica di «erandeur» e 
di indipendenza nazionale ri¬ 
schia di dover essere ridimen- ' 
sionata In fondo, una Fran¬ 
cia meno autonoma e super¬ 
ba. non è forse una pacchia 
per l’America? 

». D 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO MOTO CICLI L SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel 4087/3580 
Aeroporto internar. Tel- MI32I 
Air Terminal Tel. 470.3C7 
Prezzi giornalieri validi amo al 
31 ottobre 1988 (inclusi krn 50) 
FIAT 500/F L. I 150 ' 

FIAT 500/F Giardinetta * I 5«0 
BIANCHINA Panoram . * 1.800 i 

FIAT 750 ( 600/D) ... » 1850 , 

FIAT 850 . ...» 2.100 

VOLKSWAGEN 1200 . . » 2.3O0 : 

FIAT 1100/D .... * 2 900 v 

FIAT 850 Coupé . . * 2X00 . 

FIAT 850 Fam. (8 posti) » 2 6t0 
FIAT 1100/R . . » 2 600 ‘ 

FIAT 1100/R SW, (Fam) » 2 850 1 
FIAT 850 Spyder * 2 750 » 

FIAT 124 » 2 9(0 f 

FIAT 1500 S W (Fam) * 3oro 
FÌAT 1500 • 3 000 

FIAT I2S . • 3000 ’ 

FIAT 1500 Lunga » 3 2»>0 ’i 

FIAT 1800 » 3300 * 

FIAT 1800 SW (Fam) * 3 •*«> : 
FIAT 2300 Ln«o ■ * 3 800 

Roma Tel 420*24 ■ 425824 - 42*81* > 


t) OCCASIONI u SO r , 

AURORA GIACOMETTI continuo } 
a PREZZI BASSISSIMI liquida» 
ti ano: MOBILETTI - LAMPADA- 
RI - TAPPETI PERSIANI, ecce- 1 
toro. Noi Vootrp Intornio ziti- 1 
totocl I I 1 QUATTRO FONTANE », 
21/C • ricordar»! w—oro fl/C 
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l'Unità / domanica 7 luglio 1968 


Mentre le popolazioni del Belice 


fi preparano a marciare martedì su Palermo 


* , y . • Ì t * 

Dove sono i 4 miliardi 
raccolti dalla RAI-TV 
per i terremotati? 

A sei mesi dalla disastrosa nottata del 15 gennaio non una lira delia 
somma sottoscritta è stata spesa • Quindicimila persone vivono an¬ 
cora ammassate sotto le tende o nei carri bestiame - Il piano co¬ 
munista per risolvere ì problemi della rinascita delle zone colpite 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

A quasi sei mesi dalla di¬ 
sastrosa nottata del 15 gen¬ 
naio, del quattro miliardi rac¬ 
colti dalla Rai TV per 1 sini¬ 
strati del terremoto siciliano 
non una lira, una lira sol¬ 
tanto, è stata ancora spesa! 
I dirìgenti radiotelevisivi deb¬ 
bono ancora appaltare (e na¬ 
turalmente promettere di far¬ 
lo al più presto, non costa 
fatica) 1 lavori relativi alle 
opere per le quali la solida¬ 
rietà popolare fu tanto gene¬ 
rosa ma altrettanto inutilmen¬ 
te sollecita. 

Queste e altre Inaudite, scan¬ 
dalose rivelazioni sono conte¬ 
nute in un comunicato uffi¬ 
ciale diramato stanotte dalla 
presidenza della Regione al 
termine di un « vertice » con¬ 
vocato d’urgenza tra rappre¬ 
sentanti di vari ministeri, en¬ 
ti pubblici e uffici regionali 
nell'imminenza della grande 
manifestazione di protesta cui, 
giustamente esasperati, mi¬ 
gliala di sinistrati daranno vi¬ 
ta da martedì prossimo a Pa¬ 
lermo affluendo da tutta la 
grande Vallata del Belice. 

Altre gravi e imbarazzate 
ammissioni, contenute nello 
stesso comunicato, conferma¬ 
no clamorosamente e pun¬ 
tualmente tutte le denunce 
portate avanti in questi mesi 
dal nostro partito, dall'Unità 
e da molti altri giornali, dal 
comuni e dalle popolazioni 
in lotta contro l'inefficienza, 
l'ignavia, l'irresponsabile as¬ 
senteismo dello Stato e della 
Regione. 

RICOVERI: si ammette che 
# le 15.901 baracche commis¬ 
sionate e in parte impianta¬ 
te (quelle consegnate non ar¬ 
rivano a seimila! - n.d.r.J non 
sono sufficienti per Perfetti- 
vo bisogno delle popolazioni, 
occorrendone ancora 3.900 ». 
Questo basti a spiegare per¬ 
chè quindicimila persone (sen¬ 
za contare le migliala di emi¬ 
grati e quanti hanno trovato 
riparo in alloggi di fortuna) 
vivono ancora ammassate sot¬ 
to le tende o nel carri be¬ 
stiame delle ferrovie. 

SANITÀ": è stato rilevato 
«quanto siano necessarie le 
opere connesse di natura igie¬ 
nico - sanitaria », una gesuiti¬ 
ca formulazione per ammette¬ 
re i rischi tuttora Immanen¬ 
ti di spaventose epidemie. 

AGRICOLTURA: anche qui, 
per ammettere che effettiva¬ 
mente mancano le stalle e 1 si¬ 
los per proteggere bestiame e 
raccolti, si sottolinea Pu op¬ 
portunità» di porre rimedio 
alla mancanza di attrezzature, 
ma si assicura soltanto che 
si pxovvederà all'appalto di 
lavori per appena un miliardo. 

Poi comincia il gioco a sca¬ 
rica barile: manca la luce, e 
si muovono « rilievi all’orga¬ 
nizzazione dell’Enel »; tardano 
gli aiuti agli artigiani, e si 
ammette che la colpa è della 
«Interpretazione restrittiva del- 


| le norme da parte del mini¬ 
stero dell'industria » ma an¬ 
che della deficiente « regola¬ 
mentazione »; non si fanno le 
opere di bonifica agrìcola, e 
questo accade perchè esisto¬ 
no « contrasti di competenza». 

Alle scuse si aggiungono ben 
più gravi silenzi: soprattutto 
quello sul plano straordina¬ 
rio di investimenti economi¬ 
ci che il Cipe dovrebbe ren¬ 
dere esecutivi entro l’anno. 

Insomma, Punica cosa che 
si garantisce è che I misera¬ 
bili sussidi per i disoccupati 
« continueranno ad essere ero¬ 
gati ». Ebbene, 6 proprio il 
ruolo di assistiti permanenti 
dell’ECA (o di emigranti) 
che le popolazioni della Val¬ 
lata rifiutano energicamente 
con le lotte sempre più am¬ 
pie, vivaci e possenti di que¬ 
ste settimane, rivendicando il 
diritto ad una politica di ri¬ 
nascita, impostata, e soprat¬ 
tutto gestita, in modo diver¬ 
so, su basi nuove e democra¬ 
tiche. 

Da qui la rivolta civile del 
paesi, da qui lo sciopero ge¬ 
nerale di lunedi scorso nelle 
tre province sinistrate, da qui 
la marcia su Palermo di mar¬ 
tedì prossimo. A migliaia ver¬ 
ranno infatti da tutti i comu¬ 
ni scomparsi o semidlstrut- 
ti, i slndaci — comunisti, de¬ 
mocristiani, socialisti, indipen¬ 
denti — alla loro testa, quel¬ 
la ventina di sindaci che pro¬ 
prio stasera si sono riuniti a 
Salaparuta per definire gli ul¬ 
timi particolari della clamoro¬ 
sa manifestazione tanto simi¬ 
le per molti versi a quella 
che portò a Roma 1 sinistra¬ 
ti i primi di marzo ma con 
raggravante che da allora so¬ 
no passati altri quattro me¬ 
si e la situazione si è anco¬ 
ra incancrenita. 

Tre convogli ferroviari spe¬ 
dali partiranno da Mazara 
del Vallo all’alba raccoglien¬ 
do lungo la strada migliaia 
di sinistrati del Trapanese e 
del Palermitano; due autoco¬ 
lonne sono annunciate dallo 
Agrigentino; e da Santa Nin¬ 
fa come da Montevago, da 
Gibellina. come, da Menfi, da. 
Camporeale e da tanti altri 
centri verranno con le be¬ 
stie. col carri, col mez¬ 
zi agricoli. E soprattutto 
verranno con le tende, deci¬ 
si a piantarle davanti alla se¬ 
de del parlamento regionale, 
a Palazzo d'Orleans e a re¬ 
starci sino a quando l’assem¬ 
blea non vari una nuova leg¬ 
ge per loro. 

Il progetto è pronto; ce n'è 
imo solo naturalmente, ed è 
dei comunisti manco a dirlo. 
Come quello che per le com¬ 
petenze nazionali appena ieri 
i senatori comunisti e indi¬ 
pendenti di sinistra eletti in 
Sicilia hanno presentato a 
Roma (e a sostegno del qua¬ 
le — una volta condotta in 
porto la battaglia a Palermo 
— si rivolgerà l'iniziativa dt 
massa dei terremotati), il ddl 
presentato all'ARS non solo 


Cartolina - Vacanza 




Week-end 

vacanze estive e invernali 

Unita ad ogni bottiglia d'olio d'oliva 
RENZI NI troverete la « Cartolina-Vacan¬ 
za RENZINl »; negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagare 
alla fine del Vostro soggiorno . 


« Cartolina-Vacanza RENZINl » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber¬ 
ghi, al mare, ai monti, ai laghi . 


RENZINl S.p.A. 



MILANO: 

Via Torino, 64 - Telefono 878.451 

ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Stimo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 


prevede nuovi e più adegua 
ti stanziamenti ma soprattut¬ 
to ipotizza un nuovo tipo di 
interventi, che non lascia spa¬ 
zio ad autoritarismi, cliente 
llsrr.i e accentramenti; che 
contesta le scelte antimeridio¬ 
naliste; che esalta il ruolo del 
comuni e del consorzi di co¬ 
muni, il potere locale, l'au¬ 
togestione nei settori • chia¬ 
ve dell’urbanistica, della pia¬ 
nificazione agricola, della as¬ 
sistenza a medio e a lungo 
termine. 




pag. 15 / echi e notizie 


Appello d'un dirigente 


della marcia dei poveri 


«Atleti negri 
boicottate 
le Olimpiadi!» 

Pronta adesione dì diversi sportivi - Violenti scon* 
tri e incendi a Paterson - Scuse del governo per 
un volgare affronto a un diplomatico africano 


G. Frasca Polare | Paterson (New Jersey) — Una strada della città dopo la battaglia notturna di Ieri. Sullo sfondo il fumo di un incendio 

Nei mari settentrionali 

TRE FLOTTE SOCIALISTE 
ALLE MANOVRE OCEANICHE 

Le forze sovietiche, polacche e tedesche del Patto di Varsavia perfezionano la loro efficienza difensiva 


Conclusa la 
Conferenza OIL 

Riaffermati 
a Ginevra 
i diritti 
degli emigrati 

Si è conclusa nei giorni scor¬ 
si a Ginevra la 5.ma Conferen¬ 
za internazionale del lavoro. 
Fra le decisioni importanti 
prese dalla Conferenza vi è sta¬ 
ta l'adozione di un documento 
contenente norme intemazionali 
per I mezzadri, affittuari e altri 
lavoratori agricoli. 

Le proposte della CGIL per 
gli emigrati non hanno potuto 
formare oggetto di decisioni tec¬ 
niche — sempre possibili nella 
Conferenza europea prevista per 
l'autunno — ma hanno raccolto 
vaste adesioni fra i partecipan¬ 
ti. I rappresentanti del padro¬ 
nato si sono opposti, inoltre, al¬ 
ia inclusione nella Risoluzione 
generale delle proposte già ap¬ 
provate dal gruppo di lavoro per 
gli emigrati che riguardavano 
l'obbligo di corrispondere una 
equa indennità di trasferta e di 
insediamento agli emigrati. 

Le richieste della CGIL sono 
state illustrate nell'intervento di 
Enrico Vercellino. Esse sono di¬ 
rette ad abolire ogni discrimina¬ 
zione nell'impiego degli emigrati. 
Per far questo occorre che i 
sindacati vengano posti in con¬ 
dizione di partecipare alla defi¬ 
nizione di tutti i problemi del¬ 
l’emigrazione. Si tratta, anzitut¬ 
to. di operare per creare un 
« diritto al lavoro in patria ». 
per cui il fenomeno migratorio 
possa essere ridotto da esodo 
forzato a volontaria scelta del 
lavoratore. Si chiede inoltre di 
giungere in via regolamentare a 
stabilire: effettiva parità di di¬ 
ritti dell'emigrato rispetto al la¬ 
voratori locali; effettiva parità 
di diritti economici tenendo con¬ 
to dell'onere sostenuto dal lavo¬ 
ratore per spostarsi. 

li Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro dovrebbe dun¬ 
que rivedere la Convenzione in¬ 
temazionale n. 97 

L'iniziativa della CGIL non ha 
avuto solo adesioni dagli altri 
sindacati ma anche — ed è ciò 
che più conta — una positiva 
eco fra gli emigrati. Petizioni 
fvrmate da migliaia di emigrati 
sono giunte alla Conferenza, ai 
sindacati e al Parlamento ita¬ 
liano. 

In Svizzera sono state tenute 
assemblee ed una delegazione 
delle Colonie libere ha conse¬ 
gnato ail’OIL un memoriale sul¬ 
le condizioni deU'emigrazione. 
Oltre a sostenere l’iniziatrva 
della CGIL all'OTL. questo me¬ 
moriale appoggia le richieste sul 
diritti e i poteri dei sindacati io 
fatto di emigrazione e chiede al 
governo svizzero di ratificare la 
Convocazione intemazionale sui 
lavoratori migranti. L’obbiettivo 
di questo movimento è ora quel 
lo di indurre la Conferenza eu¬ 
ropea deil’OIL. indetta per la fi¬ 
ne dell'anno, a prendere con¬ 
crete decisioni nel ramno della 
emigrazione. 


Regolamento di conti 

Mafioso faldato 
a tolpi di mitra 

* - e - • * - 

in piena Palermo 


La raffica esplosa da un'auto in corsa 


Dalla nostra redazione tentrlonali del Patto di Varsa- 

via servono ora a generaliz- 

MOSCA 6 zare tfl le esperienza a livello 
_ , „ ’ di alleanza. Un indubbio signi- 

Importantl manovre navali ficato miIitare e pol | tlco e ha 

congiunte deli Unione Soviet!- anc he la scelta della zona del- 
ca, Polonia e Repubblica de- j B manovre: praticamente la 
mocratica tedesca si svolge- metà centrooccidentale delia 

s n „ n s,r,^ffoSffii se -ss “ m qu "' 

rittima nordica, compresa tra ,a cioè che è potenzialmente 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 
Crepita daccapo il mitra, 
a Palermo: con una lunga raf¬ 
fica esplosa da un'auto in 


bettoiiere, cartellino penale 
lungo una spanna. Gli assas¬ 
sini hanno attes oche l'uomo, 
finita la cena, si sedesse da¬ 
vanti alla casa-battega a pren¬ 
dere un poco d’aria. « Don » 


corsa (nessuno ha saputo o Gaspare non ha avuto nem- 


voluto fornire maggiori in¬ 
dicazioni alla polizia), è sta¬ 
to fatto fuori un mafioso. 

Il delitto — che reca l'im¬ 
pronta del regolamento di 
conti tra bande avversarie — 
è avvenuto questa sera ver¬ 
so le 22 in via Villa Caputo, 
nella zona del vecchio mer¬ 
cato ortofrutticolo della cit¬ 
tà. teatro per anni di impre¬ 
se analoghe. 

La vittima di turno è Ga¬ 
spare Catanzaro, 45 anni, ori¬ 
ginario di Alcamo, fruttiven¬ 
dolo e all'occasione anche 


meno il tempo di comincia¬ 
re la siesta: una macchina è 
sfrecciata veloce davanti a 
lui, lo stridio delle gomme ha 
quasi del tutto coperto il tuo¬ 
no delle esplosioni. Quando 
la macchina è scomparsa, il 


l’Atlantico, l’est della Groen¬ 
landia e il Mare di Barens, 
cioè lo specolo d’acqua davan¬ 
ti alle coste settentrionali del- 
1TJRSS compreso tra il 30 e 
il 60 meridiano. Le manovre, 
la cui denominazione conven¬ 
zionale è « Nord » si svilup¬ 
peranno anche nel mare di 
Norvegia e nel Baltico. Saran¬ 
no dirette dall’ammiraglio S. 
G. Gorshokv, comandante in 
capo della flotta sovietica, con 
la partecipazione del comandi 
e degli stati maggiori navali 
dei tre paesi. 

Secondo le informazioni uf¬ 
ficiali, prenderanno parte alle 
manovre unità delle diverse 
categorìe, l’aviazione di mari¬ 
na e la fanterìa di marina. 
Scopo dell’esercitazione è quel¬ 
lo di « perfezionare il siste¬ 
ma di protezione dei Daesl so 
cialisti dal lato oceanico e ma¬ 
rittimo e di sperimentare il 
comando unificato e la colla¬ 
borazione delle flotte dei 
tre membri del Patto di 
Varsavia ». 

La notizia merita qualche pa¬ 
rola di commento tecnico. 
Nello schema difensivo del 
Patto di Varsavia, negli anni 
passati, la marina ricopriva 
un ruolo abbastanza secon¬ 
dario, se si esclude la rete 


esposta all’azione aggressiva 
degli Stati Uniti e dei loro al¬ 
leati nordici. 


Enzo Roggi 


' NEW YORK, 6 Informati i 
Uno dei dirigenti della re- diplomatici i 

cente « marcia del poveri », il hanno volut 

reverendo Jesse L. Jackson, ha Rlamento ras 

invitato gli ntleti negri statu- tario del lnci 

nitens) ad astenersi dal parte- cesso. DI fre 

cipare alle Olimpiadi di Città cata dall’opi 

del Messico e a recare inve- americano h 

ce fiaccole olimpiche negli Sta- funzionario 

ti del sud e nel quartieri po- di Stato a i 

veri delle città per protesta- se aU’ambas 

re contro In miseria e contro tho. A Dallas 

il razzismo in America. L’ap- l’ammlnlstra; 

pello è stato già raccolto da è recato pc 

diversi atleti di fama nazlo- convenzione 

naie. Due podisti, Tommy Education j 

Smith e Lee Evans, di San deplorare l’ii 

Josè, hanno annunciato che rare che l’o 

parteciperanno alla campagna proprietario 

di boicottaggio delle Olimpia- non è assolut 

di. I giocatori di pallacane- la stragrande 

stro Lcw Alclndor, Lucius Al- la popolazio 

le e Mike Warren, di Ucla, o realtà Dalla: 

Bob Lnnler, di St. Bonaventu- una delle c 

re, hanno rifiutato di prende- smo amerlca 

re parte alle gare preollmpi- il padrone d 

niche. Anche altri atleti di co- so affermati 

Iore hanno subito preso posi- di rifiutarsi 

zione a favore dell’iniziativa negri gli eri 

del reverendo Jackson. da agenti de 

A Paterson (New Jersey) 

per la seconda notte consecu- _ 

tiva si sono avuti incidenti di 
carattere razziale. Nel quartie¬ 
ri portoricani della città sono |n#frtnncÌA 
stati appiccati alcuni incendi. ,nuo ' iesi<J 

Gruppi di giovani si sono scon. - 

trati duramente e a lungo con 

la polizia. Il . 

Il governo americano è in- Il I 

tanto impegnato a dissipare lo 
sdegno suscitato tra I negri fini 

degli Stati Uniti, e soprattut- 
to negli ambienti diplomatici 
africani e del terzo mondo. ni 

da una volgare provocazione 
avvenuta mercoledì scorso a . 

Dallas contro il primo segreta- in 

rio dell ambasciata del Leso- 
tho. Il diplomatico partecipa¬ 
va alla convenzione della « Na¬ 
tional Education Association » Le autorità 
In corso a Dallas. Durante quanto riferi 
una pausa egli si recò in tara — hanne 
un vicino bar chiedendo una arresti nel < 
birra. Si senti rispondere: razioni di i 


Informali deU’accaduto altri 
diplomatici africani e bianchi 
hanno voluto sfidare l’atteg¬ 
giamento razzista del proprie- 
tario del locale, ma senza suc¬ 
cesso. Di fronte all’eco provo¬ 
cata dall'episodio, il governo 
americano ha inviato un alto 
funzionario del Dipartimento 
di Stato a presentare lo scu¬ 
se all’ambasciatore del Leso- 
tho. A Dallas un assessore del- 
rammlnlstrnziono cittadina si 
è recato personalmente alla 
convenzione della « National 
Education Association » per 
deplorare l’incidente e assicu¬ 
rare che l’atteggiamento del 
proprietario razzista del bar 
non è assolutamente tipico del¬ 
la stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione di Dallas. In 
realtà Dallas è. come si sa. 
una delle capitali del razzi¬ 
smo americano. Per parte sua 
il padrone del bar si è dife¬ 
so affermando che il diritto 
di rifiutarsi di servire clienti 
negri gli era stato garantito 
da agenti del FBI. 


Il regime 
annuncia 
arresti 


in massa 

GttCARTA. «. 

Le autorità indonesiane — a 
quanto riferisce l'agenzia An¬ 
fora — hanno operato circa ftOO 
arresti nel corso di due ope¬ 
razioni di rastrellamento se- 


« Non serviamo negri. E’ con- grete. Gli arrestati vengono de- 


tro la legge». 


finiti « elementi comunisti ». 


Complimenti 

Signor Giovanni Tasca 
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fruttivendolo era ormai mor- deterrente stabilita dai soni¬ 


to. trapassato da molti e pre¬ 
cisi colpì. 

Allarme in questura: la 
« complessa personalità > del¬ 
la vittima porta le indagini 
dritto filato nel mondo della 
mafia. 
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Prodotta a Città Togliatti 

Si chiamerà VAZ 2101 
la nuova auto sovietica 

La 124 Fiat sarà il modello di base 


MOSCA, 6. 

(E. R.). — La nuova auto di 
massa sovietica, che uscirà dal 
« gigante > di Città Togliatti 
avrà il nome niente affatto fan¬ 
tasioso di VAZ 210L Piò che di 
un nome, si tratta di una sigla: 
VAZ infatti sono le iniziali di 
Azienda automobilistica del Vol¬ 
pa e il numero 2101 esprime solo 
un riferimento statistico al pro¬ 
getto. 

La notizia è data dai supple¬ 
mento domenicale delle Isvastia. 
Si chiude cosi una pacata ma 
insistente polemica attorno al¬ 
l’auto del prossimo decennio 


che molte persone volevano chia¬ 
mare Giovll dal nome del mare 
artificiale delia regione di Kui- 
biscek dove si trova la fabbrica 
in costruzione 

0 settimanale precisa che è 
improprio parlare di Fiat 124 in 
quanto il prototipo torinese ser¬ 
virà solo da base al modello 
sovietico. Si sa. ad esempio, 
che le modifiche costruttive com¬ 
porteranno una leggera riduzio¬ 
ne della velocità massima (li¬ 
mitata a 140 km. orari, piò che 
sufficiente per una cilindrata 
quasi utilitaria) a vantaggio del¬ 
ta robustezza della carrozzeria 
e della longevità det motore. 


Il PC USA appoggia i giovani 


NEW YORK, 6 
Q congresso straordinario dei 
Partito comunista degli Stati 
Uniti ha prone furto l'esame dal 
progetto di p rogr am ma poeto ai- 
l’attanzioee dei delegati. 1 eoo- 
t r as a li ti hanno approvalo due 
capitoti dai onovo p rogr a mma 
dai partita 

Nel programma ri afferma tra 
raltro d» fl sistema capitali- 
stfc» americano 4 in piana ert* 


st. come testimonia la situazio¬ 
ne od ghetti e nelle città ame¬ 
ricane; m crisi profonda sono 
anche fl sistema dell'(stradone 
a la morale. I problemi dei po¬ 
polo americano non possono es¬ 
sere risola senza trasformazioni 
radicali a rivo! intonarle della 
società capitalistica. La agita- 
noci giovanili a studentesche 
ooatro la guerra knperi alista a 
par il rinnovamento dalla società 


sor» una prava del profoodo 
abisso che separa ti sistema mo¬ 
nopolistico dalle aspirazioni del¬ 
le nuova generazioni. La gioveo- 
tò americana ti batte oontro 1 
« mitt » della società borghese, 
che in sostanza rappresentino i 
« fili conduttori » dal coloniali¬ 
smo. delia guerra ranista, dello 
sfruttamento economico a poli¬ 
tico. 

0 congresso del PCUSA al 
concluderà domani 


mergibiii missilistici della 
URSS. Con gli anni sessanta 
si è prodotta una profonda 
modificazione, come lo stesso 
Gorshokv chiari tempo fa: es¬ 
sa è consistita soprattutto nel¬ 
l’allestimento di una potente 
flotta oceanica di superficie 
e nella sua integrazione con 
quella sommergibilisUca e con 
le nuove specialità dell'aero¬ 
nautica di marina e della fan¬ 
teria. «Abbiamo — dice l'am¬ 
miraglio — una flotta oceani¬ 
ca nella quale sia le unità 
sottomarine che quelle di su¬ 
perficie e l’aviazione di mari¬ 
na si compongono in un uni¬ 
co complesso capace di mis¬ 
sioni che Investono gog ran¬ 
camente l’intera area mondia¬ 
le, e in grado di assolvere 1 
tre compiti fondamentali: col¬ 
pire il territorio del nemico, 
affrontare la sua Gotta, di¬ 
struggere ! trasporti maritti¬ 
mi e le difese costiere». 

Secondo quanto scrive oggi 
stesso il quotidiano delle for¬ 
ze annate sovietiche, le modi¬ 
ficazioni intervenute ultima¬ 
mente nelle caratteristiche del¬ 
la Gotta militare (autonomia 
pressoché illimitata, r :'ore 
stazza, mobilità, armamento 
nucleare) hanno comportato 
la totale trasformazione, me¬ 
glio la nascita di un nuovo 
tipo di Gotta ausiliaria. adat¬ 
ta al rifornimento, capace essa 
pure di coprire distanze ocea¬ 
niche. E’ stata necessaria una 
vera rivoluzione tecnica, per 
assicurare a queste navi la ca¬ 
pacità di raggiungere rapida¬ 
mente e con carico abbondan¬ 
te la unità militari, e rifornir¬ 
le senza fermare la marcia. 

I cambiamenti tecnici han¬ 
no comportato sia la ricostru- 
sione delie unità già in linea 
sta la concezione e la realiz¬ 
zazione di tipi nuovi: è il ca¬ 
so di sommergibili nucleari, 
degii Incrociatori e delle altre 
navi di superitele con arma¬ 
mento esclusivamente misslll- 
stlco. 

La Gotta ha condotto, negli 
ultimi due anni, varie mano¬ 
vre in proprio accumulando 
una grande esperienza nella 
nuove condizioni. Le manovre 
combinate delle potenze set- 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 7 luglio 1968 


Terzo colloquio con Kossighin, Breznev e Podgorni 

GLI EGIZIANI EI SOVIETICI DISCUTONO 
COME PORRE FINE ALL’AGGRESSIONE 
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Icasser 

Mosca 


La visita di Nasser a Mo¬ 
sca c i suoi colloqui con i 
massimi dirigenti sovietici 
si svolgono sotto un duplice 
segno: il consolidamento, 
con l’aiuto sovietico, delle 
ricostruite forze armate del¬ 
la RAU e un rilancio degli 
sforzi comuni per liquidare 
pacificamente l’eredità della 
« guerra dei sei giorni ». Tra 
i due termini sarebbe diffi¬ 
cile rilevare, senza ipocrisia, 
una contraddizione. La RAU 
è tuttora un paese colpito 
nella sua integrità territo¬ 
riale, sottoposto alla minac¬ 
cia ravvicinata di un eserci¬ 
to ostile che serve forze ne¬ 
miche del suo sviluppo indi- 
pendente. Malgrado ciò, Nas¬ 
ser è rimasto fedele ad una 
scelta fondamentalmente pa¬ 
cifica, ed è su questa stra¬ 
da che si muovono, di con¬ 
serva, le diplomazie egizia¬ 
na e sovietica. 

Il rilancio di cui si è det¬ 
to fa leva su punti dì forza 
vecchi e nuovi: 

1) il chiaro impegno della 
RAU a favore di una siste¬ 
mazione secondo la risolu- 



NASSER. SI alla pace, 
no allo « status quo ». 

i * 

zione votata dal Consiglio di 
sicurezza dell’ONU il 22 no¬ 
vembre scorso. Ciò signifi¬ 
ca, in parole povere, che 
essa è decisa ad esigere il 
ritiro degli israeliani dai ter¬ 
ritori invasi ma è anche 
pronta a porre fine allo 
« stato di guerra * esistente 
da venti anni e a riconosce¬ 


re la sovranità di Israele; 
che essa è inoltre pronta a 
concedere libera navigazione 
a Suez e a Tiran se Israele 
accetta una « giusta soluzio¬ 
ne » per i palestinesi; che 
consente, infine, alla crea¬ 
zione di zone smilitarizzate 
ai confini; 

2) la proposta della RAU, 
appoggiata dall’URSS, dalla 
Francia e dalla Gran Bre¬ 
tagna, che sia lo stesso Con¬ 
siglio di sicurezza a fissare, 
tramite Jarring, l’ordine di 
applicazione delle diverse 
misure, in modo da supera¬ 
re il punto morto creato 
dall’ostruzionismo israeliano 
sulla questione del ritiro 
delle truppe, e la disposi¬ 
zione che la stessa RAU 
avrebbe espresso, secondo in¬ 
discrezioni londinesi, ad ac¬ 
cogliere nuovamente nel Si¬ 
nai una forza di pace inter¬ 
nazionale; 

3) la proposta, contenuta 
in un memorandum sovieti¬ 
co sul disarmo, di creare 
nel Medio Oriente una « zo¬ 
na di armamenti controlla¬ 
ti », comprendente sia i pae¬ 
si arabi che Israele. 

Una soluzione secondo 
queste linee offrirebbe alla 
pace basi piuttosto solide, 
dando soddisfazione alle 
stesse esigenze ufficialmente 
proclamate da Tel Aviv. Il 
problema resta quello di su¬ 
perare l’intransigenza dei 
sionisti, il cui contributo 
alla pace non si distacca 
dallo zero. Fino a quando 
durerà la politica del « no »? 
Fino a quando, evidentemen¬ 
te, essa disporrà di un so¬ 
stegno, più o meno aperto, 
sul piano internazionale. Ma 
questo sostegno è oggi de¬ 
cisamente meno ampio di un 
anno fa e gli stessi Stati 
Uniti, che ne sono il pila¬ 
stro decisivo, sono solleci¬ 
tati dai loro alleati a pesare 
attentamente i prò e i con¬ 
tro, ivi compreso il rischio 
di un isolamento. 

Jarring, che la settimana 
scorsa si era intrattenuto 
con i sovietici e con gli egi¬ 
ziani, va ora a Londra, men¬ 


tre si profila la possibilità 
di una nuova e meno sterile 
sessione del Consiglio di si¬ 
curezza. 

A Mosca si è parlato, nei 
giorni scorsi, anche del Viet¬ 
nam e del disarmo. Le Due 
Tho ha riferito a Kossighin 
sull’atteggiamento, del tutto 
negativo, assunto dagli Stati 



BREZNEV. Più armi 
per II Vietnam. 

Uniti nel pre-negoziato di 
Parigi e il vice-premier Le 
Than Nghi ha firmato un ac¬ 
cordo per « l’ulteriore aiuto 
economico, tecnico e mili¬ 
tare sovietico ». Non sono 
stati forniti particolari, ma 
Breznev, in un discorso pro¬ 
nunciato durante una mani¬ 
festazione in onore di Kadar, 
aveva tenuto a sottolineare 
che « nuove e più pesanti 
sconfitte attendono gli Stati 
Uniti nel Vietnam » se essi 
si rifiutano di cogliere l’oc¬ 
casione della pace. Abbiamo 
già accennato al memoran¬ 
dum sul disarmo, che Kossi¬ 
ghin ha reso noto in occa¬ 
sione della firma del tratta¬ 
to contro la « proliferazio¬ 
ne » delle armi nucleari. Ol¬ 
tre a quella che riguarda il 
Medio Oriente, esso contie¬ 
ne altre otto proposte, già 
avanzate dai sovietici in di¬ 
verse occasioni nel corso 
della lunga trattativa, com¬ 
presa quella di una confe¬ 
renza mondiale. 

Ennio Polito 


In Università USA a causa del Vietnam 

Niente ricerca 
per il Pentagono 

Il capo di Stato Maggiore americano Wheeler 
ammette la crescente forza militare deirtlRSS 


WASHINGTON. 6. 

Il direttore del «Gruppo di 
ricerca per la Difesa » del 
Pentagono, dottor John S. Fo- 
ster, ha dichiarato che alcime 
università degli Stati Uniti si 
sono rifiutate di partecipare 
alle ricerche connesse con gli 
armamenti, manifestando cosi 
il proprio dissenso dalla po¬ 
litica di aggressione persegui¬ 
ta dagli USA nel Vietnam. 

Il dottor Foster ha fatto tali 
dichiarazioni in una «deposi¬ 
zione» alla commissione se¬ 
natoriale per le forze armate. 
Alla stessa commissione il ca¬ 
po di stato maggiore generale 
degli USA, Wheeler, ha depo 


sto che 1TJRSS ha costante- 
mente accresciuto la sua ca¬ 
pacità offensiva e difensiva in 
rapporto agli Stati Uniti ne¬ 
gli ultimi anni. Questa di¬ 
chiarazione di Wheeler, fatta 
in aprile ma resa nota solo 
oggi, è chiaramente del tipo 
sempre usato per ottenere dal 
Congresso nuovi stanziamenti 
di bilancio a favore delle for¬ 
ze armate. Essa tuttavia ri¬ 
flette un giudizio condiviso 
da molti osservatori, e confer¬ 
ma che le recenti proposte so¬ 
vietiche per il controllo e la 
riduzione di alcuni tipi di ar¬ 
mamenti sono state fatte da 
una posizione di vantaggio 


Provocatoria derisiono di Washington 


Israele acquista 
missili americani 

I sionisti rìMiscono H rifinto rii lasciare il Sinai 


TEL AVIV, 6 

B governo degli Stati Uniti 
ha annunciato oggi la vendita 
di un numero imprecisato di 
batterìe di missili terra-aria del 
tipo Hcack a Israele. Ciascuna 
batterìa è formata da 18 mis¬ 
sili. Israele possiede già 72 mis¬ 
sili dì questo tipo (quattro bat¬ 
terìe) pronti sulle rampe di lan¬ 
cia E’ questa la prima ven¬ 
dita di anni fatta dagli USA a 
Israele dopo la guerra dell’an¬ 
no scorso, e viene interpretata 
come un incoraggiamento alla 
politica aggressiva. 

Un portavoce israeliano ha 
frattanto respinto l’idea con¬ 
tenuta in un dispaccio da Lon¬ 
dra, secando la quale una forza 
internazionale deu'ONU potreb¬ 
be «sacra nuovamente Insediata 
ni Sini, una volta che Israele 


abbia ritirato le sue truppe co¬ 
me chiede la rùohxnooe del 22 
n ov e mbre del Consiglio di si- 


D portavoce ha ribadito la 
posinone israeliana secondo la 
quale non dovrebbe esservi ri¬ 
tiro delle truppe senza un trat¬ 
tato di pace «negoziate diret¬ 
tamente» tra Tel Aviv e 0 
Cairo. 

Frattanto le organizzazioni 
partitane palestinesi barn» an¬ 
nunciato di aver attaccato 0 
4 luglio le posizioni dei sionisti 
nella zona di Tel Mahus, nel 
territorio giordano occupata 
Nell'attacco, gli israeliani han¬ 
no perduto una ventina di sol¬ 
dati tra morti e feriti. I parti- 

S ani hanno messo fuori com- 
ittìmento due autoblindo • un 
autocarro. 


Kiesinger non 
si impegna 
sul trattato 
di Monaco 


- BONN. 6 

Il cancelliere tedesco-occiden¬ 
tale, Kiesinger, ha eluso oggi, 
io una conferenza stampa, la 
richiesta cecoslovacca die la 
RFT denunci il trattato di Mo¬ 
naco del 1938, con il quale 
Hitler assicurò alla Germania 
la regione dei Sode ti. 

Alla domanda se Bonn inten¬ 
da accedere alla richiesta di 
dichiarare « illegale » il tratta¬ 
to, Kiesinger ha risposto: «Pen¬ 
so che sia difficile compren¬ 
dere questa vecchia questione 
se il trattato di Monaco debba 
essere annullato e cancellato... 
Per quanto ci riguarda, rac¬ 
cordo è politicamente inesi¬ 
stente». 

Kiesinger ha soggiunto eòe « 1 
tempi non sooo ancora maturi » 
per una visita del vice-cancel¬ 
liere e ministro degli esteri, 
Brandt, a Praga, visita che 
avrebbe per la politica di Bonn 
« un grande valore > ma che 
«potrebbe essere da altri male 
interpretata ». 


Fiori del presidente egiziano al mausoleo di 
Lenin - La Pravda condanna le precipitose 
iniziative di Eshkoi e dei dirigenti sionisti 
per creare fatti compiuti a Gerusalemme 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Il terzo incontro tra la 
delegazione della RAU gui¬ 
data dal presidente Nas¬ 
ser ed 1 massimi dirigen¬ 
ti sovietici ha avuto luo¬ 
go stamane a Mosca. Un 
comunicato ufficiale Infor¬ 
ma che 1 partecipanti al¬ 
l’Incontro hanno avuto 
« un franco scambio di ve¬ 
dute sulla situazione nel 
Medio Oriente e sulla via 
da seguire per liquidare le 
conseguenze dell'aggressio¬ 
ne israeliana, nonché sul 
problemi bilaterali e di po¬ 
litica estera di comune in¬ 
teresse». L'incontro, al qua¬ 
le da parte sovietica era¬ 
no presenti Breznev, Pod¬ 
gorni e Kossighin, ha avu¬ 
to luogo , conclude il co¬ 
municato, « in un’atmosfe¬ 
ra amichevole e cordiale ». 

A conclusione della riu¬ 
nione, Nasser (che in mat¬ 
tinata aveva deposto al 
mausoleo di Lenin, una co¬ 
rona di fiori recante la 
scritta « Al grande Lenin, 
il presidente della RAU, 
Nasser », alla tomba di Ga- 
garln e al monumento al 
soldato ignoto) ha poi avu¬ 
to come ospiti a colazio* 
ne i dirigenti sovietici. 

I giornali pubblicano sta¬ 
mane il testo del breve 
brindisi pronunciato ieri 
da Nasser durante il pran¬ 
zo offerto alla delegazione 
della RAU da Breznev, 
Kossighin e Podgorni. Nas¬ 
ser ha espresso la ricono¬ 
scenza del popolo egiziano 
per l’aiuto sovietico e «per 
il ruolo estremamente im¬ 
portante ricoperto dal¬ 
l’URSS nella lotta per un 
mondo migliore, senza lo 
Imperialismo e senza lo 
asservimento politico ed 
economico di un paese ad 
un altro ». Dopo aver ricor¬ 
dato che i popoli arabi so¬ 
no stati vittima di un’ag¬ 
gressione da parte di Israe¬ 
le « base avanzata dell’im¬ 
perialismo e del coloniali¬ 
smo nel Medio Oriente», 
Nasser ha detto che «nel¬ 
la loro lotta gli arabi non 
manifestano alcun senti¬ 
mento sciovinistico». 

« L'aggressione nazista ha 
messo una volta in perico¬ 
lo la vostra capitale — 
ha poi detto 11 presidente 
della RAU, rivolgendosi di¬ 
rettamente ai sovietici — 
ma il coraggio e la fer¬ 
mezza del vostro popolo 
hanno saputo fermare la 
avanzata del nemico, strap¬ 
pandogli dalle mani l’ini¬ 
ziativa, e imporgli una 
sconfitta definitiva». 

II nostro obiettivo, ha 
concluso l'oratore, è di «eli¬ 
minare interamente ogni 
traccia di aggressione qua¬ 
lunque siano le difficoltà 
e i sacrifici che dovremo 
per questo affrontare ». 

La « Pravda » pubblica 
Intanto oggi una forte pre¬ 
sa di posizione contro le 
nuove misure annessioni¬ 
stiche tentate dal governo 
di Tel Aviv a Gerusalem¬ 
me. Commentando la visi¬ 
ta compiuta nella città dal 
primo ministro Eshkoi, Po- 
godi scrive che « gli estre¬ 
misti di Tel Aviv fanno di 
tutto per mettere il mon¬ 
do di fronte al fatto com¬ 
piuto dell’annessione di Ge¬ 
rusalemme e di altri terri¬ 
tori arabi ». Per questo 
Eshkoi ha scelto proprio 
questi giorni per ispeziona¬ 
re i cantieri dei nuovi quar¬ 
tieri di abitazione per la 
popolazione ebrea che sa¬ 
rà portata a Gerusalemme 
da altri centri- Si tratta 
continua la «Pravda» «di 
una brutale violazione del¬ 
la risoluzione dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU che 
ha respinto tutti 1 tenta¬ 
tivi di Tel Aviv di annet¬ 
tersi la parte araba della 
città». 

Il giornale ricorda poi 
che in questi ultimi tem¬ 
pi sono stati trasferiti nei 
quartieri arabi di Gerusa- 
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lemme la prefettura e al¬ 
tri uffici governativi non¬ 
ché la sede del quartier 
generale dell’esercito e la 
direzione delle prigioni. 
Israele fa dunque di tutto, 
in queste ore, per blocca¬ 
re ogni tentativo di dare 
una soluzione politica al 
conflitto. E’ questa, notano 
gli ambienti politici di Mo¬ 
sca, una politica cieca e 
senia prospettive, giacché 
è davvero impensabile che 
Tel Aviv possa ancora a 
lungo mantenere nelle pro¬ 
prie mani territori altrui. 

a. g. 


U Thant 
incontra 
Harrintan 
e Xuan Thuy 


PARIGI, 6. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant. ha 
avuto oggi a Parigi colloqui 
separati con i capi delle de¬ 
legazioni degli USA e delia 
RDV, impegnate in contatti 
sul Vietnam. Nella sede del¬ 
la ambasciata americana, 
U Thant ha parlato per 45 
minuti con Harriman e Van- 
ce; poi egli si è recato a 
Choisy-Le-Roy, dove è stato 
ricevuto da Xuan Thuy, con 
cui si è trattenuto per un’ora 
e mezzo. Nell’incontro con il 
ministro vietnamita, U Thant 
non rappresentava l’ONU, di 
cui la RDV non è membro. 

Un comunicato rilasciato 
dal centro informazioni del- 
l’ONU a Parigi afferma che 
i colloqui sono stati « utili ». 
In mattinata U Thant aveva 
visitato il ministro degli 
Esteri francese Debré, che 
lo aveva poi trattenuto a co¬ 
lazione. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 



SUD VIETNAM — Cerimonia funebre In una basa USA, In 
onore di paracadutisti americani uccisi t 


la politica cho il governo Leo¬ 
ne intende continuare. Vi so¬ 
no stati però 1 risultati del 19 
maggio ed essi indicano non 
soltanto il fallimento di una 
politica, ma anche la confer¬ 
ma piena della validità dell’al¬ 
ternativa alla quale noi co¬ 
munisti abbiamo lavorato In 
tutti questi anni: l'alternativa 
di una politica di rinnova¬ 
mento economico e sociale e 
di riforme di struttura che 
vadano in direzione del socia¬ 
lismo, di una politica di uni¬ 
tà di tutte le forze di sini¬ 
stra laiche e cattoliche, tesa 
ad assicurare alla classe ope¬ 
raia ed al suol alleati sempre 
nuove conquiste economiche e 
sociali e sempre nuove e più 
avanzate posizioni di potere 
nella fabbrica e nel paese. 

Dobbiamo poi vedere — ha 
proseguito Longo — la situa¬ 
zione italiana nel quadro più 
vasto della situazione econo¬ 
mica intemazionale per va¬ 
lutare, anche in questo qua¬ 
dro, tutta l’assurdità degli 
orientamenti di politica eco¬ 
nomica del governo Leone. 
Non v’è dubbio che tutte le 
difficoltà che caratterizzano 
l’economia del mondo capita¬ 
listico minacciano di riper¬ 
cuotersi in modo grave nel 
nostro paese. La crisi mone¬ 
tarla intemazionale, esplosa 
all’indomani della svalutazio¬ 
ne della sterlina; Il dissesto 
delle finanze USA provocato 
dalle folli spese per la guer¬ 
ra nel Vietnam, fanno gravare 
anche sul nostro paese il pe¬ 
ricolo di sconvolgimenti pro¬ 
fondi che possono colpire i 
livelli dell’attività economica, 
l’occupazione, i salari, le con¬ 
dizioni di vita delle masse 
popolari. La crisi monetaria è 
accompagnata dalla crisi del 
Mercato comune. Le sorti del¬ 
l’Italia non possono continua¬ 
re a dipendere dalle vicende 
della congiuntura internazio¬ 
nale. Perciò la politica econo¬ 
mica seguita dal centro-sini¬ 
stra deve essere abbandonata. 
Essa ha impedito la realizza¬ 
zione del progresso economico 
e sociale che era necessario 
e possibile; ha reso impossi¬ 
bile, in questo modo, la con¬ 
quista di basi più solide e 
più stabili per lo sviluppo eco¬ 
nomico nazionale. 

La verità è — ha soggiunto 
Longo — che la politica di 
centro-sinistra ha imposto al¬ 
la classe operaia una brutale 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento e una compressione del¬ 
la dinamica dei salari. Ciò ha 
provocato non soltanto un 
peggioramento della condizio¬ 
ne operaia, ma anche un dan¬ 
no per tutta l’economia nazio¬ 
nale. E’ un fatto che negli 
anni del centro-sinistra, mal¬ 
grado la crisi del 1963-64, la 
produzione si è accresciuta, il 
reddito nazionale è aumenta¬ 
to, l'accumulazione capitalisti¬ 
ca ha registrato incrementi 
impressionanti. Ma, nello stes¬ 
so tempo, il mercato interno 
non si è sviluppato nella mi¬ 
sura in cui sarebbe stato ne¬ 
cessario e possibile, e non si 
e sviluppato perché si è cer¬ 
cato di imporre un blocco 
dei salari, perchè si è vo¬ 
luto che le pensioni restas¬ 
sero a livelli di fame, per¬ 
ché 11 reddito dei contadini è 
rimasto esposto alla rapina 
del monopoli e della rendita 
parassitarla. Inoltre il mer¬ 
cato interno non si è svi¬ 
luppato perché si sono volu¬ 
te comprimere le spese pub¬ 
bliche dello Stato e degli en¬ 
ti locali, destinate a indispen¬ 
sabili opere di civiltà; e per¬ 
ché infine i capitali accumu¬ 
lati col sacrificio e il sudore 
dei lavoratori Invece di es¬ 
sere investiti all’interno del 
paese sono stati In larga par¬ 
te esportati. 

Le grandi masse popolari — 
ha proseguito Longo — riven- 


I B 52 continuano a martellare i dintomi della città 

Bandiere del FNL 
issate sui tetti 
nel centro di Saigon 


SAIGON. 6 

Bandiere del FNL sono com¬ 
parse oggi su alcuni edifici del 
centro di Saigon. Una di esse 
è stata issata ad appena un 
isolato di distanza dalla resi¬ 
denza dell'ambasciatore USA 
Ellsworth Bunker. Militari ame¬ 
ricani e fantocci si sono affret¬ 
tati a farle sparire, senza con 
ciò riuscire a cancellare l’en¬ 
nesima prova che il FNL è 
sempre presente ed attivo a Sai¬ 
gon. protetto dalla popolazione 
eoo la quale si identifica. D co- 
mando USA è ben cosciente di 
questa realtà ed ha cominciato 
a fare circolare la voce che il 
FNL preparerebbe una nuova 
offensiva per la metà del me¬ 
sa Si tratta di una delle voci 
che periodicamente vengono dif¬ 
fuse. Sino ad oggi, tuttavia, 
quando il FNL ha veramente 
scagliato un'offensiva, è sempre 
riusato a cogliere di sorpresa 
l’avversaria 

In ogni caso, in previsione del 
peggio, gli americani continuano 
I loro barbari bombardamenti a 
tappeto nei dintorni della città 
con i B-52 e. a quanto pare, han¬ 
no mobilitato a difesa dei centro 
un'importante unità blindate. 
L'infonnaziooe è officiosa, ma 
sembra confermata dal fatto 
che U governatore militare fan¬ 
toccio di Saigon, generale Ngu- 
yeo Van Minh, si è rifiutato di 
commentarla e quindi anche di 
smentirla. 

Superbombardieri B-52 hanno 
agito oggi anche nella provin¬ 
cia di Binh Duong. a meno di 
60 chilometri a nord di Saigon, 
presso Quaag Nagi e nella pro¬ 
vincia di Binh Vinh, nel delta. — 
a pooo più di 100 chilometri a 
sud-ovest di Saigon. 

Estremamente confuse la noti¬ 
zie provenienti dalle regioni set¬ 
tentrionali. E confermato che 
gli ultimi marines USA hanno 
abbandonato la base di Khe 
Santi, a quanto pare violenti e 
sanguinsai e cco ti! sarebbero in 


corso lungho le vie delle riti¬ 
rata. Secondo le informazioni 
americane, i combattimenti più 
duri si sarebbero verificati 
presso le basi di Cam Lo, di 
Quang Tri e di Quang Ngai. 1 
comandi USA parlano, come è 
nella loro abitudine, di decine 
di « morti vietcong > e nunimiz- 
zano il numero dei propri. Oggi 
però l’agenzia di stampa del 
FNL. pubblicando il bilancio 
delle perdite americane, annun¬ 
cia che nel periodo tra il 26 
giugno ed il 4 luglio, nel corso 
dell 'evacuazione di Khe Sanh. 
gli USA hanno perduto, tra mor¬ 
ti. feriti e prigionieri, oltre 1.000 
uomini e che 22 aerei ed elicot¬ 
teri sono stati abbattuti 

Sono proseguiti anche oggi i 
bombardamenti USA sul Viet¬ 
nam del Nord. Per ammissione 
del comando americano, due 
« Phantom » sono stati ieri ab¬ 
battuti dalla contraerea popola¬ 
re che aveva utilizzato anche 
missili terra-aria. 

L’intensificazione dei bombar¬ 


damenti USA è stata denunciata 
da una dichiarazione del mini¬ 
stero degli esteri della RDV dif¬ 
fusa da Radio Hanoi. Secondo 
la versione fornita da agenzie 
occidentali, la dichiarazione af¬ 
ferma che gli Stati Uniti hanno 
inviato i loro B-52 ad effettuare 
bombardamenti indiscriminati 
contro villaggi della zona di 
Vinh Linfa e della zona smilita¬ 
rizzata. 

Un complesso musicale di Los 
Angeles, composto di quattro 
giovani ed una ragazza, fatto 
venire nel Vietnam per contri¬ 
buire al rùonevamento de! bas¬ 
so morale delle truppe america¬ 
ne, ha pagato oggi cara la leg¬ 
gerezza con la quale il coman¬ 
do USA li ha fatti circolare. I 
cinque, a bordo di una jeep ed 
accompagnati da en sergente, si 
erano spinti sino a una trentina 
di chilometri da Saigon, finendo 
sotto fi fuoco di un reparto dei 
FNL- Due co m ponenti fi com¬ 
plesso sono rimasti uccisi e gli 
altri, fra cui la ragazza, feriti 


Brasile 


Il regime vieta 
le manifestazioni 


BRASILIA. 6. 

D dittatore brasiliana mare¬ 
sciallo Arturo Costa e Silva, ha 
deciso di vietare qualsiasi nuo¬ 
va manifestazione studentesca 
nel paese. Lo annuncia un co¬ 
municato affidale, nel quale le 
manifestazioni delle acorse set¬ 
ti mane vengono definite «sov¬ 
versive ». 

Come sì ricorder à , le mani* 
festa zi oni studentesche hanno a* 
auto trilla]menta carattere ài 


protesta contro f massacri della 
polizia a Rio. ma hanno assun¬ 
to in seguito, anche per la lar¬ 
ga partecipazione di altri ele¬ 
menti della popolazione, un ca¬ 
rattere di aperta denuncia del 
regime e di rivendicazione del ri¬ 
torno alle libertà costituzionali. 

Costa e Silva era stato d’al¬ 
tra parte violentemente attacca¬ 
to dagli ambienti militari ol¬ 
tranzisti per aver autorizzato al* 
della manifestazioni. 


dicano un nuovo indirizzo po¬ 
litico, un nuovo corso di poli¬ 
tica economica, l’avvio a so¬ 
luzione dei problemi che tan¬ 
to angustiano la loro esisten¬ 
za. D altra parte il punto in 
cui è giunta la situazione eco¬ 
nomica italiana e intemazio¬ 
nale, esige che si provveda 
immediatamente ad attuare 
una politica di allargamento 
del mercato interno, tale da 
garantire ir raggiungimento di 
nuovi traguardi di progresso 
e di civiltà. L’azione rivendi- 
cativa per gii aumenti dei sa¬ 
lari costituisce uno specifico 
compito delle organizzazioni 
sindacali. Non spetta dunque 
a noi, al partito, intervenire 
nella definizione delle piatta¬ 
forme rivendicative e delle 
forme di lotta sindacale. Noi 
siamo però impegnati a dare, 
come partito, alle lotte sala¬ 
riali tutto l’appoggio neces¬ 
sario, sul piano politico. 

Non è tollerabile che in Ita¬ 
lia i lavoratori impegnati nel¬ 
la produzione, che contribui¬ 
scono alla formazione della 
quasi totalità del reddito na¬ 
zionale, ricevano poi una quo¬ 
ta estremamente modesta di 
questo reddito. I salari devo¬ 
no aumentare. Il loro livello 
può e deve essere sensibil¬ 
mente innalzato, anche perché 
enorme è stata l’intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento dei la¬ 
voro e della produttività rea¬ 
lizzata negli ultimi anni. Negli 
ultimi quattro anni, incremen¬ 
ti massicci della produttività 
sono stati realizzati essenzial¬ 
mente attraverso la riorga¬ 
nizzazione del lavoro e l'in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento. 

Ora nuovi incrementi pro¬ 
duttivi non sono pili persegui¬ 
bili per questa via: c’è infatti 
un limite oggettivo alla rea¬ 
lizzazione del lavoro; e c’è 
inoltre la coscienza operaia 
che si ribella all’intensifica¬ 
zione dello sfruttamento. In 
tali condizioni — ha prosegui¬ 
to Longo — risulta evidente 
che l’aumento dei salari costi¬ 
tuisce un duplice fattore di 
allargamento del mercato in¬ 
terno. Esso, infatti, stimola 
da un lato l’espansione dei 
consumi popolari, dall’altro 
lo sviluppo degli investimenti, 
creando cosi nuove possibilità 
di sbocco alla produzione dì 
beni strumentali. 

Occorre — ha detto a questo 
punto Longo — che l’azione 
dello Stato sia orientata a 
promuovere: 1) una imme¬ 
diata e massiccia espansione 
degli investimenti produttivi 
nell'industria e nell’agricoltu¬ 
ra; 2 ) l’aumento delle spese 
pubbliche, statali e degli enti 
locali, destinate alle indispen¬ 
sabili opere di civiltà. Nul¬ 
la impedisce — se non la 
resistenza dei grandi mono- 
poli — che gli investimenti in¬ 
dustriali dell’IRI, dell’ENI e 
deU’EFIM siano elevati sino 
a 4.000 miliardi di lire nel 
quinquennio 1968-72. Le ri¬ 
sorse necessarie per realizza¬ 
re un programma di investi¬ 
menti Industriali di queste di¬ 
mensioni esistono. Per questo 
occorre battere tutte le resi¬ 
stenze. 

Le lotte In corso a Palermo, 
a Trieste, a Roma, a Bari, a 
Pisa, costituiscono già un 
punto di partenza di quel più 
vasto movimento unitario che 
occorre sviluppare in tutto il 
paese, per far si che il set¬ 
tore pubblico dell’economia 
possa effettivamente svolgere 
una funzione nuova, propul¬ 
siva del progresso economico 
e civile dell’Italia. 

Dobbiamo rilevare però che, 
nonostante l’estrema Insuffi¬ 
cienza dei salari e dell’assi¬ 
stenza sociale, non sono an¬ 
cora questi gli aspetti più 
gravi della situazione. Oggi 
l’elemento che rende più in¬ 
sopportabile la condizione 
operaia è il regime interno 
della fabbrica e le conseguen¬ 
ze che tale situazione com¬ 
porta sulla salute e sulla vita 
stessa degli operai. I ritmi di 
lavoro, in molte fabbriche, 
sono stati spinti a livelli in¬ 
sostenibili. 

Gli operai non accettano più 
che nella fabbrica l’unica leg¬ 
ge sia quella del padrone. Es¬ 
si rivendicano un regime nuo¬ 
vo, nel quale operai, tecnici, 
ricercatori scientifici, possano 
Intervenire in tutti i problemi 
che li riguardano. Gli ope¬ 
rai non accettano più che 
sulle loro spalle ricada il 
peso di tutto ciò che di ar¬ 
retrato e di reazionario si 
è mantenuto nella società Ita¬ 
liana. E Invece sono sempre 
e solo gli operai che pagano 
le spese non solo dei grandi 
profitti dei gruppi monopo¬ 
listici ma anche di tutte le 
arretratezze della società. Cen¬ 
tinaia di enti inutili spendono 
miliardi per mantenere dei 
posti di sottogoverno ai de¬ 
mocristiani o ai loro amici? 
Le spese le piagano gli Olie¬ 
rai. Il sistema fiscale italiano 
è arcaico, costoso, insufficien¬ 
te? Le spese le pagano gli 
opierai. Le nostre ferrovie so¬ 
no ancora in molti casi quelle 
di cento anni fa, le nostre 
strutture portuali fra le più 
arretrate d’Europa? Gli indu¬ 
striali scaricano II prezzo di 
tutto ciò sugli operai. 

Per questo noi vediamo esi¬ 
stere un rapporto strettissimo 
fra il mutamento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
delle grandi masse lavoratrici 
ed il rinnovamento generale 
del nostro paese. 

Quando noi diciamo queste 
cose — ha detto Longo — i 
dirigenti nazionali si giustifi¬ 
cano invocando la necessità di 
affrontare la concorrenza in¬ 
temazionale. Noi non siamo 
insensibili a un tale proble¬ 
ma, ma non pensiamo che il 
problema della competitività 
delle aziende italiane si possa 
ottenere solo ri ducendo 1 sa¬ 
lari e accentuando t ritmi e 
Io sfruttamento operaio. Vi è 
un'altra strada per risolvere 
fl problema della competitivi¬ 
tà ed è quella di realizzare 
una politica di riforme che eli¬ 
minino tutte le strozzature, i 
parassitismi speculativi e bu¬ 
rocratici e colpisca 1 grandi 
monopoli. Noi siamo per una 
scelta politica che affidi la 
direzione della vita economica 
nazionale al potere pubblico, 
sulla base di una programma¬ 
zione democratica. 

Per questo — ha aggiunto 
Longo — noi ci siamo oppo¬ 
sti e d opponiamo ad ogni 
g o v er no dt attesa o di conti¬ 
nuazione del centro-sinistra, 
Incapace di risolvere 1 proble¬ 
mi più gravi e più urgenti 
che Interessano le grandi mas¬ 
se lavoratrici. 

Per questo, ocra carattere di 


urgenza, noi abbiamo ripresen¬ 
tato la legge per la riforma 
delle pensioni. Ci si obietta: 
ma per affrontare il proble¬ 
ma che noi poniamo occorro¬ 
no ingenti mezzi finanziari. 
Lo sappiamo, e sappiamo an¬ 
che che questi mezzi non si 
trovano se la struttura del bi¬ 
lancio dello Stato resta quel¬ 
la che è oggi, se non si avvia¬ 
no misure di riforma in campo 
tributario. Ma proprio di que¬ 
sto l’Italia ha bisogno, di una 
diversa politica della spesa 
pubblica, di una profonda ri¬ 
forma del sistema tributario. 

Noi abbiamo anche presen¬ 
tato — ha soggiunto Longo — 
una proposta per lo statuto del 
diritti del lavoratori che ga¬ 
rantisca una serie di diritti del 
cittadini anche all’interno del¬ 
la fabbrica. 

Presenteremo — ha soggiun¬ 
to Longo — a giorni un pro¬ 
getto di legge per il colloca¬ 
mento, ed uno sul problemi 
della medicina del lavoro. Que¬ 
ste leggi hanno un duplice va¬ 
lore: da un lato noi ci battia¬ 
mo in Parlamento per realiz¬ 
zare su di esso una maggio¬ 
ranza e per farle approvare. 
Esse sono però anche una in¬ 
dicazione che noi diamo ai 
lavoratori per una lotta che 
deve essere condotta subito, 
prima ancora che queste leg¬ 
gi siano discusse nel Parla¬ 
mento, e per strappare fin da 
oggi, nelle direzioni che que¬ 
ste leggi indicano, dei primi 
risultati. 

Le forze della conservazio¬ 
ne sociale e della reazione 
avvertono il montare della 
pressione opernia o popolare, 
e cercano in ogni modo di 
combatterla. 

A questo scopo esse utili*- 
znno gli avvenimenti francesi, 
deformandoli, per arrivare al¬ 
la conclusione rhe il grande 
movimento di lotte operaie e 
studentesche del mese di mag¬ 
gio ha solo portato alla scon¬ 
fitta elettorale delle sinistre. 

Innanzitutto — ha detto 
Longo — una precisazione: le 
grandi lotte operaie del mag¬ 
gio scorso hanno portato alla 
classe operaia grandi conqui¬ 
ste salariali e di potere alrin- 
terno delle fabbriche. Certo 
i risultati elettorali, che han¬ 
no rappresentato una grande 
vittoria dei candidati gollisti, 
hanno costituito un momento 
di arresto del movimento ope¬ 
raio e popolare. Ma io credo 
che dobbiamo guardarci dal 
sopravnlutnre la portata della 
vittoria elettorale gollista. 

Non possiamo ignorare il 
meccanismo truffaldino della 
legge elettorale francese che 
ha consentito al gollisti, con 
il 43 per cento dei voti, di 
assicurarsi una fortissima 
maggioranza assoluta di seg¬ 
gi. Ceito questi risultati ren¬ 
deranno molto piu difficile al¬ 
ia classe operaia francese di 
portare la sua lotta anche in 
Parlamento e di difendere nel¬ 
le fabbriche e nel paese le 
conquiste realizzate a mag¬ 
gio. Ma la classe operaia, i 
lavoratori francesi, restano, 
nonostante la sconfitta eletto¬ 
rale, con tutta la loro forza 
sindacale e d’urto. 

Restano 1 ■ problemi econo¬ 
mici ed operai, in tutta la loro 
gravità ed acutezza. E resta 
l’esigenza, sottolineata dai 
compagni francesi e dagli stes¬ 
si risultati elettorali, di un ul¬ 
teriore sviluppo della politi¬ 
ca di unità delle forze ope¬ 
raie e di sinistra. Sbagliano 
perciò — ha osservato Lon¬ 
go — coloro che parlano del¬ 
ia situazione francese pren¬ 
dendo come unico dato il 
risultato elettorale, ignorando 
tutti i problemi della socie¬ 
tà francese. Persino il Cor¬ 
riere della Sera era costret¬ 
to ieri a mettere in guardia 
gli ambienti conservatori del 
nostro Paese da una troppo 
facile e superficiale esaltazio¬ 
ne del successo elettorale di 
De Gaulle. 

Dimostrano perciò di essere 
ottusi e ciechi — ha soggiun¬ 
to Longo — non soltanto que¬ 
gli ambienti italiani di de¬ 
stra che hanno esaltato il 
successo elettorale di De Gaul¬ 
le, ma anche tutti coloro die, 
pur proclamandosi preoccupa¬ 
ti e insoddisfatti per questo 
successo, non hanno nascosto 
la loro soddisfazione per l’in¬ 
successo elettorale delle sini¬ 
stre, nel tentativo bassamen¬ 
te strumentale di fare ostaco¬ 
lo alla creazione nel nostro 
Paese di nuovi rapporti di col¬ 
laborazione fra tutte le for¬ 
ze di sinistra. 

Per quante capriole faccia¬ 
no, 1 Nenni, 1 Mancini, i La 
Malfa non riescono e non riu¬ 
sciranno a nascondere che lo 
insuccesso elettorale della si¬ 
nistra ha posto in causa non 
la politica di unità tra queste 
forze ma 1 limiti che questa 
politica ha rivelato nella mes¬ 
sa a punto di un programma 
comune di rinnovamento e 41 
alternativa democratica. Pro¬ 
prio i risultati francesi stan¬ 
no ad indicare dove conduca 
una politica di delimitazione 
pregiudiziale. 

In Italia la politica di di¬ 
scriminazione a sinistra ha 
condotto il PSU ad essere pri¬ 
gioniero della politica consei* 
va tri ce della DC, e l’ha con¬ 
dotto 11 19 maggio ad una 
pesante sconfitta elettorale. 
Ogni delimitazione a sinistra 
esclude, per forza di cose, la 
realizzazione di ogni politica 
di riforme. Questo emerge da 
tutto il quadro politico del no¬ 
stro Paese. 

Se un insegnamento dobbia¬ 
mo trarre — ha detto a que¬ 
sto punto il compagno Longo 
concludendo — questo riguar¬ 
da resistenza di condurrà 
avanti e di estendere ancora 
le basi di massa del processo 
unitario che si è affermato al¬ 
le elezioni del 19 maggio, per 
costruire cosi con il contribu¬ 
to autonomo di tutte le forzo 
di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che, una alternativa democra¬ 
tica di sinistra alla politica 
conservatrice della Democra¬ 
zia cristiana. 


Poloni! 


Domani 
il Plenum 
del P0UP 

VARSAVL4, 6. ' 
L’8 luglio si terrà a Varsavia 
il XII Plenum del Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco. All’ordine del 
giorno è prevista la discussio¬ 
ne sui preparativi dei V oaa- 
fresso del Partito. 


ì 












